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Dipendenti pubblici e privati 

Con la nuova 
contingenza 
«garantite» 
715.000 lire 

ROMA — Le due cartelle sottoscritte da Lucchini ieri al ministero 
del Lavoro non esauriscono l'ormai annoso contenzioso sui deci-
moli della contingenza. Anzi, il rischio è che si riapra l'intera 
questione della scala mobile. Perché se è vero che la nuova base di 
calcolo sarà uguale per tutti i lavoratori, pubblici e privati, resta 
pur sempre una disparità di 13.600 lire nelle buste paga. 

Come è potuto accadere? La formuletta proposta da De Miche-
lis, pur ridondante (iNella consapevolezza... valutata l'opportuni
tà... considerato altresì...»), è ben netta sulla nuova scafa mobile. 
Testualmente: ciascuna organizzazione imprenditoriale taccetta» 
di aderire a quel punto dell'accordo sul pubblico impiego «riguar-
dante la modifica del meccanismo della indennità integrativa spe
ciale» (cosi l'amministrazione statale chiama la contingenza). E 
Biccome nella trattativa diretta con i sindacati, poi rotta, gli indu
striali avevano preteso di non applicare l'indicizzazione ulteriore a 
quella del 100w sulle prime 580 mila lire, nel testo si è anche 
puntualizzato che «la retribuzione eccedente, sulla quale si calcola 
il 25'«, viene determinata come segue: il minimo tabellare, ai 
presenti fini assunto in termini mensili, fissato dai contratti collet
tivi nazionali di categoria per ciascun livello retributivo di inqua
dramento, più l'indennità di contingenza indicata ai soli fini di 
calcolo in lire 684.189 inzioli, meno la quota di retribuzione indi
cizzata al 100f;f> e rivalutata». 

Insomma, ciascun lavoratore può prendere la propria paga base, 
aggiungerci le 684.189 lire della vecchia contingenza (conglobata, 
appunto, nel salario), e calcolare semestralmente l'indicizzazione 
rispetto al costo della vita: rivalutazione al 100% sulle prime 580 
mila lire, al 25 V. su tutto il resto. Grado di copertura tra il 51% 
(nel pubblico impiego) e il 52% (nell'industria): 14-15% in meno 
rispetto al sistema attuale con i decimali, 3% in più a cospetto del 
meccanismo arbitrariamente applicato finora dalla Confindustria 
con la requisizione dei decimali. Salario interamente coperto dal
l'inflazione: 715.000 lire rispetto alla 915 mila attuali con i decima
li e le 680 mila senza. 

Solo che questa base di calcolo non corrisponderà dappertutto 
alle effettive quantità salariali. Per i dipendenti delle aziende 
Confindustria in busta paga continueranno a mancare le 13.600 
lire corrispondenti a 2 dei tre punti di contingenza mensili matu
rati con i decimali (il terzo è stato pagato con riserva all'inizio della 
trattativa e ora viene consolidato) a partire dal novembre '84. In 
tutto 300 mila lire di arretrati saltati. Dopo il danno arriva la beffa. 

In un incontro a Sesto S. Giovanni 

I carnitiani 
contro Marini: 

«Questa soluzione 
non ci piace» 

L'attacco parte dai metalmeccanici del
la Cisl - Il problema dell'orario di lavoro 

Franco Mar in i Raffaele Morese 

MILANO - Nella Fim-Cisl c'è gran subbuglio. E a capirlo c'è 
voluto ben poco. Ieri pomeriggio nel palazzo sindacale di 
Sesto San Giovanni sono arrivati da mezza Italia i membri 
dell'esecutivo della categoria, Raffaele Morese, segretario 
nazionale, in testa. E, prima di infilarsi in una riunione con
vocata d'urgenza per sancire il dissenso nei confronti della 
conclusione della trattativa romana, hanno detto senza peli 
sulla lingua ciò che pensano. Insoddisfazione? Molto di più. 
La Firn se la prende con la Cgil che halmpedltofìn dall'inizio 
chela trattativa fosse a tre e non spezzettata* e con la Uil che, 
come dice Gianni Italia, *non è mal stata molto calda sull'o
rario ed è tutta sbilanciata sulle compatibilità». Ma se la 
prende soprattutto con Franco Marini, il segretario generale 
della confederazione. Dice Raffaele Morese:» Non c'erano 
condizioni per fare un accordo decente. Ma se sull'orario si è 
concluso in questo modo allora molte cose non hanno funzio
nato e non possiamo dare la colpa soltanto alla Conflndw 
strìa. La trattativa a tavoli separati è stata un errore». Vuol 
dire che Marini ha sacrificato gran parte dell'impostazione 
confederale dopo l'accordo di San Valentino sul costo del 
lavoro, che sanciva la concertazione a tre, slndacatl-gover-
no-lmprenditorl? 

«// punto non è se Marini credesse — dice Morese — alia 
priorità dell'orarlo o meno. Il difetto sta nel manico, nell'im
postazione di partenza. Poi alla fine ci è stato detto che la 
trattativa era terminata. Che vuol dire terminata: che c'è un 
accordo, che non c'è, che bisogna scioperare? Se è finita che 
senso ha fare uno sciopero? Le due ore di assemblee nelle 
aziende sono stato un messaggio ambiguo*. 

Morese, che a Roma ha votato contro la conclusione delia 
trattativa, si ferma qui e per 11 futuro pensa che tutte le carte 
debbano essere spese per recuperare la strategia del 14 feb
braio. Ma fa capire che l'area del dissenso va molto al di là dei 
metalmeccanici. La recente elezione degli ultimi due membri 
della segreteria nazionale Cisl hanno visto all'opposizione 
una fronda piuttosto consistente e assenze non giustificate. 
Poi c'è stato 11 dissenso di Rino Caviglioll. Avverte 
Morese:«Z/accordo del pubblico Impiego va troppo stretto a 
tutta la Cisl*. Non sono proprio tempi di unanimismi che 
hanno contraddistinto gli ultimi anni della segreteria Cami
ti. Gianni Italia mette l'accento sul rischio di una spaccatura 
fra 11 pubblico impiego e rindustria.«G7/ Impiegati pubblici 
hanno II posto garantito, la scala mobile e l'orarlo ridetto. 
Tutti gli altri hanno solo la scala mobile. D'ora In poi ognuno 
comincerà a fare da sé e per sé». La Cisl industriale arsente 
soppiantata dalla Cisl dei pubblico Impiego, amplissimo ser
batolo di consenso per Marini. I «flmmlnf» lombardi, sempre 
schierati molto compatti a sostegno di Camiti, e contro il 
nuovo segretaria * • » . - - - . . 

A.P0IR0 Salimbeni 

Un punto fermo nel «gioco dell'oca» del fiscal drag? 

Visentini ai sindacati: 
mborsi entro fel l i 

99 

Incontro al ministero - La restituzione prima della riforma Irpef, ma con un meccanismo di collegamento 
alla revisione delle aliquote - Circa 75 mila lire in media per i lavoratori dipendenti e i pensionati 

ROMA — Fiscal drag resti
tuito in due rate nelle buste 
paga di gennaio e febbraio 
dell'86. Lo hanno chiesto 
Cgil, Cisl e UH al ministro 
delle Finanze Visentini In 
un lungo incontro (quasi 
tre ore) nella sede del mini
stero all'Eur. Il «professore» 
non ha sbattuto 1 pugni sul 
tavolo di fronte a questa ri
chiesta, anzi «si è impegna
to ad attuare In tempi rapi
di tale restituzione», come 
informa un comunicato 
congiunto del sindacati. 
Che cosa Intenda Visentini 
per «tempi rapidi», però, 
non è dato sapere: da parte 
ministeriale non è stato 
possibile avere né comuni

cati, né commenti. 
Stando alle Informazioni 

fornite dal sindacalisti pre
senti (Bertinotti, Lettierl e 
Patriarca per la Cgil, Mari
ni e Crea per la Cisl, Benve
nuto e Sambuclnl per la 
UH) 11 ministro delle Finan
ze avrebbe scelto di non co
municare niente ufficial
mente solo per rispetto al
l'altro ministro diretta
mente interessato alla par
tita della restituzione del fi
scal drag: 11 responsabile 
del Tesoro, Goria. Ma sa
rebbe d'accordo con 1 sin
dacati sulla necessità di ri
dare Indietro subito 1 1.450 
miliardi sottratti dalle ta
sche del lavoratori e del 

pensionati con 11 meccani
smo perverso del drenaggio 
fiscale. 

Visentini, informano an
cora Cgil, Cisl e UH «si è ri
servato di studiare e defini
re nel prossimi giorni le più 
adeguate soluzioni tecni
che per l'attuazione della 
restituzione». È ormai trop
po tardi perché avvenga 
nell'85; forse non ci sono 
nemmeno i tempi tecnici 
per farlo. Lo hanno ricono
sciuto anche 1 sindacati 
che, però, hanno di nuovo 
puntato l'indice accusatore 
nel confronti del pentapar
tito per questa vicenda del 
fiscal drag: devono essere 
rispettati gli «Impegni as
sunti dal governo nel mag
gio dell'85». 

Gennaio e febbraio sono 
stati Indicati come 11 perio
do in cui 11 rimborso deve 
essere effettuato. Per due 
motivi. Il primo, ovvio, è 
che al lavoratori quel soldi 
spettano di diritto da mesi e 
quindi quando la restitu
zione avverrà sarà sempre 
troppo tardi. E poi perché 
da marzo dovrebbero scat
tare (secondo previsioni 
molto ottimistiche, per la 

verità) 1 benefici prodotti 
dalla riforma dell'Irpef. 

Sarà necessario un de
creto del governo per con
cretizzare la decisione della 
restituzione. Secondo 11 mi
nistro del Bilancio, Romita, 
è possibile emanarlo addi
rittura nella prossima riu
nione del Consiglio del mi
nistri del 27 dicembre. «Do
po il si della Confindustria 
di accettazione dello sche
ma di accordo siglato tra 
governo e sindacati per 11 
pubblico Impiego per quan
to concerne la scala mobile 
— dice Romita — è possibi
le per l'esecutivo varare un 
provvedimento per proce
dere al rimborso fiscale '85. 
Mi auguro che il governo 
possa prendere le decisioni 
necessarie già nella prossi
ma riunione del Consiglio 
del ministri». 

Fino a Ieri Visentini ave
va prospettato un'altra so
luzione. Invece di restituire 
questi 1.450 miliardi sotto 
forma di «una tantum» ai 
lavoratori, il ministro delle 
Finanze suggeriva di cu
mularli al 6.700 destinati 
alla riforma dell'Irpef. In 
questo modo avrebbe avuto 

a disposizione più di 8.000 
miliardi che gli avrebbero 
consentito di rendere più 
«brillante» l'intera opera
zione di revisione fiscale In
tervenendo sull'andamen
to di alcune aliquote che In
cidono pesantemente sul 
redditi medio bassi. 

Ieri sindacati e ministro 
si sono trovati d'accordo su 
una soluzione che potrem
mo definire «Intermedia». I 
1.450 miliardi vengono re
stituiti subito, cioè prima 
del varo della riforma Ir
pef, ma non sono affatto 
slegati da questa riforma. 
In questo modo si ottiene 11 
beneficio di far entrare nel
le tasche di lavoratori e 
pensionati 70-75 mila lire 
In più, in media, nel prossi
mi mesi (secondo un calco
lo molto approssimativo) e 
nello stesso tempo si posso
no far figurare questi soldi 
come un conguaglio o un 
acconto sulla futura Irpef. 
Così lo sgravio diventa par
te integrante delle riforme 
e 1 suoi effetti benefici re
stano duraturi e validi an
che nel prossimi anni. 

Daniele Martini 

ROMA — Il ministro delle Finanze Visentini ed il ministro 
Tesoro Goria al Consiglio dei ministr i 

del 

Gli effetti della «legge Visentini» 

Entrate fiscali record 
Undicimila miliardi 

in più l'anno prossimo 
Dati accreditati da fonti ministeriali - Lo Stato incasserà quin
di molto di più di quello che impegnerà per la riforma Irpef 

ROMA — La «Visentini» se
gnerà nell'86 incassi record. 
Si parla di 7 mila miliardi di 
lire per la sola imposta sui 
redditi delle persone fisiche 
(Irpef)- Ambienti del mini
stero delle Finanze giudica
no questa cifra molto verosi
mile. Essa peraltro suona 
conferma di quanto li mini
stro Bruno Visentini disse al 
Senato, in aula, martedì 10 
dicembre quando si discute
vano gli emendamenti alla 
legge finanziaria relativi alle 
sottostime delle entrate per 
Il 1986: «l'anno scorso abbia
mo varato dei provvedimen
ti, uno dei quali è costato 
una notevole fatica al Parla
mento e al ministro che lo ha 
portato avanti e che ha con
seguito un qualche successo 
nel gettito. A tale proposito 
potrei anche documentare le 
cifre». Cosa che non fece an
che perché nessuno glielo 
chiese. 

La «Visentini» — come si 
ricorderà — lacerò il Parla
mento e il paese per alcuni 

mesi tra la fine del 1984 e l'i
nizio del 1985. Il provvedi
mento riguarda artigiani, 
commercianti, professioni
sti, piccole imprese facenti 
capo a persone fisiche. Il di
segno di legge non riuscì a 
passare in Parlamento e il 
governo lo trasformò in de
creto, poi convertito in legge 
il 12 febbraio, tra manifesta
zioni e serrate degli autono
mi, scioperi generali dei sin
dacati, vertici governativi, 
spaccature della maggioran
za e voti di fiducia. Le misure 
del decreto hanno validità 
triennale ed il loro obiettivo 
è quello di attenuare gli ef
fetti sulle entrate della mas
siccia erosione dell'imponi
bile fiscale attraverso l'ac
certamento induttivo nella 
determinazione del redditi di 
commercianti, artigiani e 
professionisti e l'introduzio
ne di coefficienti di forfetlz-
zazione per l'Irpef. 

Le entrate di questo prov
vedimento saranno contabi
lizzate, in termini di cassa, a 

giugno del prossimo anno 
perché i lavoratori autonomi 
(al contrario dei dipendenti) 
non versano le imposte di
rette mese per mese ma sal
dano a maggio dell'anno 
successivo (l'acconto di no
vembre non tiene conto del 
reddito dell'anno ma si rife
risce a quanto versato nel
l'anno precedente). 

L'andamento dell'Iva do
vuta nell'85 per le norme del 
decreto Visentini e le prole
zioni disponibili per l'Irpef, 
in mancanza di dati contabi
lizzati, danno dunque risul
tati assai confortanti. Fra 
Iva e Irpef, 11 gettito addizio
nale dovuto alprovvedimen-
to del ministro delle Finanze 
dovrebbe toccare gli 11 mila 
miliardi così ripartiti: 7 mila 
di Irpef e 4 mila di Iva. 

I primi ad affacciare l'ipo
tesi del gettito Irpef della 
«Visentini* potesse raggiun
gere queste dimensioni sono 
stati 1 ricercatori di «Prome-
tela» (l'associazione per le 
previsioni econometriche 

con sede a Bologna) nel rap
porto di dicembre. Prenden
do a base il gettito dell'Iva 
fino ad ottobre e le dichiara
zioni del ministro delle Fi
nanze, il rapporto «non si al
linea alla previsione ufficia
le» e calcola, Invece un mag
gior gettito di imposte diret
te per 7 mila miliardi. Questo 
boom della «Visentin!» — di
cono ancora gli studiosi di 
«Prometeia» — compenserà 
ampiamente 1 minori introiti 
(3.700 miliardi nel 1986) do
vuti alla riforma del sistema 
delle aliquote dell'Irpef in di
scussione alla Camera cosic
ché l'imposta sul redditi del
le persone fisiche presenterà 
l'anno prossimo «una discre
ta dinamica»: +16,8%. Ma ci 
sono altri due elementi che 
renderanno «apparentemen
te brillante» l'andamento del 
fabbisogno pubblico del 
1986: lo slittamento al pros
simo anno del condono edili
zio con una previsione di get
tito (del tutto aleatoria) di 5 
mila miliardi e il recente de

creto che ha aumentato di 95 
lire il prezzo alla pompa del
la benzina con un maggiore 
introito valutabile in circa 
1.500 miliardi di lire. 

Questi tre elementi porte
ranno «ad un fabbisogno del 
settore pubblico allargato di 
poco inferiore ai 112 mila mi
liardi, coerente quindi con 
l'obiettivo di 110 mila miliar
di per il settore statale». Co
me segnala il rapporto di 
•Prometeia», Il probabile 
raggiungimento dell'obietti
vo di fabbisogno per il 1986 
non costituisce, comunque, 
la conseguenza di un aggiu
stamento definitivo dei fondi 
della finanza pubblica in 
quanto «trascorso il 1986, al
tri interventi saranno neces
sari per mantenere sotto 
controllo il debito pubblico 
che raggiungerà nel 1987 il 
108% del prodotto interno 
lordo ed espanderà ulterior
mente la sua quota rispetto 
alle attività finanziarie del
l'economia». 

Giuseppe F. Mennella 

Lama-operai, confronto in 
Tante domande sulla democrazia, l'unità, ma non sulla nuova scala mobile - Un «piano di lotte» dopo 
Natale - Il governo deve mantenere gli impegni - Militanza politica e sindacale: può comportare dei prezzi 

Dal nostro inviato 
NOVARA — L'occasione è 
quella dello sciopero di due 
ore nell'industria e dell'as
semblea dei lavoratori, ma 
la richiesta di avere in fab
brica il segretario generale 
della Cgil e vecchia di alme
no tre anni. Luciano Lama 
ha accettato di venire alla 
De Agostini alla vigilia della 
sua ormai preannunclata 
uscita dal vertice della con
federazione. Ha accettato 
per tanti motivi, oltre a 
quelli squisitamente sinda
cali: nella nebbiosa Novara 
fu presente spesso quando 
era segretario generale del 
chimici, è curioso di vedere 
come nascono e si produco
no le carte geografiche, qui 
ha amici di vecchia data, E 
alla De Agostini farà 11 se
gretario generale della Cgil, 
che risponde alle domande 
che gli vengono rivolte pri
ma dal delegati del consi
glio di fabbrica e poi dal la
voratori in assemblea, e poi 
qualcosa di più privato: visi
terà» la fabbrica, sarà ricevu
to dalla direzione, mangerà 

in mensa insieme ai lavora
tori. 

E veniamo alla parte più 
strettamente sindacale del
la visita di Lama alla De 
Agostini: l'incontro con 1 de
legati del consiglio e poi 
l'assemblea dei lavoratori. E 
di pochi giorni la rottura 
delle trattative con la Con
findustria e 11 consenso dato 
dal tre sindacati ad estende
re al settore privato l'accor
do sulla scala mobile rag
giunto nella pubblica am
ministrazione. La partita 
della contingenza è dunque 
chiusa, si apre una fase di 
aspra conflittualità con il 
padronato. Tutto chiaro? A 
giudicare dalie domande 
che delegati e lavoratori ri
volgono al segretario gene
rale della Cgil questo con
cetto sembra acquisito. Nes
suna domanda sulla nuova 
scala mobile, su cosa com
porta In costi e ricavi, nes
suna recriminazione pur 
prevedibile sul diminuito 
grado di copertura, A Lama 
vengono riproposti quesiti 
vecchi e nuovi. Sulla demo
crazia. Innanzi tutto, e sul

l'autonomia e sull'unità del 
sindacato: è un bene per cui 
si deve pagare un prezzo, 
ma il costo pagato non è 
troppo alto? E poi sulla pro
spettiva: perchè far sciope
rare solo contro la Confin
dustria? Faremo ancora i 
contratti e come? La resti
tuzione del drenaggio fisca
le è su un binario morto? 

«La Confindustria - dice 
Lama - è l'antagonista prin
cipale. Il suo disegno è di 
cambiare i rapporti di forza, 
Imporre al sidacato una me
tamorfosi. Con la sua ri
chiesta di moratoria, ovvero 
la totale paralisi della con
trattazione, avrebbe voluto 
mettere 11 sindacato in cassa 
Integrazione, Il contrasto 
non e componibile e richie
de un impegno di lotta. Con 
lo sciopero slamo all'inizio 
di un'azione nuova. La ver
tenza con li padronato non è 
affatto chiusa, anzi esiste 
un rapporto conflittuale 
esplicito e subito dopo Nata
le il movimento sindacale, 
nella sua unità, elaborerà 
un plano di lotta». 

Sul fisco: «Il governo -

spiega ancora Lama - è divi
so. Noi diciamo: il governo 
aveva già preso impegni de
ve rispettarli. Sugli obiettivi 
del sindacato: «C'è il proble
ma di un cambio sostanzia
le della politica economica, 
con questa 1 giovani non 
trovano lavoro. E 11 proble
ma centrale, la riforma fon
damentale da conquistare». 
E ancora: «Bisogna contrat
tare la flessibilità, 1 cambia
menti, il sindacato non può 
diventare una forza che di
fende quello che c'è già. Ma 
la Confindustria è proprio 
questo che non vuole e su 
questo 11 sindacato non può 
cedere». 

Sull'unità e l'autonomia. 
«La divisione fra Impiegati, 
tecnici e operai è frutto di 
una strategia sindacale ar
retrata, basata su un'ope
raismo vecchio. E anche da 
qui che sono partite le diffi
coltà unitarie*. E sul sinda
cato e la sua unità: «E una 
condizione preliminare, pri
mordiale altrimenti 11 sin
dacato perde. L'unità è un 
bene prezioso, perchè quan
do slamo divisi non ha più 

importanza chi ha torto e 
ragione perchè tutti insieme 
si e sconfitti. E un lavoro 
duro quello di ricercare l'u
nità, ma necessario». E La
ma ricorda come, proprio 
nella vertenza con fa Con
findustria, dalla elaborazio
ne della piattaforma alla 
rottura, tutto si sia svolto 
con grande lealtà, «Questa 
dovrebbe essere una buona 

f>remessa per 11 futuro. Sul-
'autonomla: «Le regole for

mali sulla incompatibilità 
non cancellano le divergen
ze e l'autonomia non coin
volge solo i rapporti sinda
ca tiparti ti, ma anche sinda
cati istituzioni. Il vero pro
blema è quando su alcune 
?[uestioni ci sono divergenze. 
ra ciò che pensi e ciò che 

pensa 11 tuo partito. E que
sto problema si risolve 
avendo 11 coraggio di soste
nere ovunque una sola posi
zione. E una scelta che può 
comportare del prezzi nel 
partito in cui mìliti e nel 
sindacato, ma che si deve 
fare». 

Bianca Mazzoni 

Michail Gorbaciov 

Editoriale della «Pravda» 

«Moratoria H 
e ispezioni 
sul posto», 

propone Mosca 
L'organo del Pcus indica come si può ri
solvere l'annoso problema dei controlli 

MOSCA — Prolungamen
to oltre la prevista scaden
za del 1° gennaio della mo
ratoria sugli esperimenti 
nucleari (in atto unilate
ralmente dall'agosto scor
so) se anche gli Usa vi da
ranno la loro adesione; 
adozione di un sistema in
ternazionale di controllo 
sul rispetto della predetta 
moratoria; disponibilità 
anche (per la prima volta) 
a specifiche ispezioni «in 
loco*. Questi 1 tre punti di 
una importante proposta 
formulata ieri mattina 
dalla «Pravda» in un lungo 
editoriale dal titolo: «Le 
esplosioni nucleari devono 
essere bandite». 

«Ansiosa di sbloccare 11 
problema della fine degli 
esperimenti nucleari — 
scrive l'organo del Pcus — 
l'Unione sovietica si è fatta 
promotrice, la scorsa esta
te, di una grossa iniziativa 
sospendendo unilateral
mente a partire dal 6 ago
sto tutti 1 tipi di esplosioni 
nucleari ed invitando il go
verno americano a fare al
trettanto. Come è stato di
chiarato, la moratoria nu
cleare rimarrà in vigore fi
no al primo gennaio 1986, 
ma potrà essere estesa ol
tre tale data se gli Stati 
Uniti si assoceranno alla 
moratoria». Dopo aver rile
vato che, con pretesti di 
vario genere, gli Usa han
no continuato in questi 
mesi a compiere esperi
menti nucleari sotterranei, 
il giornale osserva che da 
cessazione delle esplosioni 
nucleari è un problema sul 
quale si possono raggiun
gere risultati concreti già 
adesso, risultati per di più 
importanti e tangibili. Un 
siffatto passo congiunto 
dell'Urss e degli Usa 
avrebbe un grande signifi
cato politico: rappresente
rebbe un segnale ben pre
ciso anche per le altre po
tenze nucleari e creerebbe 
una situazione qualitati
vamente nuova molto più 
favorevole ad uno sviluppo 
positivo del processo av
viatosi come risultato del
l'incontro al vertice sovie-

tlco-americano di Ginevra 
e all'adozione di misure 
pratiche efficaci per la ri
duzione della corsa agli ar
mamenti». In effetti secon
do la Pravda, «se c'è una 
reale Intenzione di arriva
re fino ad un arresto della 
corsa agli armamenti nu
cleari, allora una morato
ria reciproca non può su
scitare obiezioni». 

Qui si affronta 11 proble
ma della «difficoltà dei 
controlli», sistematica
mente sollevato — scrive il 
giornale — dall'Occidente. 
Per la «Pravda» questo pro
blema è risolvibile. Anzi
tutto, «è più che noto che 
sia PUrss che gli Usa pos
seggono mezzi altamente 
sofisticati che consentono 
di accertare con precisione 
eventuali violazioni». In 
secondo luogo, la rinuncia 
a tutti gli esperimenti mili
tari e civili è già di per sé 
una garanzia di verifica: 
«ConIpollgonl ridotti al si
lenzio e con la sospensione 
di ogni esperimento nu
cleare per scopi pacifici, 
nessuna delle due parti ri-
schierebbe di violare la 
moratoria assumendosi la 
grave responsabilità poli
tica di una decisione del 
genere». 

Ma PUrss è disposta «a 
spingersi più in là». Essa si 
dichiara infatti favorevole 
all'idea «di ricorrere ad un 
sistema di controllo inter
nazionale», ad esempio sul
la base «della proposta di 
sei Stati (Argentina, Gre
cia, India, Messico, Svezia 
e Tanzania) di creare nei. 
loro territori apposite sta
zioni di controllo»; ed arri
verebbe anche a concorda
re con gli Usa «certe misu
re di verifica in loco per ri
muovere eventuali dubbi 
sul rispetto della morato
ria». 

Insomma, conclude la 
«Pravda», la moratoria è 
possibile anche subito se 
Washington «affronterà il 
problema in modo costrut
tivo». «Il tempo a disposi
zione — ammonisce Mosca 
— è minimo, ma sufficien
te per prendere una deci
sione giusta e ponderata». 

Negativa replica Usa: 
«Continueremo i test 
nucleari sotterranei» 

WASHINGTON — Immediata risposta negativa dell'ammi
nistrazione Reagan alla proposta lanciata ieri mattina con 
un editoriale della «Pravda» per una moratoria generale degli 
esperimenti nucleari. Il portavoce della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha dichiarato Infatti che gli Usa continueranno nel 
loro esperimenti nucleari sotterranei: quegli stessi sulla cui 
prosecuzione, dopo la moratoria unilaterale sovietica del 6 
agosto, aveva Ieri mattina polemizzato l'organo del Pcus. 
Secondo Speakes. 1 test nucleari sotterranei sono necessari 
«per garantire una continua credibilità ed efficienza della 
nostra forza di deterrenza e per dare affidabilità e sicurezza 
al nostri arsenali*. La completa messa al bando degli esperi
menti nucleari — ha aggiunto il portavoce di Reagan — è «un 
obiettivo a lungo termine». 

La dichiarazione di Speakes lascia tuttavia aperto il pro
blema delle «ispezioni sul posto» (peraltro difficilmente con
cepibili In assenza di un accordo sulla moratoria). Dopo aver 
espresso «apprezzamento» per la disponibilità dei sovietici ad 
accogliere Ispettori Usa nel loro poligoni (ribadita — ha rive
lato un funzionario governativo che vuole restare anonimo 
— In una lettera di Gorbaciov a Reagan, nella quale si auspi
ca la ripresa il mese prossimo delle trattative Usa-Urss per il 
bando del test nucleari), Speakes ha detto che 1 sovietici «pos
sono venire anche domani, se vogliono», a visitare l poligoni 
atomici americani. 

È stato Intanto rinviato l'esperimento «Goldstone», già fis
sato per ieri mattina e consistente in una esplosione nucleare 
sotterranea per misurare l'intensità del raggio laser da essa 
prodotto. L'esperimento è collegato alla Iniziativa di difesa 
strategica, meglio nota come «guerre stellati*. Motivo ufficia
le del rinvio è stato il maltempo. 
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La «Finanziaria» nelle commissioni 

Alla Camera passa 
il «principio» 

ella patrimoniale 
ROMA — Il consenso, espresso Ieri mattina, 
della commissione Finanza e Tesoro alle 
proposte emendative sul problemi degli Enti 
locali, avanzate a larghissima maggioranza 
dal deputati della commissione Interni, co
stituisce, In ordine di tempo, l'ultimo atto 
alia Camera di seria contestazione alle scelte 
che li governo ha compiuto con la legge fi
nanziaria, e che rappresentano un grave at
tacco allo Stato sociale. Contemporanea
mente, Il disinteresse con cui la maggioranza 
si muove su finanziaria e bilancio, ha porta
to, alla commissione Affari costituzionali, al 
passaggio della proposta di parere del Pei e 
della Sinistra indipendente complessiva
mente contrarla al due provvedimenti (lar
ghissimi i vuoti nella maggioranza). Per con
verso, alla commissione Industria, a conclu
sione di un proficuo dibattito, sono passati 
due emendamenti comunisti: Il primo, alla 
tabella di spesa del ministero, per assicurare 
sin dal 1986 e fino al 1988 mezzi (120 miliardi) 
per finanziare la ricerca sugli impianti ad 
alto rischio; il secondo, inserito nel parere, 
che assicura 1 fondi per la realizzazione della 
Agenzia per 11 risparmio energetico. 

Al di là della significativa convergenza su
gli Enti locali (arricchita peraltro dall'accet
tazione di un articolato ordine del giorno del 
Pel sul trasferimenti di fondi a Comuni e 
Province e sulle autonomie imposltive degli 
enti medesimi), la commissione Finanze e 
Tesoro ha trovato altri punti di contatto sul
le proposte comuniste riguardo ad altri gros
si problemi. Anzitutto su una imposta patri
moniale: a questo proposito è stato accolto 
un altro ordine del giorno del Pei, con il quale 
si impegna il governo «a definire tempi e 
strumenti per l'introduzione di una imposta 
patrimoniale ordinarla sui beni mobili e im

mobili, ad aliquota modesta, anche sostituti
va di altre Imposte e tasse che gravano sugli 
immobili, commisurata al valore patrimo
niale». Da sottolineare il pronunciamento 
dell'on. Uselllni per la De, che ha definito di 
«straordinaria Importanza ed interesse* 11 
documento Illustrato dal comunista Varese 
Antoni, e la decisione del socialista Giorgio 
Ruffolo, presidente della commissione, di 
sottoporre quanto prima all'ufficio di presi
denza il problema onde portare avanti la di
scussione e la ricerca sulla istituzione della 
patrimoniale. 

Con altri due ordini del giorno — anch'essi 
accolti come raccomandazione — 11 governo 
è Impegnato: 1) a emanare, entro e non oltre 
Il 30 giugno 1986, «norme per la ricostruzione 
del catasto edilizio urbano e del catasto ter
reni»; 2) ad Incrementare con altri 200 miliar
di i fondi per 1 miglioramenti delle pensioni 
di guerra, già accantonati con la finanziaria 
1985 (227 miliardi), e dal Senato Incrementati 
solo di 100 miliardi con un emendamento al
la finanziaria 1986. 

Tornando alla commissione Industria, va 
infine segnalato che, sempre su proposta ed 
iniziativa del Pel, la maggioranza ha Inseri
to, nel parere sul comparto di competenza, 
una proposta rivolta ad utilizzare per la ri
cerca applicata e per l'innovazione nuovi 
stanziamenti, sottraendoli — ove non Impie
gati in tempi ristretti — a vecchie leggi or
mai non più In vigore ma pur sempre accan
tonati; ed un'altra, mirante ad aumentare l 
mezzi (peraltro ancora largamente insuffi
cienti) a favore della piccola e media Impresa 
e dell'artigianato e della legge n. 308 per fa
vorire gli investimenti sul risparmio energe
tico. 

Antonio di Mauro 

Invalidi: De attacca De Michelis 
ROMA — -Alla commissione 
Lavoro della Camera il mini
stro De Michelis ci ha descrit
to quello che è un vero e pro
prio furto. Nel corso dell'esa
me della legge finanziaria ha 
giustificato l'eliminazione 
dell'assegno per la gran parte 
degli handicappati definendo
lo una misura di vecchio 
stampo assistenziallstico, da 
riqualificare sulla base di con
cezioni più avanzate. Ma subi

to dopo ha fatto sapere che i 
600 miliardi recuperati in tal 
modo serviranno a tappare 
dei buchi in tutt'altra direzio
ne. Questo, a mio avviso, è un 
furto». 

Un'accusa cosi sferzante 
non viene da un oppositore del 
governo in carica, ma dal re
sponsabile del dipartimento 
per il programma sociale della 
Democrazia cristiana. L'on. 
Franco Foschi, già ministro 

del Lavoro, ha bollato in que
sti termini le argomentazioni 
di De Michelis e le scelte del 
governo nel corso di una tavo
la rotonda con la compagna 
Adriana Lodi sulla legge fi
nanziaria e lo Stato sociale 
promossa dall'Aias, l'associa
zione per l'assistenza agli spa
stici. Foschi ha stigmatizzato, 
facendone carico soprattutto 
ai socialisti, una linea di stra
volgimento dei prìncipi dello 
Stalo sociale. 

Esercizio provvisorio 
valido sino a gennaio 

Critiche di Napolitano 
ROMA — La discussione, 
ieri alla Camera, della leg
ge che autorizza l'esercizio 
provvisorio del bilancio, è 
stata occasione, per 1 co
munisti, di una severa de
nuncia delle responsabili
tà del governo per la situa
zione che si è creata e per le 
prospettive che la decisio
ne di chiedere l'autorizza
zione per 11 solo mese di 
gennaio apre per il con
fronto sulla legge finan
ziarla. La legge è passata 
con 242 voti favorevoli, 47 
contrari e 160 astenuti. 

Nell'annunclare l'asten
sione comunista («non 
avrebbe senso votare con
tro un atto di necessità 
previsto e prescritto dalla 
Costituzione, e tecnica
mente indispensabile*), 
Giorgio Napolitano ne ha 
tuttavia sottolineato II si
gnificato polemico e politi
co. Anzitutto per rimarca
re che si va all'esercizio 
provvisorio per responsa
bilità esclusiva delle forze 
di governo e della crisi 
scoppiata proprio nel mo
mento in cui i documenti 
finanziari dovevano co
minciare 11 loro Iter al Se
nato. E poi anche per con
testare la decisione di pro
porre l'esercizio provviso
rio per un solo mese mal
grado che 11 presidente del
la Camera avesse annun
ciato già 1112 dicembre che 
la sessione di bilancio si 
sarebbe conclusa a Monte
citorio Il 30 gennaio. «E li 

presidente della Camera 
dette l'annuncio qui in au
la dopo aver sentito la con
ferenza dei capigruppo: 
nessuno della maggioran
za aveva formulato obie
zioni o formulato contro
proposte». 

Da qui il quesito posto 
da Giorgio Napolitano: 
tCome si può pensare di 
concludere tutto entro 1131 
gennaio anche al Senato, 
lasciando cioè un solo 
giorno all'altro ramo del 
Parlamento per ratificare 
le modifiche apportate dal
la Camera? Si dice che 
questo sarebbe possibile se 
la maggioranza rinuncias
se ad una parte del tempo 
che le spetta per 11 dibattito 
nell'aula di Montecitorio. 
Questo non è serio e non 
promette nulla di buono 
sul plano politico*. Il presi
dente dei deputati comuni
sti si è chiesto se 11 governo 
e 1 gruppi di maggioranza, 

auestl ultimi addirittura 
isimpegnandosl dalia di

scussione in aula, mediti
no di sottrarsi a quel con
fronto con l'opposizione 
che il presidente del Consi
glio, nel momento della ri
composizione della crisi 
apertasi sulla vicenda 
deU'*AchllIe Lauro», aveva 
dichiarato di voler costrut
tivamente perseguire. 

Ed ha aggiunto: «Questo 
confronto In Senato c'è 
stato in misura assoluta
mente Insoddisfacente; ed 
il governo ha anche finito 
per pagare con qualche 

smacco clamoroso le sue 
chiusure. Come sì intende 
procedere alla Camera? 
Creando quale clima poli
tico? Il governo intende o 
no dare prova di senso di 
responsabilità, vuole o no 
ascoltare sul serio le preoc
cupazioni e le proposte che 
vengono non solo dalle op
posizioni ma anche da va
sti settori della maggio
ranza?». E, per fare un 
esemplo, al ministro del 
Tesoro Goria ha ricordato 
il parere dato l'altro giorno 
a grande maggioranza dal
la commissione Interni (e 
confortato Ieri da quello 
della commissione Finan
ze-Tesoro) In ordine alle 
modifiche da apportare al
la finanziarla per far fron
te al bisogni vitali degli en
ti locali. 

Napolitano ha chiesto 
quindi che il presidente del 
Consiglio ed il governo nel 
suo complesso diano una 
risposta chiara alle que
stioni sollevate dal Pei. «E 
comunque — ha aggiunto 
— i comunisti ribadiscono 
il loro intendimento di bat
tersi con la più grande fer
mezza, di fronte ad un at
teggiamento del governo 
che fosse ancora impron
tato alla pervicace difesa 
di posizioni indifendibili, 
per apportare sostanziali 
cambiamenti alla legge fi
nanziaria e agli indirizzi 
che essa esprime». 

Giorgio Frasca Polara 

Bellocchio illustra alla Camera la mozione del Pei 

«La P2 può ancora colpire» 
Denunciato il ruolo eversivo di Gelli 

«La lunga battaglia della Commissione d'inchiesta per scoprire connivenze, depistaggi e rapporti con i servizi» - Il momento di 
massima espansione della loggia massonica quando si aprivano nuovi spazi democratici - Aula tristemente deserta 

ROMA — Celli, la P2, le trame 
eversive, i collegamenti con gli 
uomini del «palazzo» e i «servi
zi» deviati. Ieri mattina se ne è 
discusso dì nuovo alla Camera, 
dopo la presentazione delle 
mozioni sulle conclusioni della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

Per la verità, l'aula di Mon-
tecitorio è apparsa tristemente 
deserta, salvo un folto gruppo 
di deputati comunisti, qualche 
socialista, un paio di repubbli. 
cani, un missino, un radicale e 
l'ex presidente della Commis
sione P2 Tina Anselmi. 

Dopo il salire di interesse 
dell'altro giorno per l'arrivo un 
po' misterioso del nuovo me
moriale Gelli («Di chi parla?*, 
•Che nomi ha tirato fuori, que
sta volta?» erano le domande 
che molti deputati si erano ri
volti l'un l'altro) ieri mattina 
tutto è tornato di nuovo tran-

auillo e, in molti, hanno deciso 
i veleggiare per altri lidi. 
Ha preso la parola, per pri

mo, il compagno Antonio Bel
locchio che nella Commissione 
parlamentare d'inchiesta ha 
guidato il gruppo dei «commis
sari» comunisti. Bellocchio, at
tento conoscitore dei documen-
ti, delle carte e delle inchieste 
sui traffici e le manovre eversi
ve della P2, è stato ascoltato 
con molta attenzione quando, 

Dell'illustrare la mozione co
munista, ha ripercorso la dura 
battaglia portata a termine dal
la Commissione d'inchiesta per 
denunciare le connivenze, le 
tolleranze e le manovre eversi
ve, punteggiate da stragi, omi
cidi e depistaggi, delia loggia 
gelliana. 

Bellocchio ha detto che il fe
nomeno della P2 è stato causa
to, o quanto meno favorito, dal 
degrado cui è giunta la vita po
litica italiana, dalla debolezza e 
dalla permeabilità alle pressio
ni di interessi privati di strut
ture fondamentali dell'organiz
zazione statale che derivano 
dal fatto che in Italia «vige un 
sistema di democrazia bloccata 
che esclude i comunisti dalla 
partecipazione al governo e im
pedisce il ricambio delle classi 
dirigenti». Bellocchio ha poi ag
giunto che la relazione di mag
gioranza, nella quale i comuni
sti si riconoscono, «fa giustizia 
di tutte le interpretazioni ri
duttive o folcloristiche sull'at
tività, la consistenza e gli obiet
tivi della loggia P2». «In base ai 
documenti raccolti dalla Com
missione d'inchiesta — ha pre
cisato Bellocchio — è apparso 
sempre chiaro che il progetto 

folitico di fondo di Gelli e della 
2 è appunto stato, in realtà, 

quello di bloccare e di impedi
re, con tutti i mezzi, l'ascesa del 

Tina Anselmi 

Pei, con la strategia della ten
sione, utilizzando il terrorismo 
sia di destra che di sinistra». 

Ripercorrendo le trame gel-
liane, Bellocchio ha aggiunto 
che dagli atti della Commissio
ne emerge quel filo conduttore 
che lega questi fatti al ruolo 
svolto dai servizi segreti dal do
poguerra in poi, allo scandalo 
del Sifar alla fine degli anni 60, 
all'ingresso in campo della ma-

Antonio Bellocchio 

ila, della grande criminalità 
straniera che ha ampliato, in 
modo drammatico, i metodi 
criminali con i delitti e con la 
diffusione della droga, del ter
rorismo, dell'impero Sindona e 
dei grandi scandali: dall'aero
porto dì Fiumicino a quello del 
petrolio, ai fondi neri delle 
aziende Iri. «Non è casuale — 
ha detto Bellocchio — che pro
prio in anni in cui si aprivano 

grandi spazi democratici si sia 
sviluppato un attacco olle isti
tuzioni e si sia realizzata una 
grande tensione terroristica. I 
documenti in possesso della 
Commissione — ha continuato 
Bellocchio — dimostrano che 
la P2 è stato il più grave cancro 
che abbia corroso la democra
zia, le cut forze non sono del 
tutto disperse e tendono ormai 
a riaggregarsi». Il parlamentare 
comunista ha quindi ricordato 
che ogni «separazione tra affa
rismo e finalità politiche a pro
posito della P2 è arbitraria e 
fuorviante. Il piano di rinascita 
democratica di Gelli si regge — 
ha precisato Bellocchio — su 
un bisogno di fondo: comprare 
pezzi di partiti o partiti interi, 
comprare sindacati; comprare, 
prima ancora, l'opinione pub
blica, comprando giornali, ra
dio e televisioni private». Bel
locchio ha subito dopo preso in 
esame i rapporti P2-«servizi», 
denunciando la nascita, negli 
anni, di una vera e propria 
struttura parallela, all'ombra 
di forze internazionali che nei 
momenti più difficili della vita 
del paese non disdegnavano in
terventi diretti e penetranti. 
L'oratore ha quindi insistito sul 
rapporto accertato tra la P2, la 
massoneria americana, settori 
della politica e del potere del
l'amministrazione Usa. A que

sto proposito ha ricordato le 
riunioni tra Gelli, l'ambasciato
re americano in Italia, uomini 
dei «servizi» italiani ed «esperti» 
della Cia. Bellocchio, dopo aver 
rintuzzato una ennesima pro
vocazione radicale (dell'on. 
Spadaccia) ha concluso che è 
necessario fare uno sforzo, par
tendo dalla relazione Anselmi, 
per votare una mozione comu
ne che dia al paese l'esatta co
gnizione del fenomeno P2. 

Ha preso quindi la parola il 
repubblicano Michele Cifarelli 
e dopo di lui il socialista Salvo 
Andò che ha sottolineato «l'av
versione di Gelli al nuovo corso 
del Psi come violenta manife
stazione di intolleranza verso 
chi esce dal grande accordo». Il 
dibattito, come previsto, è sta
to poi rinviato alla ripresa dei 
lavori. 

Ieri, intanto, a Palazzo Giu
stiniani si sono incontrati il mi
nistro della Difesa Spadolini e 
l'ex presidente Sandro Pertini 
(che Gelli, nel memoriale fatto 
giungere alla Camera, aveva di 
nuovo attaccato e minacciato) 
per esprimersi reciproca solida
rietà, in nome della comune 
battaglia per la «questione mo
rale» e contro la P2, portata 
avanti dal momento dell'esplo
dere dello scandalo. 

Wladimiro Settimelli 

ROMA — Tradizionale incontro di fine anno del giornalisti 
parlamentari con i presidenti delle due Camere. Nilde Jotti, 
rispondendo al saluto del presidente Giuseppe Morello, è tor
nata sull'esigenza di una maggiore collaborazione della 
stampa per una informazione attenta e precisa. Nel ricono
scere che l'altro giorno, in aula, aveva reagito «forse con 
eccessiva violenza» alle inesattezze di un telegiornale (da qui 
una lettera di protesta dei giornalisti della Rai-Tv al presi
dente della Camera), Nilde Jotti ha tuttavia ribadito che l'in
formazione richiede una conoscenza precisa del fatti. Poi la 
sottolineatura del buon lavoro compiuto dalla Camera nel 
corso dell'anno: grande impulso al lavoro legislativo delle 
commissioni, più contenuto uso (e più corretto) della decre
tazione d'urgenza da parte del governo, varo di una serie di 

Polemica tra la Jotti 
e i giornalisti 

parlamentari della Rai 
leggi di grande rilevanza. Tra queste la revisione del Concor
dato, il condono edilizio, le misure-quadro per l'artigianato, 
il nuovo assetto delle Fs, l'istituzione del ministero dell'Eco
logia, il nuovo status degli amministratori locali, la discipli
na dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno, la nuova 
disciplina delle prerogative dei parlamentari. 

Amlntore Fanfani ha fatto ruotare il suo discorso d'auguri 
intorno al tema delia pace e del recente vertice di Gorbaclov-
Reagan: «A Ginevra — ha detto il presidente del Senato — 
qualcosa è fiorito. Questa di Ginevra è una grandissima novi
tà. Io resto ottimista. Tutti gli altri popoli devono convincersi 
che la novità nelle relazioni tra 1 due preminenti obbliga a 
trasformarsi per essere, se non lo fossero, cooperatori per la 
medesima prospettiva: cioè consolidare la pace». 

La presidenza del Senato ha anche fornito i dati dell'attivi
tà svolta nel 1985:171 sedute d'aula; 859 di commissioni per* 
manenti e speciali e delle giunte. Dall'inizio dell'anno sono 
pervenuti al Senato 514 disegni di legge e ne sono stati appro
vati 291 (140 in aula; 151 in assemblea). Fra 1 provvedimenti 
presentati 47 sono decreti: ne sono stati approvati 35. 

Sventato un assalto in una banca del grosso centro in provincia di Bari 

Ire banditi uccisi dai carabinieri 
Bisceglie, sparatoria per una rapina fallita 

Un agente nota un furgone davanti alla filiale del «Monte dei Paschi» e chiede i documenti - Gli rispondono a colpi di 
pistola - La fuga di due malviventi con il direttore dell'istituto - Solo ferito l'ostaggio - Non ancora identificati i morti 

Nostro servizio 
BISCEGLIE (Bari) — Morire 
a 25 anni per un pugno di mi
lioni. Ieri mattina si è con
clusa nel sangue una rapina 
effettuata da cinque giovani 
ai danni della Aliale del 
Monte dei Paschi di Siena di 
Bisceglie, un grosso comune 
a una quarantina di chilo
metri da Bari. Tre dei rapi
natori sono stati uccisi nel 
corso di due conflitti a fuoco 
con i carabinieri, mentre è 
stato leggermente ferito ad 
un braccio (prognosi di dieci 
giorni) il direttore della ban
ca, il 47 enne Marcello Ber
na, originario di Montepul
ciano. II misero bottino, poco 
più di sette milioni, è stato 
recuperato dai carabinieri, 
impegnati in una gigantesca 
caccia all'uomo per cattura
re il resto della banda. Fino a 
questo momento non sono 
.ancora stati identificati i tre 
rapinatori uccisi (due sono 
nel cimitero di Bisceglie ed 
uno In quello di Corato). L'e
tà apparente è sui 25,26 an
ni. Ci sono fondati sospetti, 
dicono gli inquirenti, che si 
trattasse di elementi della 
malavita brindisina, anche 
se In banca nessuno ha nota
to Inflessioni dialettali parti
colari. Ieri mattina, poco do
po le 9, i cinque rapinatori 
giungono di fronte alia ban
ca a bordo di un furgone Fiat 
850 rosso, risultato poi ruba
to ad un rappresentante di 
commercio, uopo aver im
mobilizzato la guardia giu

rata che sorvegliava l'in
gresso ed averla costretta a 
salire nel furgone, due dei 
cinque rapinatori entrano 
nella banca con le pistole 
spianate, uno a volto scoper
to e l'altro con un fazzoletto 
che gii copre 11 viso. Dopo 
aver ordinato a tutti i pre
senti di sdraiarsi faccia a ter
ra, si precipitano sulla cassa, 
che però contiene poco più di 
sette milioni. Con la minac
cia delle armi costringono il 
direttore ad aprire la cassa
forte, ma la trovano vuota. 
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BISCEGUE — Il direttore della banca in ospedale, nella foto 
sopra il pulmino con a bordo uno dei rapinatori uccisi 

«Erano stati male informati 
— ha detto in ospedale ai 
giornalisti il direttore Berna 
— perché in serata sarebbero 
arrivate diverse centinaia di 
milioni con i quali pagare 
stipendi e tredicesime del di
pendenti della Usi». 

Intanto, fuori dalla banca, 
un brigadiere del carabinie
ri, fuori servizio, passa ca
sualmente di là e nota strani 
movimenti intorno al furgo
ne rosso. Si avvicina per 
chiedere 1 documenti: i ban
diti, per tutta risposta, co
minciano a sparargli contro, 
senza colpirlo. Il sottufficia

le spara a sua volta, ferendo 
mortalmente uno dei tre. A 
quel punto il furgone, da cui 
la guardia giurata era riusci
ta ad uscire, parte veloce
mente, mentre il brigadiere 
corre a chiedere rinforzi. Più 
tardi il furgone sarà ritrova
to, con il rapinatore morto a 
bordo, nelle campagne di 
Corato. Gli altri due banditi, 
Intanto, si erano impadroni
ti una Fiat 1100 e si erano 
dati alla fuga: vengono ricer
cati da centinaia di carabi
nieri e poliziotti con l'ausilio 
di elicotteri e di unità cinofi-
le. «I due rapinatori rimasti 

nella banca — ricorda uno 
degli impiegati — sentendo 
gli spari si sono sentiti persi. 
Hanno iniziato a urlare: non 
ci sono I soldi, gli altri sono 
scappati, fuori ci sono 1 cara
binieri. Minacciavano di uc
ciderci tutti. Erano nervosi, 
disorganizzati». A quel punto 
il direttore, per evitare spa
ratorie nella banca (ed in ef
fetti lì dentro non si è spara
to un solo colpo), si offre co
me ostaggio. I due banditi 
escono tenendolo sotto tiro, 
fermano una Fiat 127 che 
transita in quel momento e 
tentano di fuggire. Cento 
metri più in là, in via Alcide 
De Gasperi, vengono inter
cettati da una gazzella dei 
carabinieri. Sparano contro 1 
militi, che rispondono al fuo
co. Una raffica di mitra sfo
racchia la vettura, ucciden
do i due rapinatori sul colpo. 
La 127 si schianta contro al
cune auto In sosta. Il diretto
re, della banca se la cava con 
una ferita ad un braccio e 
con una grossa escoriazione 
alla testa provocata dall'urto 
finale. 

Nel corso del pomeriggio il 
rinvenimento di un cadavere 
nelle campagne di San Do
naci (Brindisi) ha fatto pen
sare ad un quarto bandito 
ucciso. Si è poi appreso che si 
tratta invece di un pastore di 
60 anni, Vincenzo Maldor-
gio. 

Giancarlo Stimma 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quattro arresti, quattro mandati d'accompagnamen
to e una comunicazione giudiziaria: unaltro scandalo scuote la 
città. Tra i destinatari degli ordini di cattura c'è Ezio Enrietti, 49 
anni, presidente socialista della Giunta regionale dal 1980 all'a
prile '83.1 carabinieri gli hanno fatto scattare le manette ai polsi 
ieri mattina, su ordine del giudice istruttore Sorbello che conduce 
l'inchiesta sul contratto con cui la Regione Piemonte prese in 
affìtto tre anni fa una parte dello stabile di piazza Castello 71. 
Enrietti è accusato di interesse privato continuato in atti d'ufficio, 
di truffa continuata pluriaggravata. L'interesse privato e la truffa 
sono contestati anche agli altri arrestati: l'ing. Enzo Scannerini, 45 
anni, titolare della «Centrimmobil* società popietaria dei locali 
dati in affitto alla Regione; il commercialista Leonida Valzer, con
titolare della medesima società; l'ing. Mario Grassi socio dell'im
presa edile CaTre. che aveva eseguito lavori nello stabile. L'in
chiesta giudiziaria, giunta a una svolta così clamorosa, era in corso 
da tempo, indirizzata a chiarire per quali motivi la Regione avreb
be deciso di pagare un canone di locazione addirittura iperbolico, 

Piemonte: 
arrestato l'ex 

presidente 
È il socialista Enrietti - Accusato per 
«l'affitto d'oro» della sede regionale 

quasi il triplo — secondo gli inquirenti — dì quelli correnti di 
mercato. I locali erano stati acquistati all'inizio del 19S2 dalla 
•Centrimmobil* per un miliardo e trecento milioni. Alcuni mesi 
dopo la società li offriva all'amministrazione regionale, chiedendo 
4 miliardi. L'ipotesi di acquisto non andava in porto e si avviava la 
trattativa perla cessione in affìtto alla Regione. A giugno la Giun
ta di sinistra votava la delibera dì cui era stato relatore Enrietti; 
qualche settimana più tardi veniva concluso il contrattol durata 
novennale, che prevedeva un canone annuo di 261 milioni di lire. 
In più la Regione si accollava i lavori dì ristrutturazione che • 
intervento ultimato toccavano la bella somma di cinquecento mi
lioni, trecento dei quali fatturati dalla Co.Tre., impresa che aveva 
la sede accanto a quella della «Centrimmobili». 

Era per primo il periodico del sindacato intemo CgiL «TI fogliac
cio*, a sollevare alcuni interrogativi sull'operazione. Successiva
mente venivano chiesti chiarimenti anche dai banchi de Gli asses
sori comunisti sollecitavano il presidente della Giunta a fornire 
dati precisi; Enrietti assicurava che tutto era in regola. 

Pier Giorgio Botti 
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Religione a scuola 
Sull'accaduto 
il mio dissenso 
è totale 

Quanto è accaduto con la firma 
dell'Intesa, attuati va del nuovo 
Concordato, sull'Insegnamento 
della religione cattolica nella scuo-
la pubblica, credo meriti una rlfles' 
sione attenta. Non si esce, mi sem
bra, dall'Imbarazzo e dalle conte
stazioni, che essa ha pur suscitato, 
portando 11 discorso sul contenuti 
del nuovo patto concordatario e ri
tornando a dividerci, a sinistra, tra 
chi quel patto avversò e chi lo votò, 
tra chi può dire 'l'avevamo previ
sto che le cose sarebbero andate co-
sJ» e chi, avendolo votato, dovrebbe 
avallarne anche le applicazioni più 
Improprie. 

Il problema è ora l'attuazione del 
nuovo Concordato, tanto più deli
cata In quanto esso, a differenza di 
quello del '29, rimanda per molte e 
decisive questioni alle successive 
Intese fra autorità civile e autorità 

ecclesiastica. Afa va allora detto 
che II Pel, proprio per a vere dato un 
contributo determinante all'appro
vazione del nuovo patto, ha tutte le 
carte In regola per esercitare una 
funzione decisiva di attento e rigo
roso controllo a che siano rispetta
te le norme e lo spirito del patto 
nella sua, ripeto delicatissima, at
tuazione. In tutta umiltà e pacatez
za non mi sembra che ciò sia avve
nuto nel caso dell'intesa sull'Inse
gnamento religioso che, sia sotto ti 
profilo politico-procedurale che di 
merito, è caratterizzata da elemen
ti di obiettiva gravità e preoccupa
zione: da denunciare come tali e 
con forza, ad evitare che essa possa 
costituire un precedente per le altre 
Intese in corso di perfezionamento. 

Sotto questo profilo non vale, e 
francamente mi pare rasenti l'au-
toleslonlsmo, riproporre ancora 11 

parallelo con 11 Concordato fasci
sta, perché è dell'attuazione del 
nuovo che si tratta e su cui va dato 
Il giudizio politico che merita In 
rapporto al contenuti e alle proce
dure fissate con l'odierno Concor
dato. 

È grave l'esautoramento com
pleto del Parlamento che in questa 
vicenda si è verificato. L'Intesa ver
rà emanata con decreto ministeria
le, diventerà cioè legge dello Stato, 
senza che il potere legislativo ne 
abbia potuto conoscere preventiva
mente 11 testo (reso pubblico, a po
che ore dalla firma, dal quotidiano 
cattolico 'Avvenire*!). E ammissibi
le ciò ? È ammissibile che 11 go verno 
— ministri laici compresi — disat
tenda un formale ordine del giorno 
(primo firmatario 11 compagno 
Spagnoli), approvato dalla Camera 
e da esso accettato, che lo Impegna
va a sottoporre 'preventivamente 
al Parlamento ogni proposta o Ipo
tesi di Intesa»? Può ritenersi assolto 
un tale vincolo con le generiche, 
ambigue e reticenti Informazioni 
date dal ministro Falcuccl alle 
commissioni Istruzione, poche ore 
prima di farsi autorizzare dal go
verno la firma dell'Intesa? E come 
può 11 Parlamento esercitare le sue 
funzioni di Indirizzo e di controllo 
su un atto, politico, che diventerà 
legge, senza neppure a verne visto 11 
testo? 

La cosa è per me Inaudita, In 
quanto — a differenza del Concor
dato e del trattati Internazionali — 
In questo caso non c'è neppure la 
ra tifica del Parlamento, ad accordo 
concluso e sottoscritto, prima della 
sua tramutazione In legge dello 

Stato; né II caso è assimilabile alle 
leggi delegate. Niente di tutto ciò: 
la scelta di un ministro diventa leg
ge dello Stato, al di fuori di ogni 
controllo del Parlamento. Ripeto: è 
ciò accettabile?SI lasceranno vara
re cosi anche le altre Intese? 

È grave l'attuazione data alla 
norma concordataria, con bambini 
dal tre al dieci anni che dovranno 
separarsi dal propri compagni nel
le due ore di religione. Onestamen
te, possiamo ritenere questa una 
conquista? E ci saranno Insegnanti 
di scuola materna ed elementare 
che In queste due ore, anche contro 
la loro volontà, per decisione so
vrana del vescono che 11 ritenga 
tlnldoneh all'Insegnamento reli
gioso (o anche solo per non avere 
seguito tale insegnamento da stu
denti), dovranno allontanarsi dalle 
loro classi. 

Ma ci rendiamo conto di cosa 
tutto ciò significhi sul plano educa
tivo, etico e del comportamento 
concreto delle famiglie? Quale sa
rà, verso gli allievi e verso le fami
glie, la situazione — per non parla
re del prestigio — di questo Inse-
f nanfe bollato di 'Inidoneità* al-
'insegnamento religioso? E come 

sempre, non l'ignoranza dottrinale, 
ma 1 comportamenti morali e poli
tici saranno determinanti per 11 
giudizio dell'autorità ecclesiastica 
(l'essere separato o divorziato, o ti 
votare Pel o l'esporsl In battaglie 
civili o sindacali, o l'avere abortito, 
o II non essere In buona reputazio
ne presso 11 parroco...). SI e consa
pevoli del potere d'interferenza nel
la quotidianità della vita della 
scuola pubblica attribuito In tal 

modo alla gerarchla ecclesiastica? 
Ma chi l'andrà a spiegare questa 
roba al bambini, al docenti, alle fa
miglie? Quale Integralismo ha po
tuto pensarla? 

È grave che, In deroga allo spiri
to della norma concordataria, la 
decisione circa l'avvalersi o meno 
dell'Insegnamento religioso non 
debba essere ripetuta ogni anno, 
ma solo all'Inizio del ciclo, valendo 
essa — com'è scritto nel testo d'In
tesa — anche *per I successivi anni 
di corso nel casi In cui è prevista 
l'Iscrizione d'ufficio: È grave, an
cora, che per gli studenti delle su
periori decidano I genitori, come 
prevede l'Intesa, avallandosi cosi 
— con legge dello Statol — l'assur
da tesi per cui l'esercizio di diritti 
costituzionali (In questo caso, la li
bertà religiosa) è condizionato al 
raggiungimento della maggiore 
età. Ma dove sono I 'giovani 
dell'85'?Egll Intellettuali, 1 docenti 
e 1 giornalisti democratici? Non 
parliamo per favore di inopportu
nità di una guerra sull'ora di reli
gione o di pace religiosa: qui è In 
gioco la nostra Costituzione e la 
scuola di tutti. 

Il ministro che ha firmato questa 
Intesa, nello stesso giorno presen
ziava ad un convegno di Comunio
ne e liberazione In cui dichiarava 
cosa Intende per 'scuola pubblica»: 
quella voluta da CI, appunto, con 
un'offensiva che l'Intera sinistra di 
questo paese continua a sottovalu
tare. 

Luciano Guerzoni 
deputato della 

Sinistra indipendente 

LETTERE 

INCONTRI/ Società e politica in Cina: parla l'economista Cheti Hansheng 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Allora, lei è cri
tico sulla situazione attuale? 
•Sì, sono critico — dice Chen 
Hansheng — perché quel che 
si sta sviluppando è il capita
le mercantile; e nella storia 
della Cina il mercantilismo 
non ha favorito, anzi ha 
ostacolato, lo sviluppo del
l'industria». 

È duro, tagliente nel giu
dizi, persino pettegolo. Fa 
l'elenco del figli e del fami
liari dei massimi dirigenti ci
nesi che ora dirigono impre
se commerciali, società di 
«trading», sono al vertice di 
«Jolnt-ventures» a capitale 
straniero. È preoccupato del
la rinascita di un mercantili
smo vecchio tipo, con gli ele
menti di corruzione del siste
ma che si porta dietro. 

Critico della politica di 
«apertura»? 

«Macché. Non è questo il 
punto», dice. 

Moralizzatore? 
«No, non è questo che mi 

interessa — dice —, mi inte
ressa Il fatto che così non 
può funzionare lo sviluppo». 

Allora è d'accordo con 
Chen Yun? 

«Sì, sono d'accordo con 
Chen Yun. E questo il vero 
punto della discussione in 
corso. Del resto — scherza — 
ho lo stesso cognome, mi 
chiamo Chen anch'io, no?». 

Ci sono circostanze in cui 
•il re è nudo» può gridarlo so
lo un bambino in fasce. Op
pure può permettersi di dirlo 
un vecchio. Chen Hansheng 
è uno di questi vecchi terribi
li. È nato nel secolo scorso, 
quest'anno ha compiuto 88 
anni. Il suo «Proprietari ter
rieri e contadini In Cina», 
pubblicato nel 1936, dedicato 
all'analisi della crisi agraria, 
è ormai un classico. Era an
dato a studiare negli Stati 
Uniti nel 1915. Aveva fatto la 
sua tesi di dottorato nel 1924, 
in Germania- Nel 1925 era 
già a capo dell'Istituto di ri
cerca sulle scienze sociali 
dell'Accademia sinica. E ri
sale allo stesso anno la sua 
Iscrizione al Partito comuni
sta cinese, in cui ormai mili
ta da sessantanni. Tra colo
ro che lavoravano con lui 
nelle Inchieste agrarie nel 
Jiangsu, nello Hebei e nel 
Guangdong, negli anni 30, 
c'era anche Sun Yefang, il 
grande economista che ora 
viene ricordato come colui 
che «non aveva paura dell'in
ferno», che per Io sfizio di di
re la verità aveva trascorso 
sette anni In carcere. Subito 
dopo la Liberazione, Zhou 
Enlai, che oltre alla carica di 
•premier» deteneva ad inte
rim quella di ministro degli 
Esteri, gli aveva chiesto di 
fare 11 suo vice; lui aveva ri
fiutato e si era limitato ad 
accettare la carica di «consi
gliere» del ministero. A dare 
un'idea del prestigio che go
de questo vecchio, basterà ri
cordare che in occasione del 
suo ottantotteslmo com
pleanno si è svolto a Pechino 
un convegno con la parteci
pazione di oltre duecento 
studiosi, i più grossi nomi 
nel campo delle scienze eco
nomiche In Cina. Quando 
avevamo chiesto di Incon
trarlo, ci avevano risposto 
che non era In buona salute. 
Allora gli abbiamo scritto. Ci 
ha telefonato prendendosela 
col «burocrati». «Malato lo? 
— era esploso — ce n'è qui In 
Cina di gente che dovrebbe 
essere considerata malata se 
si considera l'età! Vieni a tro
varmi domani». 

Volevamo parlare di lui, 
della sua attività di studioso 
marxista delle questioni 
agrarie, delle sue ricerche 
che, per ampiezza di orizzon
ti e per creatività di metodo, 
oltre che per la prolificità 
della produzione, ci ricorda* 
no quelle del nostro Emilio 
Sereni. Impone lui Invece 11 
tema della conversazione, si 
mette quasi a dettare 11 titolo 
dell'articolo: «Lasciamo sta* 
re — dice — le campagne de
gli anni 30; U dirò qualcosa 

Critiche di un vegliardo 
L'eminente 

studioso 
di scienze 

agrarie, quasi 
novantenne, 

attacca 
duramente 
il modello 

partito-Stato 
di eredità 
sovietica 

L'economista Chen 
Hansheng; sopra il titolo, la 
trebbiatura in una vecchia 

Comune cinese 

sulle "origini e il fallimento 
del sistema delle Comuni", 
anzi facciamo "origine e fi
ne", se vogliamo usare un 
eufemismo». Parla per due 
ore, spiega come «quel Mao» 
aveva imposto le Comuni, ri
velatesi «piccoli regni feuda
li», contro il parere di altri, 
perché non aveva funzionato 
un sistema che affidava l'in
tero potere di decisione a 
quadri che davano la garan
zia di fedeltà al partito ma 
non altrettante garanzie di 
competenza sul piano della 
gestione dell'agricoltura, 
perché una volta avviatisi su 
quella strada non si poteva 
più tornare Indietro e perché 
nessuno osava contraddire 
Mao. 

A tratti si scalda. «Vuol sa
pere — dice — perché nessu
no osava fiatare e dire che 
non funzionavano? Perché 
avevamo copiato 11 sistema 
di Stalin». E batte il pugno 
sull'antica scrivania di legno 
di rosa intarsiata di marmo. 
«Non solo perché avevamo 
copiato il modello staliniano 
di sviluppo: soprattutto a 
causa del fatte che non ave
vamo alcuna pratica demo
cratica alle spalle». «L'errore 
delle Comuni ha le stesse 
origini dell'errore della rivo
luzione culturale: nasce dal 
fatto che ci trovavamo di 
fronte ad una dittatura per
sonale, ad uno Stalin cinese. 
Hai preso nota? Scrivil Sta
lin cinese». 

Chen Hansheng tira fuori 
un foglietto di carta. Pochi 
caratteri, alcune date. Dice 
che l'ha preparato la sera 
prima per noi. «Ecco il succo 
della faccenda. Sono ormai 
quasi cieco, non riesco più a 
leggere, ma posso scrivere». 
Ce scritto: «Periodo schiavi
stico: dinastia Xia, quattro
cento anni, dinastia Shang, 
seicento anni, dinastia Zhou, 
ottocento anni, totale mille e 
ottocento anni. Periodo feu
dale: dalla dinastia Qin alla 
dinastia Qing, duemila e cin
quecento anni». «Ecco 11 suc
co — dice Chen — la Cina ha 
11 suo retroterra storico che è 
diverso da quello della vo
stra Europa. Ecco perché 
può succedere che concezlo-
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ni feudali siano ancora così 
forti, siano In grado di preva
lere ancora. Qui c'è 11 succo 
dei problemi che abbiamo di 
fronte ancora oggi!». 

In un recente articolo che 
celebra 1 sessant'anni di atti
vità politica e di studioso di 
Chen Hansheng, Xue Mu-
qlao, forse il più autorevole e 
prestigioso degli economisti 
cinesi viventi, ricorda quan
to sia dovuta proprio al suo 
contributo la definizione del
la Cina come società semico-
lonlale e semifeudale, e della 
rivoluzione in Cina come ri
voluzione democratico-bor
ghese, adottate dal partito 
comunista cinese al suo se
sto congresso, nel 1928. 
Quando c'era invece chi so
steneva che l'ingresso mas
siccio dei capitali stranieri 
attraverso 1 «Treaty-ports», 
le «città franche», stava por
tando lo sviluppo e avrebbe 
liquidato le eredità feudali, e 
chi, nello stesso movimento 
comunista, sosteneva che es
sendo ormai diventata la Ci
na una società capitalistica, 
bisognava abbandonare la 
rivoluzione democratica. 

Chen ricorda che nel "35-
'36 era stato a Mosca e pro
prio su questo tema aveva li
tigato con Madjar, 11 mem
bro ungherese della segrete
ria dell'Internazionale che si 
occupava di Cina. «Lui e gli 
altri sostenevano che In Cina 
c'era il capitalismo. Che 
sciocchezzai». E al tempo 
stesso ricorda che quelli era
no gli anni del processo a 
Bucharln. «Bucharin aveva 
invece ragione», dice Chen. 
«Io sono stato due volte a in
segnare in Urss, negli anni 
•27-'28 e 'SS-^e. Ho Imparato 
molto dall'esperienza sovie
tica. No, non sono caduto 
nella trappola. Ho Imparato 
quel che non poteva funzio
nare e che invece noi in Cina 
abbiamo copiato». 

Che cos'è che non funzio
nava? Chen ce l'ha soprat
tutto con quella che defini
sce «la trinità profana», la 
compenetrazione tra parti
to-governo-affari. Dice che 11 
sistema del partito che si 
identifica con lo Stato e 
l'amministrazione, e al tem
po stesso si sovrappone alla 
gestione e all'attività econo
mica, questo ruolo «trino e 
uno» è all'orìgine di tutte le 
magagne. Non ha funziona
to nel «modello» sovietico ed 
è, a suo parere, anche alle ra
dici di quei che non funziona 
in Cina. «Trinità profana» cui 
per giunta qui si sommano l 
quattromila e trecento anni 
di storia riassunti nella ta-
belllna che ci ha preparato. 

Si è però detto che si inten
de separare le funzioni del 
partito, quelle del governo e 
quelle economiche, gli obiet
tiamo. Questo è stato presen
tato come uno del cardini 
della «grande riforma» del 
«socialismo alla cinese». «Sì, 
sì. Lo si è già detto sette anni 

fa — replica acido — ma co
s'è successo, dimmi, in que
sti sette anni? Niente, un bel 
niente. Si continua nel per
petuare 11 tratto che è la 
massima causa dell'ineffi
cienza nella storia del nostro 
sistema. Una confusione del 
ruoli del partito, del governo 
e della gestione economica 
che abbiamo copiato di sana 

-pianta dal sistema sovietico, 
e di cui non riusciamo anco
ra a liberarci». Ecco perché è 
tanto preoccupato che 1 figli 
di alcuni dei massimi diri
genti politici si dedichino ora 
agli affari. Non perché sia di
sdicevole occuparsi di «busi
ness», ma perché diventa pe
ricoloso se lo si fa nell'ambi
to della «profana trinità». 

A 88 anni, Il vecchio Chen 
non si limita solo ai ricordi 
del passato, riesce a sorpren
derci per la puntualità con 
cui segue anche le vicende 
più recenti: «Qualcosa però si 
muove, e non solo da noi In 
Cina; vedo che di questi pro
blemi si è cominciato a par
lare e forse si comincia an
che a fare qualcosa in diversi 
paesi socialisti, a quanto pa
re ora anche a Mosca». 

Ripercorriamo il quader
no di appunti raccolti nel 
corso del colloquio col vec
chio Chen. Delle due ore di 
conversazione sulla «nascita, 
decadenza e morte» delle Co
muni il cronista dovrebbe 
scrivere un articolo a parte. 
Dell'ora successiva in cui la 
conversazione passa all'ana
lisi del perché 11 capitale 
mercantile, comparso in Ci
na neil'XI Secolo con la di
nastia Sung, non si è mai 
trasformato in capitale in
dustriale («in fabbriche che 
producono», dice Chen) e del 
perché nemmeno il «capitali
smo» imposto con le canno
niere ha funzionato, si do
vrebbe scrivere un terzo arti
colo ancora. Forse lui avreb
be preferito che l'articolo lo 
facessimo solo sul tema delle 
Comuni. Ma le cose che dice 
danno straordinari fili di 
Arianna, chiavi di lettura, 
sul dibattito attuale, e con
fermano che si tratta di ben 
altro, di qualcosa di assai più 
ricco che uno scontro tra 
«maoisti» e no, tra «vecchi» e 
•moderni», tra partigiani 
dell'«apertura» all'estero e 
no, tra ossessionati dall'idea 
del «ritorno al capitalismo» e 
no, tra «pianificatori alla so
vietica» e fautori del «Ubero 
mercato». 

Gli chiediamo ancora se ci 
sono sedi specifiche in cui si 
svolge questo dibattito, che 
sulla stampa non si trova. 
«Non esattamente — si 
schermisce sorridendo, cur
vo sulla scrivania — ogni 
tanto ci si telefona. Io sono 
vecchio, non chiamo mal 
nessuno. Ma c'è tanta gente 
che mi chiama». 

Siegmund Girubcrg 

ALL'UNITA* 
«Dovremo anche a Roma 
girare tutti I giovedì 
col fazzoletto in testa?...» 
Caro direttore, 

sono un italo-argentino testimone diretto 
della repressione eseguita in Argentina da 
parte dellu dittatura militare negli anni in cui 
le Forze Armate, utilizzando i metodi più 
feroci, crudeli ed inumani, portarono avanti 
la persecuzione dei militanti popolari, di tutti 
quelli che osavano promuovere iniziative di 
cambiamento democratico, dei loro amici, 
parenti, conoscenti. 

Potrei raccontare le persecuzioni subite, il 
sequestro, le torture, le sensazioni provate 
stando incatenato al pavimento e incappuc
ciato per mesi... ma non è per questo che ti 
scrivo. Pochi giorni fa un tribunale argentino 
ha emesso nei confronti di 9 militari la sen
tenza che condanna in maniera diversa e di
scutibile S assassini e ne assolve altri 4; sen
tenza la quale, nonostante la grande impor
tanza che ha per aver condannato per la pri
ma volta questo tipo di crimine, lascia in tutti 
quelli che hanno lottato per i diritti umani in 
Argentina il sapore amaro della delusione e, 

3uello che è più grave, il timore che si cerchi 
i mettere il punto finale al problema, insab

biando gli altri (circa duemila) processi aper
ti per individuare e condannare tutti i respon
sabili di torture e sequestri, assassinio sac
cheggi, rapimenti di bambini... 

Si è parlato molto in questi giorni di alcune 
condanne cercando di spiegare la benevolen
za del tribunale, di quei magistrati condizio
nati da tanti anni di dittatura (molti di loro 
nominati dai militari stessi negli anni passa

E a questo punto che voglio ricordare che 
fra gli scomparsi in Argentina ci sono centi
naia di cittadini italiani.e che per loro c'è una 
causa aperta dalla magistratura italiana da 
quasi quattro anni. 

Cos'ha fatto la giustizia italiana finora 
contro chi ha commesso questi delitti su citta
dini italiani? Quale indagine ha svolto per 
individuare i responsabili? Quanto interesse 
hanno dimostrato i magistrati italiani (non 
condizionati da nessuna dittatura militare) 
verso questa causa? 

È per questo che chiedo ai rappresentanti 
parlamentari del Pei, sempre così sensibili 
verso questo problema, di portare avanti le 
iniziative tendenti a chiarire i compiti della 
magistratura e ad avere dal governo italiano 
una posizione chiara per quanto riguarda 
questa vicenda. Per sapere se anche qui, come 
a Buenos Aires, dovremo tutti i giovedì «gira
re» col fazzoletto bianco in testa sotto al Qui
rinale per chiedere che venga fatta giustizia. 

JOSÉ LUIS CAVALIERI 
(Torlupara - Roma) 

«... e poi dovettero 
sfondare una porta 
al termine del corridoio» 
Signor direttore, 

voglio denunciare all'opinione pubblica un 
episodio verificatosi all'Ospedale dei Pelle
grini di Napoli. 

Mio marito, di anni 48, era affetto da una 
forma di insufficienza aortica e ricoverato nel 
reparto di cardiologia. Nella mattina del 
21/10 subì un arresto cardiaco e fu dovuto 
trasportare d'urgenza al reparto rianimazio
ne nel tentativo di salvarlo. 

Disgraziatamente il percorso dal reparto 
dove egli era ricoverato alla sala di rianima
zione fu un vero calvario. Infatti, dopo essere 
stato adagiato privo di sensi su di una barella, 
gli infermieri che effettuarono il trasporto 
dovettero perdere dei minuti (che sono stati 
poi letali) ad attendere l'ascensore per scen
dere al piano di destinazione e poi addirittura 
sfondare una porta che qualcuno aveva chiu
so al termine di un corridoio. 

Finalmente si giunse alla sala di rianima
zione! dove purtroppo poi mio marito è dece
duto dopo due giorni di coma irreversibile, a 
causa dei danni riportati dal cervello durante 
il prolungato arresto circolatorio. 

Adesso mi chiedo come è possibile che in 
una struttura sanitaria, che si definisce tra 
l'altro di pronto soccorso, accadano episodi 
così sconcertanti. 

CONCETTA AMIDEO 
(Napoli) 

I giovani ci chiedono rigore 
nel momento in cui ad essi 
offriamo supporto politico 
Spett. redazione, 

ritengo che uno dei più importanti pilastri 
che sorreggerà — se saremo all'altezza di 
utilizzarlo correttamente — la (nuova) sini
stra sarà quello dell'entusiasmo dei giovani, 
autentico plusvalore di questa umanità stan
ca nella ricerca di valori che, proprio per esse
re misurati ogni volta col bilancino del dare e 
dell'avere, svaniscono appena si tenta di af
ferrarli. 

Ma tale entusiasmo, pur divampando con 
vigore ogni volta che nasce la sensibilizzazio
ne verso i grandi problemi del mondo, si spe
gne prima che coloro che presumevano di po
terlo utilizzare a loro piacimento si rendano 
conto del perché, se appena la prospettiva che 
viene proposta sembra limitarsi al trasporto 
dei massi di Sisifo di cui sopra. 

Si tratta di un'antitossina che i giovani na
turalmente possiedono: vale la pena bruciare 
la propria esistenza per realizzare dei grandi 
valori ma, se questi non vengono proposti at
traverso la richiesta e l'offerta di quel rigore 
senza cui è impossibile realizzarli, è meglio 
tornare subito a fruire dei piccoli, personali 
piaceri di una stagione molto breve della vita. 

Tutto il resto, cioè quella tetra contabilità 
mediante la quale sotto le bandiere degli 
ideali vengono spesso contrabbandati squalli
di egoismi di clan, è roba che i giovani lascia
no volentieri agli altri. 

Essi non chiedono vie talmente facili per 
ottenere tutto e subito da essere appunto sen
za sbocco; e soprattutto non sopportano quel
l'ipocrisia — non importa se dovuta alla ma
lafede di chi vorrebbe neutralizzare le loro 
forze vive o alla buona fede di chi però non li 
capisce — che prospetta un fine senza però 
avere il coraggio di proporre i mezzi diffìcili 
ma necessari per realizzarlo. 

E qui appunto consiste il grande errore di 
chi crede di potersi accostare ai giovani senza 
prima aver deposto il fardello proprio dì un'e
tà più adatta a gestire lo squallore dell'esi
stente che a creare i bagliori di una nuova 
aurora: l'errore cioè di chi non sa infliggere 
immediatamente la necessaria violenza alla 
volontà altrui, naturalmente dopo aver dimo
strato di averla già inflitta da tempo alla pro
pria. 

Come nel caso di quei giovani le cui richie
ste vengono ascoltate senza sentire il bisogno 
ed il dovere di discuterle; offrendo però ad 
essi un supporto politico che si dice comun
que idoneo a soddisfarle. 

Il giovane vuole conoscere la relazione ef
fettiva tra le necessità e le possibilità per po
ter decidere quali sacrifici sia il caso di accet
tare per una realizzazione, se non globale, 
almeno ottimale di quanto richiede. Ma esige 
soprattutto da chi gli sta offrendo un suppor
to politico che si desista dal considerare una 
società che ha ormai dimostrato di non riusci
re a sopperire alle necessità di base dei sìngo
li, come una società che ha diritto di conti
nuare ad esistere nei suoi parametri struttu
rali solo perché una sua piccola parte sta 
fruendo di un relativo benessere. 

MICHELE CISERO 
(Torino) 

«Se gli si assegna 
un lavoro adatto, 
l'handicappato è produttivo» 
Caro direttore, 

dare lavoro ai portatori di handicap, oltre 
ad essere un dovere sancito dalla Costituzio
ne e dalle leggi, è conveniente per la società. 
Lo Stato infatti spende per un disabile inter
nato in istituto con pensione, cifre che oscilla
no tra i venticinque e i trenta milioni l'anno e 
anche più, ottenendo in cambio praticamente 
l'espulsione dalla società di questi cittadini, 
solo perché minorati. 

Questo è il prodotto di una mancanza di 
servizi territoriali, essenziali per qualsiasi in
serimento degli handicappati nel mondo del 
lavoro. Lo sviluppo di questi servizi, sempre 
più contrastato oggi da una politica di tagli 
alla spesa pubblica, è invece essenziale per 
garantire un pieno ruolo sociale alle persone 
handicappate. 

A questo si aggiunga che non si deve affat
to dare per acquisita la minorazione delle 
capacità lavorative: se gli si assegna un lavoro 
a lui adatto, in altre parole, non e affatto vero 
che il lavoratore handicappato sia improdut
tivo. Di qui un appello ai sindacati confedera
li, alla Commissione lavoro delle due Camere 
e ai parlamentari più sensibili tra quelli che 
hanno scelto di abrogare l'articolo 9 della 
legge 638/1983. 

FURIO FULCERI 
(Piombino - Livorno) 

E se un prof, «stabilizzato» 
sa insegnare bene 
ma non diventa «associato»? 
Egregio direttore, 

desidero esprimere la mia opinione sulla 
destinazione professionale dei professori uni
versitari stabilizzati che non hanno consegui
to l'idoneità a professore associato. 

Chi sostiene l'inopportunità che i docenti 
in questione continuino ad insegnare si basa 
sulla non idoneità didattica e scientifica sta
bilita dalla commissione esaminatrice. Aven
do fatto parte di una di queste commissioni in 
occasione della prima tornata, mi sono reso 
conto che, mentre era possibile sulla base del
le pubblicazioni presentate esprimere un giu
dizio scientifico sui candidati, la valutazione 
delle capacità didattiche, che giustamente nei 
concorsi liberi è affidata ad una dissertazione 
del candidato in presenza della commissione 
(come avveniva per la libera docenza), era 
affidata alla lettura del giudizio della Facol
tà: di questo giudizio, di fatto, molte commis
sioni non hanno tenuto conto. 

Anche per la valutazione dei titoli scientifi
ci l'operato delle commissioni ha molto spes
so lasciato a desiderare: per candidati con 
titoli equivalenti si è data spesso una valuta
zione differente. Questo è sicuramente avve
nuto per le discipline scientifiche, che meno si 
prestano a valutazioni soggettive; a maggior 
ragione ritengo sia accaduto in altre discipli
ne. 

Partecipando da alcuni anni ad una com
missione di esami presieduta da un collega 
della cui opera l'Università si dovrebbe priva
re, ho potuto constatare il buon livello palesa
to dagli studenti che avevano seguito il suo 
corso, prova diretta delle sue notevoli capaci
tà didattiche. 

Una categoria particolarmente sfavorita è 
quella dei non assistenti di ruolo, che sono 
costretti ad abbandonare l'Università, dove 
in molti casi hanno insegnato ottimamente 
per molti anni. 

Nell'interesse stesso dell'Università, credo 
che debba essere data alle Facoltà la possibi
lità di avvalersi, ove lo ritengano utile, anche 
del contributo dei colleghi che non hanno 
conseguito l'idoneità a professore associato. 
A tal fine è opportuno modificare il decreto 
del 2 novembre. 

prof. FRANCO BUCCELLA 
ordinario di Fisica Teorica all'Università di Napoli 

Per la trasparenza 
e la gestione democratica 
delle Casse Rurali 
Cari compagni, 

vorrei richiamare all'attenzione l'impor
tanza delle questioni relative alla gestione 
dell'intermediazione finanziaria e del credi
to; o meglio, l'importanza che riveste per il 
nostro partito avere gli strumenti conoscitivi 
e di proposta per un settore dove in buona 
parte risiede il meccanismo di riconversione e 
di destinazione agli investimenti produttivi 
delle risorse finanziarie (oppure, come spesso 
accade, alle rendite finanziarie e speculati
ve). 

L'esigenza di essere maggiormente attrez
zati come partito su queste cose, in particola
re nella realtà veneta di larga diffusione della 
piccola e media impresa e dell'artigianato. 
trova grosse difficoltà ad essere soddisfatta 
per la mancanza di conoscenza persino delle 
nostre proposte su piano nazionale, in parti
colare per quanto riguarda quegli speciali 
istituti che sono le Casse Rurali ed Artigiane 
che pure hanno un loro ruolo specifico e im
portante. 

In generale, anche tra compagni attivisti e 
dirigenti, vi è sottovalutazione di questi pro
blemi e quindi la tendenza a non occuparsene 
e lasciar perdere. 

Io invece sono convinto che le nostre strut
ture di partito periferiche e le nostre sezioni 
debbano occuparsi di queste cose con lo scopo 
di ottenere una trasparenza e una gestiono 
più democratica possibile delle strutture ban
carie (anche per quanto riguarda le Casso 
Rurali ed Artigiane), perchè solo in questa 
maniera si potrà orientare in modo efficace la 
destinazione di risorse allo sviluppo. 

VALERIO BECCEGATO 
(Vigodarzere - Padova) 
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Christo ha vestito il Pont-Neuf 
PARIGI — Si presenta cosi, agli occhi dei parigini, il «nuovo* Pont-Neuf, il più antico ponte di 
Parigi. Lo ha «vestito» cosi l'ormai celebre architetto bulgaro Christo che ha usato per questo 
lavoro 13 mila metri di tela, montata sulle strutture da 500 operai 

La Camera ha approvato la legge 

Strade più sicure, 
atorio il 

casco in motorino 
Il provvedimento operativo a giugno - Forti multe per i trasgres
sori, previsto anche lo specchietto retrovisore per i ciclomotori 

ROMA — È da ieri legge dello Stato l'obbligo del 
casco protettivo nella guida di moto e ciclomoto
ri. Il provvedimento — che era rimasto bloccato 
per un anno e mezzo alla competente commissio
ne del Senato dopo la prima approvazione da 
parte dei deputati — è stato infatti varato nel 
pomeriggio in via definitiva dalla commissione 
Trasporti di Montecitorio, riunita in sede delibe
rante. È passato «a scatola chiusa», come avevano 
chiesto i deputati del Pei, i quali tuttavia hanno 
criticato il grave ritardo del Senato. «Impiegabi
le» lo ha definito Silvano Ridi, alla luce delle 
modifiche introdotte a Palazzo Madama. Modi
fiche che «non sembrano significative» e che con
sistono, tranne che per quanto riguarda l'intro
duzione dello specchietto retrovisivo, in «una ri
pulitura di termini tecnici al testo della Camera». 

È pur vero che il relatore al Senato aveva ini
zialmente l'intenzione di proporre alla legge 
emendamenti più marcati, ai fini della migliore 
determinazione delta «soglia di sicurezza» per i 
guidatori, ma alla fine è risultata più idonea la 
scelta fatta dai deputati», riservare cioè la defini
zione di tali problemi nel quadro della riforma 
del codice della strada. 

L'accelerazione all'approvazione definitiva 
della legge è stata data dall'iniziativa delle donne 
parlamenari di tutti i gruppi, portatrici della 
emozione e della protesta dell'opinione pubblica 
nelle istituzioni. 

La legge, tuttavia, anche per necessità tecni
che legate ad adempimenti amministrativi e per 
le esigenze delle industrie di attrezzarsi e per 
soddisfare una richiesta che coinvolge 6 milioni 
di utenti, entrerà in vigore sei mesi dopo la pub

blicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Prevedibil
mente, quindi, a fine giugno. 

L'obbligo del casco, — entro e fuori il centro 
urbano — che è tassativo per i minori di 18 anni 
a prescindere dal tipo di moto adoperata, è esclu
so per i maggiorenni alla guida di ciclomotori con 
una cilindrata inferiore a 50 ce. e con velocità 
non superiore a 40 chilometri orari. Esonerate 
anche le motocarrozzette con cabina di guida. 

II provvedimento, inoltre, stabilisce che su 
tutti i motocicli ed i ciclomotori sia installato 
uno specchietto retrovisore. La misura risponde 
alla obiezione, strumentalizzata oltre ogni de
cenza da chi sabotava la legge, che il casco limita 
la visibilità al guidatore. 

Il ministero dei Trasporti, con decreto da ema
nare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della 
legge, stabilirà le caratteristiche tecniche dei ca
schi. 

Quanto alle sanzioni, esse prevedono una mul
ta da 50 mila a 200 mila lire per chi non indossi il 
casco e per chi trasporti un passeggero su veicoli 
senza targa, ed una tassa che va da 100 mila a 500 
mila lire se si è in presenza di motociclo targato. 
Se a commettere l'infrazione è un minorenne, la 
contravvenzione è sostituita con la misura del 
sequestro del motoveicolo. Il mezzo sarà restitui
to dopo un mese al genitore o a chi eserciterà la 
patria potestà. Sempre in materia di sanzioni, la 
legge stabilisce che chi importi o commercializzi 
caschi non omologati è soggetto ad una multa che 
va da un minimo di 5 ad un massimo di 20 milio
ni di lire. 

Q.d.tn. 

Gli ambientalisti uniti 
propongono un referendum 

per abolire la caccia 
ROMA — Minacciati dalla possibilità di un 
referendum vincente, i cacciatoti in questi 
anni si sono dichiarati disponibili a «trattare» 
con gli ambientalisti. Il cessato allarme però, 
avrebbe dimostrato che le loro erano solo 
chiacchiere. Questa la tesi delle numerose 
organizzazioni schierate in difesa della fau
na «cacciabile», che si sono riunite ieri a Ro
ma per annunciare lo scopo comune: un al
tro referendum per abrogare del tutto l'atti
vità venatoria, dal momento che gli impegni 
e le promesse non sono stati mantenuti. La 
nuova legge, già passata al Senato e tra poco 
In discussione alla Camera, stravolge molti 
dei limiti e delle norme Istituiti dalla diretti
va comunitaria che dovevano esserne alla 
base. 

La legge (uno del due firmatari, il demo
cristiano Fiocchi, produce pallini da caccia) 
mantiene In vita l'uccellagione (li sistema 
con il quale si tende una trappola «di massa» 
agli uccelli con una rete), permette 11 com
mercio di uccelli vivi, l'uso del fucile a tre 
colpi, l'uccisione del passerlforml e non ridu
ce, come previsto, li calendario venatorio 
dalla fine di settembre al 31 gennaio. La Cee 
su tutti questi argomenti si era pronunciata, 
In modo chiaro, a favore degli ambientalisti. 
È la prima volta che le loro organizzazioni 
promuovono una Iniziativa comune, le firme 
ci sono tutte: Amici della terra, Italia nostra, 

Lega per l'abolizione della caccia. Lega per 
l'abolizione della vivisezione. Lega italiana 
per la protezione degli uccelli, Wwf, Lega 
ambiente dell'Arci. Accanto al loro Impegno, 
c'è quello di numerosi parlamentari, firma
tari di un manifesto contro la legge Paclnl-
Fiocchi, che denuncia il mancato recepimen-
to della direttiva Cee. n problema — sosten
gono 1 parlamentari, tre del quali firmatari 
di un altro disegno di legge — è quello della 
conservazione della fauna selvatica, dura
mente provata dalla distruzione degli habi
tat, dalla pressione venatoria, dall'inquina
mento. 

L* Arci-caccia è, secondo la Lega ambiente 
della stessa Arci, tornata indietro sulle sue 
buone Intenzioni. Nel giorni scorsi ha emesso 
un comunicato dal toni duri, condannando 
l'Iniziativa del referendum ed annunciando 
la sua netta opposizione. I suol soci sostengo
no che si tratta di una «crociata» Inutile, e che 
l'unica vera soluzione è quella di Inserire a 
tutti gli effetti l'Italia nell'ambito europeo 
promuovendo un piano faunistico nazionale 
su base scientifica, In modo da programmare 
senza «demagogia» 11 prelievo della selvaggi
na. Ieri però dopo la conferenza stampa, l'Ar-
cl-caccia ha lanciato un nuovo messaggio, 
forse di pace, al fautori del referendum: ha 
chiesto un Incontro per «discutere», conside
rando in ogni caso pregiudiziale li ritiro del
l'iniziativa referendaria. 

Nanni Riccobono 

Il virus dell'Aids è 
un'arma biologica? 

Subito una smentita 
LONDRA — Il virus dell'Aids potrebbe essere stato prodot
to in laboratorio come arma biologica, e poi messo in circo
lazione deliberatamente o per errore provocando l'attuale 
epidemia. Lo afferma uno specialista di malattie veneree, 
il dottor John Seale, in un documento diffuso a Londra. 
Questa tesi è stata però subito contestata come una «mezza 
verità della specie più pericolosa» da uno dei maggiori 
esperti dell'Aids, il dottor Richard Tedder. Seale ha preso 
spunto da Radio Mosca, secondo cui il virus mortale è il 
risultato di esperimenti segreti condotti dalla Cia, il con
trospionaggio americano, iniettando ad esseri umani vi
rus animali. L'emittente sovietica ha sostenuto recente
mente questa tesi in una trasmissione in inglese destinata 
alle basi americane. Secondo Seale, «il virus potrebbe be
nissimo essere stato prodotto in un laboratorio sovietico 
invece che americano», ma è verosimile una origine del 
genere. Lo studioso ha riscontrato grande affinità tra il 
virus dell'Aids e il cosidetto «virus di Visna», isolato nel 
1949, che colpisce le pecore e ne provoca la morte nel giro 
di 10 anni. «Rispetto al virus di Visna quello dell'Aids ha 
un gene in più, e aggiungere un gene è una operazione 
semplicissima in un laboratorio di genetica», afferma Sea
le. «Qui si prendono lucciole per lanterne — ha ribattuto il 
dottor Tedder —. I virus di Visna e dell'Aids possono sem
brare uguali al microscopio perché hanno strutture gene
tiche simili, ma sono di due tipi ben distinti». 

Venezia, processato 
(e scarcerato) dopo 

30 anni di manicomio 
VENEZIA — Dopo circa trent'anni passati nell'ospedale psichia
trico giudiziario di Reggio Emilia in attesa di giudizio, Massimi
liano Osto, di 60 anni, di Santa Maria di Sala (Venezia), è com
parso ieri per la prima volta davanti ai giudici della corte d'Assi
se di Venezia per rispondere di reati commessi tra il 1945 e il 
1951, tra i quali il concorso in alcune rapine di biciclette e il 
concorso in omicidio volontario. Al termine dell'udienza, durata 
circa tre ore, la corte d'Assise, presieduta dal dott. Renato Gava-
gnin, ha condannato Osto a tre anni di reclusione, interamente 
condonnati, dichiarando il non doversi procedere riguardo all'o
micidio di Angela Brocchetta, avvenuto a Santa Maria di Sala 
nel novembre del 1945 durante un tentativo di rapina. I giudici 
hanno inoltre disposto l'immediata scarcerazione dell'uomo e 
ordinato l'invio di una copia della sentenza al sindaco di Santa 
Maria di Sala, Giuseppe Masetto, affinché provveda al ricovero 
di Osto in un centro ai cura specializzato. Osto, infatti, non ha 
parenti né la possibilità di mantenersi autonomamente. In atte
sa di una decisione comunale, l'uomo è stato ricoverato in un 
nosocomio cittadino. Osto era stato fermato dalla polizia nel 
1951 nel milanese mentre si trovava in uno stato di confusione 
mentale. Accompagnato ne) commissariato locale, in uno dei 
pochi momenti di lucidità Osto aveva confessato di aver compiu
to negli anni precedenti una serie di rapine, alcuni furti e di 
aver accidentalmente ucciso una donna. Dopo una visita medi
ca, i sanitari avevano stabilito che Osto soffriva di schizofrenia, 
rilevando però che al momento dell'esecuzione dei reati era 
sano. A quel punto, i giudici decisero di sospendere l'inchiesta' 
penale in attesa di una guarigione di Osto, che venne ricoverato 
a Reggio Emilia. Dell'uomo non si è saputo più nulla, fino a 
quando il consigliere istruttore di Venezia non ha deciso di far, 
compiere una nuova perizia psichiatrica. 

NEW YORK — Il corpo di Thomas Bilotti e in basso il boss mafioso Paul Castellano 

Le famiglie' di New York 
sfilano davanti al 

cadavere di CasteUano 
È stato un classico del cerimoniale mafìoso - Il boss John Gotti 
sempre più sospettato -1700 persone nei libri paga di «Cosa Nostra» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È stato un classico del 
cerimoniale mafioso. Facce di pietra in 
soprabiti scuri, molti al braccio di si
gnore vistosamente impellicciate e in-
giolellate hanno sfilato dinanzi alla sal
ma del padrino Paul Castellano, col 
volto non più sfregiato dalle revolvera
te, grazie al lavoro dei preparatori mor
tuari della «Cusimano and Russo fune-
ral home», una costruzione carica di 
stucchi al n. 2005 di Gravesend Street, a 
Brooklyn. Ininterrotto ronzio delle 
macchine da presa, poliziotti in borghe
se che annoiano 1 numeri delle targhe 
di auto nere e lunghe. C'era la crema 
delle cinque •famiglie», salvo quel pochi 
che hanno qualche ragione di temere la 
stessa fine di Paolo il grosso, magari 
per aver predisposto il duplice assassi
nio di martedì sera dinanzi alla più ri
nomata steakhouse di Manhattan. 

L'assenza più notata, ovviamente, 
quella di John Gotti, sparito nello stes
so pomeriggio dell'esecuzione di Castel
lano e di Bilotti. L'ultima voce trapelata 
dalla «taskforce» che si occupa delle in
dagini è che Gotti abbia deciso di far 
fuori Castellano non tanto per impedir
gli di designare come erede il Bilotti 
quanto perché sospettava di esser stato 
condannato a morte dal padrino. Ad 
uno dei tabloid popolari newyorkesi 
che stanno dando 11 più largo spazio a 
questa vicenda, la polizia ha fornito il 
testo della registrazione di dò che tre 
personaggi Importanti delle gang ma
fiose si erano detti in un ristorante di 

Brooklyn, «Casa storta*, la sera del 23 
gennaio 1983. Alla conversazione parte
ciparono il nipote di Aniello (Neil) Del-
lacroce, tal Ruggiero, uomo di mano di 
Gotti, Gennaro Langella (detto Gerry 
Lang), viceboss della «famiglia» Colom
bo e il suo vice Domlnic Montemarano. 
I sensibili microfoni dell'Fbl registra
rono che l tre, sin da due anni fa, so
spettavano Paul Castellano di voler far 
uccidere sia il Gotti che il Dellacroce, 
cioè due uomini chiave della famiglia 
capeggiata da Paolo il grosso. E anche 
su questa registrazione si fonda l'ipote
si che Castellano sia stato fatto fuori 
per, diciamo così, legittima difesa pre
ventiva. 

I corpi speciali addetti alla repressio
ne delle attività mafiose sono larghi, in 
questi giorni, di Informazioni anche 
sulle attività economiche di «Cosa no
stra*. Per quanto nessuno fornisca cifre 
esatte, almeno approssimativamente, 
gli investigatori sono certi che, nella so
la New York, dove peraltro vivono oltre 
sette milioni di persone, il taglieggia
mento mafioso costi al consumatori 
centinaia di milioni di dollari. «La ma
fia — ha detto John Hogan capo del
l'Fbl newyorkese — ci colpisce nel por
tafoglio, nel lavoro, quando entriamo 
In un negozio, nelle case in cui abitia
mo, nelle strade*. Gli esempi fatti dagli 
Inquirenti portano a concludere che i 
cittadini newyorkesi pagano cifre 
«astronomiche* a vantaggio della ma
fia. Una delle fonti di reddito più cospi
cue è l'attività edilizia. Praticamente 

tutti I contratti per lavori edilizi ecce
denti i 500 mila dollari pagano una tan
gente del 20 per cento alla mafia. Que
ste taglie, come è risultato da un recen
te processo, sono state Imposte anche. 
sulla costruzione di edifici pubblici 
(una biblioteca nel Bronx, una stazione 
di polizia a Brooklyn, una prigione a 
Rlkers Island). 

Altri due grandi campi di attività, in 
apparenza legali, sono la raccolta del
l'immondizia, che in parte è esercitata 
da aziende private, per lo più mafiose o 
costrette a pagare taglie a «Cosa no
stra*, e 11 mercato del pesce. 

Ma oltre a New York, dove operano 
cinque famiglie mafiose, «Cosa nostra* 
è attiva in numerose altre citta. L'Fbi 
ha identificato un totale di 24 famiglie 
attive a Boston, Phlladelphla, Buffalo, 
Cleveland, Chicago, Detroit, Pit
tsburgh, Saint Louis, Milwaukee, Ne-
wark, Tampa, Kansas City, Denver, 
San Francisco, San Jose, Tucson e Los 
Angeles. Il grosso degli introiti, comun
que, proviene dal traffico della droga, 
dalle case da gioco e dal controllo sulla 
prostituzione. Anche le spese sono gros
se. I membri iscritti nelle liste paga di 
«Cosa nostra» sono 1.700, ognuno dei 
quali controlla dieci criminali di rango 
Inferiore. E vanno calcolate anche le 
spese, diciamo così, promozionali, per 
corrompere uomini politici a tutti 1 li
velli, funzionari e poliziotti. 

Aniello Coppola 

La Camera ha convertito in legge il decreto 

Fosforo nei detersivi, 
entro il 31 marzo del 

ROMA — Entro 11 31 mar
zo dell'88 la quantità di fo
sforo nei detersivi dovrà 
scendere all'1%. I produt
tori che violassero questa 
disposizione incorrereb
bero In pene severe: am
mende sino a cinquanta 
milioni (ove 11 fatto non 
costituisca più grave rea
to) e interdizione a con
trattare forniture con la 
pubblica amministrazio
ne. 

Lo ha deciso Ieri la Ca
mera convertendo in leg
ge a larghissima maggio
ranza, ed In una versione 
migliorata dall'iniziativa 
del Pei e delle altre forze di 
sinistra, il secondo decre
to del governo (il primo 
era decaduto per l'ostru
zionismo missino) contro 
l'eutrofizzazione delle ac
que. Il provvedimento 
verrà trasmesso subito al 
Senato per la definitiva 
approvazione. 

È vediamo subito l par
ticolari della legge che, co
me ha sottolineato Nanda 

Montanari nella motiva
zione del voto favorevole 
del comunisti, introduce 
una serie di misure a tute
la dell'ambiente (in parti
colare nelle zone più colpi
te dal fenomeno dell'eu
trofizzazione, cioè nell'A
driatico) e per favorire la 
riconversione delle azien
de produttrici dei fosfati 
utilizzati nel detersivi. 

D Uso del fosforo 
Gradualmente, ma con 

tempi ravvicinati, la per
centuale di questa sostan
za verrà drasticamente ri
dotta. Solo sino alla fine di 
quest'anno (produzione e 
importazione) e sino al 
prossimo 31 maggio (com
mercializzazione) potran
no essere ammesse le at
tuali percentuali. Con il 1° 
giugno '86 11 tenore di fo
sforo dovrà scendere al 
2,5%. E infine entro 11 31 
marzo '88 bisognerà rag
giungere quota 1%. 

Al posto del fosforo non 

potrà essere utilizzato 
l'Nta — un prodotto che 
ha caratteristiche cance
rogene — oltre la quantità 
minima, «ed esclusiva
mente funzionale alla spe
rimentazione*, oggi con
sentita: 2 mila tonnella
te/anno. Su questo punto 
11 governo ha dovuto acco
gliere la proposta del co
munisti rifiutata alcune 
settimane fa nel corso del
la discussione del prece
dente decreto. 

• Riconversione 
Sempre su iniziativa co

munista nel provvedi
mento sono state Inserite 
norme che prevedono 
tempi certi e rapidi per gli 
Interventi del governo di
retti a favorire la ricon
versione produttiva, che 
potrà comprendere anche 
attività sostitutive, delle 
Industrie produttrici di fo
sfati. Queste Industrie po
tranno avvalersi anche 

all'1% 
1988 

del fondo per l'Innovazio
ne tecnologica al fine del
la ricerca e produzione di 
sostanze non nocive sosti
tutive del fosforo. Su que
sto punto è stato accolto 
dal governo un ordine del 
giorno del comunista 
Francesco Samà che pre
vede l'utilizzazione per ri
conversione di ulteriori ri
sorse finanziarle previste 
dalla legge 675. 

Nel sottolineare l'im
portanza dell'approvazio
ne del provvedimento, 
l'on. Montanari ha rileva
to il ruolo trainante che 
hanno avuto le regioni più 
colpite dal fenomeno del
l'eutrofizzazione. Regioni 
— ha ricordato — che 
hanno presentato da tem
po al governo una piatta
forma programmatica 
complessiva e che solleci
tano la convocazione di 
una Conferenza nazionale 
sull'Adriatico. 

Q.I. p. 

Luì donna, 
lei uomo 
Ieri sposi 

LONDRA — Un matrimonio 
«alla rovescia» è stato celebra
to ieri mattina nella cittadina 
inglese di Lecds: lo sposo era 
una donna e la sposa un uo
mo. Susan Bond, di 51 anni, 
era un nerboruto manovale 
prima di cambiare sesso con 
un intervento chirurgico alcu
ni mesi fa. Jim Chapman di 29 
anni, suo marito, è a metà 
strada fra un sesso e l'altro: ha 

§ià subito una operazione e 
ovrà ancora sottoporsi a 

un'altra prima di diventare 
completamente uomo. Ieri 
mattina Susan indossava un 
abito bianco e Jim un comple
to grigio scuro. C'era tuttavia 
una piccola difficolta. 1 due 
sposi non hanno ancora fatto 
registrare il loro nuovo sesso. 
Nulla di male, perché Susan 
risulta uomo e Jim donna: 
«Secondo i dati dello stato civi
le è tutto in regola», ha detto 
David Simpson, il funzionario' 
che li ha uniti in matrimonio. 
Anche la damigella d'onore, 
Helen Sinclair, era un ex uo
mo. 

Si uccide 
insieme 
al figlio 

FORLÌ — Una giovane madre 
si è uccisa assieme al figlio di 
quattro anni gettandosi con 
lui nel fiume Montone che 
scorre nei pressi di Dovadola, 
un paese a 15 chilometri da 
Fori). La donna si sottoponeva 
da tempo a cure dimagranti e, 
come ha lasciato scritto in un 
biglietto, non aveva il corag
gio di spiegare al marito l'am
manco di alcuni milioni, uti
lizzati appunto per le cure. 
Claudia Sangiorgi, 23 anni, e 
il bambino sono morti merco» 
ledi ma i loro corpi sono stati 
ritrovati soltanto ieri. Il mari
to, Amadeo Cavallucci, 32 an
ni, mercoledì era andato a Ce
sena per acquistare un'auto
mobile. Tornando ha trovato 
il messaggio con il quale la 
donna manifestava l'intenzio
ne di uccidersi con il bambino. 
Le ricerche sono subito comin
ciate lungo le sponde del fiu
me. Ieri mattina un parente 
ha visto i corpi semisommersi 
e impigliati in arbusti a poche 
decine di metri l'uno dall'al
tro. 

Strage di Bologna 

Negano tutto 
i due «neri» 

Fachini 
e Rinani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Massimiliano 
Fachini e Roberto Rinani, 1 
due neofascisti accusati in
sieme allMdeologo» Paolo Si-
gnorelli, di essere gli orga
nizzatori della strage alla 
stazione di Bologna, non 
parlano. Interrogati per cir
ca tre ore nel carcere di Tre
viso dai giudici bolognesi 
Sergio Castaldo e Vito Zinca-
ni, I due imputati — nomi di 
spicco nel panorama della 
destra eversiva — hanno re
spinto tutte le contestazioni. 

Secondo alcune testimo
nianze, Massimiliano Fachi
ni, 43 anni, era a Bologna il 2 
agosto 1980,11 giorno dell'at
tentato. Sarebbe stato lui a 
fornire l'esplosivo a «Giusva» 
Fioravanti e Francesca 
Mambro, i due terroristi ned 
che, per l'accusa, hanno 
piazzato la valigia-bomba 
nella sala d'aspetto della sta
zione. Assistito dall'avvoca
to Renato Caprara, Fac nini 
ha negato tutto, ha detto di 
non conoscere le persone che 
lo accusano, ma probabil
mente non ha convinto. 

Più breve l'interrogatorio 
del Rinanl, 38 anni, «adepto* 
di Fachini da quanto questi 
costituì la cellula veneta di 
«Ordine Nuovo*. L'aggresslo 
alla moglie, Luciana Perulll, 
avvenuta l'altro giorno a 
Mestre, aveva fatto pensare 
che si trattasse di una «ven
detta* perché 11 neofascista 
padovano era disposto a col
laborare con gli inquirenti. 
ma il colloquio di ieri ha 
smentito questa supposizio
ne. 

II Rinanl, assistito dall'av
vocato Andrea Vassallo, ha 
respinto le accuse e non ha 
Interrotto 11 silenzio fin qui 
osservato. Questo atteggia
mento rende ancor apiù mi

sterioso l'agguato alla mo
glie, un tentativo di strango
lamento fallito solo perche la 
donna (che ha riportato solo 
la frattura di un dito) si è di
vincolata e ha cominciato a 
gridare, attirando l'attenzio
ne dei passanti. Secondo al
cune interpretazioni, l'episo
dio potrebbe costituire un 
pesante tentativo di Inquina
re le indagini. In sostanta si 
sarebbe lanciato un «avverti
mento* al Rinanl, un dete
nuto che fin qui non ha ac
cennato a parlare perché ad 
altri personaggi implicati 
nell'inchiesta non venga la 
tentazione di vuotare il sac
co. 

Tutti gli imputati negano. 
negano la Mambro e Fiora
vanti, nega Signorelll che, 
presentandosi all'interroga
torio su una sedia a rotelle, si 
dichiara addirittura indi
gnato per le accuse dei giudi
ci. Ma le dichiarazioni di per
sonaggi come Aleandri e Ca
lore, acquistano In attendibi
lità durante l'interrogatorio 
di Marcello Iannilli, respon
sabile di una lunga serie di 
attentati, che ha definito 
esatte le contestazioni mos
segli dai due «pentiti*, anche 
se non ha ammesso le sue re
sponsabilità circa la strage 
di Bologna. 

Altri due nomi famosi del 
mondo dell'eversione sono 
stati interrogati nel giorni 
scorsi a Bologna. Marco Bai-
lan e Adriano Tilgher, espo
nenti di Avanguardia Nazio
nale molto vicini a Stefano 
delle Chlaie, colpiti da man
dato di accompagnamento, 
sono comparsi davanti al giudici per ripetere le battu-

; di un copione ormai ben 
noto: «Non ricordo, non so, 
non c'erao». 

Gigi Marciteci 

Il tempo 

LETEMPE 

SITUAZIONE — La «itutuhw meteci ologlea che governa 9 tempo 
•untata * piuttosto compi*)»» ed ovest rentioclone atlantico si 
estende con una fascia di alta pressione fino afta panisela «borica a 9 
Medrterraneo occidentale. Oa nord-ovest varso sud-est ai muovono 
ptftwf bssioni cha attraversano rapidamente la nostra penisela a ai 
vanno ad inserire in un moderate centro depressionario 1 cui minimo 
valore * tocatzxato sutrttaKe meridionale. 
•V TEMPO M IT ALIA — Suee regioni settentrione* e quale centreR-
condisioni di tempo vailebBe coratteriaate da aKemenza di annuvola 
w*enti estjMerite. SuHe pianura padana e sufle fascia adrietica nebbia 
ftliaepetstotsntecheleceln<entetidecaancT«ai*uisvclmeiiiela viaibi • 
lita. Swirttatie meridtansle cisto generalmente nuvoselo con poestWità 
dì pcecipitaiioni sparsa a carattere Intermittente. Temperatura i 
notavo! variazioni. 
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Enzo Tortora durante il processo di Napoli 

Enzo Tortora attende 
il nuovo arresto in 

un albergo di Lugano 
Una conferenza stampa con toni di sfida - La prospettiva de
gli arresti domiciliari - E se il provvedimento non arrivasse? 

LUGANO - Enzo Tortora 
scalpita, è Impaziente. Al
l'hotel divel la, una man
ciata di chilometri da Lu
gano, consuma gli ultimi 
giorni di libertà. Le 15 di 
ieri. La «Gazzetta Ticinese» 
gli ha organizzato un In
contro con la stampa sviz
zera e italiana, forse l'ulti
mo prima che scatti l'arre
sto. Tortora dice: «Da 40 
ore l'atto ufficiale delle 
mie dimissioni dal Parla
mento europeo è nelle ma
ni della procura di Napoli. 
Che aspettano? Sono o non 
sono il capo della camorra. 
un gangster di spicco? Ec
co, il capo è qui, è 11 presi
dente del partito radicale». 
Ironia, vena polemica, to
no di sfida. «I bambini de
vono fare un Natale tran
quillo, quindi sarebbe in
credibile se 1 giudici la
sciassero in circolazione 
un criminale pericoloso 
come me. Ora tocca a loro 
decidere». 

Forse domani pomerig
gio: «Al termine del comi
zio indetto dal «comitato 
per una giustizia giusta», 
al palazzo dei congressi di 
Lugano, andrò a vedere se 
c'è posta per me», dice Tor
tora alludendo all'ordine 
di carcerazione e prean

n u n c i che, In caso affer
mativo, si presenterà alla 
frontiera di Chiasso por
gendo i polsi alle manette. 
L'ex presentatore vuole 
che il suo «caso» faccia de
tonare «le contraddizioni 
della giustizia italiana, i 
suol ritmi anacronistici, le 
leggi vecchie, il pentitismo 
assunto in modo acritico». 
Ribadisce di «non avercela 
con tutta la magistratura, 
ma solo con determinati 
giudici. Abbiamo conte
stato singoli fatti, e su 
quelli chiediamo una ri
sposta». E se l'ordine di 
tornare in carcere, o agli 
arresti a domicilio, non ar
rivasse? «In tal caso sare
mo noi del Pr a decidere: 
faremo conoscere a Lon
dra, Madrid, Lisbona, 
ovunque sarà possibile, i 
mali gravissimi della giu
stizia». 

Tortora comunque, 
quando i magistrati tron
cheranno la parentesi tici
nese, dovreobe rientrare 
negli stessi ranghi di de
tenzione, ossia gli arresti 
domiciliari in via dei Piatti 
a Milano, al quali era stato 
assegnato per ragioni di 
salute. Gli e stato obietta
to: quei motivi sussistono 
tuttora? 

I magistrati potrebbero 
decidere la revoca del be
neficio, le porte del carcere 
potrebbero spalancarsi 
davvero... «Le mie arterie 
sono "ancora compresse. 
Ma lo spero nella visita fi
scale, così potranno accer
tare, finalmente, che io 
non ho mai subito quella 
operazione chirurgica tan
to dolorosa — di cui parla
va l'ordinanza di rinvio a 
giudizio — a causa della 
quale io avrei iniziato a 
sniffare cocaina. Questo è 
uno dei fatti che sottopo
niamo al giudizio della 
magistratura, assieme al 
ritardo del tribunale di Na
poli che non ha ancora de
positato le motivazioni del
ia sentenza, assieme a 
molti altri fatti. Io vorrei 
che si comprendesse che la 
nostra battaglia non è con
tro la magistratura, ma 
anzi mira a ridare alla giu
stizia il tono della fiducia». 
Ma è proprio sicuro, Torto
ra, che i metodi siano giu
sti? Se la sua battaglia è 
giusta, perchè non trova 
alleati autorevoli nel CSM 
e nella Associazione del 
magistrati? 

Giovanni Laccabò 

Il decreto è stato ieri definitivamente convertito dal Senato 

Condono edilizio varato 
Proroga sino al 31 marzo 
L'autodenuncia è però consentita sino al 30 settembre '86 (con sopratassa) - Il minicondo-
no slitta al 30 giugno - Una piattaforma di modifìca alla legge proposta dai comunisti 

ROMA — La proroga per il 
condono edilizio è legge. Il 
Senato ha definitivamente 
convertito il decreto. Quindi, 
il termine delle domande che 
era scaduto il 30 novembre, è 
stato spostato al 31 marzo 
'86. Tuttavia l'autodenuncia 
è consentita fino al 30 set
tembre '86. Si dovrà però pa
gare una sopratassa del 2 per 
cento per ogni mese succes
sivo, a partire da aprile, fino 
ad arrivare al 12 per cento a 
settembre. Chi a quella data 
non si sarà ancora messo in 
regola, potrà farlo ancora fi
no al 31 marzo '87, pagando 
l'oblazione doppia. Trascor
so quest'ultimo termine, non 
ci sarà più nulla da fare: de
molizione o confisca delle 
opere abusive non condona
te. 

Rinvio anche per 11 mlnl-
condono (opere interne alle 
costruzioni) che sarebbe sca
duto il 31 dicembre: è stato 
prorogato di 6 mesi, fino al 
30 giugno '86. Anche le pro

cedure per l'accatastamento 
delle opere abusive, sono sta
te spostate di un anno, fino a 
tutto dicembre delJ'86, La 
procedura sarà gratuita. Per 
1 ritardatari è prevista una 
ammenda di 250 mila lire per 
ogni pratica accatastata. 

Il governo era stato co
stretto a ricorrere alla proro
ga per decreto legge in segui
to alle proteste del sindaci, 
del cittadini, di ordini pro
fessionali, di organizzazioni 
sociali e dopo che 11 Pei ave
va ottenuto alla Camera la 
sede legislativa per una sua 
proposta di legge che rinvia
va al 30 aprile le domande. 
Del resto, la proroga si è di
mostrata un atto dovuto. Al
trimenti sarebbe naufragato 
l'intero provvedimento. In
fatti, a pochi giorni dalla 
scadenza erano state presen
tate poco più di 43 mila do
mande di sanatoria, su oltre 
dieci milioni di abusi. 

Ma il problema vero non 
riguarda la proroga. Infatti, 

scontata l'approvazione del 
decreto, sia in commissione 
che In aula, la discussione si 
è spostata sulle modifiche da 
apportare ad una legge. Le 
critiche principali riguarda
no l'oblazione, le procedure 
troppo complicate, lo sfascio 
del catasto, le iniquità socia
li, le violazioni del poteri re
gionali. Libertini e Visconti 
per il Pei hanno proposto 
una piattaforma di modifica 
della legge: 

A soppressione dell'obla
zione; 

A affidamento della sana
toria amministrativa 

alle regioni sulla base di 
principi nazionali chiari; 

£ ) applicazione agli abusi
vi degli oneri di urba

nizzazione fortemente mag
giorati nei casi di speculazio
ne ed adeguatamente ridotti 
per l'abusivismo di necessità 
e per ragioni sociali; 

£ } destinazione dell'intero 
provento del condono al 

recupero del territorio deva
stato; 
0 snellimento delie proce-

dure e stralcio delle 
norme relative alla sismici
tà, che devono essere ricon
dotte ad un provvedimento 
generale per tutta l'edilizia. 

Libertini, che ha motivato 
l'astensione del gruppo co
munista, ha sollecitato il go
verno a prendere atto delle 
Iniziative in corso da parte 
del gruppi, a uscire dalle sue 
reticenze, a collaborare con 
il Parlamento per cambiare 
una legge «distorta, iniqua e 
inapplicabile». 

Mentre li Senato converti
va in legge 11 decreto, la com
missione Lavori Pubblici 
della Camera ha deciso di 
riunire il 9 gennaio li suo co
mitato ristretto che dovrà 
esaminare le proposte di 
cambiamento del provvedi
mento di condono, presenta
te da Pel, De e Psl. 

Claudio Notar! 

Fondata dalla Cna e da altre associazioni artigiane. Occasioni di lavoro per i giovani 

È nata l'Arpea, agenzia per il recupero edilizio 
ROMA — NeH'86 oltre 13.000 
miliardi, la metà dei finanzia
menti destinati all'edilizia resi
denziale, saranno destinati al 
recupero. Ciò significa che dal
l'espansione si vuol passare alla 
riqualificazione dell'esistente. 
Meno case nuove e più ristrut
turazioni, anche tenendo conto 
che il 62'i' degli italiani è pro
prietario di un alloggio. Ma per 
passare dalla fase progettuale 
ai programmi, gli scogli da su
perare sono ancora tanti. Di 
questo si è parlato alla confe
renza stampa di presentazione 
dell'Arpea, l'agenzia per il re
cupero del patrimonio edilizio 
ed architettonico, costituita 
dalla Cna, la Confederazione 

dell'artigianato che associa più 
di 300.000 aziende (il 35'/r del 
settore); dal centro delie forme 
associative con 7.000 aziende 
(un'associazione dei consorzi 
con la partecipazione di enti 
esterni, tra cui la Lega delle 
Coop e l'Unioncamere); dalla 
Fnae, la Federazione artigiani 
edili con 60.000 imprese; dal 
sindacato installatori e ripara
tori con 24.000 imprese. 

All'incontro con i giornalisti 
ha partecipato lo staff del nuo
vo organismo — Pinchini, 
Campanile, Aletta, Cesari, Ghi
no! — che ha riassunto gli scopi 
dell'iniziativa. 

L'Arpea intende recare un 
contributo per trovare le solu

zioni più idonee nell'intervento 
dell'ambiente, svolgendo un 
ruolo di tramite e di stimolo tra 
le istituzioni — soprattutto i 
comuni — i privati e gli artigia
ni, anche con l'obiettivo di tro
vare occasione di lavoro ai gio
vani. 

Quale il programma imme
diato di attività? Un elenco ge
nerale delle imprese artigiane 
che si riconoscono per profes
sionalità adette alla conserva
zione (artigianato di produzio
ne, per il restauro, per il recu
pero e la manutenzione, di ser
vizio dell'impiantistica, per le 
infrastrutture urbane, per l'ar
redo urbano); creazione di una 
banca dei dati dell'impresa ar

tigiana nazionale; ricostituzio
ne di un elenco della manuali
stica tradizionale per le diverse 
realtà storiche locali e per le 
tradizioni costruttive di zone 
omogee; raccolta delle tecnolo
gie appropriate per le diverse 
operazioni della conservazione 
in rapporto ai costi e alla quali
tà dell'intervento; creazione di 
una videoteca con attività di
mostrative dell'arte artigiana
le; infine, creazione di un setto
re di ricerca progettuale speri
mentale che proponga inter
venti di recupero indirizzati a 
soluzioni tipologiche alternati
ve per contenere i costi di inter
vento e soddisfare i criteri di 
conservazione. 

«Perché non vogliamo quella centrale» 
Calabria, «no» Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Le popola
zioni della piana di Gioia 
Tauro — dove l'Enel vorreb
be costruire un mega Im
pianto a carbone da 2.640 
Mw — si apprestano a dire la 
loro sulla centrale. Per do
menica 22 dicembre è infatti 
in programma un importan
te appuntamento In dieci co
muni della piana e della fa
scia tirrenica interessati al
l'impatto ambientale: si 
svolgeranno I referendum 
consultivi che chiameranno 
le popolazioni a pronunciare 
un «sì» o un «no» all'installa-
zione della centrale a carbo
ne. 

L'opposizione alla centrale 
a carbone a Gioia Tauro da 
parte delle popolazioni e del
le istituzioni calabresi è no
ta: contro si sono da tempo 
pronunciati 11 consiglio re
gionale i consigli provinciali 
di Reggio e Catanzaro, la 
quasi totalità dei consigli co
munali, associazioni produt
tive, sindacati, tutte le asso
ciazioni culturali e ambien
taliste, dalla Lega ambiente 
al Wwf. da Italia nostra all'I-
nu. Proprio mercoledì sera 11 
Consiglio regionale ha ricon
fermato la sua opposizione 

del consiglio 
regionale 

Domenica si vota in dieci comuni per la deci
sione sull'impianto a carbone voluto dall'Enel 

alla centrale con una mozio
ne votata da tutti i partiti 
fatta eccezzione per il Pri e la 
De, che si è astenuta. Nel do
cumento si propone che i 
fondi stanziati per l'impian
to siano destinati al poten
ziamento del settori alterna
tivi dell'idroelettrico, del so
lare e dell'eolico. I comuni in 
cui si voterà domenica sono 
Pollstena, Palmi, Rosarno, 
Melicucco, Cinquefrondl, 
Taurianova, San Giorgio 
Morgeto, Maropati, Cittano-
va, Nicotera. Il Comitato per 
Il referendum contro la cen
trale a carbone ha ribadito 
ieri le ragioni per il .no* al 

mega impianto. Innanzitut
to una c'è una questione di 
democrazia: chi decide — di
cono al comitato — sul futu
ro e la salute della gente? In 
secondo luogo le ragioni del
l'attacco all'ambiente: ani
dride solforosa in quantità 
quattro volte superiore a 
quanto consentito in altri 
paesi come gli Usa e la Ger
mania; depositi di carbone a 
cielo aperto, piogge acide, 
andamento dei venti. Terza 
ragione per 11 «no» l'attacco 
alla salute (pericoli di malat
tia all'apparato respiratorio 
e agli strati cutanei superfi

ciali, ecc.). Infine, un «no» per 
il futuro: la centrate a carbo
ne — dicono ai comitato — 
pregiudica ogni Ipotesi di 
sviluppo per la plana e la Ca
labria, ostacola la crescita 
dell'agricoltura e del turi
smo. riduce 11 porto di Gioia 
a terminal carbonifero. 
«Quello di Gioia Tauro — di
cono Gianni Speranza, della 
segreteria regionale del Pel 
calabrese e Giuseppe Bova, 
segretario della federazione 
comunista di Reggio Cala
bria — è un grande scandalo 
nazionale. La centrale di
strugge molti più posti di la
voro di quanti non ne crei. 
La Calabria e la plana hanno 
bisogno di una nuova quali
tà dello sviluppo proprio a 
partire dall'uso polifunzio
nale del porto é da insedia
menti veri e forti nell'area 
industriale. Il punto vero è 
puntare su uno sviluppo in
tegrato che poggi su una 
nuova agricoltura, su una 
fitta rete di piccole e medie 
attività produttive, sulla ri
sorsa ambiente*. 

Al comitato per il «no» il 
Pei calabrese ha aderito uffi
cialmente e venerdì sera a 
Palmi chiuderanno la cam

pagna elettorale il segretario 
regionale del Pei Potitano e 
l'on. socialista Giacomo 
Mancini. Anche la corrente 
manciniana e la sinistra del 
Psl hanno infatti aderito e 
così pure Dp e la Sinistra in
dipendente. L'altra sera a 
Rosarno ha parlato anche 
Fabio Mussi, della Direzione 
del Pei. «Risposte serie — ha 
detto Mussi — non sono ve
nute In questi anni né dal go
verno né dall'Enel sulle que
stioni dell'ambiente e di un 
progetto di sviluppo econo
mico per la piana. La centra
le a carbone cosi concepita 
rischia di aggiungere danno 
a beffe. Per questo bisogno 
cambiare strada, dare una 
risposta alle migliaia e mi
gliala di lavoratori e giovani 
calabresi che in questi mesi 
sono scesi in piazza per dire 
basta alla mafia, per chiede
re democrazia, lavoro, nuovo 
sviluppo. Per questo rappre
sento una causa giusta a 
questo referendum e 11 "no" 
che 1 comunisti — uniti al 
comitato per il «no» — chie
dono alle popolazioni di 
esprimere*. 

Filippo Veltri 

Le vicende del consiglio e il decreto dividono la De, la maggioranza e le emittenti 

Rai e tv private, ancora tensioni 
ROMA — Leo Birzoli potrà 
sfogliare la margherita sino ai 2 
gennaio, tenendo l'Italia con il 
fiato sospeso. Accetterà di fare 
il consigliere Rai oppure rimar
rà coerente al motto: «O vice-
firesidente o resto dove sono»? 
ntanto ieri.non ha dato notizie 

di sé, né si è presentato alla se
conda convocazione del nuovo 
consiglio, che è andata perciò 
deserta. À Birzoli — come è af
fermato nel parere formulato 
dai presidenti delle Camere — 
la commissione di vigilanza do
veva assegnare un'ultima pro
roga, fermo restando che se non 
accetterà la carica di consiglie
re, l'intero consiglio dovrà esse
re rieletto. A concedergli un 
margine così lungo (questa tra
gicommedia dura ormai dai 14 
novembre) è stata una maggio
ranza Dc-Psi-Psdi, provviden
zialmente soccorsa dal Msi. In
fatti Bat list uzzi (Pli) si è aste
nuto e Dutto (Pn) non ha par

tecipato al voto. 
Lo schieramento che ha fatto 

passare la proposta Borri (De) 
e lo stesso che ha bocciato una 
proposta Pci-Sinistra indipen
dente (Bernardi e Barbato) che 
concedeva a Birzoli tempo sino 
alle 12 di domani. In un primo 
momento il Msi si era pronun
ciato per la proposta Bernardi-
Barbato, poi ha repentinamen
te cambiato idea. 

Come sarà utilizzato il tem
po di qui al 2 gennaio? Prima 
1 on. Cuoiati. poi più autorevol
mente Nicolazzi, hanno detto 
che Birzoli rispetterà (bontà 
sua) il termine assegnatogli, ma 
che non accetterà la nomina 
senza 1 incarico di vicepresi
dente. C e un patto preciso — 
sostiene Nicolazzi —, io voglio 
rispettarlo, altrettanto preten
do dagli altri. Tuttavia è noto 
che Camiti non intende rece
dere dal suo diniego e, dunque, 
perché lasciare ancora cosi a 

lungo la Rai senza consiglio e 
presidente? «Perché la maggio
ranza — afferma Bernardi 
(Pei) — vuole tempo per conti
nuare nell'opera di tramestio, 
intralci e patteggiamenti, sia 
per la Rai che per » decreto sul
le tv private che il governo sì 
appresta a varare il 27 prossi
mo*. Afa attenzione: segnali 
delle ultime ore fanno capire 
che nuove tensioni stanno 
montando nella maggioranza e 
nella De Ieri in commissione dì 
vigilanza il sen. Lipari ha detto, 
ad esempio, che varrebbe la pe
na indagare e capire a chi giova 
la situazione di paralisi che si è 
creata. E il capogruppo de in 
commissione. Borri, ha detto 
che si va «verso una crisi pesan
te del consiglio Rai_ che a gen
naio sì ricomincerà daccapo».». 
Per quanto rigjarda il decreto, 
invece, pare che nella De stiano 
riprendendo fiato i settori più 
sensibili verso gli interessi del 

gruppo Berlusconi, che soltan
to qualche giorno fa erano stati 
sconfessati dalla segreteria e da 
De Mita in persona. 

Naturalmente ieri si è parla
to anche di una correzione ne
cessaria alla legge attuale che 
non prevede la possibilità di so
stituire il consigliere Rai che 
venisse, per qualsivoglia ragio
ne, a mancare. La maggioranza 
vorrebbe infilare la norma cor
rettiva nel decreto sulle tv pri
vate.'«Sarebbe una mostruosità 
giuridica», ha commentato Ber
nardi. In una dichiarazione 
congiunta Fiori, Milani e Bar
bato (Sinistra indipendente) 
sostengono che tutto il mecca
nismo elettorale è da mutare; 
ricordano il clima di mercan
teggiamento nel quale il decre
to contenente quell'assurda re
gola elettorale fu convertito e le 
molteplici responsabilità ne) 
vararla, ignorando coloro che 

ne denunciavano l'incongruità 
e il potere di ricatto che si con
segnava a ogni singolo consi
gliere. Per quel che riguarda 
più specificatamente la vicenda 
Carniti-Birzoli, la dichiarazio
ne afferma che non si può 
escludere che «anche un presi
dente prodotto dalia lottizza
zione possa™ deludere i lottiz
zatone ma questa, al momen
to, è solo una ipotesi da verifi
care—». 

Torniamo alle tv private. Nel 
pomeriggio dì ieri, alla Camera, 
le commissioni Interni e Tra
sporti si sono riunite per ascol
tare i relatori (il de Lucchesi e il 
socialista Aniasi) sulle propo
ste per regolamentare il setto
re: si trattava di capire, in so
stanza, che cosa il governo met
terà nel decreto. Ha detto Ber
nardi: «Si è trattato di una riu
nione inutile, rituale, con una 
riproposizione di cose vecchie*. 

ha maggioranza appare ancora 
aspramente divisa sulla norma
tiva contro l'oligopolio (anche 
se la De torna a proporre un 
tetto massimo di 2 reti), su co
me e quando concedere l'inter
connessione alle tv private na
zionali: subito, ha detto ancora 
ieri Pillitteri (Psi) tuonando 
contro la De e addebitando • 
Cava il compito di creare un 
compromesso che soddisfi il 
Psi; più in là, sostiene la De, 
quando tutti saranno in regola 
con le norme anti trust. 

La pubblicità è un altro gros
so scoglio, tant'è che sta provo
cando furiosi contrasti tra il 
gruppo Berlusconi e il resto 
dell'emittenza privata. L'idea 
lanciata dal Pei, di abbassare 

Sii ìndici di affollamento orario 
i Rai e tv private per risanare 

il mercato e tutelare i telespet
tatori. le aziende, la stampa e le 
tv indipendenti, trova consensi 
sempre più vasti; si moltiplica
no pronunciamenti analoghi. 
Come abbiamo avuto già modo 
di ricordare, «limiti rigorosi» ha 
invocato con ricchezza di argo
mentazioni il garante della leg
ge per l'editoria, professor ai-
nopoli, nella sua recente rela
zione al Parlamento. Sergio 
Rogna, presidente dell'Assetai 
(associazione di emittenti indi

pendenti), propone una griglia 
che prevede un indice orario 
dell'ai perla Rai, del 10% per 
le tv private nazionali, del 18% 
per le tv locali, cui dovrebbe es
sere riservata la pubblicità non 
nazionale. Ma la spaccatura è 
clamorosa nella Frt, federazio
ne che raggnippa tv nazionali 
(compreso il gruppo Berlusco
ni) e tv indipendenti. Lo scon
tro é partito dalla cosiddetta 
•pubblicità areale* (vale a dire 
interregionale, un gettito an
nuo calcolato intomo ai 200 mi-
liardi)lalla quale il gruppo Ber
lusconi non vuole rinunciare, 
per allargarsi poi a dò che do. 
vrebbe essere il contenuto com
plessivo. del decreto. Questa 
pubblicità, affermano in un co
municato le tv locali, tocca • 
noi, ne va della nostra soprav
vivenza. II gruppo Berlusconi, 
per reazione, avrebbe persino 
ventilato l'ipotesi di abbando-
nare la federazione. • 

Intanto oggi, presso la sala 
stampa della Camera, Pei e Si
nistra indipendente illustre
ranno un pacchetto di proposte 
per la regolamentazione delle 
tv private e per condurre la Rai 
fuori del pantano nel quale la 
sta cacciando la maggioranza. 

a. z. 

Sciopero confermato: Lotto 
bloccato la prossima settimana 

ROMA — È confermato: praticamente la settimana prossi
ma gli scommettitori non potranno giocare al lotto, a comin
ciare da quelli napoletani da tempo alla caccia dell'accanita 
«capatosta». il 34, ormai in ritardo! da 162 settimane. Il Salfi, 
11 sindacato che tutela gestori e impiegati del botteghini ha 
Infatti confermato lo sciopero per 11 23, 24 e 27 dicembre, in 
pratica per tutta la settimana considerando la chiusura per 
Natale e Santo Stefano. Qualche speranza per i patiti de) 
gioco viene dal fatto che Cgll, Clsl e UH si sono nettamente 
dissociate dall'agitazione, pur condividendo le critiche per 
quella che un comunicato definisce «la grave situazione In 
cui versano 14 mila dipendenti de) lotto». 

Sospesa l'occupazione 
di Architettura a Torino 

TORINO — L'occupazione della facoltà di Architettura al 
castello del Valentino è sospesa. La protesta degli studenti ha 
infatti raggiunto I suol obiettivi più Importanti: Il riconosci
mento da parte del consiglio di facoltà della validità critica e 
culturale del plano di studi libero (che era stato Improvvisa
mente abolito)? come alternativa al criterio degli indirizzi; 
l'impegno ad una ridiscusslone dell'attuale assetto per gli 
Indirizzi e delle Innovazioni necessarie ad un miglioramento 
della qualità didattica. 

Oli studenti del terzo, quarto e quinto anno potranno ora 
nuovamente adottare 11 piano di studio libero e individuale. 
Ieri 1750 allievi del liceo scientifico Einstein hanno sciopera
to, disertando le lezioni, per protesta contro 11 superaffolla
mento di alcune classi e ) gravi ritardi nella ristrutturazione 
dell'aula delle assemblee. 

Esattorie, emendamento Pei 
Governo battuto alla Camera 

ROMA — Per la seconda volta In una settimana maggioran
za spaccata e governo battuto, ieri alla Camera, su un emen
damento del comunista Antonio Bellocchio che toglie agli 
esattori profitti indebiti per almeno 300 miliardi all'anno. 
Approvatoall'inizio della settimana scorsa durante la discus
sione di un decreto sulla proroga della riscossione delle im
poste, l'emendamento era stato abolito qualche giorno dopo 
dal Senato. Il provvedimento governativo era quindi tornato 
a Montecitorio per la definitiva ratifica. Ma il Pei ha ripre
sentato l'emendamento ed esso è stato nuovamente approva
to con 205 voti (tra cui quelli socialisti) contro 160. Il decreto 
quindi dovrà tornare per la seconda volta al Senato. 

Cossiga al corpo diplomatico 
«Il dialogo è l'unica via» 

ROMA — La necessità che si consolidino le speranze di dialo
go e di pace nate dall'incontro tra Reagan e Gorbaclov e che 
l'Europa comunitaria diventi finalmente un fattore di equili
brio nel mondo sono stati il filo conduttore del discorso che 11 
presidente della Repubblica Cossiga ha fatto Ieri al corpo 
diplomatico, al palazzo del Quirinale. Cossiga — che si è 
lungamente intrattenuto con le 117 delegazioni che si sono 
recate a fargli gli auguri — ha espresso anche preoccupazio
ni per le crisi regionali. «Per ragioni evidenti — ha affermato 
— l'Italia è più direttamente sensibile al dramma mediorien
tale e non può non riaffermare solennemente che i diritti 
fondamentali dei popoli vanno rispettati e che la violenza ed 
il terrorismo sono moralmente e politicamente da condanna
re». La pace ed i viaggi del presidente — quelli già fatti o 
quelli in programma per un futuro più o meno lontano — 
sono stati l'argomento principale delle battute che Cossiga 
ha scambiato, terminato il suo discorso, con i diplomatici 
stranieri. Ne ha parlato non solo con l'americano Rabb e con 
il sovietico Lunkov, ma anche con l'ambasciatore di Siria: «Il 
suo paese può fare molto per la pace nel Medio Oriente», gli 
ha detto. E all'ambasciatore egiziano: «Dica al presidente 
Mubarak che apprezziamo molto la collaborazione che ci ha 
dato nei momenti difficili dell'Achille Lauro». Con l'amba
sciatore cubano Cossiga ha parlato di una lettera che ha 
ricevuto da Fldel Castro: «Non so quando potremo realizzare 
il progetto di una visita, ma gli faccia sapere che risponderò 
quanto prima». 

Il Pei propone un decreto 
per prorogare la legge Formica 

ROMA — Il 31 dicembre scade la legge Formica per le agevo
lazioni fiscali per l'acquisto della prima casa. Se essa non 
fosse prorogata — ha dichiarato 11 responsabile del settore 
casa del Pei, Lucio Libertini — si accentuerebbero le difficol
tà, già gravi del mercato immobiliare e del cittadini in cerca 
d'abitazione, specialmente giovani coppie. Il Parlamento ha 
già espresso con chiarezza la sua volontà in questo senso con 
il vóto del Senato che ha accolto l'emendamento del Pel alla 
Finanziaria per la proroga delle agevolazzlonl. Ma 11 ritardo 
della legge finanziaria Impedirà che questa decisione sia con
fermata alla Camera entro l'anno. Il Pei, perciò, suggerisce al 
governo di prendere atto del voto del Senato, recependone 11 
contenuto in un decreto legge. Sarebbe questa una soluzione 
efficace e legittimata dall'urgenza del problema e dalla 
espressione chiara di volontà del Parlamento. 

Certificati di credito 
per costruire alloggi 

PESCARA — Non più buoni per 11 risparmio-casa, ma «Cct-
casa» è la proposta lanciata dal convegno dell'Associazione 
generale delle cooperative. Nella relazione dell'arch. Nicola 
Zanni, U concetto base ruota sulla immissione nel mercato di 
certificati di credito, che siano però mirati al finanziamento 
per la costruzione di nuovi alloggi. Del Cct sarebbero desti
natari non gli istituti di credito ordinario, ma solo quelli di 
credito fondiario. 

Approvata la nuova legge 
per il Mezzogiorno 

ROMA — A tamburo battente. In un'aula intasata di disegni 
di legge e decreti, Ieri sera I senatori hanno approvato defini
tivamente la nuova legge per il Mezzogiorno. È passata con 
l'astensione del gruppo comunista. La novità del provvedi
mento — che avrà, durata decennale con una dotazione fi
nanziaria di 120 mila miliardi ripartiti anno per anno con la 
legge finanziaria —* è la previsione di una programmazione 
affidata alle Regioni e un più stretto coordinamento fra spe
sa statale ordinarla e spesa straordinaria. 

Il partito 
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VENERDÌ 
20 DICEMBRE 1985 l'Unità - SPECIALE 

FOLENA Ho visto decine di mi-

fallala di giovani studenti sfilare al-
a marcia del 10 dicembre a Napoli 

e mi sono detto: ragazze e ragazzi 
dell'85 si ripresentano, senza però 
che ci sia stata un'apertura da par
te dei partiti e del movimento sin
dacale e quindi continuano ad esse
re un soggetto sociale sostanzial
mente solo. La federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil a Napoli non ha nem
meno indetto uno sciopero. Mi 
chiedo: per quanto possono andare 
avanti gli studenti, se non c'è, non 
voglio dire una breccia, ma una 
sponda nel movimento operalo e 
democratico, in modo particolare 
nel movimento sindacale? 

TRENTIN C'è stata, certamente, 
nel sindacato la preoccupazione di 
non ipotecare in qualche modo 
l'autonomia del movimento degli 
studenti, pur partendo dalla so
stanziale quanto generica solida
rietà. E c'è stata la difficoltà di con
frontarsi con iniziative, come la 
marcia per il lavoro, in cui non era
no presenti tutte le forze politiche 
giovanili. 

C'è stata — infine — una sostan
ziale riluttanza a farsi coinvolgere 
da un movimento che, come tutti i 
movimenti di massa di questa por
tata, non chiede solo adesioni, soli
darietà e sostegno, ma rischia di 
coinvolgere, di contaminare le or
ganizzazioni di massa, il loro orien
tamento. Ho sentito riprodursi, di 
fronte ad esempio alla marcia per il 
lavoro, quella stessa reazione, non 
dico di rigetto, ma di chiusura, che 
nel sindacato si è manifestata di 
fronte ad altri fenomeni forse più 
complessi di questo, ma che co
munque ponevano il problema di 
un nuovo rapporto fra un'organiz
zazione come il sindacato e le forze 
nuove che entravano nel mercato 
del lavoro e che pretendevano di 
pesare nelle organizzazioni del mo
vimento operaio anche con le loro 
soggettività, con le loro domande, 
con il loro nuovo modo di concepire 
la politica. 

Come uscire da questa situazione 
che rischia non solo di mantenere 
isolato — come diceva Folena — il 
movimento studentesco, ma persi
no di portare ad una divisione? 

Certo, lo sciopero sarebbe stato 
opportuno nel caso di Napoli, cosa 
che — del resto — è stata fatta in 
altre occasioni. Ad ogni modo ora il 
movimento sindacale deve uscire 
dalla propria neutralità, attraverso 
anche alcuni fatti emblematici. 
Quello che chiedono gli studenti è 
— a volte implicitamente, a volte 
esplicitamente — di avere di fronte 
a loro un sindacato diverso, un sin
dacato che. non a parole ma nei fat
ti, si riconosca come una forza che 
non rappresenta soltanto gli inte
ressi dei lavoratori occupati, quelli 
dei lavoratori di una certa età, gli 
interessi delle forze sociali in qual
che modo coinvolte dalla politica 
assistenziale dello Stato. 

Quindi occorre aprire una batta-
§lia politica che investa la natura 

et sindacato e la sua volontà di 
rappresentare anche i giovani e le 
loro domande. Un problema si pone 
anche per quanto riguarda il movi
mento degli studenti. E quello di 
darsi forme democratiche, ma nello 
stesso tempo non precarie, di coor
dinamento, con la capacità quindi 
di dialogare pesando sulle scelte 
degli interlocutori politici, siano es
si F partiti della sinistra o il sinda
cato. 

FOLENA Tieni conto che, per 
quanto riguarda 11 movimento de
gli studenti e il movimento giovani
le per il lavoro, siamo agli Inizi. Le 
prossime tappe saranno decisive 
per capire quale sviluppo e anche 
quali obiettivi e conquiste si posso
no realizzare. Desidero, pero, tor
nare un attimo alle questioni del 
rapporto con il sindacato. 

Il 16 novembre Cgil-Cisl e Uil 
aderiscono e sostengono, con un 
grande impegno organizzativo, la 
manifestazione degli studenti a 
Roma. Nelle diverse città gli stu
denti decidono di riunirsi nelle sedi 
delle Camere del lavoro. Una scelta 
che stupisce e qualcuno infatti si 
interroga: come mai gli studenti si 
rivolgono così direttamente al sin
dacato, dopo che alla fine degli an
ni 70 c'era stata una conflittualità 
molto forte? 

II 10 dicembre, invece, ad una 
manifestazione di analogo rilievo, 
stavolta a Napoli, questo appoggio 
del sindacato non si è verificato. Si 
può forse osservare che, nel primo 
caso, l'obiettivo della finanziarla, la 
cancellazione degli aumenti delle 
tasse, era un obiettivo che si Incon
trava, quasi senza aprire contrad
dizioni, con le posizioni del sinda
cato. Ci fu anche l'incontro di La
ma, Marini e Benvenuto con gli 
studenti. Invece a Napoli, sul terre
no del diritto al lavoro (che lo chia
merei diritto al futuro) si apre un 
conflitto, una contraddizione. Sono 
convinto che vi sia stata, in alcuni 
settori del sindacato, l'illusione di 
poter avere con gli studenti un rap
porto paternalistico: sono bravi, 
concreti, vogliono riformare, cam
biare, non hanno grandi fantasie 
per la testa. Tutte cose verissime, 
però un mese dopo — quando que
sto stesso movimento matura nuo
vi obiettivi — il novero degli inter
locutori diminuisce. 

Lo si vede non solo per la marcia 
per 11 lavoro, n» • anche per le auto
gestioni nelle scuole, un fenomeno 
contraddittorio, non diretto e non 
univoco In sede nazionale. 

Abbiamo poi quasi avuto la sen
sazione — al di là del fatto che le 
forze politiche giovanili alla fine 
hanno aderito tutte alla manifesta
zione del 10 dicembre — che da par
te di alcuni settori del sindacato ci 
fosse la tendenza a dire: ogni com
ponente del sindacato trovi 1 suoi 
Interlocutori nel movimento, più o 
meno in aree politico-culturali 
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omogenee. Il problema vero, inve
ce, è che le stesse forze polìtiche 
giovanili sì rinnovino profonda
mente e facciano i conti (come noi 
della Fgci abbiamo cominciato a 
fare) fino in fondo con le caratteri
stiche dì una questione giovanile 
che non accetta di essere ricondotta 
in pratiche politiche che hanno 
portato a grandi errori negli anni 
passati, a errori nella sinistra e nel
la estrema sinistra. Errori anche 
nella stessa idea che la politica per i 
giovani potesse essere riconducibi
le ad un modello di partiti, di orga
nizzazione politica o sindacale ditl-
po tradizionale. I giovani Invece 
pongono esigenze nuove, come 
quelle di accorciare i tempi della 
mediazione e rendere la politica più 
trasparente, più evidente, non ri
dotta a una manovra separata, 

tare in questo senso. Io sono con
vìnto che le forze tradizionali del 
movimento operaio siano chiamate 
oggi ad una prova della stessa di
mensione di quella che hanno af
frontato alla line degli anni 60: o 
rimettono in questione se stesse, 
come secondo me il sindacato allo
ra è riuscito a fare, aprendosi a 
nuovi orizzonti sociali, a nuove for
ze (e questo evidentemente deter
minerebbe un rinnovamento pro
fondo, una rifondazione anche del
le forme di rappresentanza), oppu
re sarà portato inevitabilmente a 
chiudersi in se stesso e a passare 
dall'attuale indif ferenza e dall'in
sensibilità all'avversione e all'osti
lità. 

È decisivo, tuttavia, che nel mo-

studenti rappresenti anche per noi 
un'occasione storica. Essi esprimo
no nuovi diritti che innovano nel 
profondo anche le concezioni tradi
zionali della democrazia politica e 
della democrazia economica. 

FOLENA Sono d'accordo sul fat
to che nella prima fase del movi
mento c'è. stata una forte semplifi
cazione. È così, del resto, che co
minciano i grandi movimenti. Tut
tavia credo che la finanziaria (e l'a
spetto specifico delle tasse) sia sta
ta un po' l'elemento che ha messo 
in corto circuito un sistema, quello 
formativo, già seriamente compro-

nale, ma principalmente un gran
dissimo bisogno di autovalorizza
zione. Devo fare una critica, a que
sto proposito, a un punto delle Tesi 
elaborate dal Comitato centrale del 
Pei. L'accento è stato messo, giu
stamente, sulla democrazia sinda
cale; ma io ho quasi la sensazione 
che la questione del lavoro — con le 
sue implicazioni — e la questione 
giovanile come si presenta oggi sia
no un aspetto centrale. I giovani 
pongono una grande rivendicazio
ne di professionalità, di poter con
tare, di accentuare le funzioni intel
lettuali del lavoro. Ma nello stesso 

Necessaria una 
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mancano risultati 
Le tesi del Pei 

FOLENA Non a caso, al Nord e al 
Sud, le scuole che per prime si sono 
mosse sono state quelle professio
nali. 

TRENTIN Sì, ma gli studenti dei 
professionali rappresentano — no
nostante tutto — l'aristocrazia ri
spetto a quanto accade nella for
mazione professionale. 

Ma torniamo alla questione del 
lavoro: anch'io avverto connotati 
nuovi potenziali nel movimento 
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sempre più distante dalle loro esi
genze. 

TRENTIN Non so se ci sia stato 
paternalismo. Comunque c'è stata 
— nella prima fase — quella che 
definirei una benevola attenzione. 
Il sindacato non si sentiva diretta
mente scosso da un movimento che 
esprimeva ancora dei livelli di 
grande genericità quando tentava 
di passare dall'obiettivo della sin
gola scuola ad uno di carattere ge
nerale. La stessa critica alla finan
ziaria mi è sembrata ancora troppo 
poco circostanziata e troppo poco 
Incisiva. Le cose cambiano nel mo
mento in cui i problemi si pongono 
in termini di conquista di un futu
ro, e il movimento esprime una se
rie di obiettivi più incisivi. Essi (an
che se non è mai stato detto esplici
tamente) mettono in discussione 
non più soltanto il ministro Falcuc-
ci, ma le forze che da trent'anni 
hanno predeterminato, in qualche 
modo, il futuro degli Italiani per 
quanto riguarda il lavoro. E allora 
ecco che anche una forza come il 
sindacato è davvero messa alla pro
va dagli sviluppi di questo movi
mento e chiamata ad una resa dei 
conti. 

I suoi limiti, però, non possono 
essere superati con un ravvedimen
to improvviso di questo o quel 
gruppo dirigente. Folena parlava 
giustamente della necessita di ri
mettere in discussione se stessi; la 
Fgci ha Introdotto un trauma salu-

vimento degli studenti prevalga la 
scelta esplicita di costruirsi degli 
interlocutori nella società civile; 
non ricercando II sindacato come 
alleato o come sostegno, ma come 
una forza che deve anche rendere 
conto, discutere, confrontarsi, im
pegnarsi, compromettersi su deter
minati obiettivi. Questo è decisivo 
per aiutare, per provocare le forze 
che — all'interno del movimento 
operaio organizzato — sentono che 
il sindacato e in molti casi i partiti 
sono arrivati ad un bivio. Si è di
scusso molto, anche nel Comitato 
centrale del Pei, a proposito delle 
Tesi congressuali del problema del
la democrazia: secondo me molto 
spesso in termini ancora astratti, 
non dando sufficiente rilievo a 

Suella che è una crisi storica della 
emocrazia del sindacato e che de

riva proprio da un suo deficit cre
scente di rappresentanza. Come nel 
'68 il problema della democrazia 
era quello di aprire il sindacato alle 
nuove forze che entravano nel mer
cato del lavoro, addirittura consen
tire che queste forze conquistassero 
la direzione di un nuovo sindacato, 
così oggi il problema della demo
crazia si affronta e si supera se il 
sindacato accetta la sfida di con
frontarsi con le forze che nel mon
do del lavoro di domani sono desti
nate a contare, non solo nella loro 
quantità e nelle rivendicazioni im
mediate, ma nel modo anche di 
concepire la politica, il sindacato, 
l'azione rivendicativa; di inventare 
anche la democrazia. In questo 
senso penso che il movimento degli 

hanno 
messo. L'aumento delle tasse sem
brava consolidare un'enorme in
giustizia, rispetto, ad esempio, alla 
concreta situazione del sistema 
scolastico universitario. 

L'aumento delle tasse per 1 fuori
corso era come non riconoscere 
nuove figure social], ormai preva
lenti, di studenti lavoratori, di stu
denti che già indicano una tenden
za, quella di forme di educazione 
permanente. Nelle altre scuole, in
vece, l'aumento delle tasse diventa
va il simbolo di una scelta tesa a 
penalizzare chi già concretamente 
era penalizzato col degrado delle 
aule, dei laboratori, della struttura 
scolastica. Questo mi fa dire che 
siamo di fronte a una grande prote
sta generazionale. Dentro ci sono 
elementi economico-sociali, ma 
anche alcuni valori e alcune grandi 
opzioni, come quelle proposte, ad 
.esempio, negli anni scorsi dai mo
vimenti per la pace o contro la ma
fia e la camorra. 

Al fondo c'è il grande tema del
l'Innovazione, della cultura. Qual
siasi ragazzo, anche di 14 anni, sa e 
sente che per poter vivere nella so
cietà ha bisogno di una quantità e 
di una qualità di Informazioni e di 
sapere superiori. E che questa con
dizione è sempre più decisiva non 
per ottenere un posto, ma per poter 
governare la propria mobilità, cioè 
per poter valorizzare al massimo le 
proprie competenze e proporre 
un'idea del lavoro assolutamente 
nuova rispetto alla tradizione del 
movimento operalo e della sinistra. 
Non vive, in questo movimento, 
un'etica del lavoro di tipo tradizio-

tempo (e qui c'è la novità dell'Italia) 
c'è un grande elemento di solidarie
tà. La ricetta di destra metteva l'ac
cento solo sul primo aspetto, dice
va: «Fregatevene degli altri, pensa
te solo a voi*. Tra i giovani ci si è 
resi conto che questo «pensate solo 
a voi» vuol dire lasciare per strada il 
95% dei propri compagni di classe o 
dei propri amici. Qui c'è un proble
ma di acquisizioni culturali, ma 
anche di conseguenze politiche. Nel 
giro di qualche mese occorre che 
questo movimento ottenga dei ri
sultati concreti sull'occupazione. 
Temo, altrimenti, che questa vicen
da possa chiudersi con una frattura 
tra giovani e democrazia, con una 
rinuncia all'impegno e alla so lida-
rietà collettiva molto più diffusa e 
diffìcilmente recuperabile. 

TRENTIN Sull'urgenza vorrei 
mettere due volte l'accento. Possia
mo perdere una partita politica che 
è destinata a lasciare tracce pro
fonde nel futuro della società ita
liana. La questione del lavoro deve 
ritornare al centro dell'iniziativa 
politica del sindacato e del partiti di 
sinistra. I processi di ristruttura
zione, le trasformazioni nell'orga
nizzazione del lavoro avvengono 
oggi e non domani. Anch'io — Inol
tre — sono d'accordo sul fatto che 
la reazione contro le tasse ha 
espresso qualcosa di molto profon
do, che toccava problemi di libertà 
e democrazia. Era il rifiuto di paga
re tasse accresciute, per un sistema 
scolastico che manifestava segni 
sempre più gravi di degrado e segni 
gravissimi nel settore decisivo della 
formazione professionale, dove re
gnano non solo Inefficienze ma an
che corruzione e clientelismo. 

dell'85. Qui c'è una rottura con le 
tendenze esplicitamente corporati
ve del movimento del "77, più che 
con le potenzialità che ha avuto, a 
un certo punto, il '68 e che non di
mentico. Oggi la richiesta centrale 
non è un rifiuto, più o meno intel
lettualizzato, del lavoro. Non è il la
voro qualsiasi, né la richiesta di en
trare — in definitiva — come cor
porazione assistita dallo Stato sor 
ciale, nell'ambito dei «garantiti». E 
la richiesta non di un'occupazione 
qualsiasi, ma di un'occupazione ca-

f>ace di dare il massimo di autorea-
izzazione nel lavoro e nella vita di 

tutti i giorni. È una domanda di li
bertà In senso profondo, che rimet
te in discussione il cuore del rap
porto capitalistico di sfruttamento 
che è la faccia dell'oppressione, del
la subalternità molto più che quella 
del prelievo di una quantità di mer
ce non pagata. Anche qui avverto 
tutte queste potenzialità che posso
no introdurre un dato decisivo nel
la crescita, nella modifica, nella ri-
fondazione delle forze della sinistra 
e del sindacato e nello stesso tempo 
l'esigenza, la fretta che queste po
tenzialità si traducano in obiettivi e 
quindi entrino in un confronto di
retto con le politiche concrete della 
sinistra e del sindacato. 

Oggi 11 movimento sindacale rea
gisce ai problemi della domanda di 
lavoro dei giovani operando per 
conto proprio, senza in alcun modo 
rappresentarli. Vi è, in questo, 
qualcosa di profondamente corpo
rativo, antidemocratico e geronto
cratico. Sarebbe anzi utile che alcu
ni comportamenti del sindacato 
sulle questioni giovanili trovassero 
una più aperta e diretta contesta
zione da parte di un movimento co
me quello di cui stiamo parlando. 

Noi stiamo amministrando (col 
sostegno entusiasta dell'on. De Ml-
chelis che avete assunto come vo
stro interlocutore a Napoli) decine 
di migliala di contratti di formazio
ne-lavoro che non danno nessuna 
formazione ai giovani, ma impon-

f ;ono un sottosalario ad uno che en-
ra In una fabbrica, in una azienda 

o in una bottega unicamente per
ché ha meno di 25 anni. Franca
mente ho un sentimento di rivolta 
perché ho la sensazione di parteci
pare — in molti casi si tratta anche 
di accordi sottoscritti dal sindacato 
— ad una specie di vendetta gene
razionale che fa pagare a chi sta 
fuori il dazio per entrare. Quando ci 
troviamo di fronte a forme di sala
rlo d'Ingresso che non corrispondo
no a un processo formativo, a un 
arricchimento professionale del 
giovane, o alla prospettiva di una 
sua autorealizzazione, anche attra
verso la qualità del lavoro, ma sono 
puramente e semplicemente una 
«tassa sull'età», io mi stupisco che 
questo atto di arbitrio (preso per 
conto di una generazione non In
terpellata e non protagonista) non 
diventi un terreno di confronto e 
anche di scontro. • 

C'è perciò il rischio che oggi, li
mitandosi alla retorica dei ricono
scimenti reciproci, la sinistra e il 
sindacato raccolgano di questo mo
vimento essenzialmente una gene
rica volontà di cambiamento, di
sattendendo, per non dire disprez
zando, i contenuti specifici e i valo
ri nuovi che questo movimento 
porta con sé. 

E una questione che ritorna an
che nel dibattito congressuale del 
Pel. Il movimento operaio ha vissu
to la grande trasformazione tecno
logica industriale che ha sostenuto 
il taylorismo, come intuì Gramsci, 
come una grande rivoluzione passi
va. Noi siamo oggi di fronte ad una 
fase storica in cui tutta una serie di 
valori è rimessa in discussione an
che dalla rivoluzione tecnologica in 
corso. Abbiamo detto — e lo die ono 
anche le Tesi — che il taylorismo è 
in crisi. Ma questa crisi si manife
sta di fronte ad una sinistra, ad un 
sindacato che non hanno proposte, 
che non hanno idee e cultura da 
contrapporre. Quindi c'è 11 pericolo 
che questa fase di trasformazione 
dia luogo ad una nuova «rivoluzio
ne passiva». Ecco perché non vedo 
altra soluzione nell'immediato se 
non quella di trovare tutte le occa
sioni, tutte le sedi per uscire da que
sta fase di confronto diplomatico 
tra 1 movimenti, i partiti,! sindaca
ti. Occorre un confronto vero, alla 
luce del sole, capace di far emergere 
gli scandali — e gli scandali ci sono, 
nella sinistra e nel sindacato — e 
cercare di costruire insieme gli 
sbocchi e nuove forme di organiz
zazione. 

FOLENA Voglio concludere fa
cendo la parte del moderato. Sono 
convinto che per sua natura questo 
movimento ha in sé elementi che — 
se riescono ad aprire qualche spira
glio nella sinistra polìtica e sinda
cale — possono dare frutti inspera
ti e forse inimmaginabili. 

Siamo di fronte a un movimento 
che, per sua natura, chiede più tra
sformazione e meno riformismo in 
senso stretto, rispetto a movimenti 
degli anni passati e forse perfino ri
spetto al '77, che in realtà era più la 
rivolta dei figli traditi dello Stato 
sociale, dello Stato assistenziale e 
che non avevano un disegno politi? 
co compiuto. Il problema è che non 
c'è una cultura di trasformazione 
in questo movimento degli studen
ti, ma non c'è neppure nella sini
stra. 

La grande scommessa è quindi 

Suesta: da una parte i «ragazzi 
ell'85» non possono aspettare i 

tempi storici della ridefinizione di 
una vecchia cultura del lavoro, 
dall'altra però occorre cominciare 
a far vivere il nuovo in prime forme 
concrete. Penso che la piattaforma 
del 10 dicembre sul lavoro rappre
senti un salto di qualità. E stata di
scussa in centinaia di scuole d'Ita
lia; ha ancora aspetti di generici
smo, ma prefigura una politica at
tiva per 11 lavoro che non c'è stata 
negli anni passati neanche nelle 
Idee e nelle richieste della sinistra. 
Il movimento dell'85 su questo ter
reno cerca interlocutori quasi in 
forma «strumentale», ha bisogno 
cioè di strumenti, di possibilità. E 
caduto un rapporto ideologico con 
la sinistra, con le vecchie idee della 
sinistra. E evidente che questo mo
vimento valuterà le forze politiche 
per le risposte che esse sapranno 
fornire. 

C'è l'urgenza che messaggi nuovi 
— anche «simbolici» — arrivino a 
questi giovani. Il decreto De Vito, 
ad esempio, sul finanziamento di 
cooperative giovanili nel Sud, verrà 
usato — come si è sempre fatto in 
passato—In modo clientelare e Im
produttivo? 

Altre battaglie devono trovare, 
rapidamente, un impegno e una ri
sposta: una di queste e la finanzia
rla alla Camera. Il governo terrà 
conto — finalmente — di quanto 
hanno chiesto i giovani in queste 
settimane? Il Pel, dal canto suo, de
ve fare decisamente una battaglia 
per spostare investimenti sul terre
no della scuola, dell'università, del
la cultura e per strappare decisioni 
concrete rispetto alle questioni del 
lavoro. 

Voglio dire, infine, una cosa sul 
congresso della Cgll, che si terrà nel 
prossimo febbraio. Credo che i gio
vani e il movimento degli studenti 
dovranno poter partecipare a que
sta discussione, dicendo la loro. Sia 
chiaro, però, che il problema è quel
lo di un rapporto tra autonomie: del 
sindacato, degli studenti, dei giova
ni. 

Rocco Di Blasl 

Bruno Ugolini 
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CEE-URSS 

Eurodeputati socialisti 
discutono a Mosca sui 

rapporti con il Comecon 
La visita su invito del Soviet Supremo - Intensi e positivi colloqui 
con esponenti del parlamento sovietico - Un incontro con Demichev 

MOSCA — Su Invito del Soviet Supremo dell'Urss, è In visita a Mosca una delegazione di 
parlamentari socialisti dell'Assemblea di Strasburgo. È la prima volta che parlamentari 
europei In quanto tali compiono un viaggio nell'Urss. La visita, ha scritto mercoledì la «Tass», 
nel dare notizia dei primi colloqui, «rappresenta un passo verso l'instaurazione di contatti tra 
il Soviet Supremo e II Parlamento europeo», cioè un organismo sovranazionale al quale da 
parte sovietica si riconosce cosi il ruolo di Interlocutore autonomo. La delegazione dell'Euro» 

parlamento è diretta dal pre-

IRAN 

Tortura e pena di morte 
per l'intellettuale 

comunista Ehsan Tabarì 
» 

MILANO — Ehsan Tabarl, l'intellettuale Iraniano arrestato 
due anni e mezzo fa dal regime di Khomeini, è detenuto nel 
tristemente noto carcere di Evin e sul suo capo pende una 
condanna a morte pronunciata dai tribunali Islamici. È que
sta la drammatica denuncia formulata ieri a Milano dalla 
figlia di Tabari, Asln, In una conferenza stampa organizzata 
dalla Lega per 1 diritti dei popoli. Ehsan Tabarl e uno del 
massimi esponenti della cultura iraniana contemporanea: 
poeta, filosofo, autore di saggi e di romanzi. Strenuo opposi
tore del governo dello scià (venne arrestato e condannato a 
morte due volte dal passato regime) è membro del Comitato 
centrale del partito Tudeh (comunista) ed è considerato l'I-
deologo del partito. 

Tabari è stato arrestato nella primavera del 1983 sotto la 
pesante accusa di spionaggio a favore dell'Unione Sovietica. 
Data la sua notorietà nel paese, 11 regime Integralista ha 
cercato di accreditare la tesi di un trattamento di favore nel 
suol confronti ed ha addirittura messo in giro la voce di una 
sua scarcerazione. Questa è stata anche la versione fornita al 
nostro ministero degli Esteri che su sollecitazione di espo
nenti del mondo politico e culturale italiano aveva chiesto 
notizie sulla sua sorte. 

La realtà — sottolinea Asln — è ben diversa. Quasi settan
tenne, e già malato di cuore, Tabari è stato ripetutamente 
torturato e dopo 11 suo arresto è stato colpito due volte da 
ictus cerebrale. Con tremende pressioni fisiche e psicologiche 
lo si è costretto ad abiurare pubblicamente le sue idee politi
che In una serie di Interventi televisivi. Da Evin è filtrata ora 
una nuova drammatica notizia: recentemente si è tenuto a 
porte chiuse un processo farsa contro tutti l membri del Ce 
del Tudeh. II processo si è concluso con una condanna alla 
§ena capitale per Tabari e per un altro dirigente del partito. 

embra che la sentenza contro Tabari abbia suscitato qual
che dissenso perfino all'interno del governo e che alla fine la 
decisione sia stata rimessa nelle mani di Khomeini. 

ni. m. 

MEDIO ORIENTE 

Gli Usa ora accettano! 
la conferenza di pace?! 
WASHINGTON — Gli Stati Uniti forse stanno correggendo 
la loro politica mediorientale. Questo è ciò che si ricava da 
una dichiarazione rilasciata ieri da un alto funzionarlo del 
dipartimento di Stato — che ha voluto conservare l'anoni
mato — secondo il quale Washington è ora propensa ad ac
cettare il concetto di una conferenza internazionale di pace 
per 11 Medio Oriente. Finora la Casa Bianca si era pronuncia
ta contro una simile prospettiva perché rimetterebbe «nel 
gioco mediorientale» l'Unione Sovietica. La conferenza inter
nazionale era invece sostenuta da parte araba, ed In partico
lare da re Hussein di Giordania, dal presidente Mubarak e da 
Yasser Arafat Anche l'Urss si è sempre pronuciata a favore 
di una conferenza internazionale di pace. 

•Ora — ha detto il funzionario sopra citato — una confe
renza Internazionale è accettabile per noi». Subito dopo però 
ha posto come condizione alla partecipazione dell'Urss il ri
stabilimento del rapporti diplomatici con Israele, rotti al mo
mento della guerra del 1967. Va detto peraltro che nelle ulti
me settimane si sono moltiplicati i segnali di disgelo fra Tel 
Aviv e Mosca e si è parlato con insistenza della possibilità di 
una ripresa di rapporti. Il funzionario americano non ha 
invece fatto alcun cenno al problema della partecipazione 
alla conferenza internazionale di pace del palestinesi, ed in 
particolare dell'Olp. 

AFGHANISTAN 
Sospesi 

i colloqui 
indiretti 
mediati 
dall'Onu 

GINEVRA — I colloqui in
diretti sull'Afghanistan 
con la mediazione dell'O
rni, ripresi lunedì a Gine
vra, sono stati sospesi fino 
alla fine di febbraio o all'i
nizio di marzo. Lo ha detto 
Ieri sera II rappresentante 
speciale del segretario ge
nerale delle Nazioni Unite, 
Diego Cordovez, precisan
do che la sospensione è 
stata decisa per consentire 
ai ministri degli Esteri di 
Afghanistan e Pakistan di 
consultarsi con I rispettivi 
governi. Il punto più diffi
cile del negoziato — ha 
Sspiegato Cordovez — è 

uelio che comprende il ti
ro delle truppe straniere 

dall'Afghanistan e l'inter
relazione tra altri tre punti 
g à «virtualmente comple

ti»: un accordo bilaterale 
di non intervento e non In
gerenza negli affari Interni 
afghani, un accordo per il 
rientro del profughi, una 
dichiarazione di garanzia 
Intemazionale per 11 ri
spetto degli accordi. 

USA 
La Bonner 
non dovrà 

essere 
operata 
al cuore 

WASHINGTON — Yelena 
Bonner, moglie del fisico 
dissidente sovietico Andrei 
Sakharov, non dovrà sot-
toporsl ad Intervento chi
rurgico al cuore. I medici 
di Boston, che l'hanno visi
tata con molta cura, han
no deciso che i suol proble
mi cardiaci possono essere 
affrontati con una terapia 
farmacologica. Le hanno 
però ordinato di smettere 
immediatamente di fuma
re. La Bonner, secondo 1 
medici del «General Hospi
tal*, dovrà anche fare del 
moto. Per parecchie setti
mane dovrà inoltre torna
re In ospedale per le cure 
prescritte. 

L'esame cui è stata sot
toposta consiste nell'iniet-
tare in circolo una sostan
za opaca In modo che, sul
la lastra radiografica, ri
saltino 1 sistemi venoso e 
arterioso. La donna era 
stata operata la settimana 
scorsa per l'asportazione 
di un pìccolo tumore dal 
labbro Inferiore. 

sidente del gruppo socialista, 
Rudi Arndt, ed è composta 
dal vicepresidente, l'Italiano 
Mario Didò, e da parlamen
tari socialisti di Belgio, 
Olanda, Francia e Gran Bre
tagna. 

Arrivata a Mosca lunedi, 
la delegazione si è incontrata 
con li membro candidato 
dell'ufficio politico del Co
mitato centrale del Pcus, mi
nistro della Cultura, Piotr 
Demichev, con II presidente 
del Soviet delle Nazionalità 
(una delle due Camere del 
Parlamento sovietico), 
Avgust Voss, con li vicepresi
dente del gruppo parlamen
tare misto (cioè di entrambe 
le Camere del Soviet Supre
mo), Juri Izrael, con Vadlm 
Zagladin, membro del Comi
tato centrale del Pcus e pri
mo vlceresponsablle della 
Sezione esteri del partito, e 
con rappresentanti dell'Isti
tuto per l'economia mondia
le e i rapporti internazionali 
e dell'Istituto Usa e Canada, 
diretto dall'accademico Ar-
batov, autorevole consigliere 
di politica estera del Cremli
no. 

L'andamento dei colloqui, 
a giudizio del parlamentari 
socialisti, ha confermato l'a
pertura della nuova direzio
ne sovietica sotto la guida di 
Mikhall Gorbaciov nel con
fronti della Cee. Gli interlo
cutori sovietici hanno posto 
molte domande e chiesto In
formazioni precise sulla 
struttura e l'attività delia 
Comunità. La questione più 
complessa sulla quale si è in
centrata la discussione e sul
la quale si ritornerà anche 
domani, quando la delega
zione incontrerà il segretario 
generale del Comecon (l'or
ganizzazione di coordina
mento economico dei paesi 
socialisti), Sltchev, si incen
tra sull'interrogativo: come 
si collocheranno i rapporti 
tra la Cee e i singoli paesi del 
Comecon una volta che ve
nisse avviato un rapporto 
con il Comecon come orga
nismo? La Cee, in concreto, 
desidera salvaguardare il, 
suo diritto e quello dei paesi 
membri ad avere rapporti 
con i singoli Stati socialisti, 
oltre che globalmente con il 
Comecon. La complessità 
della questione è stata rico
nosciuta anche nel colloquio 
con Zagladin. Sul tema, e fa
cendo proposte precise, il 
Comecon ha scritto alcuni 
mesi fa una lettera alla Com
missione Cee. 

Il problema non è ancora 
risolto. Malgrado le difficol
tà incontrate, comunque, tra 
Cee e Comecon si è aperta, a 
giudizio di Didò, una fase 
nuova ricca di prospettive. 
Un contributo significativo 
all'ulteriore sviluppo viene 
dalla missione di chiarimen
to ed esplorativa, voluta da
gli stessi sovietici, che la de
legazione del gruppo parla
mentare socialista di Stra
sburgo concluderà lunedì 23 
dicembre. 

FRANCIA La legislatura cominciata nel giugno 1981 è ormai giunta al termine 

SUDAMERICA 
Iniziata 
la visita 

di Andreotti 
in Argentina 
e Uruguay 

BUENOS AIRES — Il mini
stro degli Esteri Giulio An
dreotti è da Ieri a Buenos Ai
res per una visita di quattro 
giorni, durante la quale sono 
previsti colloqui con 11 presi
dente Alfonsin, il ministro 
degli Esteri Dante Caputo e 
varie altre personalità politi
che. 

Con li collega Caputo oggi 
e domani Andreotti presie
derà la Commissione mista 
di cooperazione economica e 
industriale italo-argentina. 

Durante il soggiorno ar
gentino si incontrerà anche 
con la collettività italiana In 
quel paese. Domenica prose
guirà per Montevideo, ove si 
fermerà due giorni. Avrà col
loqui con il presidente della 
Repubblica Juilo Maria San-
guinettl, che nel settembre 
scorso venne in visita a Ro
ma, e con il ministro degli 
Esteri Enrique Igleslas, 

Il rientro in patria è previ
sto per il primo pomeriggio 
della viglila di Natale. 

L'Assemblea conclude i lavori 
In cinque anni varate profonde riforme 
Nazionalizzazioni, decentralizzazione, abolizione della pena di morte tra le maggiori conquiste - Recuperato al Parlamento un ruolo di 
controllo sull'esecutivo - Un epilogo amaro: la vicenda Berlusconi-Torre Eiffel - Approvati Approvata ieri la nuova versione della legge 

Nostro servizio 
PARIGI — La legislatura di 
sinistra e socialista, comin
ciata nel giugno 1981, è arri
vata a termine. La notte 
scorsa uno degli ultimi atti 
dell'assemblea eletta quattro 
anni e mezzo fa è stato quello 
di approvare, col solo voto 
favorevole del socialisti, la 
legge che permette al poteri 
pubblici di disporre di certi 
edifici per Installarvi im
pianti di trasmissione televi
siva, cioè, 11 famoso «emen
damento Tour Eiffel» che il 
Consiglio costituzionale, 
una settimana fa, aveva boc
ciato perché lesivo del prin
cipio della proprietà privata. 

La legge passerà ora al Se
nato, a maggioranza conser
vatrice, che si propone di di
batte puntigliosamente e di 
respingerla per bruciare le 
ultime ore di vita della legi
slatura. Dopodiché, se il go
verno vorrà imporre questa 
legge destinata ad attribuire 
la Tour Eiffel al «quinto ca
nale» di Seydoux-Berlusco-
nl, dovrà convocare il Parla
mento In seduta straordina
ria in gennaio. 

La Costituzione della 
Quinta Repubblica prevede 
in effetti due sessioni annua
li della Camera, una prima
verile da aprile a giugno, e 
una invernale da ottobre a 
dicembre. E poiché con la fi

ne di questa sessione Inver
nale è arrivata anche la fine 
della legislatura, la prossima 
sessione parlamentare di 
aprile si aprirebbe con una 
Camera riflettente 1 risultati 
delle elezioni legislative del 
prossimo 16 marzo, quindi — 
con tutta probabilità — pro
fondamente rinnovata nel 
suol rapporti di forza Interni 
rispetto a questa che esauri
sce il suo compito legislativo 
sul nome di Berlusconi: di 
qui la necessità di una ses
sione straordinaria agli Inizi 
del prossimo anno esclusiva
mente per chiudere questa 
grottesca vicenda che ri
schia di rimanere nella sto
ria della legislatura come il 
punto non certo esaltante di 
arrivo e di caduta di tutte le 
ambizioni, di tutte le speran
ze e anche di tutte le Impor
tanti realizzazioni del quat
tro anni precedenti. 

Mercoledì pomeriggio, ap-

{irofittando del fatto che si 
rattava dell'ultima seduta 

parlamentare trasmessa In 
tv prima della fine di questa 
lesiglatura, il presidente del
la Camera Mermaz ne ha 
fatto li bilancio ricordando 
che «la maggioranza ha pie
namente adempiuto al suol 
doveri, l'opposlzone ha pie
namente esercitato il suo 
ruolo e l'Assemblea naziona
le non ha mal lavorato così 

Francois Mitterrand 

Intensamente in tutta la sto
ria della quinta Repubblica». 

Non erano parole vane o 
partigiane: come ha ammes
so Ieri «Le Monde», anch'esso 
In sede di bilancio, nessuno 
può contestare l'importanza 
dell'opera legislativa svilup
pata da questa Parlamento 
dal 1981 ad oggi. Indipenden
temente dai giudizio di cia
scuno sul carattere delle ri
forme adottate: nazionaliz
zazione, decentralizzazione, 
abolizione della pena di mor
te, riduzione dell'età di pen
sionamento, diritti del lavo-

Laurent Fabius 

ratorl nelle fabbriche, senza 
contare la riforma del codice 
penale del 1810 — varata ieri 
da uno degli uomini più con
testati e tuttavia più mar
canti della legislatura — che 
costituirà il lascito del mini
stro della Giustizia Badinter 
ai deputati della nu iva legi
slatura. 

C'è poi un altro aspetto 
dell'attività parlamentare 
che a nostro avviso va sotto
lineato proprio in questi 
giorni. Questa Camera «di si
nistra» per la prima volta dal 
1958, cioè da quando esiste la 

quinta Repubblica, ha ridato 
credibilità e prestigio a tutto 
il Parlamento e alla sua fun
zione di controllore dell'ese
cutivo, non esitando a conte
stare e a migliorare le scelte 
del «suo» governo e con ciò 
ad abolire la pratica umi
liante dell'approvazione au
tomatica che aveva fatto 
passare alla storia le mag
gioranze golllste come «mag
gioranze degli scarponi», 
sempre pronte a marciare 
agli ordini del capo dello Sta
to o del governo. 

Con ciò non ci azzerere
mo a dire che 11 Parlamento 
si è riabilitato di fronte all'o
pinione pubblica: sarebbe 
occorsa ben più di una legi
slatura per sdradicare dal 
paese un antiparlamentari-
smo che si perde nella notte 
delle Repubbliche e che non 
era stato assente nella stesu
ra della Costituzione gollla-
na tendente a ridurre la Ca
mera a una «chambre d'en-
reglstrement» Incaricata di 
•prendere atto» delle decisio
ni governative anziché di
batterle e magari migliorar
le. 

Ma questo è un altro pro
blema. Quello attuale, che 
lascia una certa amarezza in 
molti eletti, è che pratica
mente tutta l'ultima fase 
della sessione parlamentare 

d'Inverno e quindi dellalegl-
slatura sia stata occupata 
dal dibattito sulla legge re
golatrice delle tv private 
(una legge In sé più che lode
vole di cui l'Italia lamenta la 
mancanza) distorto però non 
soltanto dalla presenza di 
Berlusconi nel gruppo con
cessionario del «quinto cana
le» ma dalle agevolazioni go
vernative d'ogni genere — 
ultima delle quali l'emenda
mento Tour Eiffel — In favo
re di questo gruppo,agevola
zioni che hanno ridotto un 
problema di interesse nazio
nale ad una meschina vicen
da di amici e di miliardi. 

Questa legislatura insom
ma, nata nell'entusiasmo 
popolare — chi ha dimenti
cato il ragazzo che gridava 
sotto la pioggia «Mitterrand 
dacci il sole» il giorno della 
sua vittoria? — conclude la 
sua parabola nel sospetto 
mafioso e nella violazione 
della legge da parte degli 
stessi legislatori. Fortunata
mente gli intrighi si dimenti
cano e l'opera rimane. Pur
ché se ne ricordino gli eletto
ri il prossimo 16 marzo, altri
menti una nuova maggio
ranza non faticherà a disfare 
la tela tessuta con tanta fati
ca dalla Penelope socialista. 

Augusto Pancald. 

GRAN BRETAGNA Sulla sorte della Westland si scontrano due ministri, in imbarazzo la Thatcher 

«Guerra degli elicotteri»: governo diviso 
Il titolare dell'Industria sostiene il collegamento con gli Usa - Quello della Difesa è a favore di una opzione europea - Grossi no
mi dell'industria nazionale lo sostengono - Gli americani offrirebbero soltanto la possibilità di un lavoro di assemblaggio 

Brevi 

In Cina un'Università di scienza militare 
PECHINO — Il governo cinese ha istituito una «Università per la Difesa 
nazionale» che preparerà le nuove leva degli ufficiali dell'Esercito. Si insegne
ranno scienze militari, economiche e diplomatiche. 

Tra un anno congresso del Pc vietnamita 
HANOI — » Comitato centrale del Partito comunista vietnamita ha stabilito 
che il sesto congresso dell'organizzazione si terra alla fine del 1986.1 lavori, 
nei corso dei quali si è discusso anche della situazione economica del paese. 
sono durati nove giorni. 

Messaggio di Mosca al Cairo 
IL CAIRO — Il governo sovietico ha invisto a quello egiziano un messaggio sul 
eproseguimento del dialogo politico fra i due paesi». Il messaggio è stato 
consegnato daO'ambasciatore sovietico al ministro degli Esteri egiziano. 

Ulster: sciopero della fame in carcere 
LONDRA — Ventisette cattolici condannati per terrorismo hanno iniziato uno 
sciopero della fame nella prigione di Belfast. Sono accusati di appartenere 
aD'Inte. una organizzazione ritenuta più estremista dell'Ira. 

Condannato dissidente jugoslavo 
BELGRADO — Un professionista di Zagabria, ring. Josip Saie, è stato 
condannato a tre anni di carcere per «propaganda nemica», e per avere 
auspicato il cambiamento dell'assetto politico del paese. 

Digiunano i piloti d'aereo greci 
ATENE — Quarantadue voG deDe Enee aeree greche sono stati annullati ieri in 
seguito al digiuno di protesta rJ 370 piloti della compagnia di bandiera. I piloti 
lamentano condizioni di lavoro troppo dure. 

Artisti bulgari scomparsi in Spagna 
MADRID — Due componenti dell'Opera da Camera bulgara, sono scomparsi 
martedì dal loro afcergo a Saragozza. Si ignorano i motivi di quella che para 
essere comunque una fuga. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La «guerra degli 
elicotteri» continua. Due mi
nistri conservatori si danno 
lotta aperta con grave imba
razzo per la Thatcher. Mal 
prima di oggi c'era stato, su 
una vicenda commerciale. 
un confronto cosi duro da 
posizioni politiche diame
tralmente opposte. Il futuro 
della Westland non è ancora 
suggellato. Deciderà la riu
nione straordinaria degli 
azionisti il 14 gennaio. La 
scelta è fra il «pacchetto» di 
salvataggio offerto dall'a
mericana Sikorski con la 
Fiat, e la proposta del con
sorzio franco-tedesco-italia
no. Le probabilità che questa 
seconda soluzione riesca a 
trionfare appaiono ora al
quanto migliorate. 

Il ministro per l'Industria, 
Brittan, sostiene il collega
mento con gli Usa e tre gior
ni fa sembrava aver partita 
vinta. Ma il titolare della Di
fesa Heseltine è passato al 
contrattacco raccogliendo 
notevoli consensi, nei circoli 
politici e industriali, a favore 
della opzione europea. Ha 
esposto il suo caso davanti 
alla Commissione per la di
fesa dei Comuni che gli ha 
dato ragione. Se la Westland 
si lascia agganciare dalla Si
korski non troverà più lavo

ro in Europa, diventerà una 
semplice succursale dell'a
zienda di oltre Atlantico, sa
rà utilizzata come «testa di 
ponte» americana per dare 
l'assalto all'industria elicot
teristica europea. La Sikor
ski punta al predominio su 
scala mondiale e la Westland 
è una pedina utile nel tenta
tivo di liquidare ogni forma 
di concorrenza da parte della 
Aerospatiaie, Mbb, Augusta. 
Se passa la carta americana, 
l'industria europea degli eli
cotteri è finita. 

Heseltine ha Invocato 
l'.interesse nazionale». Il 50 
per cento dell'attività della 
Westland è costituito dalle 
commesse militari del mini
stero della Difesa. È essen
ziale che l'azienda (coi suol 
7.000 dipendenti altamente 
qualificati) rimanga in mani 
britanniche. Bisogna impe
dire lo smantellamento di un 
settore produttivo specializ
zato così come è avvenuto 
per altri rami industriali. Si 
teme una «fuga dei cervelli», 
il risucchio da parte ameri
cana di tecnologie e capacità 
la cui perdita accrescerebbe 
ancor più la desolazione del 
panorama «post-industriale» 
che il thatcherismo ha con
tribuito ad allargare in Gran 
Bretagna. 

Considerazioni analoghe, 

Heseltine, le aveva fatte al
l'atto della firma della con
venzione anglo-americana 
sulla Sdì, il plano di ricerca 
per le «guerre stellari», che la 
Thatcher, per ragioni politi
che, gli aveva imposto di 
concludere subito anche 
senza garanzie adeguate per 
l'apparato industriale, e 
scientifico britannico. È la 
seconda volta, nel giro di un 
mese, che Heseltine si scon
tra col primo ministro. Mal
grado sia pressoché isolato 
in seno al governo, Heseltine 
non rinuncia a difendere la 
scelta europea per la We
stland. Un gioco rischioso, 
per lui, che potrebbe com
prometterne la posizione fi
no alle dimissioni. 

Se stringe i rapporti di col
laborazione con le altre tre 
ditte europee, la Westland 
può continuare ad essere un 
produttore indipendente. Gli 
americani gli offrono solo il 
lavoro di assemblaggio, su 
licenza, dell'elicottero Black 
Hawk. Con gli europei, la 
Westland può costruire lo 
EH-101 (insieme all'Augu
sta), il NH-90, il PAH-2 leg
gero da attacco, lo A-129 an
ticarro. L'accordo con la Si-
korski/Fiat distruggerebbe 
questo tipo di cooperazione. 
Si tratta quindi di salvare, 
non solo l'indipendenza del

la Westland, ma 11 futuro 
stesso dell'industria conti
nentale di fronte ad una 
chiara manovra americana 
a cui la Fiat presta una lar
vata copertura «europea». 

Alcuni grossi nomi dell'in
dustria britannica si sono 
schierati con Heseltine. Il 
gruppo elettronico Gec è di
sposto ad impegnarsi finan
ziariamente per rafforzare 
l'offerta del consorzio euro
peo. Anche l'Associazione 
delle Industrie che lavorano 
per la Difesa è scesa in cam
po cosi come l'azienda Me Al
pine che è la più grossa di
stributrice di elicotteri della 
Gran Bretagna. Westland ha 
un passivo di 95 milioni di 
sterline. Sikorskl/Fiat pro
mettono una «ricostruzione» 
di 70 milioni in cambio di 
una quota azionaria fino al 
40 per cento. La «cordata» eu
ropea può aver successo — 
all'assemblea degli azionisti 
il mese prossimo — se riesce 
ad uguagliare o superare 
l'offerta americana. A suo 
vantaggio sta l'impegno, già 
enunciato, di dare alla We
stland lavoro per i prossimi 
cinque anni: un volume di 
ordinazioni del valore di 130 
milioni di sterline. La sfida 
Europa/America è In atto. 

Antonio Bronda 

COLOMBIA 

Stato di all'erta, minacce di M-19 
BOGOTÀ » Atmosfera di forte tensione nella 
capitale colombiana: i guerriglieri del «Movi
mento 19 aprile» (M-19) hanno minacciato di 
fare al governo un -regalo di Natale-, e la mi
naccia viene presa molto sul serio dalle autori* 
U, alla luce del massacro provocato il mese 
scorso dall'assalto contro il Palano di Giustizia 
della capitale. Sono state adolute misure di 
sicurezza eccezionali, l'esercito ha assunto il 
controllo a tappeto della intera città. Come si 
ricorderà ai primi di novembre un commando 

di -M-19- si impadronldel Palazzo di Giustizia, 
facendo prigionieri numerosi alti magistrati; 
dopo 27 ore di assedio e di convulse trattative, 
l'esercito dette l'assalto all'edifìcio riconqui
standolo. Fu una autentica strage: più di 80 
morti, inclusi tutti i guerriglieri che avevano 
occupato l'edificio e diversi magistrati. Fra le 
vittime anche il presidente della Corte supre
ma, Alfonso Reves, uno dei più autorevoli giu
risti del Sud America. NELLA FOTO: mazzi coraz
zati perlustrano lo vi* dì Bogotà. 

SUDAFBICA 
Corte Suprema 

nega il 
passaporto 
al reverendo 
AUan Boesak 

JOHANNESBURG — La 
Corte Suprema di Città del 
Capo ha respinto l'appello 
del leader anti-apartheid AI-
Ian Boesak per la restituzio
ne del passaporto, che gli era 
stato sequestrato la scorsa 
estate dopo 11 suo arresto e la 
denuncia per sovversione. 
La Corte ha stabilito che il 
sequestro del passaporto, or
dinato dal ministro dell'In
terno Stoffel Botha, era giu
stificato, sentenziando che 
•un passaporto rimane di 
proprietà del governo e può: 
essere emendato, cambiato, 
ritirato a discrezione del mi
nistero degli Interni». 

•Soffrirò per questa deci
sione, ma non abbandonerò i 
tentativi per riavere il mio 
passaporto» ha detto 11 reve
rendo Boesak, che guida il 
movimento «Fronte demo
cratico unito». Quando fu ri
lasciato, dopo l'arresto, un 
tribunale locale gli restituì il 
documento sequestrato, ma 
il ministro degli Interni an
nullo immediatamente il 
provvedimento. 

UGANDA 

Violenze e uccisioni 
malgrado il trattato 
fra Okello ed insorti 

KAMPALA — Uganda senza pace: ad appena 48 ore dalla 
firma dell'accordo fra il governo del generale Tito Okello e 1 
guerriglieri dell'Esercito di resistenza nazionale (Nra) di Yo-
weri Museveni. due note personalità sono state assassinate 
nella capitale da uomini In uniforme, mentre dalla provincia 
di Mpigi giunge notizia che la soldataglia si è scatenata, 
ammazzando una trentina di persone e compiendo saccheg
gi, stupri e violenze di ogni genere. 

Le vittime nella capitale sono Francis Kasuura, ex-depu
tato del Partito democratico, e l'avvocato Joshua Bwanlka; 
quest'ultimo era in compagnia di un commerciante che è 
rimasto ferito. In entrambi 1 casi, l'agguato mortale è stato 
compiuto da uomini in divisa. 

Dalla provincia di Mplgl le notizie sono drammatiche e 
confuse. Non è chiaro quando sia avenuto il massacro; il 
giornale «Munno» parla della scorsa settimana, ma è certo 
che il clima nella zona è tutt'altro che di pace, malgrado 
l'accordo di cui sopra. La zona dista una cinquantina di chi
lometri dalla capitale. I soldati — secondo le testimonianze 
riportate dal giornale — hanno ucciso molti civili sparando 
all'impazzata e si sono poi dati al saccheggio, violentando 
numerose donne. Decine di persone sono scappate verso la 
vicina provincia di Wakiso. 

L'accordo firmato fra 11 generale Okello e l'Nra (che è la 
principale formazione di guerriglia) prevede la fine Imme
diata delle ostilità nonché l'arresto e 11 rinvio a giudizio di 
tutti 1 soldati che hanno violato 1 diritti umani da quando 11 
27 luglio 1 militari di Okello si impadronirono del potere 
rovesciandoci presidente Obote. Sempre In forza dell'accor
do, Okello rimane capo dello Stato e presidente del Consiglio 
militare mentre il capo dell'Nra Museveni ne assumerà la 
vice-presidenza. 
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Goria presenta le scuse 
ma le nomine bancarie 
proprio non le può fare 
Contorte dichiarazioni del ministro - Bonazzi: verso la denuncia per omissione d'ufficio 
nei confronti dei vertici dello Stato - Gli effetti del clientelismo al Banco di S. Spirito 

ROMA — Il 9 dicembre il 
Tesoro diffondeva notizie 
ufficiose circa la decisione 
di fare le nomine al vertici 
delle banche pubbliche «en
tro Natale». Si facevano an
che i nomi dei candidati ai 
principali istituti: Guido 
Piovano o Pellegrino Catal
do alla Cassa di Risparmio 
di Roma, un professore na
poletano al posto di Luigi 
Coccloll al Banco di Napoli, 
Luigi Cappugl alla Banca 
delle Comunicazioni, e via 
di seguito. Due giorni dopo 
al termine di un Incontro 
fra il segretario del Pll Bion
di e Craxl si dava per Immi
nente la convocazione del 
Comitato interministeriale 
per 11 credito e il risparmio, 
organo deliberativo che si 
riunisce a cose fatte. 

Sono le ultime battute di 
uno scandalo di regime che 
può aver fine In un giorno 
— la norma che vieta l'eser
cizio di funzioni in proroga
no è davanti al Parlamento 
da mesi — ma che continua 
perché essenziale al modus 
vivendi interno alla coali
zione di governo. Ieri li mi

nistro del Tesoro Giovanni 
Goria ha dichiarato alla 
Adn-Kronos che «slamo an
cora In una situazione in cui 
legittime aspettative sono al 
di sopra delle effettive pos
sibilità di accoglimento. In
tanto in quanto si deve cer
care un accordo non ci sono, 
al momento, ragioni di otti
mismo». 

Non sappiamo se la lucida 
prosa sopra riportata sia ge
nuino prodotto di Goria. 
Certo che riflette una ben 
precisa mentalità. Il mini
stro del Tesoro ha i poteri 
Rer procedere d'urgenza. 

flente vieta alla Banca d'I
talia di nominare commis
sari In situazioni di cronica 
anormalità della gestione. 
Nessuno però si muove per 
non disturbare 11 vicino in 
attesa che si faccia il pate
racchio fra gruppi e grup
petti, vere e proprie sub-hol
ding del potere centrale, al 
quali viene lasciata la possi
bilità di ipotecare le poltro
ne dei manager. 

Il sen. Renzo Bonazzi 
(Pel) non ha ancora ricevuto 
risposta alla interrogazione 

urgente riguardo alla situa
zione di irregolarità negli 
organi di numerosi istituti 
di credito. Bonazzi ricorda 
la «eventualità di una de
nuncia per omissione di atti 
d'ufficio contro il ministro 
del Tesoro, lo stesso presi
dente del Consiglio dei mi
nistri e, come ipotesi, contro 
il Governatore della Banca 
d'Italia». Ed ha rilevato an
cora la singolarità di un go
verno che rifugge persino 
dal dare spiegazioni politi
che al Parlamento. 

Sotto accusa è il metodo 
spartitorio, una sorta di 
«privatizzazione» a favore 
dei partiti della coalizione di 
governo del potere banca
rio. Una situazione di que
sto tipo è emersa, mercoledì 
sera, al convegno indetto 
dalla cellula del Pel sul Ban
co di S. Spirito. Si tratta di 
una banca il cui pacchetto 
azionario è posseduto dallo 
Stato attraverso l'Iri, dove 
quindi la nomina avviene 

fier vie interne anziché at
raverso il Cicr. Tuttavia le 

relazioni ed interventi che 
hanno analizzato la situa

zione organizzativa difficile, 
le numerose disfunzioni, 
hanno ricondotto sempre 
alla medesima radice: 11 ca
rattere «democristiano» del 
vertice. 

Arrivato alla massima re
sponsabilità una persona di 
estrazione manageriale, Ri
naldi, non ha mancato di 
denunciare situazioni di ve
ra e propria disfunzione. 
Ma, de anche lui, non sol
tanto evita di accertarne le 
responsabilità ma non 
prende alcuna iniziativa di 
rinnovamento sostanziale 
della dirigenza. La stessa 
Vigilanza delia Banca d'Ita
lia, certamente a conoscen
za meglio di tutti delle di
sfunzioni, mantiene i con
trolli sul piano formalistico 
per evitare la collisione con 
gli interessi della De. Il Ban
co di S. Spirito è oggi insuf
ficientemente dotato di 
mezzi patrimoniali, chiuso 
in una cerchia di interessi 
locallstlci e in difficoltà per 
lo sviluppo di servizi. È uno 
del tanti costi dell'asservi
mento politico del vertice. 

Nuovi debiti 
con fantasia: 
Cct variabili 
e convertibili 
Con la nuova emissione di ottomila miliar
di potranno avere tasso fisso dell'I 1% 

ROMA — Ieri il Tesoro ha disposto l'emissione di seimila 
miliardi di certificati di credito a cedola variabile e duemila 
miliardi di Cct persino convertibili, nel 1987, al tasso fisso 
dell'11%. SI tratta di una promessa assai allettante poiché la 
discesa dell'inflazione, prevista attorno al 5-6% già quest'an
no, può far diventare l'Interesse reale del Cct fra i più alti 
rendimenti finanziari ottenibili sul mercato. 

Il Tesoro spende sempre di più In oneri finanziari ipote
cando le entrate tributarie dei prossimi anni. Negli ambienti 
bancari si dice — spesso anche In forma di consiglio alla 
clientela — che un prelievo fiscale sul reddito del titoli del 
debito pubblico pare ormai inevitabile. A costringere il go
verno a tassare il reddito di Bot e Cct sarebbe, secondo queste 
fonti bancarie, non l'andamento della spesa bensì l'aumento 
dell'esborso per tassi d'interesse che potrebbe arrivare a cen
tomila miliardi già nell'87. 

Le banche danno questo consiglio: comprate titoli a sca
denza più lunga (Cct al posto di Bot) perché il prelievo fiscale 
non potrà applicarsi al titoli già venduti. Quindi, chi acquista 
un Cct scadenza cinque anni resta esente da imposta per 
cinque anni mentre gli acquirenti di nuove emissioni verreb
bero tassati. Ciò spiega la particolare insistenza del Tesoro 
nell'offrire Cct anziché Bot. 

Sta di fatto che se la soluzione preconizzata dalle banche 
venisse davvero adottata la confusione si accrescerebbe an
cora dividendo l sottoscrittori in due blocchi: esenti i posses
sori di titoli pregressi, tassati gli altri. In confronto sono 
molto più ragionevoli le proposte di richiedere la denuncia 
dei titoli nel quadro della denuncia del redditi, in modo da 
graduarne l'imposizione in base alla posizione complessiva 
del contribuente; oppure quella di includerne il reddito in 
una imposta patrimoniale a carattere generale. A creare con
fusione è l'assenza di scelte di risanamento all'interno delia 
legge finanziaria che fa prevedere decisioni sotto la pressione 
delle circostanze. 

Nuove risorse ai vecchi finanzieri 
ROMA — Il ramo ricerche di 
Mediobanca distribuisce 
«R&S 1985», raccolta di ana
lisi sui bilanci di 173 gruppi 
societari cui fa capo gran 
parte dell'economia organiz
zata da società azionarie. 
Soltanto 60 di questi gruppi 
predispongono di loro Inizia
tiva del bilanci consolidati di 
gruppo; altri 28 forniscono 
dati aggregati. I più vivono 
ancora in una situazione 
contabile fluida, poco chia
ra. È di ieri la decisione della 
Consob Commissione per la 
società e la borsa, di chiedere 
il bilancio consolidato a 14 
società, in modo da consenti
re ai pubblico di leggere un 
po' meglio nel loro conti. 

Il fenomeno della concen
trazione, tendenza «storica» 
dell'organizzazione econo
mica capitalistica, si rinnova 
ogni volta. La maggior parte 
degli osservatori ci fa così 
l'abitudine e non fa attenzio
ne ai suol effetti. Prendiamo 
l'aumento del 100% realizza
to quest'anno dalle quotazio
ni di borsa. Ad esso corri
spondono guadagni in conto 
capitale, perciò intassabili 
salvo realizzo, del 100%. Una 
distribuzione di molte decine 
di migliaia di miliardi. A chi 
sono andati? Leggendo l 
giornali si può pensare che li 
abbiano lucrati i nuovi ac
quirenti di azioni, i protago
nisti dell'assalto agli sportel
li (ieri la Banca del Lavoro 

Molte alleanze 
tradizionali 
e poche novità 
nei vertici 
Pubblicata l'annuale analisi di Mediobanca 
sui bilanci delle principali società per azioni Gianni Varasi 

ha chiuso la vendita delle 
proprie quote un'ora dopo 
l'apertura per uno di questi 
assalti). 

Leggendo le schede di 
R&S Mediobanca si ha un 
altro quadro. La maggioran
za delle azioni è, e rimane e 
pare destinato a restare, in 
mano a gruppi ristrettissimi 
di azionisti. La maggioranza 
dei guadagno in capitale è 
«denaro che va ai danarosi» 
mentre le iniziative di diffu
sione delle azioni fra il pub
blico raramente intacca la 
posizione del gruppi maggio-' 
ri tari. 

Persino le eccezioni sem
brano confermare la regola. 
Quest'anno l'attenzione vie
ne richiamata su tre capita-

listi ruspanti, frequentatori 
delle cronache. Il primo è 
Gianni Varasi, nuovo azioni
sta «di maggioranza», non da 
solo evidentemente avendo 
solo poco più del 10%, nella 
Montedison. Gianni Varasi 
in finanza è la società Parte
cipazioni finanziarle e Indu
striali, Pas per i frequentato
ri della borsa. Ma Pas e Va
rasi sono, ovviamente, cose 
diverse: Varasi vi partecipa 
attraverso Chemfin, che ha 
il 62,78%, la quale Chemfin a 
sua volta fa capo al Gruppo 
Varasi. Fra gli altri azionisti 
Pas, partecipanti In Monte-
dison, troviamo numerose 
banche: - Banque Romande, 
Popolare di Novara, Credito 
Romagnolo, Commerciale Vittorio Merloni 

Banco Lariano, Renata Assi
curazioni. 

Vecchi nomi, vecchie si
tuazioni. 

Altro esordiente A. Merlo
ni Spa, è uscita dalla ristrut
turazione delle società del 
Gruppo Merloni che sono 
quattro e tutte si occupano 
della produzione e vendita di 
elettrodomestici, con una 
propaggine nel Regno Unito. 
Antonio Merloni, attuale 
esponente di maggiore spic
co della famiglia da cui è 
uscito anche l'ex presidente 
della Confindustria Vittorio 
Merloni, dirige il gruppo con 
lo stile tradizionale dell'im
presa «di famiglia». Anche 
Fininvestsì presenta con l'a
ria di una impresa centrata 
sul personaggio-capitalista, 
Silvio Berlusconi. L'intero 
capitale della Fininvest fa 
capo alla famiglia Berlusco
ni che lo dichiara orgoglio
samente. In realtà, Fininvest 
è inspiegabile come un feno
meno imprenditoriale «di fa
miglia». Questo tipo di ac
centramento della proprietà, 
certo, accomoda molte cose. 
Ad esempio, non sappiamo 
quanti sarebbero disposti ad 
accettare il prospetto della 
valutazione patrimoniale del 
gruppo con rimanenze d'e
sercizio di 362 miliardi su 873 
(l'altra metà sono crediti 
commerciali). La valutazio
ne soggettiva del resto auto
rizzata esplicitamente, può 

essere esercitata liberamen
te laddove non vi sono terzi 
Incomodi. 

Il fenomeno Fininvest, 
specie nell'aspetto reti tele
visive, certamente dipende 
da condizioni politiche — 
opera in un mercato delimi
tato dalla politica — e da va
lutazioni strategiche dei 
committenti che attraverso 1 
contratti di pubblicità eser
citano un potere sullo svi
luppo delle imprese dell'in
formazione. Ed è forse l'uni
co caso, fra quelli richiamati, 
in cui emerge qualcosa di 
nuovo dal vecchio ceppo del
l'organizzazione capitalisti
ca dell'economia italiana. 

Questa volta non com
menteremo i dati Fiat o di 
altre grandi società, di cui si 
parla spesso. Del resto i dati 
Mediobanca si fermano al 
1984 mentre il 1985 viene 
considerato da molti un an
no di grande transizione: la 
via sarebbe stata aperta da 
quel guadagni del 100% in 
borsa. Ma dove porta? Per 
ora, poco lontano. Nel 1986 ci 
sarebbe spazio per quotare 
in borsa una trentina di nuo
ve società e per 8-10 mila mi
liardi di aumenti di capitale 
collocabili presso il pubblico. 
Le decisioni già prese riguar
dano una decina di società e 
forse 3-4 mila miliardi di 
nuovo capitale. 

Renzo Stefanelli 

Promozione 
Per conoscere, 

decidere, 
crescere. 

Promozione è da 15 
anni la rivista di 

marketing operativo 
e comunicazione che 
divulga il corretto 

concetto di 
management e 

marketing applicato 
alla realtà italiana. 

Abbonarsi per un anno 
(11 numeri) a Promozione 

è Tacile, oltre che utile. 
ba>ia .\cri\crc a: 

E D I S P E S.r.l. 
Via Cavalcanti. 8 

20127 Milano 
Tel. 02/2K42K5I (rie. aut.) 

allegando un assegno 
di L. 50.000. 

L'Ocse prevede un 1986 in «grigio» 
ma petrolio e monete sono instabili 
PARIGI — L'Organizzazio
ne per la cooperazione inter
nazionale (Ocse) ha pubbli
cato le sue consuete previsio
ni economiche ài fine d'anno 
in un giorno sfortunato: due 
notizie, il ribasso del petrolio 
saudita a 23 dollari e una 
nuova mini-crisi nel Sistema 
monetario europeo, sembra
no smentirne la diagnosi 
fondamentale. Infatti secon
do l'Ocse il 1986 dovrebbe es

sere un anno senza storia. I 
principali dati dell'economia 
mondiale sono derivati in 
modo quasi diretto dalla riti
rata strategica del dollaro: il 
dollaro si ridimensiona; il 
mondo viene ridimensionato 
(nella mappa previsionale). 

I 24 paesi membri dell'O-
cse, tutti gli «industrializza
ti» dell'Occidente, realizze
rebbero il 2,75% di incre
mento del prodotto nel pri

mo semestre ed il 2,25% nel 
secondo. La domanda inter
na sarebbe della stessa enti
tà. La disoccupazione reste
rebbe ferma all'8,5% delle 
forze di lavoro (ma sappiamo 
che in Europa occidentale è 
al 12%). L'inflazione stazio
nerebbe al 4,5%. Sappiamo 
poi che, all'interno del bloc
co, due paesi, Germania e 
Giappone, realizzerebbero 
risultati assai migliori. Se
condo le ultime valutazioni 

Apple computer 
dopo la crisi 
arriva il boom 
MILANO — La drastica «cura dimagrante* im
posta alla Apple Computer ha prodotto risultati 
sensazionali. La casa di Copertino, in California, 
data da molti per spacciata solo un anno fa. si 
awia a chiudere il 27 dicembre prossimo il primo 
trimestre del nuovo anno fiscale con un utile re
cord di 52 milioni di dollari (poco meno di 100 
miliardi di lire), il più alto nella storia dell'azien
da. £ un risultato che cancella il migliore mai 
realizzato fin qui dalla stessa società, che era 
giunta al massimo a realizzare in un trimestre un 
utile di 46 milioni di dollari e che soprattutto 
consente ai suoi dirigenti di gettarsi alle spalle le 
preoccupazioni di un anno fa, quando un onisco 
calo delle vendite portò l'azienda sull'orlo del 
tracollo. 

Si verificò allora che erano clamorosamente 
errate tutte le previsioni sui possibili volumi di 
vendita dei Personal computerà, e tutti i costrut
tori — compresa la grande Ibm — si videro co
stretti a rivedere i piani e a fare i costi per la 
prima volta con la crisi. 

La Cgil sospende 
oggi lo sciopero 
in Bankitalia 
ROMA — La Fisac-Cgil della Banca d'Italia so
spende oggi l'agitazione per •alleggerire i proble
mi dell'utenza». Non rinuncia all'iniziativa, ma 
dal momento che rischiano di slittare le tredice
sime dei lavoratori pubblici, decide unilateral
mente una tregua. Lo fa anche per impedire che 
«il sindacato ed i lavoratori vengano coinvolti in 
un'abnorme strumentalizzazione», cioè che ven
gano fatti bersaglio di critiche e individuati come 
responsabili di disagi che, invece, sono altri a 
produrre realmente. 

È la direzione della Banca d'Italia — dice la 
Fìsac-Cgil — che ora deve rispondere «anche 
perché il paese sappia dove risiedono le vere re
sponsabilità». Le prossime ore sono decisive per 
la ripresa e Io sblocco del negoziato e perche la 
prova così data dai lavoratori non resti fine a se 
stessa — si legge ancora nel documento sindaca
le. Ma il sindacato mette in evidenza anche «una 
carenza grave di disponibilità della delegazione 
della banca». 

il loro prodotto aumentereb
be del 4%. 

Sarà un caso ma la media 
dei 24 paesi è molto simile a 
quella degli Stati Uniti. Stes
so incremento del Prodotto 
nazionale lordo: 2,75-2,5%. 
Stessa domanda interna. Ep
pure, se gli Stati Uniti vo
gliono ridurre lo squilibrio 
del conti con l'estero debbo
no ridurre la domanda inter
na. Se non lo fanno 11 disa
vanzo aumenta, i tassi d'in
teresse restano alti ed II dol
laro dovrà tornare a salire. O 
accadrà qualcosa d'altro, si 
dovranno prendere drasU-
che decisioni politiche. 

II problema del dollaro re
sta centrale anche per l'Eu
ropa occidentale. Ieri una 
forte pressione nel mercato 
dei cambi ha posto il franco 
francese alla soglia di una 
svalutazione. È probabile 
che 11 fine settimana sarà 
«caldo*. Eppure, i francesi 
mostrano la riduzione del lo
ro tasso d'inflazione e della 
disoccupazione come indici 
del loro rafforzamento. 
Stanno migliorando la bi
lancia commerciale, come 
tutu 1 paesi importatori di 
petrolio, a seguito del ribassi 
realizzati dalle materie pri
me. Il ribasso del petrolio, 
favorendo I principati paesi 
Industriali grandi consuma
tori, migliorandone la bilan
cia dei pagamenti, redistri
buisce le carte a livello mon
diale. 

Rende possibile una ridu

zione assai più marcata del
l'inflazione e dei disavanzi 
esteri. L'Italia, ad esemplo, 
può andare al pareggio della 
bilancia dei pagamenU. 

Naturalmente il ribasso 
del petrolio perturberà altri 
rapporti. Paesi come 11 Mes
sico, la Nigeria e altri che pa
gano le Importazioni (e I de
biti) con i ricavaU del petro
lio incontreranno crescenti 
difficoltà. Ecco il grande 
problema lasciato insoluto 
negli ultimi due anni: quello 
del debito internazionale. Su 
questo punto il rapporto del-
rOcse diventa realistico 
mettendo in evidenza che 
aggiungendo Interessi a rate 
scadute il debito internazio
nale cresce su se stesso né 
trova spazio di soluzione In 
un commercio internaziona
le asfìttico. 

Il valore del commercio 
mondiale aumentò dell*8£% 
nel 1984. Aumenta del solo 
3,5% quest'anno. Si prevede 
il 3,75% nel 1986. La man
canza di mezzi di pagamento 
diverrà sempre più dramma-
Uca per decine di paesi. MoiU 
paesi non avranno da pagar
si l'importazione di prodotU 
alimentari e di molti altri be
ni essenziali per I quali di
pendono dall'estero. Il prez
zo del miglioramento nel 
paesi IndustriallzzaU sarà 
pagato, a dosi elevate, dal 
mondo del fornitori di mate
rie prime. Con il petrolio so
no infatti I prezzi dello sta
gno, del rame, del cacao e di 
molti altri prodotU primari. 

BORSA VALORI DI MILANO Tìtoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare oggi quota 
184.79 con una variazione positiva dello 0.64% rispetto a ieri (183.62). 
L'indice globale Comit (1972 a 100) ha registrato oggi quota 446,98 con 
una variazione positiva dello 0.54% (444,61). Il rendimento medio delle 
obbligazioni, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 12,870 (12,838). 

Azioni 
Titola Chrui 

A L I M E N T A R I AGRICOLE 
A l » » 6 7 0 0 

Ferraresi 
Bunoni 

Bulloni U g B 5 
Bulloni Ri 

B U I R UgB5 

Eridama 
Peruq.na 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V E 
Abeille 
AMeanra 

Ausonia 
Firs 

Firs Ri 

Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 

Previdente 
Latina Or 

Latina Pr 

Lloyd Adria! 
Milano O 

Milano Rp 

Ras 
Sai 

Sai Pi 

Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

B A N C A R I E 
Cati Veneto 
Conni 

BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 

Lariano 

Cr Varesino 
Credito II 
tntetban Pr 

3 0 5 0 0 

4 0 0 0 
3 6 4 0 

3 3 2 0 
2 8 3 9 

13 3 5 0 

3 5 3 0 

2 711 

6 0 6 0 0 
4 8 9 0 0 

1 9 4 9 5 
2 9 1 0 

1 9 3 0 

74 5 0 0 
7 9 0 0 

57 4 9 0 

38 8 5 0 
4 110 

3 5 8 9 
11 3 9 9 

24 3 0 0 

19 6 5 0 

136 7 0 0 
28 5 0 0 

2 8 0 5 0 

23 5 0 0 

17 9 0 0 

6 5 9 0 
24 0 0 0 

4 3 0 1 

6 6 2 0 
15 0 0 0 

4 8 5 0 

5 5 0 0 
3 135 

3 0 6 9 0 
Mediobanca 126 0 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
Burgo 10 3 0 0 
Burgo Pr 
Burgo Ri 

Oe Medici 

L Espresso 
Mcndadori 

8 0 0 0 
9 9 0 0 

4 . 2 4 9 0 
9 
3 

13 9 5 0 
6 6 5 0 

Mondadori Pr 4 7 0 3 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cementa 2 3 9 9 
Italcementi 
Italcemenn Rp 

P o m 
P O M I R I Po 

Urucem 

S I 5 0 0 

3 6 3 0 0 

2 5 5 

2 2 0 
2 0 8 8 0 

Unicem Ri 13 B50 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 
Boero 7 .049 
Callaro 

Cattato Ro 
Fab Milcond 
Farmi! Eba 
Fidenza Vet 
Italqas 
Marnili cavi 
M»a Larua 
Moni 1000 
Perder 
Pierre) 
Pierrel Ri 
Ree or dati 
Rol 
Sari* 
Salta Ri Po 
S'Ossigeno 
Snia Bpd 

Sma Ri Po 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rinascer» Or 
Rtn«scen Pi 
R>nascen Rp 
Silos 
Slanda 
Standa Ri P 

C O M U N I C A Z I O N I 
Atitalia Pr 
Ausiliare 
AirfJ 1DCB4 
Auto To Mt 
Nord Mi'ano 
naicabte 

itaicab'e Rp 
frp 
S o Ord War 
S o Ri Po 
Si t i 
T r e c o w h 

ELETTROTECNICHE 
Selm 
Setm Risp P 
Tenomasio 

F I N A N Z I A R I E 
Acri Marcia 
Aqricci e o o 
Bastoni 
B. Invest 
Bi Inv R N i 
B. Inv R Po 
Bon S -e* 
Br erta 
erose!» 

1 5 1 1 
1 4 6 0 
5 0 3 0 

16 eoo 
7 8 5 0 
2 2 4 9 
3 5 9 0 

4 2 0 0 0 
2 5 9 5 
9 7 0 0 
3 0 0 0 
2 5 9 5 

11 9 9 0 
3 199 
7 9 4 9 
7 . 7 0 0 

2 2 . 3 8 0 
5 2 0 0 
5 0 8 5 
2 . 3 0 1 

9 9 4 5 
764 

7 1 5 
1 9 5 1 

16 4 0 0 
15 5 1 0 

1 184 
4 4 5 0 
4 3 5 5 
7 5 9 0 
9 5 0 0 

18 OOO 

18 1 5 0 
2 6 7 1 
2 7 4 5 
2 6 5 0 
7 3 9 0 
5 . 7 0 0 

4 9 0 0 
4 9 0 0 
1.810 

4 9 5 0 
3 9 4 0 

4 9 7 . 7 5 
6 1 4 0 
4 6 7 0 
6 2 8 0 

4 3 9 9 5 
7 6 3 0 
1 3 4 5 

V»r % 

- 0 74 
- 0 94 

9 5 9 
8 33 

- 2 92 
- 0 39 

1 52 

- 0 5 6 

0 22 

1 33 
0 82 

0 0 3 
2 11 

- 0 97 

0 95 

- 1 13 
- 0 88 

- 0 13 

- 6 59 

- 0 0 0 
- 0 79 

- 0 4 1 

2 6 1 

- 0 98 
1 44 

- 1 58 
2 62 

1 70 

- 0 15 
- 0 6 2 
- 4 44 

0 22 

- 1 9 0 
- 0 2 1 

0 36 

0 16 

- 0 3 6 

0 0 8 

- 0 9 6 
1.14 

- 0 5 0 

- 1 0 6 

0 15 

- 0 88 

- 0 0 4 

0 88 

0 55 
- 3 77 

7 .19 

0 8 7 

- 0 36 

0 4 1 

0 0 7 

1 3 9 
0 6 0 
SOO 

- 0 2 5 
0 O 4 

- 0 5 5 
- 0 4 7 

1 3 7 
1 0 4 
0 0 3 
2 .17 
0 0 8 
0 0 0 
1 0 7 
0 6 5 

- 0 0 4 
1 sa 
1 7 0 
3 2 3 

0 5 6 
- 0 13 
- 4 2 8 
- 1 4 6 

4 7 6 
0 3 9 

O S I 
1 14 

- 1 0 2 
0 0 0 
9 8 3 
1 3 5 

0 5 5 
0 7 9 

- O 18 
0 5 7 
0 8 2 

- 3 0 6 

- O B I 
- 0 8 1 

0 5 6 

0 4 1 
- 2 11 

0 B 6 
- 1 13 

0 2 1 
- O 7 9 

ooo 
0 2O 

- 0 3 7 

Tiiolo 

Ca- R Po Ne 

C» Ri 

Or 

Cotide SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobilia 

Euromob Ri 

Fid.s 

Finre* 

f»nseamhi 

Finscambi Ri 

Genina 

Gemma 11 Po 

Girn 

Gim Ri 

Iti Pr 

Ifil 

11,1 Ri Po 

1 Meta 

Italmobil.a 

Mittel 

Nba Di 

Nba 

Partec SpA 

Pirelli E C 

Pirelli CR 

Pirelli SpA 

Pirelli Rp 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Sabaudia Ri 

Schiappar el 

Serti 

S T . S 

Smi Ri P O 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stet 

Stei Ri Po 

Chius 

4 1 0 0 

6 4 2 5 

6 4 2 5 

4 0 2 0 

1 715 

1 3 6 0 

1 6 3 0 

6 190 

4 3 9 0 

11 8 0 0 

1 375 

7 8 0 0 

5 180 

1 8 0 5 

1 6 7 5 

6 100 

3 4 8 0 

15 160 

9 775 

6 9 8 0 

52 3 0 0 

97 5 0 0 

4 4 9 0 

3 0 4 5 

3 6 2 0 

7 2 4 0 

6 125 

4 745 

3 3 4 5 

3 2 7 0 

12 315 

12 3 9 0 

8 6 2 0 

2 100 

9 3 0 

3 5 8 0 

1 3 1 5 

2 7 5 5 

3 2 9 0 

2 4 7 0 

3 6 3 9 

3 5 6 0 

Terme ACQUI 2 . 2 0 0 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 11 6 0 0 

Attiv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Coqefar 

De Angeli 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Isvun 

Risanarti Rp 

Risanamento 

5 6 5 0 

10 0 9 0 

12 9 3 0 

6 . 5 9 0 

2 . 2 9 0 
2 8 0 0 

2 6 5 0 

12 5 0 0 
8 2 0 0 

1 0 5 1 0 

Var % 

1.23 

- 0 0 8 

- 0 0 8 

1 13 

0 2 9 

2 2 6 

0 0 0 

0 65 

- 1 33 

7 37 

0 0 0 

- 1 27 

0 5 8 

0 84 

3 0 8 

1 14 

3 57 

- 0 13 

- 0 26 

0 43 

0 0 2 

3 17 

- 0 22 

4 64 

2 26 

- 0 28 

0 33 

- 0 11 

1 36 

0 0 0 

- 0 6 1 

- 0 8 0 

1 65 

- 4 33 

- 6 9 1 

0 56 

1 54 

0 25 

1 23 

2 92 

- 0 25 

- 1 11 

4 7 6 

- 2 2 3 

0 3 6 

0 9 0 

- 0 54 

1 2 3 

- 2 14 
1.71 
0 95 

- 3 85 

- 1 0 9 

- 1 9 6 
Sila 3 9 0 5 1.43 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 
Aturia 4 0 4 9 0 0 5 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Focru Soa 

Franco Tosi 
Gl'aretini 

Maone» Rp 

Magneti Mar 
Necchi 

Neecru Ri P 
Olivetti Or 

O v e t t i Pr 
Olivetti Rp N 

Olivetti Ro 
Saioem 

Sasib 
Sas*> Pr 

Siiti Ri Ne 

Westmcfhous 

7 .200 
13 8 9 0 

5 6 0 0 

4 0 9 0 
4 7 1 9 

3 160 
3 9 7 9 

24 0 1 0 

19 170 
2 6 7 9 

2 6 9 5 
4 180 
4 150 
8 7 5 0 
5 9 S 0 
6 0 9 9 
8 5 0 0 

6 9 6 5 
8 3 0 0 

7 8 6 0 
6 1 5 0 

31 .5O0 
Worthtngtcn 1.998 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cani Mei lt 5 5 9 9 
Dalrmrx 

Rssa-Viola 

Magona 
Trafilerie 

TESSKJ 
Canto» 
Cascami 

C u c r n 

Ehotona 

Fisac 

Fisac Fu Po 
Lmf 5 0 0 
Lini! Ro 
Rotondi 
M arlotto 
Marrano Rp 

«cesa 

Zuccht 

D IVERSE 
0 * Ferrari 
De Ferrari Rp 
Gcja Hotels 
Con Acq Tor 
Jothr Hotel 
JeB-t Hotel Ho 

7 2 5 
2 2 6 5 
8 3 1 0 

3 . 7 0 0 

7 . 0 3 0 
6 7 5 0 

2 6O0 

1 9 7 3 

6 0 0 0 

6 0 5 1 
2 . 7 3 0 
2 3 2 3 

14 2 0 0 
4 8 5 0 
4 7 4 9 

3 7 3 . 2 5 0 6 
1 

4 . 3 2 0 

1 8 7 0 
1 7 0 0 

12 4 4 9 
3 4 9 5 
8 9 3 5 
8 6SO 

0 0 0 
- 0 0 7 

0 4 8 

2 25 
0 4 3 

0 0 3 

0 4 8 
1 2 7 

- 0 6 7 

0 3 4 
OOO 

0 4 8 
3 2 1 
1.73 
0 0 0 
0 8 3 
0 4 7 

- 0 . 1 4 
0 6 1 

0 13 
- 0 8 1 

1 6 1 

- 0 . 1 0 

- 1 7 7 

- 2 55 
- 5 6 3 

1 3 4 

- 5 85 

3 5 3 

- 6 2 5 
- 1 8 9 

- 0 8 0 

0 0 0 
OOO 
0 3 7 

- 0 4 7 
0 0 0 

- 0 8 2 
3 4 6 

0 0 0 

- 3 0 I 
- 5 0 3 

0 4 0 
0 0 0 

- 0 0 6 
l 17 

Buton 2 SOO 0 03 Paccnetti 228 

Titolo Chius 

B T N 1 0 T 8 7 12% 

BTP-1AP8B 14% 

BTP-1FB8B 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-IGE87 12.5% 

BTP-1LGB6 13 5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T85 13 5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11 .25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT-83/93 TU 2 5% 

CCT-B6EM 16% 

CCTAGBtì IND 

CCT-AG86 EM AGB3 IND 

C C T A G 8 B E M A G 8 3 I N D 

CCT AG91 IND 

CT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCT.AP91 IND 

CCT-DC86IND 

CCT-0C87 IND 

CCTDC90 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENI AGBBIND 

CCT-FB87 IND 

CCT.F83B IND 

CCTFB91 IND 

CCTFB92 IND 

CCT-FB95 IND 

C C T G E 8 6 I N D 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 INO 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GNB6 INO 

CCT-GNB7 IND 

C C T G N 8 8 IND 

CCT-GN91 IND 

CCTLGB6 IND 

C C T L G S 6 E M L G 8 3 I N D 

CCT LGBB EM LGB3 INO 

CCT-LG91 INO 

CCT-MGB6 IND 
CCT MG97 INO 
CCT-MGB8 IND 

C C T M G 9 1 I N D 

CCT-MZ86 IND 
CCT-M287 IND 

CCTMZB9 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT NV86 INO 

CCT-NV87IND 

C C T - N V 9 0 E M 8 3 I N D 
CCT-NV91 INO 

CCT 0T86 IND 

CCT OT86 EM OT83 INO 

CCT OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT91 INO 

CCT-STB6 IND 
CCT-STB6 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91IND 
EDSCOL-71/86 6 % 
ED SCOL-72/87 6% 

EO SCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76/91 9 % 

E D S C O l - 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1980 12% 

REN0ITA-35 5% 

La giornata 

Prerzo 

98 3 

100 

97 .75 

99 7 

99 ,1 

100 

97 75 

97 .7 

100 15 

94 5 

113 2 

1 1 3 5 

110 

109 7 

107.2 

87 

100 3 

100 4 

99 9 

101 8 

100 75 

101 15 

100 15 

101 85 

101.4 

100 85 

103 2 

100 2 

102.1 

101.1 

101 

100 

103 45 

97 35 

98 85 

99 ,75 

101,4 

100,15 

103 7 

99,7 

107 8 

100,85 

101,45 

100 15 

102 1 

100 6 

100 

102 4 

100,75 
100 7 

100 95 

99 ,85 
102 

100 8 
100,75 
99 B 

101 7 

100 B 
100 75 
103 a 

101 

100,4 

9 9 95 

101.8 
100,7 
1 0 0 4 

9 9 9 

101,8 
100 9 

100 
9 4 . 1 
97 

95 

9 5 

9 8 6 
5B.1 

Var % 

0 3 1 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 15 

0 0 5 

- 0 36 

0 15 

0 0 0 

- 0 18 

0 44 

0 0 0 

- 0 72 

- 0 74 

0 23 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

• - 0 10 

- 0 10 

0 0 5 

0 25 

- 0 15 

0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 4 8 

0 0 5 

0 0 0 

-ozo 
0 0 0 

0 15 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 10 

ooo 
0 0 5 

0 2 0 

0 2 5 

- 0 10 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 3 9 

- 0 25 

0 0 5 
- 0 0 5 
- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 4 0 

- 0 15 

- 0 25 
0 25 
OOO 

- 0 14 

- 0 0 5 

0 25 
OOO 

- 0 2 0 

- 0 15 

- 0 15 

0 0 0 
0 10 

0 0 5 
OOO 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
OOO 

2 83 

in cifre 
Q u o t a i , dollaro 1 7 1 9 . 7 5 1 7 1 2 . 7 5 

Deprezzamento 
Iva Ieri Prec. 
sul dollaro N.P. 

sulle valute Cee 

su tu l te le valute 

N.P. 

N.P. 

U e e i n l i r e 1 4 9 3 . 4 1 4 9 4 . 5 2 5 

Ind . Borsa Mi lano Var . 
(Cornit i 4 4 6 . 9 8 + 0 . 5 4 % 

Prezzi metall i preziosi 
(Inter meta l ! 

O r o ( g r ) 1 8 . 1 5 0 

Argen to (kg) 3 2 6 . 6 0 0 

Platino (gr) 1 9 . 7 7 0 

+ 1 . 1 % 

+ 1.5% 

+ 1 , 1 % 

Palladio (gr) 5 .560 + 0 , 5 % 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

18/12 19/12 

Danaro USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

FOTTIO olande** 

Franco belga 

SterSna notes» 

Sterkna rtandese 

Corona danese 

Dracma crac* 

Eoi 

Doterò canadese, 

Yen oucconese 

Franco Svizzero 

Scebw austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco fnfandese 

Escudo portagnesa 

1712.75 

682.225 

222 63 

605 45 

33 368 

2446.75 

2102 25 

187.79 

1 I 4 2 S 

1494 525 

1223 9 

8 454 

812.15 

97.217 

223 43 

223 05 

312 575 

10 652 

1719 75 

682 25 

222 505 

605 94 

33 378 

2443 5 

2C39 5 

187.56 

1 1 4 0 2 

1493 4 

1 2 3 1 4 7 5 

8 49 

812 415 

97.18 

223 62 

223 115 

312 3 9 
10 657 

2.15 Peseta spagnola 10.932 10.9E3 

Convert ibi l i Indici 
Titolo 

Agr icFm 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bwtor* 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M . Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro S 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Orsa 8 1 / 9 1 Cv « d 

C» Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Cl4> S S iMafr* Cv 

EM> S a o e m Cv I O 5 % 

Endana SS Cv 1 0 . 7 5 % 

E i r o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 6 6 Cv 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a r O n , 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Ossa V 9 1 Cv 13 5 % 

I m - O 8 5 / 9 1 m 

Ir. Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magri Mar 9 1 Cv 1 3 S % 

Magona) 7 4 / 8 8 evev 7 % 

M e d n b - F O r e 8 8 C v 7 % 

Marti oh F * * s Cv 1 3 % 

M e O o b S e * n 8 2 Ss 1 4 % 

M t a c O S o 8 8 Cv 7 % 

Mactob S o * 8 8 Cv 7 % 

M e O o b - 8 8 C v 1 4 % 

M # a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M-nal 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Moriteci Scarn/Mera 1 0 % 

M o n t e t M o n 8 4 I C v 1 4 % 

Monteetson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcvetn 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oss^eno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a s * 8 S / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A n m Cv 1 4 % 

Trocovic*) 8 9 Cv 1 4 % 

Urvcarn 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Odoroo 

1 5 9 . 5 

1 1 1 

1BO 

6 9 5 

1 2 7 . 5 

2 3 0 . 5 

1 5 6 . 9 

1B4 

3 0 O 

4 2 4 

1 3 3 6 

1 4 0 8 

1 3 6 . 8 

235 

1 1 0 9 

5 4 7 

S 9 9 

3 8 4 

1 3 1 . 5 

1 5 2 . 7 

1 7 0 5 

2 7 6 . 5 

5 1 1 

8 7 6 

9 8 5 

3 6 0 

2 3 5 . 5 

1 3 0 . 5 

3 4 1 

1 4 2 0 

4 1 5 

3 3 0 

1 3 8 

2 5 9 

2 5 8 5 

1 8 1 . 5 

2 9 9 

2 2 3 

1 9 0 

2 0 8 . 1 

2 0 2 5 

1 3 9 9 

1 4 7 

INDICE 

INDICE M I 8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N 1 C A Z . 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S O ! 

V a l o r e 

1 9 5 7 

1 5 8 6 

2 3 2 1 

1 4 8 7 

2 7 1 0 

1 7 9 4 

2 0 9 3 

1 9 7 9 

1 5 1 6 

1 8 5 4 

2 0 4 8 

2 0 0 8 

2 0 7 2 

1 8 5 6 

2 2 6 0 

P r e c 

1 9 4 6 

1 5 6 9 

2 3 0 6 

1 4 9 2 

2 7 2 1 

1 7 8 1 

2 0 5 6 

1 9 5 3 

1 5 0 5 

1 8 6 7 

2 0 3 3 

2 0 0 4 

2 0 5 9 

1 8 9 7 

2 2 4 6 

V a r . % 

0.57 
1.08 
0.65 

- 0 . 3 4 
- 0 . 4 0 

0.73 
1.80 
1.33 
0.73 

- 0 . 7 0 
0.74 
0.20 
0.63 

- 2 . 1 6 
0.62 

DIVERSE 1 9 5 9 1 9 6 3 - 0 . 2 0 

Urvcarn 63 /89 Cv 15% 146.5 

Terzo mercato 
C»x» » t mùor» e) Frodar sono 099 passate d maro altero mercato 

A detta ci afcun cparatui la nvakiarone n ano non è ct>lfoat>»> ai 
r o s i * * arcarci con b Fakfc (perira-o sempre m alto mare) berta 
•reT^TOttstrubae r>ano ci nsvutrurazione a (veto Cee del settore 
safervoco. l i generale rarnvtij è rragf orata con la sola teancrm 
òeSe Temecornp 093 decsarnente oflerte. Debuno per le «watrv* 
Meta di Rao. a 40 000 che vanno ad «lungare il 94 nbVrto eVappeto 
di anor» di nsparmo n pr cento di essere ammesse ala guctanona 
ufficiale. Prezzi deae ore 13.30- AUTAUA CAT. A 1.120/1.170; 
BAVARU ASS. 4400; BANCA TOSCANA 6 725/8 250: BANCO S. 
SPIRITO 2.680; CONDOTTE 345/360: BOtfCHS S«IE RSP. 
25.700/26 000: FIN COM. 2.430: CSXMME PIAST 
2.300/2.320: CEMENTR 1 7 85 2.150/2 200. CLCESE 1-7-85 
280/290: CU. ROMAGNOLO 18400/18 500: SNIA 1-6 85 

4 900/5 OOO. ALLEANZA RSP. 49 500. INIZIATIVA META RtSP. 
40 000: STA RtSP. 3 400/3 430. CANTONI RtSP. 5 800/5 850; 
TRENNO 7.700/7 850: CAL2. DI VARESE 430/460: CEDERNA 
5 500/5.600; CCO CONTAINERS 900.8R0GG1205/215: TORINO 
NORO 1.300: UN MAMFATTURE 7 800. SCOTTI 1 450. FWEU-
ROF GAIC 15 400/15 600. FINSOER 90/94. FIN. COM 
5.500/5 600: GIARDINI RtSP. 15 300/15 500: IVM ROMA 
740/790: MONTEFT8AE 1 750/1 810: NAI 25 NOROITAUA 
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I privati a Cornigliano 
il prezzo è 285 miliardi 
Risolutivo il «lodo» di Davignon 
Questa mattina il consiglio deiritalsider - Al consorzio Cogea il 70% delP«area a caldo» 
I veri padroni saranno Leali e Riva - Un affare andato in porto con i soldi dello Stato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Stamane si 
riunisce 11 consiglio della 
«Nuova Italslder». All'ordi
ne del giorno l'Ipotesi di 
cessione al privati dell'area 
a caldo di Cornigliano e 11 
«Iodo« di Etienne Davignon 
sul valore del complesso In
dustriale oggetto della trat
tativa. Ufficialmente non ci 
sono dlchlara2lonl né pre
visioni ma le Indiscrezioni 
(alcune delle quali abba
stanza Interessate) abbon
dano, soprattutto negli am
bienti siderurgici milanesi. 

tDopo due anni semaforo 
verde», dicono 1 privati. Si 
delinca quindi un nuovo 
assetto societario per il 
consorzio Cogea che gestirà 
l'area a caldo e la produzio
ne di prodotti lunghi. Cen
tro della trattativa è stato, 
ed è, naturalmente, 11 prez
zo da pagare. Secondo l'I-
talslder gli impianti vale
vano 350 miliardi e la con
trofferta privata era di 250 
miliardi. Si è cercata una 
via d'uscita incaricando 
della mediazione Davi
gnon, per anni commissa
rio Cee alla siderurgia eu
ropea, e il visconte belga 
avrebbe assegnato un valo
re di 285 miliardi all'im-
f(latito. Attorno a questa ei
ra scatterebbe l'ipotesi di 

subentro del privati 1 quali, 
adesso, non solo sembrano 
disponibili ma sono deside
rosi d'entrare, anzi fiocca
no le richieste. 

L'ipotesi iniziale che pre

vedeva 11 70% al privati ed 
il 30% alla Finsider sembra 
stia cambiando con una 
percentuale crescente al 
primi. Del 70% privato una 
fetta pari al 61% dovrebbe 
andare al tre gruppi mag
giori, Riva, Leali ed il presi
dente della Confindustria 
Lucchini, mentre il restan
te 9% andrebbe distribuito 
fra 1 produttori minori 
(Galvagnl, Regls, Sanclnel-
li, Belliclnl e Sassone). Una 

fiarte preponderante nel-
'intervento toccherebbe 

comunque a Riva e Leali, 
con un 26% ciascuno. In 
pratica i due avrebbero il 
controllo del consorzio. 

Nell'ipotesi che venisse 
accettato il valore di 285 

Brevi 

miliardi 1 privati dovrebbe
ro pagarne 200, con un pla
no di finanziamento decen
nale ed un interesse del 
10%. I privati dovrebbero 
poi contribuire al 70% (o 
forse anche in misura più 
rilevante) del capitale so
ciale della Cogea, fissato in 
150 miliardi e questa volta 
utilizzerebbero i contributi 
ottenuti dallo Stato per la 
chiusura del vecchi im
pianti di loro proprietà. 

L'accordo che, già da 
tempo, si presentava in ter
mini ragionevolmente red
ditizi per i privati diventa 
un vero e proprio affare. 
Basti pensare che Falck, 
per il vecchio treno a caldo 
di Sesto San Giovanni ave-

40.000 miliardi nel 1985 per l'energia 
ROMA — La fattura energetica è aumentata del 7%. La sua maggior parte è 
stata determinata dalla fattura petrolifera, che ammonterà quest'anno a 
31.000 miliardi di lire, il 5% in più del 1984. 

Qualche difficoltà a Natale per il Bancomat 
ROMA — Le banche corrono ai ripari: dopo le ripetute manomissioni e in 
attesa di un sistema più sicuro, durante le notti di Natale e Santo Stefano il 
Bancomat sarà disattivato. I ladri sono avvertiti. 

Iri Eni ed Efim: obbligazioni autorizzate 
ROMA — Il Senato ha ieri definitivamente convertito in legge il decreto, già 
votato dalla Camera. La durata delle obbligazioni è di 10 anni, per 3.500 
miliardi (2.335 all'lri. 655 all'Eni e 510 atl'Efim). 

Il deficit alimentare è cresciuto del 50 % 
ROMA — Nel 1985 l'annata agraria conferma i risultati negativi dell'anno 
precedente, con una diminuzione del reddito, dell'occupazione e della produ
zione. Sono raddoppiate persino le importazioni di vino! 

va chiesto 500 miliardi allo 
Stato e qui con la metà del
la cifra i privati volevano 
acquistare non solo un tre
no a caldo, ma uno stabili
mento intero comprenden
te anche una delle acciaie
rie più moderne d'Europa, 
entrata In funzione cinque 
anni or sono e costata, se 
non andiamo errati, 400 mi
liardi da sola. 

Sarà interessante sapere 
inoltre se nel prezzo di ces
sione dell'area a caldo figu
rino anche le due nuove 
macchine di colata conti
nua per blumi e billette che 
si stanno installando a Cor
nigliano e che costano, da 
sole, 60 miliardi di lire. 

A parte le considerazioni 
sul prezzo appare ormai 
chiaro a tutti — pubblici e 
privati — che la soluzione 
di utilizzare la modernissi
ma area a caldo di Corni
gliano per produrre blumi e 
billette a costi di gran lun
ga inferiori a quelli regi
strati da vecchi impianti 
elettrici rappresenti una 
scelta economica valida. 

Vale forse la pena di ri
cordare che questa soluzio
ne, indicata dai lavoratori e 
difesa da una intera città, 
aveva registrato anche tesi 
discordi di quanti pensava
no alla chiusura degli im
pianti e alla loro sostituzio
ne con una centrale termi
ca a carbone o con un co
lossale luna park. 

Paolo Saletti 

Le mutue nella crisi del Welfare 
«cerniera tra p o e privato» 
Presentata alla Lega una proposta legislativa di senatori Pci-Psi - Un ruolo integrati
vo, che poggia sulla riforma del sistema previdenziale - Interventi di Sciavo e Felicetti 

ROMA — Uno spazio ben organizzato, 
tra l'intervento pubblico e le iniziative 
private, sia per le pensioni che per la 
sanità: a questo mira la riforma della 
mutualità, presentata ieri a Roma nella 
sede della Lega delle cooperative. Con
finate nella stretta legge di cent'anni fa 
(è proprio del 1886) le mutue non posso
no oggi ricoprire quel ruolo cui non solo 
sono vocate, ma che diventa indispen
sabile in piena crisi del Welfare State. 
Un gruppo di senatori comunisti e so
cialisti ha preparato una proposta che 
consentirebbe all'associazione volonta
ria dei cittadini riuniti in una mutua di 
fare anzi da cerniera fra la previdenza 
pubblica e quella privata; e di integrare 
il servizio sanitario e l'assistenza. Ne 
hanno parlato Romualdo Sciavo, presi
dente della mutualità aderente alla Le
ga, e Nevio Felicetti, primo presentato
re della nuova legge. 

La Fimiv raccoglie quest'anno 1.070 
fra società di mutuo soccorso, mutue 

volontarie sanitarie e casse integrative, 
diffuse sia pure variamente (si va dalle 
333 del Piemonte alle 3 della Sardegna) 
in tutte le regioni italiane. Anch'essa 
sconta i limiti di una legislazione com
pletamente sorpassata e soffre dei ten
tativi attuali di privatizzazione selvag
gia della previdenza e delia sanità. 
Sciavo è stato drastico: nessun bene 
può venire alla mutualità organizzata 
da un orientamento di questo genere. 
Anzi, come ha ribadito anche il senato
re Felicetti, proprio dalla connessione 
con altre leggi di riforma la ristruttura
zione delle mutue può trarre nuovo ali
mento. La funzione cui si fa riferimento 
è quella integrativa, una tendenza già 
presente dalia fine degli anni 60 e ina
scoltata dai governi. 

La crisi del Welfare — ha sostenuto 
Felicetti — sì supera sì con maggiore 
efficienza e vigore, ma non può prescin
dere dal mantenimento e dall'allarga
mento delle prestazioni obbligatorie. 

La speranza delle compagnie di assicu
razione di trarne invece spazio per ac
quisire un mercato di 20-30 mila miliar
di l'anno, destinato prevalentemente 
alle fasce medio-alte (e lasciando i più 
poveri alto Stato), è da respingere. E 
perciò nella proposta legislativa, anche 
per le mutue, si accentua il carattere di 
volontarietà e si esclude l'intervento 
contributivo del datori di lavoro, un'e
venienza che getterebbe nella confusio
ne il settore e ricreerebbe nuove ingiu
stizie tra categorie più o meno forti. 

Lo Stato può moderatamente inter
venire e, soprattutto, stimolare con l'in
centivo fiscale, ma senza esagerare. Ie
ri, intanto, il ministro del Lavoro De 
Michelis ha ribadito ai giornalisti, al 
magistrati e al dirigenti che le future 
regole della previdenza dovranno esse
re «omogenee» (età pensionabile, il tet
to) con l'eccezione di alcune categorie 
«speciali». 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sarà la volta 
buona per risolvere l'ango
scioso problema del cassin
tegrati Fiat? Oppure si pre
para una nuova delusione 
per questi lavoratori, che da 
ben cinque anni vivono in 
uno stato di frustrazione? 
Dipenderà da due cose: da 
ciò che concluderanno la 
Fiat ed i sindacati, negli in
contri che hanno fissato per 
11 mese di gennaio, e da ciò 
che combinerà il governo. 
L'importante, per adesso, è 
che si voglia fare un altro 
tentativo. 

La decisione è maturata 
mercoledì sera, dopo una 
giornata di incontri e tratta
tive, Dirigenti Fiat e slnda-

Fiat e sindacati dicono: 
«Per i cassintegrati si 
muova anche il governo» 
calisti Fiom, Firn ed Uilm 
hanno preso atto che l'accor
do sui cassintegrati stipulato 
nell'ottobre '83 non ha risol
to il problema. Infatti resta
no ancora da sistemare circa 
7000 lavoratori sospesi a zero 
ore, dei quali 6400 a Torino e 
400 a Cassino. Ciò è avvenu
to, hanno scritto le parti nel 
verbale conclusivo, perchè 
«gli strumenti pubblici non 

hanno dato i risultati attesi». 
È stato cioè ii governo che 
non ha mantenuto gli impe
gni per assunzioni nel pub
blico impiego ed altre inizia
tive. Era prevista la possibi
lità di prorogare di sei mesi 
la durata dell'accordo (che 
scadeva il 31 dicembre). Fiat 
e sindacati se ne sono avval
si, per non far perdere la cas
sa Integrazione al sospesi, 

ma senza illudersi che un co
sì breve lasso di tempo basti 
da solo a «riassorbire» 1 7000 
cassintegrati. Fiom, Firn ed 
Uilm hanno chiesto che, 
contestualmente alla proro
ga, si concordasse un calen
dario di trattative sull'im
piego di nuovi strumenti. La 
Fiat ha accettato e, come se
gno di «buona volontà», si è 
impegnata a richiamare en
tro gennaio altri 110 cassin
tegrati, in aggiunta ai 4000 
rientrati in fabbrica con l'ac
cordo dell'83. 

Le trattative riprenderan
no nella seconda settimana 
di gennaio sulla mobilità 
dalla Fiat-Auto ad altri set
tori del gruppo, le uscite in
centivate, la formazione di 
lavoratori per nuove attività. 

- • * 

Chiusure e mobilita 
nel nuovo assetto 
del ari (il Bassetti 

Pietro Marzot to 

Un corteo 
contadino 
per le vie 
di Napoli 

Progetto 
Stretto: la 
Calabria 
protesta 

I problemi sindacali aperti dall'accordo tra Zucchi e Marzotto che 
si sono divise (con i soldi pubblici) le spoglie della società tessile 

MILANO — Tornano ad Incontrarsi oggi all'Assolombarda i protagonisti dell'ultima Vicenza 
aziendale legata al nome di Bassetti: da una parte 1 sindacati, dall'altra Pietro Marzotto e 
Manlio Zucchi In rappresentanza del due gruppi che si sono spartiti quello che fu un grande 
Impero tessile. Gli incontri mirano esplicitamente a trovare un accordo globale entro la fine 
dell'anno: una scadenza assai ravvicinata, dettata essenzialmente da ragioni fiscali. Oggetto 
del contendere le garanzie che i due imprenditori sono in grado di assicurare al sindacato 
circa il rispetto dell'accordo 
firmato a luglio, all'epoca 
della vendita della Bassetti a 
Marzotto. 

In discussione ci sono in
fatti diverse centinaia di po
sti di lavoro. Informato solo 
a cose fatte, dopo che la noti
zia dello storico affare era 
stata data alla stampa, il sin
dacato non nasconde il suo 
malumore: nessuna preclu
sione verso un più razionale 
assetto societario, ma nean
che nessuna modifica so
stanziale a un accordo che 
già è costato tanti sacrifici al 
lavoratori. 

Gli incontri che la Fulta 
ha sollecitato mirano quindi 
in primo luogo a conoscere 
esattamente i termini degli 
accordi tra i due gruppi tessi
li. L'operazione che si chiude 
oggi doveva in effetti essere 
stata concepita nelle sue li
nee essenziali fin dall'inizio 
delle trattative con Bassetti, 
auspice Mediobanca. Che a 
Marzotto Interessasse quasi 
in via esclusiva il Linificio, la 
Magnolia e la Mascioni era 
chiaro fin dall'inizio. E infat
ti è proprio questo ciò che gli 
rimane della Bassetti, dopo 
l'accordo con Zucchi. Più, 
s'intende, il cotonificio Co-
negliano e l'area dello stabi
limento Bassetti di Vimerca-
te-

La Zucchi si appropria del 
marchio Bassetti, della mag-
§ioranza della Standatela, 

egli impianti Bassetti per la 
biancheria per la casa. E si 
garantisce un cospicuo au
mento di capitale anche gra
zie all'apporto di capitale 
della stessa Marzotto, cui 
passa un quarto del capitale 
sociale. Il tutto con il bene
placito delle banche, verso le 
quali la Bassetti era esposta 
per svariate decine di miliar
di. 

Sembra anche in questo 
caso difficile pensare che 
una cinquantina di grandi 
banche siano state indotte a 
trattare il consolidamento 
del debito Bassetti — in pra
tica uno sconto di circa il 
30% — restando all'oscuro 
del fatto che di li a pochi me
si il gruppo sarebbe stato 
smemorato e che si sarebbe 
fatto avanti un nuovo inter
locutore, sia pure di buon 
nome come Zucchi. 

E sempre, s'intende, con 
l'intervento della mano pub
blica, chiamata, con la cassa 
integrazione, a sostenere 
un'operazione di ristruttura
zione i cui contorni autentici 
si conoscono solo ora, a sei 
mesi dalla firma dell'accor
do. 

Il punto debole resta quel
lo delio stabilimento di Vi-
mercate che in pratica viene 
chiuso, e che occupava a lu
glio circa 600 persone. Di 
queste un centinaio se ne so
no andate nel frattempo. 120 
sono in cassa integrazione a 
zero ore; altre 20 le raggiun
geranno a fine anno, quando 
si chiuderà un reparto di fi
nissaggio; formalmente sa
ranno dipendenti del gruppo 
Marzotto. 76 rimangono al 
lavoro, nel reparto confezio
ni biancheria, e saranno as
sunti dalla Nuova Bassetti di 
Zucchi. Rimangono quasi 
300 lavoratori. Per circa 140 
c'è un impegno di Marzotto 
di un utilizzo di attività in
dustriali sostitutive sempre 
a Vimercate, un impegno an
cora tutto da verificare. 

Per gii altri, dipendenti da 
Zucchi, si apre la prospettiva 
del trasferimento nell'altro 
stabilimento di Rescaldina, 
distante però circa 50 chilo
metri. E chi non volesse o 
non potesse andarci? Mar
zotto minaccia licenziamen
ti. E il sindacato ricorda che 
l'impegno, a luglio, era quel
lo di non ricorrere ai licen
ziamenti fino al periodo di 
validità della cassa integra
zione. E questo lo scoglio che 
si cerca di superare in questi 
giorni. 

Dark) Venegoni 

NAPOLI — 4 mila contadini 
hanno invaso ieri, con i loro 
trattori, Napoli per richia
mare l'attenzione del gover
no e della Regione sulla si
tuazione di crisi in cui versa 
l'agricoltura in Campania. 
La manifestazione, organiz
zata dalla Confcoltivatori 
(con le significative adesioni 
della Confagricoltura, delle 
cooperative aderenti all'Ar
ca e — limitatamente ad al
cuni centri — della stessa 
Coldlretti) ha completamen
te paralizzato il traffico nel 
centro cittadino. Dopo un 
comizio in piazza Matteotti 
un corteo si è diretto verso 
S.Lucia, per protestare da
vanti al Palazzo della giunta 
regionale. L'assedio dei con
tadini è durato fin nel pome
riggio perché né il presidente 
ne l'assessore all'agricoltura 
hanno voluto ricevere una 
delegazione dei manifestan
ti. Massiccia la presenza de
gli agricoltori provenienti 
dalla piazza del Sele, dall'a
gro nocerino-sarnese, dalla 
Terra di Lavoro, dalle vallate 
del Sannio e dell'lrpinia. De
cine e decine i Comuni pre
senti con i gonfaloni. 

In Campania ci sono 235 
mila aziende agricole (la 
stragrande maggioranza so
no a conduzione familiare) 
con circa mezzo milione di 
addetti, e una produzione 
vendibile superiore ai 3.600 
miliardi di lire. Il 1985, tutta
via, è stato un anno di grave 
crisi, in particolare per alcu
ni settori fondamentali: po
modoro, tabacco (in Campa
nia si coltiva il 60% del rac
colto nazionale), latte e zoo
tecnia. La Confcoltivatori, 
pertanto, chiede che la Re
gione proclami lo «stato di 
crisi» e nello stesso tempo 
avvii piani settoriali per la 
programmazione delle col
ture. 

Lo «Stato di crisi» è stato 
sollecitato anche dal Pei; il 
provvedimento deve essere 
finalizzato, secondo 1 comu
nisti, a far slittare i paga
menti previsti per la fine 
dell'anno, a far attuare la 
legge nazionale 364 per la ri
costruzione delle scorte e per 
i prestiti quinquennali, ad 
imporre agli industriali con
servieri il pagamento dei 
prodotti che i contadini han
no consegnato nel corso del
la campagna 1985. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per il ponte 
sullo Stretto di Messina, di 
cui si parla ormai da mesi, 
cominciano a sorgere le pri
me difficoltà. A porle sono 
gli amministratori della Re
gione Calabria che — di 
fronte alla grande opera in 
cantiere — avvertono i peri
coli di un'isolamento della 
sponda calabrese in termini 
di strutture, servizi e im
pianti. 

Che la cose non andassero 
per il meglio si era già capito 
martedì scorso al termine di 
un vertice tenuto a Messina 
fra i presidenti delle regioni 
Sicilia e Calabria, Rino Nico-
losi (De) e Francesco Princi
pe (Psi). Il presidente della 
giunta regionale calabrese 
non aveva infatti sottoscrit
to il documentoredatto dagli 
amministratori siciliani ri
tenendolo troppo vago e ge
nerico. Principe ieri mattina 
è tornato alla carica in un'af
follata conferenza stampa a 
Catanzaro in cui ha illustra
to l'attività del suo esecutivo 
e che in gran parte è stata 
dedicata proprio alla que
stione del ponte sullo Stret
to. Ai giornalisti Principe ha 
consegnato il testo del suo 
discorso fatto martedì a 
Messina ed ha specificato le 
richieste calabresi. «Voglia
mo garanzie — dice il presi
dente Principe — prima che 
il manufatto sullo Stretto 
prenda il via e prima che 
ogni cosa sia definita devono 
venire in Calabria gli inve
stimenti necessari». Principe 
ha anche quantificato queste 
richieste, che la giunta re
gionale si appresa a compie
re, in 3 mila miliardi — prez
zi dell'85 — per la realizza
zione di nuove infrastrutture 
e degli insediamenti che l'o
pera comporterà. Una sorta 
di indennizzo per l'opera sul
lo stretto hanno chiesto i 
giornalisti? Principe non ha 
confermato che di questo si 
tratta ma ha aggiunto: «L'at
traversamento stabile dello 
Stretto provoca unimpatto 
ambientale e disarmonie tali 
del territorio calabrese che i 
3 mila miliardi da noi richie
sti sono davvero ben poca 
cosa». Secondo gli ammini
stratori calabresi il ponte 
può deterinare una radicale 
trasformazione di assetto di 
ogni territorio e necessita un 
coordinamento puntuale da 
parte del comuni della spon
da calabrese. 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

Bando di gara per t'appalto del lavori 
dì ristrutturazione del fabbricato 
«Ex Aquila d'Oro» - Opere edili 

1) L'aggiudicazione dei suddetti lavori avverrà mediante licita
zione privata in base al criterio di cui all'art. 2 4 della legge 8 
agosto 1977 . n. 5 8 4 . comma 1 ), lettera A), n. 2 con esclusione 
di offerte in aumento. 
2) Il luogo di esecuzione delle opere è sito in Rimini. 
3) Importo complessivo dei lavori a base d'asta: L. 
2 . 3 7 0 . 1 3 9 . 1 0 0 . 
Opere scorporabili: perforazioni eseguite mediante trivellazione, 
compresa armatura tubolare, compreso prosciugamento della 
falda freatica e opere similari per l'importo di L. 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
4 ) Il termine per l'esecuzione dei lavori è di 7 2 0 giorni decorrenti 
dalla data di consegna dei lavori stessi. 
5} L'indirizzo dell'Ente Appaltante cui dovranno pervenire le 
richieste di invito è il seguente: cMunicipio di Rimini * Segreteria 
Generale - Piazza Cavour civ. n. 2 7 • 4 7 0 3 7 Rimini - Prov. Forlì 
(Italia! • Tel. prefisso 0 5 4 1 n. 704 .239» . 
6) Le domande di partecipazione alla gara, redatte su carta 
legale in lingua italiana, dovranno pervenire all'indirizzo di cui al 
punto 5) entro il termine di giorni 2 1 dalla data di cui al punto 
10) successivo. Il plico unico contenente la domanda e la docu
mentazione richiesta dovrà pervenire in forma sigillata mediante 
raccomandata e sul medesimo, oltre all'indicazione dell'oggetto 
della gara, dovrà essere apposta la scritta cQualificazione». 
7) Alla gara è ammessa la partecipazione anche di Imprese 
riunite, nonché di Consorzi di Cooperative di produzione e lavoro 
con le modalità degli articoli 2 0 , 2 1 (come sostituito dall'art. 9 
della legge 8 ottobre 1984 , n. 687 ) , 2 2 , 2 3 e 2 3 bis (introdotto 
dalla legge 8 ottobre 1984, n. 687 ) della legge 8 agosto 1 9 7 7 . 
n. 584 . 
8) L'Ente Appaltante spedirà gli inviti a presentare le offerte nel 
termine massimo di giorni 2 1 dalla scadenza del termine di cui 
al punto 6). 
9) Alla domanda di partecipazione alla gara dovranno essere 
allegate le seguenti dichiarazioni in bollo, successivamente ve
rificabili: 
Dichiarazione di essere in possesso dei requisiti di capacità 
economica, finanziaria e tecnica di cui agli articoli 17 e 18, 
lettere b). e), d) ed e), della legge 5 8 4 / 1 9 7 7 : 
Dichiarazione di avere raggiunto negli ultimi tre esercizi da parte 
dell'Impresa candidata o complessivamente da parte delle Im
prese del raggruppamento candidato una cifra di affari per lavori 
superiore a 15 miliardi di lire; 

Dichiarazione circa i lavori di restauro di edifici monumentali 
eseguiti negli ultimi cinque anni, con indicazione del periodo e 
luogo di esecuzione, precisando nel caso che siano stati eseguiti 
in associazione con altre Imprese quale parte abbiano effettiva
mente eseguito, e se essi furono portati a termine a regola 
d'arte e con buon esito; 
Dichiarazione circa i titoli di studio e professionali dell'imprendi
tore e/o dei dirigenti dell'Impresa ed in particolare del responsa
bile della condotta dei lavori che dovrà pssedere la laurea di 
Ingegneria o Architettura; 
Dichiarazione di iscrizione all'Albo nazionale degli appaltatori del 
rispettivo paese d'origine ove tale albo esiste. Per le Imprese 
italiane iscritte all'Anc è richiesta l'iscrizione per la categoria 3 . 
lettera a) (Restauro edifici monumentali) per un importo di alme
no L. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 ; 
Dichiarazione d'inesistenza delle cause di esclusione dagli ap
palti di cui all'art. 13 della legge 5 8 4 / 1 9 7 7 come modificato 
dall'art. 2 7 della legge 3 gennaio 1 9 7 8 . n. 1 ; 
Dichiarazione d'inesistenza delle cause di esclusione previste 
dalla legge n. 9 3 6 del 2 3 dicembre 1982 e successive modifi
cazioni e integrazioni. 
10) L'invio del presente Bando all'Ufficio pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità Europee è avvenuto in data 12 dicembre 1985 . 
Rimini. 12 dicembre 1 9 8 5 . 

' IL SINDACO Massimo Conti 

AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO - BOLOGNA 

L'Azienda Consorziale Servizi Reno dì Bologna (A.CO.Se.R.) indirà una 
gara 8 licitazione privata per il conferimento in appalto dei seguenti 
lavori: Scavi, ripristini, opere murarie e posa di tubazioni nonché 
fornitura di materiali per la distribuzione del gas metano nell'Atta 
Valla del Reno 1* stralcio (Pian di Venola. Vergato). L'importo 
complessivo presunto dei lavori a base d'appalto ammonta a Lire 
3 .665.113.862. 
L'opera verrà finanziata parzialmente dalla Cassa Depositi e Prestiti. 
Le imprese interessate dovranno far pervenire le loro domande di parte
cipazione. in carta legale, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Errata-Romagna. 
indirizzandole a: A.Co.Se.R.. Casella Postale 1715.40100 Bologna. La 
partecipazione alla gara è aperta alle imprese cooperative, artigiane e 
loro rispettivi Consorzi, nonché alle imprese private che non risultino in 
contenzioso nei confronti dell'Azienda appaltante e che siano iscritte 
all'Albo Nazionale Costruttori nella categoria 10 e) per l'importo di Lire 
6.000.000.000. 
In allegato alla domanda di partecipazione le imprese dovranno presen
tare 
a) l'elenco dei principali lavori realizzati negli ultimi tre anni; 
b) l'organico medio annuo del personale riferito agli ultimi tre anni; 
ci idonee attestazioni bancarie comprovanti (a capacità finanziaria ed 

economica dell'impresa; 
d) l'elenco delle attrezzature di cui dispone l'impresa utiSzzabili per la 

esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto: 
e) il certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 
Sarà facoltà dell'Azienda giudicare se le indicazioni fornite permetteran
no di qualificare le imprese candidate. 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo ed il procedimento 
previsti dall'art. 1. fett. a) delta legge 2 febbraio 1973. n. 14. con 
ammissione di offerte in ribasso ed m aumento. 
Saranno considerate anormalmente basse e perciò sottoposte aCistrut-
toria di cui al terzultimo comma dell'art. 24 detta legge 8 agosto 1977. 
n. 584, te offerte superiori alla media delle offerte ammesse, incremen
tate del valore del 15 per cento. Le domande di partecipaziQne alla gara 
non sono comunque vincolanti per r Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE d o n . mg. Nerio NegrM 

abbonatevi a l'Unità 
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ifllisira 

Dal nostro inviato 
BUENOS AIRES — Cinquamila copie stampate nella capitale 
argentina dove nel '67 uscì per la prima volta Cento anni di 
solitudine e pubblicate sema gran battage meno di dieci giorni 
fa: El amor en los tiempos del colera del columbìano premio 
Nobel Gabriel Garda Marquez è già il caso letterario dei paesi 
latino-americani. Perchè la popolarità di Gabo è assoluta.per-
che il romanzo contiene fecondi germi di provocazione. Storia 
d'amore, proprio con la A maiuscola mentre nel sub continente 
si scrive e si discute soprattutto di politica e diprospettivasocia-
le. *El amor en los tiempos del colera* si dipana in quattrocento-
cinquanta densissime pagine senza mai perdere una straordina
ria capacità di seduzione. 

Nei Caribe columbìano tra la fine del secolo scorso e i primi 
decenni del 900 due vicende si incrociano. La prima, appena 
abbozzata, serve da introduzione alla seconda. E una storia 
d'amore che del segreto, della dedizione non riconosciuta, di 
sguardi, si è nutrita per anni ma che culmina con la morte. Alla 
vecchiaia, Jeremian si sottrae uccidendosi e scegliendo di sal
varsi dai tormenti del ricordo. Dei tormenti si alimenta invece 
e si esalta la storia di Fermina e Fiorentino, centro e cuore del 
romanzo. 

Un amore suscitato da un incontro fugace e subito accerchia
to da nemici potenti: l'opposizione di un padre, la lontananza, il 
tradimento, l'umiliazione, il trascorrere del tempo, la vec
chiaia la morte. Nemici apparentemente invincibili, ma l'amo
re di Fiorentino è capace di travolgere e trasformarli tutti in un 
unico più potente desiderio. Stanca di lottare, solleticata dalla 

f ossibilita di una vita piacevole, sarà Fermina a respingere 
'uomo per il quale ha sofferto in quattro intensi anni. 

Più di 50 anni dopo, quando il marito di Fermina muore, i due 
si ritro veranno su una piccola na ve che si chiama "Nuova fedel
tà» per non lasciarsi più. «1 sintomi dell'amore sono gli stessi del 
colera; e sulla nave viene issata la bandiera gialla del tremen
do morbo per impedire alla vita e alla realtà di interrompere il 
viaggio. 

«7/ capitano guardò Fermina Daza e vide sulle sue ciglia le 
prime tracce di una brina invernale. Poi guardò Fiorentino 
Ariza, la sua forza invincibile, il suo amore impavido, e lo turbò 
il sospetto tardivo che sia la vita, più che la morte, a non avere 
limiti. E fino a quando — domandò — crede che possiamo 
continaure a fare avanti e indietro? Fiorentino Ariza aveva la 
risposta pronta da 53 anni, 6 mesi e 11 giorni con tutte le loro 
notti. Tutta la vita — disse —». 

Storia di amori paradossali e dei paradossi dell'amore, il 
romanzo di Garda Marquez racconta anche, con cura meticola-
sa degli ambienti, con grande capacità evocativa, il volgere del 
secolo nel Caribe, le grandi battaglie per il federalismo, le 
guerre tra liberali e conservatori, la povertà e le epidemie. Ma 
e il sentimento il motore e J7 movimento dell'intera vicenda, un 
sentimento per il quale Garda Marquez ha tratto ispirazione 
nella vita reale, nella storia d'amore di suo padre e di sua 
madre. Lo scrittore colombiano pochi giorni fa era all'Avana 
per un incontro tra intellettuali nell'ambito del festival del 
nuovo cinema latino-americano. Lì ha visto Carlos Gabetta e 
l'intervista è il risultato di una lunga chiacchierata tra due 
vecchi amici. 

Maria Giovanna Maglie 

«El amor en los tiempos del colera», il nuovo libro del grande scrittore colombiano, è 
appena uscito e già fa parlare tanto di sé. Ecco come il premio Nobel sudamericano ne 
racconta la genesi: «Stavolta mi sono ispirato alla vera storia di mio padre e mia madre» 

àrquez, cent'a amore 
— «El amor en los tiempos 
del colera» è il tuo primo 
romanzo dopo il Nobel. 
Che effetto ti ha fatto scri
verlo? Sentivi, come dire?, 
particolari responsabilità 
nei confronti dei tuoi let
tori? 
«Dopo il Nobel sono stato 

assediato da un'infinità di 
problemi di carattere socia
le, di immagine pubblica. 
Alla fine ho messo da parte 
tutto quello che avevo scrit
to e mi sono dedicato esclu
sivamente al Nobel. Mi sono 
fermato per un anno circa. 
Quando ho ripreso in mano 
11 libro che stavo scrivendo, 
quello che avevo fatto non 
mi piaceva più, così ho cam
biato tutto e ho ricomincia
to da capo». 

— E che cosa hai cambia
to? 
«Ho trasportato l'azione 

del romanzo a cinquantan
ni prima. Nella prima ver
sione la storia si svolgeva 
negli anni Venti. I protago
nisti erano già vecchi, inve
ce lo volevo che la vicenda 
avesse Inizio alla fine 
dell'80. Volevo parlare di un 
amore che dura il tempo di 
una lunga vita, fare una ri
flessione sopra l'amore in 
tutte le età e non una storia 
d'amore fra vecchietti, co
me qualcuno ha detto. Cosi 
ho dovuto fare una ricerca 
storica sulla fine del secolo 
passato; non perché volessi 
essere superrigoroso per le 
vicende storiche, ma perchè 
mi interessava ricostruire 
l'ambiente emozionale, I 
modi di vivere, di lavorare, 
di mangiare, i costumi, i co
lori, gli odori. Ma, il libro 
era appena uscito che già 
qualcuno mi rimproverava 
per il fatto che faccio appa
rire Gardel In Colombia più 
o meno intorno al 1914. Gar
del in quell'anno comincia
va appena a registrare in 
Argentina ed era impossibi
le che già lo conoscessero 
nella città colombiana dove 
è ambientato il romanzo. 
Ma a me queste sottigliezze 
degli storici non mi interes
sano. Gardel è un grande 
idolo per la Colombia, ama
to, addirittura venerato, 
quasi più che in Argentina». 

— Qual è questa citta co
lombiana? I l libro non Io 
djee. 
iE una città immaginaria, 

che ne unisce tre, di città del 
"Caribe" colombiano: Car-
tagena de Indias, Santa 
Marta e Barranqullla, che 
sono tutte e tre molto vicine. 
Il Caribe colombiano asso
miglia più al Caribe vene
zuelano e a tutto il resto del 

Caribe piuttosto che alla Co
lombia». 

— E come hai fatto a rico
struirli? 
«Ho parlato soprattutto 

con i miei genitori. Mio pa
dre è morto a dicembre, a 84 
anni, mia madre adesso ha 
80 anni. Ho parlato a lungo 
con loro, senza dirgli che 
dovevo scrivere un roman
zo. La storia è letteralmente 
la loro storia in un certo pe
riodo, poi si trasforma in 
un'altra storia perché io ho 
sempre sostenuto che qual
siasi personaggio, qualsiasi 
storia è una specie di colla
ge. Uno mette insieme pezzi 
di uno e pezzi dell'altro, poi 
alla fine tira fuori qualcosa 
che è del tutto diverso. Non 
ho mai raccontato ai miei 
genitori perché andavo a 
casa loro tutti i pomeriggi a 
fargli domande sul loro 
amore, cosa che loro mi rac
contavano felici. Però mi è 
successo una cosa curiosa: 
un giorno chiamo mio pa
dre per telefono per fargli 
una domanda. Lui era stato 
telegrafista e siccome anche 
il personaggio del romanzo 
è telegrafista, volevo sapere 
come chiamavano loro una 
volta una serie di complica
tissimi collegamenti. Mio 
padre mi disse che la chia
mavano «enciavijar», stazio
ne, che è un verbo molto bel
lo e molto preciso. Quando 
mio padre è morto una rivi
sta colombiana ha tirato 
fuori un'intervista che gli 
avevano fatto qualche tem
po prima. In essa gli do
mandavano se non aveva 
mai pensato di scrivere 
qualche cosa. Lui risponde
va che aveva pensato di 
scrivere una storia d'amore, 
ma che io gli avevo telefona
to un giorno per chiedergli 
come si chiamava l'opera
zione di incatenare tra di lo
ro molte stazioni del tele
grafo e che allora aveva de
ciso di non scrivere un ro
manzo, perché aveva capito 
che lo stavo scrivendo io». 

—Si era «collegato* perfet
tamente™ 

•Sì, sono gli scherzi mera
vigliosi che ci gioca la real
tà. Per questo, scrivendo un 
libro, mi piace partire dalla 
realtà. Io non capisco come 
si possa creare un romanzo 
sulla base di semplici Idee, 
dell'intelligenza pura. Per 
questo ci sono altri generi 
che sono altrettanto buoni. 
Il tema del vissuto, delle 
emozioni e del sentimenti 
della letteratura. A volte 
uno ha l'impressione che 
esistano intelligenze pure 
anche perché mancano di 

impulsi vitali. Quando uno 
pensa alle contraddizioni 
fra l'opera e la vita di alcuni 
scrittori il dubbio è forte. 
Non potrei mal scrivere un 
libro partendo da un'idea, 
parto sempre da una imma
gine, da un sentimento». 

— A parte i tuoi genitori, 
come ti sei documentato 
sul tema dell'amore nel se
colo passato? Per caso 
Flaubert.. 

tHo riletto tutti i roman
zieri del secolo scorso so
prattutto 1 francesi. Una 
storia che mi ha sempre im
pressionato è quella di Ma
dame Arnaud, la protagoni
sta de L'educazione senti
mentale di Flaubert. Quan
do ho deciso di ambientare 
il romanzo nel secolo passa
to ho avuto la tentazione di 
scriverlo come se fosse stato 
scritto proprio nel secolo 
passato, usando cioè le tec
niche e le strutture del ro
manzo post romantico di 
cui Flaubert è II più grande 
rappresentante. Allora mi 
sono riletto Madame Bova
ry. è un'opera impressio
nante, una macchina asso
lutamente perfetta, senza 
steccati. E anche L'educa-
zione sentimentale mi è ser
vita molto: in senso negati
vo. Io ricordavo che Flau
bert non raccontava solo 
una storia d'amore, ma fa
ceva anche una precisa rico
struzione dell'epoca. Aveva 
ambientato la storia In un 
momento storico molto par
ticolare della Francia. Mi 
interessava capire come si 
era regolato perché volevo 
fare la stessa cosa nel mio 
romanzo. Ho avuto una sor
presa, perché mi sono reso 
conto che, a differenza di 
Madame Bovary, quest'al
tro libro ha degli steccati. 
Da una parte va la storia 
d'amore e dall'altra tutta la 
documentazione di tipo so
dale e politico. Flaubert 
non ha voluto amalgamarli. 
Però per me era importante 
analizzare una struttura del 
romanzo del secolo XIX, 
per scriverne uno nel secolo 
XX che avesse la stessa li
nearità, Questo mi fa venire 
in mente una caratteristica 
degli scrittori: credo che gli 
unici colti dal punto di vista 
letterario sono I critici e i 
poeti. Noi romanzieri leg
giamo gli altri rimanzi sol
tanto per vedere come sono 
scritti. LI rivoltiamo, li spre
miamo, tiriamo fuori del 
pezzi, li mettiamo sul tavolo 
e una volta che abbiamo ca
pito il meccanismo ne rica
viamo il massimo di profìt
to. In questo modo ho riletto 

i romanzi del secolo scorso. 
Bisognerebbe mettere la bi
bliografia alla fine dei pro
pri romanzi, come si fa con i 
saggi». 

— E perché non lo hai fat
to? Sarebbe stata un'inno
vazione interessante. 
«Ho paura di distrarre il 

lettore. È importante man
tenere fissa la sua attenzio
ne. Io sono un pessimo let
tore, nel senso che quando 
un libro mi annoia lo lascio. 
Ci sono tanti libri che aspet
tano di essere letti, cosicché 
quando un libro non si di
fende bene Io lascio per un 
altro. Quando scrivo ho il 
terrore che i lettori facciano 
con me la stessa cosa. E al
lora quando mi accorgo che 
una cosa annoia un po' ten
to dì levarla. Cerco di far si 
che ii lettore non sia distrat-, 
to da nulla. Se uso degli ag- " 
gettivi, che non significano 
nulla, ma che sono risorse 
impercettibili di stile, lo fac
cio solo con lo scopo che non 
ci sia la distrazione». 

— C'è una tradizione, pro
babilmente un mito, che 
dire che gli scrittori, al 
contrario dei giornalisti, 
non si preoccupano del let
tore. 
•Io mi preoccupo costan

temente del lettore, e questo 
mi viene dall'aver fatto 
giornalismo. Io ancora 
adesso adopero lo stesso 
metodo, ho detto molte vol
te che la linea che separa il 
giornalismo dalla letteratu
ra è molto sottile. Mi inte
ressa più che i lettori mi di
cano che gli sono piaciuti I 
miei libri piuttosto che me 
lo dicano certe analisi criti
che. Queste ultime è molto 
tempo che non le leggo, a 
parte alcune un po' serie. 
Ma i lettori invece... quando 
qualcuno mi dice che non è 
riuscito a mollare ii mio li
bro prima di finirlo mi met
to tranquillo, perché questo 
è quello che ho desiderato». 

— Ci riescono benissimo a 
ottenere questo risultato 
anche i romanzi d'appen
dice e le «telenovelas». Non 
ti pare? 
«Io sono affascinato da 

tutte e due. Il brutto del ro
manzo d'appendice e della 
"telenovela" è il trattamen
to letterario, diciamo II "me
lodramma demagogico". 
Ma questi autori lavorano 
con elementi della vita reale 
che sono utili per uno scrit
tore. Non ho paura di avere 
a che fare con questi ele
menti, purché io possa dar
gli un valore letterario. So
no cose che succedono alla 
gente. Sono stato anche ten
tato di pubblicare un ro

manzo a puntate come si fa
ceva una volta con i "feuil
leton". Quanto alia "teleno
vela", ha una grande in
fluenza sulle abitudini della 
gente. Ci sono donne di casa 
che cambiano l'orario del 
pasti per poter vedere la "te
lenovela". Riuscire a otte
nere questo, con valore e 
qualità letteraria, sarebbe 
una meraviglia». 

— Nel tuo discorso inaugu
rale dell'incontro di intel
lettuali all'Avana hai det
to che noi latinoamericani 
abbiamo saltato il secolo 
ventesimo e abbiamo per
so, nel frattempo, alcune 
delle nostre virtù del seco
lo passato: il disinteresse, 
il romanticismo, la paura 
dell'amore. 
«Quest'ultimo aspetto è 

jquello che mi ha ispirato il 
romanzo. Io insisto molto 
sulla paura dell'amore. Ci 
sono momenti di panico 

rf^Jtk 
non solo nei rapporti di co
noscenza ma anche in quelli 
sessuali. Nel romanzo c'è un 
personaggio che è un sedut
tore, ma che al momento di 
andare a letto è sempre ter
ribilmente preoccupato, im
paurito come se fosse la pri
ma volta, E ogni volta che 
cambia partner vive le stes
se ansie». 

— Un esame insomma, 
una prova di forza». 
«È il machismo. Ma ho 

l'impressione, e a volte an
che da fonti attendibili, che 
anche le donne sentano que
sta impressione di messe al
la prova, esaminate». 

— Come è cambiato l'amo
re? 
•Almeno nel Caribe l'a

more è stato sempre un sen
timento represso. Non esi
stevano le libertà che ci so
no ora. I miei figli hanno le 
loro ragazze, viaggiano con 
loro, dormono con loro e se 
non sì sposano non succede 
niente. Non hanno come 
obicttivo quello di sposarsi 
necessariamente. In Crona
ca di una morte annunciata 
la repressione è drammatiz
zata terribilmente. AI punto 

che un uomo viene ucciso 
per il solo sospetto che abbia 
sverginato una donna. Rea
zioni che sono assolutamen
te impossibili oggi. Ma i gio
vani provano le nostre stes
se emozioni, quelle che ci 
suscitava la clandestinità?». 

Io sono a cavallo tra le 
due generazioni, vivo un po' 
le due situazioni. I rapporti 
sono molto più facili e più 
validi, ma quando ti inna
mori, quando una donna ti 
tocca in qualcosa, che non 
ha solo a che vedere col ses
so, e nemmeno col piacere, 
ma proprio qualcosa che ti 
colpisce nello stomaco, nelle 
viscere, allora c'è la paura, 
per lo meno lo ce l'ho, e sup
pongo di averla nello stesso 
modo in cui ce l'avevano 1 
miei nonni». 

— Insomma sci proprio 
convinto che il secolo XX 
abbia perso la paura dell'a
more? 
«Non lo so. Anche se ho 

l'impressione che questa fi
ne secolo abbia molto in co
mune con quella del secolo 
scorso». 

— In che cosa si somiglia» 
no? 
«Si stanno recuperando 

alcuni valori utili, una soli
darietà molto vivace, un 
sentimentalismo, che a me 
non sembra assolutamente 
da respingere. I sentimen
ti... i sentimenti come prio
rità, C'è un personaggio nel 
romanzo che celebra 11 pas
saggio di secolo con un 
viaggio In giro per il mondo, 
un'avventura molto perico
losa. Gli si avvicina un gior
nalista e gli domanda quali 
sarebbero le sue ultime pa
role se dovesse morire in 
questo viaggio. Lui rispon
de: le mie ultime parole sa
ranno che credo che questo 
secolo camblerà la faccia 
del mondo tranne che per 
noi. A partire da questa di
chiarazione si stabilisce una 
tesi che lo cerco di dimo
strare e che cioè noi latinoa
mericani continuiamo ad 
essere immersi nel secolo 
XIX, e che attraversiamo 11 
XX secolo senza riuscire a 
sfruttare alcuna delle sue 
possibilità». 

— Se ho capito bene noi 
favoriamo il consumo di 
qualcosa senza gustarlo, 
pagando il prezzo con la 
perdita di una certa inge
nuità che ci aveva fatto in 
qualche modo felici. Un 
modello pessimo che ci 
trasforma in egoisti e an
nulla quello che avevamo 
prima senza rimpiazzarlo 
con qualcosa di nuovo e di 
migliore. 
«È così. Noi latinoameri

cani sai cosa siamo? Siamo 
la classe media del mondo. 
Io me ne sono reso conto 
viaggiando per l'Africa, per
ché, disgraziatamente per 
l'umanità, c'è gente che sta 
molto più indietro di noi. In 
Africa mi sono reso conto 
che io davvero non conosce
vo sul serio il sottosviluppo, 
che loro vivono in una età 
storica molto antica. È im
portante per un latinoame
ricano capire questo. Da 
una parte vogliamo vivere 
al massimo delle nostre pos
sibilità, dall'altra restiamo 
sempre insoddisfatti, cer
cando di fare inutilmente il 
salto di classe». 

— Un salto che non ha 
niente a che vedere con Io 
sviluppo, tutto legato al 
consumismo. 
•Io non sono contrario al 

consumo, ma al consumi
smo sì. Credo però che il 
mondo moderno produca 
cose utili per vivere, e che 
uno del diritti dell'essere 
umano sia quello di cercare 
di vivere bene, il meglio pos
sibile. L'idea romantica del
lo scrittore che deve soffrire, 
vivere in condizioni deplo
revoli, essere tubercoloso 
per avere l'ispirazione crea
tiva mi pare assurda, È cer
to, invece, che uno scrittore, 
l'artista, che ha una buona 
salute mentale e I suoi pro
blemi economici risolti la
vora molto meglio». 

— Hai scritto un romanzo 
come se fosse ambientato 
nel secolo scorso e Io hai 
scrìtto usando un compu
te r non è una contraddi
zione? 
«La luna c'è sempre stata, 

però adesso ci andiamo. 
Credo che a questa storia 
del computer abbiano fatto 
una eccessiva propaganda. 
Per rne il computer è una 
macchina da scrivere molto 
più semplice, pratica e utile. 
Ho cominciato a scrivere 
con la penna di legno, poi 
sono passato alia stilografi
ca, alla vecchia macchina 
meccanica, a queiia elettri
ca e adesso a! computer. 
Che non mi scrive i roman
zi, solo mi permette di lavo
rare mollo più rapidamente 
e con meno fatica. Se mi 
avessero dato il computer 
venfanni fa avrei scritto il 
doppio dei libri che ho scrit
to». 

— Insieme al tema dell'a
more ce n'e un altro che si 
presenta tutti ì giorni: la 
guerra, la storia della vio
lenza latinoamcricana, le 
rivoluzioni. 
«E una cosa che mi ha 

sempre toccato molto. Ho 
seguito molto da vicino la 
rivoluzione cubana, però 
non ne parlo nei miei libri. 
In realtà questo interesse 
viene da mìo nonno, che mi 
raccontava delle guerre ci
vili in Colombia; in buona 
parte storie mistificate, per
ché erano quei racconti da 
bambino che si sentono in 
casa. Queste vicende le co
nosco da un lato mistificate 
dall'altro come vicenda po
litica vissuta. Per me questa 
guerra in Colombia non è fi
nita mai. Nel secolo passato 

.era il partito liberale che si 
ribellava contro il partito 
conservatore al potere o vi
ceversa, Poi si facevano gli 
armistizi, si mettevano I 
gradi militari al ribelli e gli 
si dava la pensione come 
agli altri che erano stati dal
la parte ufficiale. In Nessu
no scrive al colonnello il 
personaggio è un colonnello 
che passa la vita aspettando 
che gli paghino la pensione 
di guerra che non arriva 
mal; la storia di lui e di que
sta guerra andata perduta e 
che continua a essere persa 
sempre. I rivoluzionari di 
oggi non hanno nemmeno 
questa caratteristica». 

— Ora li devi ringraziare 
se ti lascino in vita nel ca
so di sconfitta. 
•La Colombia sarebbe un 

paese molto più avanzato se 
si mettesse In pratica il pro
gramma del generale Ra
fael Uribe che fu l'ultimo 
grande guerriero liberale 
della fine del secolo scorso. 
Lui era un federalista e 
quando in Venezuela trion
fo un governo federalista se 
ne andò a combattere in Ve
nezuela contro il governo 
conservatore colombiano. 
Questo oggi sarebbe suffi
ciente a distruggere chiun
que: combattere la propria 
patria da un paese stranie
ro. In quest'ultimo romanzo 
e In tutti 1 miei romanzi que
sta mancata svolta politica 
si riflette molto perché io ri
tengo che tutti i disastri del 
mio paese in questo secolo 
derivano dalla sconfitta del 
federalismo, dalla sconfitta 
liberale del secolo passato, 
quando 1 liberali erano del 
veri liberali. Oggi le frontie
re Ideali tra liberale e con
servatore sono state abbat
tute. Se tu vedi quanto è di
versa la vita nel paesi dove 
c'è un'educazione laica, Il 
matrimonio civile, la sepa
razione dei poteri tra la 
Chiesa e lo Stato, il divor
zio,.. Certo in Colombia esì
ste il matrimonio civile, c'è 

i\X* 
il divorzio però l'accettazio
ne è solo formale». 

— È una caratteristica, 
questa, di tutta l'America 
Latina con poche eccezio
ni. Prendiamo l'Argenti
na. Ci dicono che la guerra 
seguita all'indipendenza 
l'hanno vinta i liberali e 
che siamo un paese federa
le; però oggi, a distanza di 
un secolo, uno dei princi
pali temi politici e sociali è 
se ci debba essere o no il 
divorzio, nonostante l'Ar
gentina abbia l'apparenza 
di un paese moderno. Io 
credo che quello che si ri
flette nei tuoi romanzi va
le per tutta l'America Lati
na. Il perpetuarsi di certi 
aspetti del potere, di privi
legi comporta il manteni
mento di determinati co
stumi, di una simbologia. 
Non importa se hanno 
vinto i liberali o i conser
vatori: il fatto è che non ci 
sono mai state vere tra
sformazioni. 
«È per questo che conti

nuano le guerre. Io sto un 
po' ancorato al secolo pas
sato perché continuo a la
mentarmi che nel mio paese 
si sia persa la guerra, segui
ta a quella d'indipendenza, 
La verità è che il processo 
politico è stato migliore nel 
secolo XIX, quando tutto 
era più effervescente. In 
questo secolo Cuba e Nica
ragua sono gli unici due 
paesi latinoamericani del 
Caribe che sono entrati nel
l'epoca moderna». 

— Dimmi un po', che cosa 
stai facendo adesso? 
•Ho il progetto di un ro

manzo brevissimo, una spe
cie di romanzo storico di 
non più di 150 pagine, ma 
non ne voglio parlare anco
ra perché non è un'idea an
cora matura». 

— A me qualcuno ha detto 
nell'orecchio che è la sto
ria della sconfitta di Si
mon Bolivar che discende 
per ii Santa Lucia, 
«E va bene, Io leggerai. Poi 

ho intenzione di mettere in
sieme le mie memorie, ma 
non quelle che raccolgono 
gli scrittori quando già non 
si ricordano più niente. Tut
to quello che mi è successo 
di interessante è legato ai 
miei romanzi, nati tutti da 
storie reali. Così ho deciso di 
"ripassarli" e di raccontare 
gli episodi veri che stanno 
dietro la finzione. Così inve
ce di raccontare le mie mo-
morie, dal punto di vista 
cronologico, le raccoglierò 
attraverso i personaggi e le 
situazioni con i quali in fin 
dei conti si è legata tutta la 
mia vita. Naturalmente è 
probabile che questa realtà, 
nasconda un'altra realtà e 
che quindi venga fuori 
un'altra opera di Invenzio
ne. Mi attrae l'idea di scrive
re pagine e pagine su que
sto, di pubblicare un primo 
volume, poi di continuare. 
Non c'è niente di più appas
sionante che ripassare tutta 
la vita nascosta dietro i li
bri*. 

Carlos Gabetta 
Copyright 'El pcrìodisla 

de Buenos Aires» 
e 'l'Unità: 
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Raidue, ore 20,30 

Berretto 
a sonagli 
firmato 

Pirandello 
Si avvicina a grandi passi il 1986, anno (come più o meno sono 

tutti) ricco di ricorrenze. Tra le altre si celebrerà quella dei cin
quantanni dalla morte di Luigi Pirandello, massimo drammatur
go italiano del nostro secolo. E intanto il 1986 segnerà anche ei 
ottanta anni dell'attore Paolo Stoppa, uno dei protagonisti della 
nostra scena teatrale. Come anticipo di questi due anniversari 
stasera possiamo goderci su Raidue alle 20,30 // berretto a sonagli, 
testo del 1934, nel quale l'autore siciliano racconta una storia di 
corna e di intrighi sentimentali che servono a mettere in luce la 
miseria e l'ambiguità di alcuni borghesi. Tra loro Io scrivano Ciani; 
pa finisce per essere la vittima designata della crudeltà di tutti e di 
ognuno, cioè il parafulmine della infelicità collettiva e di quella 
individuale. 11 ruolo di Ciampa è stato ricoperto dai maggiori 
attori italiani (da Eduardo a Salvo Randone) con diverse accen
tuazioni, ma Stoppa dichiara di sentirlo cosi vicino a se stesso che 
non ha voluto «aggiungere niente*. La regia è di Squarzina la 
registrazione è stata fatta nel teatro Don Orione di Roma. 

Raitre: La voce della gelosia 
Giuseppe Verdi non smette di trionfare sulle scene, da gran 

maestro del teatro quale è. Anche quando, come nel caso di Otello, 
si rifa a testi shakespeariani, a capolavori che avevano vita propria 
nella musica, riesce a farne creature nuove e geniali. Il moro di 
Venezia in questa versione lirica (Raitre ore 20,30) parla con le 
parole di Arrigo Boito 6 canta con la voce di Vladimir Atlantov, 
mentre il perfido Jago è Piero Cappuccini. La storia, si sa, segna la 
sconfitta dell'amore sincero e dell'amicìzia, insomma di ogni senti
mento puro che non ha forza contro il disegno organizzato del 
Male. La regia teatrale dell'opera è di Gianfranco De Bosio, la 
direzione musicale di Zoltan Pesko. L'orchestra; il coro e il corpo di 
ballo sono quelli dell'Arena di Verona. 

Canale 5: «Azzurro» è in testa 
Premiatissìma nella sua postazione del venerdì sera (Canale 5 

I ore 20,30) combatte in casa contro il Buon Paese (Rete 4 ore 20,30) 
di Claudio Lippi. Lustrini contro strapaese. È già chiaro chi vince
rà. Intanto questa settimana al garbato Johnny Dorelli toccherà di 
dividere l'onore e l'onere delle presentazioni con la bella Eleonora 

! Brigliadori, creatura berlusconiana, simbolo stesso della antenna 
! maggiore poi passata alla Rai senza per questo diventare quella 
diva celebrata che forse si aspettava. Comunque stasera ritorna a 
casa per questa dodicesima puntata di gara canora. Le canzoni 

rsono Azzurro (è in testa come merita questo bel tema di Paolo 
Conte portato al successo dal miglior Celentano); Quando mi in
namoro; Un uomo una donna; L'estate sta finendo. I gruppi, lo 
sapete, sono: Ricchi e poveri, Robot, Passengers e Gruppo italiano. 
Ma canteranno anche Rummenigge e Brady, voci insolite alle 
prese colpentagramma. che augureranno ai loro tifosi e a tutti gli 
italiani Buon Natale. Anche le imitazioni di Alfredo Papa sono 
natalizie e serviranno a far rivivere per un momento le voci carissi
me di Eduardo e di Totò. Nino Manfredi, invece, parla in proprio 
e ci ammonisce sulle dispuste coniugali. Purché serva. 

Rete 4: Milioni e campanili 
Ed eccoci al Buon paese (Rete 4 ore 20,30) programma di cui non 

i molti si sono accorti, anche se arriva a sconvolgere la vita di intere 
comunità. Oggi per esempio vedremo Novafeftria (Pesaro) e Tea
no (Caserta) dispustarsi come un sol uomo i 35 milioni in palio che 
sono pochi, ma rappresentano l'onore del campanile. Ma siccome 
siamo quasi a Natale la rivalità sarà temperata dai buoni senti
menti di rito. Comunque la gara comprende queste prove: una per 
sapientoni (nel campo della tartufologia e della geografia), una di 
addobbi natalizi, una di pallacanestro, una di pasticceria e il cruci
verba finale. Ospite fisso Mino Reitano che avrà l'autorizzazione 
Ìma da chi?) a cantare le splendide canzoni di Lucio Battisti. Mio 
Ho. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

• • • 

TRE UOMINI IN FUGA (Raiuno. ore 20.30) 
Commedia bellica interpretata da un trio di attori comici molto in 
voga negli anni Sessanta. Sono Bourvil, De Funès e Terry Thomas. 
Dirige l'eclettico regista francese Gerard Oury. La vicenda ruota 
attorno a tre aviatori britannici il cui aereo viene abbattuto dai 
tedeschi. Salvi per un pelo, ma braccati in terra francese, i tre 
saranno protetti da un famoso direttore d'orchestra, da un im
bianchino e da una burattinaia. Risate assicurate, soprattutto nei 
duetti tra l'isterico De Funès e il simpatico Terry Thomas. 
INSIEME A PARIGI (Raiuno, ore 22.45) 
Ancora Francia (questo forse è il tenue legame che unisce i due 
film, proiettati l'uno di seguito all'altro) in Insieme o Parigi del 
bravo Richard Quine. Protagonisti William Holden e Audrey He-
pburn, proiettati nel fantastico mondo del cinema. Lui e uno 
sceneggiatore hollywoodiano, lei è la sua dattilografa; insieme 
stanno lavorando ad un copione per un film di successo, ma nello 
scrivere la storia saranno via via risucchiati nella finzione, al punto 
di assumere le sembianze dei personaggi del film immaginato. 
IL PROSSIMO UOMO (Canale 5, ore 23.30) 
Spy-story ambientata nel mondo del petrolio: la firma il regista di 
origine armena Richard C. Sarafian (quello di Punto Zero) che 
ebbe a disposizione, per l'occasione, Sean Connery e Adolfo Celi, 
già «nemici* in 007 Operazione Tuono. Si narra di una frattura 
all'interno dell'Opec, tre emiri si dissociano dalla maggioranza ma 
uno di essi viene ucciso da una affascinante killer donna. Al suo 
posto viene cooptato un giovane emiro progressista, che si troverà 
al centro di un fosco giro di interessi politici. 
GRAZIE A DIO È VENERDÌ (Italia 1, ore 22.30) 
Commedia americana demenzial-rousicale. Siamo nella discoteca 
«The Zoo* di Hollywood, dove ogni venerdì ti scatena una indiavo
lata gara di ballo. Ma in attesa del complesso «Commodore* si 
esibisce una ragazza e scatena un finimondo. Si capisce perché: lei 
è Donna Summer, una delle grandi interpreti della disco-music 
FRANKENSTEIN ALL'ITALIANA (EuroTv, ore 20.30) 
In coincidenza con l'uscita di La sposa promessa di Frane Rod-
dam, interpretato da Sting, arriva in tv questo filmetto di Arman
do Crispino che rielabora, con toni da farsa, la saccheggiatissima 
storia del mostro di Frankenstein. Inutile cercare riferimenti al 
personaggio inventato dalla penna di Mary Shelley. Sotto il ma
scherone ritroviamo Aldo Maccione, mostro impertinente che ro
vina le nozze tra il barone Frankenstein e la contessine Janet, 
Sgangherato e girato in economia, questo Frankenstein all'italia
na ha l'unico pregio di denunciare sin nel titolo il proprio intento 
pesantemente farsesco. 

Nostro servizio 
MODENA — Come i vini ga
rantiti Doc debbono conte
nere una ragionevole quan
tità d'uva, cosi la Traviata 
autentica, presentata a Mo
dena con supporto di conve
gno scientifico e mostra do
cumentaria, dovrebbe essere 
un Verdi d'annata. E forse lo 
è. anche se non tutto è piace
vole al gusto. L'iniziativa 
modenese non manca tutta
via di interesse. Essa ripro
pone utilmente l'insoluto 
problema del rapporto tra 
scrittura ed esecuzione. Pro
blema arduo per la differen
za sempre risorgente, tra fe
deltà al testo e fedeltà allo 
spirito. Al testo vorrebbe at
tenersi Il musicologo Inglese 
David Lawton che, rifacen
dosi al manoscritti custoditi 
dalla casa Ricordi, ha prepa
rato e diretto una versione di 
cui assicura la fedeltà e la 
completezza: senza 1 tagli en
trati nell'uso e senza le tra
sformazioni maturate dal 
1853, data storica dello stori
co fiasco della Traviata a Ve
nezia. 

Ritocchi di questo genere 
formano la delizia degli 
esperti. Ma anche il semplice 
appassionato coglie in que
sto caso le novità. Le più rile
vanti sono la riapparizione, 
nella casa di campagna di 
Violetta, delle cabalette del 
tenore e del baritono. Alfre
do, dopo aver cantato i suol 
•bollenti spiriti», esplode in 
un esagitato «Oh mio rimor
so! oh Infamia»; papà Ger-
mont, a sua volta, aggiunge 
al lagnoso «Di Provenza» una 
bizzarra coda ballabile «No, 
non udrai rimproveri». Sono 
due brani di stile antiquato, 
aggiunti da Verdi per accon
tentare i cantanti che vole
vano una conclusione vir
tuoslstica per strappare l'ap
plauso. Giustamente espunti 
verso la fine dell'Ottocento 
vengono recuperati dal revi
sore-direttore, assieme a tut
ti 1 «ritornelli» delle arie. Qui 
appare ancora più chiaro il 
senso della proposta di La
wton che aggiunge alla ri
presa della «seconda strofa* 
anche quelle arbitrarie va
riazioni canore con cui i 
mattatori dell'ugola abbelli
vano le proprie parti secondo 
un gusto settecentesco che 
nella seconda metà dell'Ot
tocento era ormai un vizio. 

Riproporre oggi le vecchie 
«fioriture» in un'opera nuova 
come la Traviata significa 
ignorare il significato che 
Verdi dà al virtuosismo. Che 
nella Traviata c'è e con una 
funzione precisa: la brillan
tezza vocale, la vertigine del
le note, lanciate come barba
gli sonori, esprimono la «fol
lia» di Violetta, la sete di pia
cere, di mondanità, di liber
tà, Ma poi, quando il vero 
amore trionfa, l'espressione 
passionale elimina il virtuo
sismo esteriore. 

Il cambiamento spiritua
le, cioè, coincide con un cam
biamento stilistico che, da 
centotrent'anni, è la croce di 
tutti i soprani, costretti a 
passare dallo stile leggero a 
quello drammatico. Lawton 
cerca di risolvere 11 dilemma 
nel senso della tradizione ar
caica. E questa concezione lo 
porta, quando sale sul podio, 
ad accentuare anche gli ar
caismi strumentali: accom
pagnamenti a chitarra, ritmi 
rigidi o spappolati, orchestra 
ridotta, alternativamente 
afona o fragorosa. 

Saremmo tentati di scusa
re i risultati con la modesta 
tecnica di un musicologo im
provvisatosi direttore. Ma 
non è soltanto così. Vi è una 
coerenza nella operazione di 
David Lawton, impegnato a 
isolare l'opera dal corso della 
storia: La Traviata non è vi
sta come l'inizio del nuovo 
corso dei melodramma, ma 
come il proseguimento della 
tradizione donizettlana. Le 
incertezze verdiane al mo
mento del gran salto vengo
no accentuate a tal punto da 
rovesciare la prospettiva: il 
Verdi di Lawton torna a Do-
nizetti invece di staccarsene. 
Cosicché, assieme all'evolu
zione del compositore, viene 
soppressa l'evoluzione ese
cutiva maturata in un secolo 

Un'incisione per aLa dama dalle camelie». In alto la cantante lotanta Omilian 

L'opera L'inglese David Lawton propone 
a Modena la versione «autentica» dell'opera verdiana 
Ma l'operazione filologica non riesce a convincere 

Una Traviata 
troppo d.o.c. 

di studi e di esperienze. È co
me se un letterato propones
se di leggere Dante con gli 
occhi di Dante, cancellando 
quanto si è scoperto poi «sot
to il velame*, ignorato o na
scosto. Aggiungiamo, a 
scanso di equivoci, che un'o
perazione di questo tipo ha 
ben poco a che vedere con la 
doverosa preparazione di un 
testo crìtico, indispensabile 
base per una lettura moder
na. Come è stato — pur nel 
suol limiti — l'Emani dello 
scorso anno. 

Anche se meno riuscita, 
La Traviata nasce dal mede
simo e coraggioso impegno 
del teatro modenese. Si può 
osservare, semmai, che i ri
schi aumentano quanto si 
tocca un testo «sacro* dove 11 
«restauro* deve riuscire dop
piamente convincente. L'edi
zione del Comunale, pur la
sciando qualche perplessità, 
conserva comunque pregi e 

dignità, cominciando dalla 
protagonista, Iolanta Omi
lian, notevole per scuola e 
per intelligenza: la sua Vio
letta si fa ammirare per gra
zia e tenerezza, più melanco
nica che aggressiva. Lo stes
so può dirsi del tenore Giu
seppe Costanzo che realizza 
un Alfredo composto, senza 
esagitazioni veristiche. Nelle 
vesti di Germont, il baritono 
Luigi De Corato è un padre 
autorevole e incisivo. V e poi 
la folla dei buoni e cattivi 
amici che accompagnano la 
parabola della giovane tra
viata; ricordiamo almeno la 
Onesti e la Mattelni (Flora e 
Annlna), oltre agli altri, al 
coro e all'Orchestra Giovani
le Emiliana. 

La cornice visiva, prestata 
dall'Opera di Marsiglia, ha i 
pregi e le debolezze dell'e
clettismo francese: scene 
funzionali (da notare il subi
to passaggio tra la campa
gna e la Testa del second'at-

to) e un po' sovraccariche di 
Lavesre; regia di Christiane 
Issartel che avendo raccolto, 
in un libro e nella mostra 
esposta nel ridotto, i docu
menti della vita reale e ro
manzesca di Violetta Valéry 
(nata Marie Duplessis), vuol 
dir tutto anche nel melo
dramma. E finisce col dir 
troppo, non senza cadute 
macchiettlstiche. 

Il clima in sala ha risenti
to degli alti e bassi: i mormo
rii e le beccate all'indirizzo 
del direttore sono cominciati 
all'inizio per terminare In 
crescendo, pur tra gli ap
plausi che hanno premiato, 
giustamente, l'impegno del
la compagnia. A tutto lo 
spettacolo dovrebbe giovare 
il rodaggio nelle repliche, in 
città e negli altri teatri emi
liani, secondo 11 lodevole co
stume dell'Ater. 

Rubens Tedeschi 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 LUCIEN LEUWEN — 5* puntata 
11.30 TAXI - Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 DSE: FORMAZIONE DI UN CONTINENTE 
16.00 SCI COPPA DEL MONDO - sintesi deSa giornata 
16.30 L'AMICO GIPSV - Telefilm 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 CONCERTO DELLA BANDA DELLA MARINA 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Programma ideato e condotto da Luciano Rìspoi 
19.3$ ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 TRE UOMINI IN FUGA • Film con Louis De Funes. Terry Thomas. 

Regia di Gerard Oury 
22.45 INSIEME A PARIGI - Film con WìSam Holden. Andrey Hepbum. 

Regia di Richard Quine. 
00 .35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
00 .50 OSE: IL SEGRETO DELLE PIEVI 2- puntata 

• Raidue 
9.50 S a - COPPA DEL MONDO • 1* manche 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano. In studo E. Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 
13.30 CAPlTOL • Sena televisiva (355' puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-19 TANDEM — Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - 3 ' puntata 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Staro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm cDefitto di sbagliare» 
19.4S TG2 - TELEGIORNALE; TG2 - LO SPORT 
20.30 H BERRETTO A SONAGLI - di Luigi Prende*). Con Mriam Croni. 

Paolo Stoppa. Regìa di Luigi Squarcine. 1* parte 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 TRIBUNA POLITICA. - Dibattito Psi. Sinistra indipendente. P i . 

Parlamentare Valdostana 
22.65 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo, «n mito di 

Trieste». 
00 .05 ALTO TRADIMENTO - Firn con Robert Taylor. Elisabeth Taylor. 

Regia di Victor SaviHe. 

D Raitre 
12.20 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO - 9* puntata 
12.50 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom maschile (2* manche) 
19.00 TG3 NAZIONA E REGIONALE 
19.3S SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • Settimanale dì archeologia 

20.05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO • (5* puntata) 
20 .30 OTELLO- DRAMMA CIVICO- Musiche di Giuseppe Verdi 
22 .55 TG3 
23 .30 CASERTA VECCHIA. X V RASSEGNA «SETTEMBRE AL BOR

GO» 
0.10 TG3 

D Canale 5 
8.35 AUCE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA- Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE -Gioco a quiz con «va^Zaniccni 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con M*e Bongiomo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 UNA VITA DA VIVERE 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE- Sceneggiato 
16.30 HAZZARD-Tetefim 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO M CONDOTTA -Teiefim 
18.30 C E S T LA Val - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON-Tetefikn 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 PREMIATISS.MA- Spettacolo con Johnny DoreS a Nino Manfredi 
23 .00 PREMIERE 
23.30 * . PROSSIMO UOMO -Fam con Sean Connery. Regia di Richard C 

Sarafin 

D Reteqoattro 
8,30 SOLDATO BENJAMIN 
9.00 DESTIMI - Tetenoveta 
9 .40 LUCY SHOW - Tetefikn 

10.00 MERCATO U DONNE-Firn, con Vera Rotston 
11.45 MAGAZWS - Quotidiano femmina*» 
12.15 M A M M Y FA PER TUTTI - Tetefikn 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 D C S T M - Tetenoveta 
15.00 PIUME E PAaUETTES - Tetenovete 
15.40 OSSESSIONE AMOROSA -Firn con Lana Tornar 
17.60 LUCY SHOW-Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.60 IRYAN - Tetefikn 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 IL BUON PAESE - Gioco con devoto Lippi 
23 .00 ALFRED MTCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPECIALE-Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.CL.E. • Tetefilm 
2 .00 ADAM 12 • Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

Un'agenzia 
finanziaria 

per il cinema 
ROMA — Le basi per la crea* 
zione di una agenzia finanzia
ria europea del cinema sono 
state gettate ieri in occasione 
del convegno promosso dalla 
Sezione autonoma credito ci
nematografico della Banca 
nazionale de) lavoro. «Il cine
ma ha bisogno di una legge 
moderna — na precisato il mi* 
nistro Lagorio — che non deve 

Erevedere l'assistenzialismo 
ensl modelli produttivi in 

quanto il cinema deve avere la 
capacità di incidere più pro
fondamente sul mercato na
zionale e deve essere competi* 
tivo su quello internazionale*. 

Nel suo Intervento lì produtto
re Luigi De Laurentìis ha af
fermato che il cinema italiano 
può tornare a imporsi nel 
mondo a condizione che sia 
competitivo sui mercati inter
nazionali e che il principio di 
nazionalità coincida con il 
marchio del «Made in Italy*. Il 
presidente dell'Agi», Franco 
Bruno, ha rilevato che la ten
denza del «cinema al cinema» 
sta migliorando e che la neces
sità di fare un buon cinema 
rappresenta la difesa del dirit
to degli italiani di avere un'al
ternativa allo spettacolo tele
visivo. 

Dal canto suo, il presidente 
della Banca nazionale del la* 
voro, Nerio Ncsi, ha detto: 
«Ora dobbiamo pensare ad 
iniziative nuove come quella 
della creazione di un'agenzia 
finanziaria europea dei cine
ma». 

Un premio 
per il poeta 

Biagio Marin 
ROMA — Assegnati Ieri I pre
mi della cultura della Presi
denza del Consiglio. Il premio 
speciale di 10 milioni di lire « 
stato attribuito al poeta Biagio 
Marin — che attualmente ver
sa in gravi condizioni di salute 
— per il complesso della sua 
opera. Gli altri tre premi spe
dali sono stati assegnati al 
pittore e scrittore Mino Mac-
cari, al direttore dell'Istituto 
italiano di cultura a Parigi 
Fernando Caruso e alla me
moria di Franco Fornati. 

Il concerto Grande successo 
a Napoli del Requiem composto 
da De Simone per lo scrittore 

Questa è 
la musica 
dì Pasolini 

Pier Paolo Pasolini 

Nostro servizio 
NAPOLI — Una folla stra
bocchevole, nonostante la 
congestione del traffico, a 
dir poco caotico, delle strade 
della vecchia Napoli nell'im
minenza del Natale, gremiva 
la chiesa di San Lorenzo 
Maggiore per ascoltare la 
tradizionale Ninna Nanna di 
Carmine Giordano, alla qua
le ha fatto seguito una novi
tà assoluta: il Requiem che 
Roberto De Simone ha com
posto in memoria di Pier 
Paolo Pasolini nel decennale 
della morte. Nessun artista 
— secondo l'autore del J?e-
quiem — «avrebbe potuto 
fornire tante spinte e tanti 
stimoli ad un musicista che 
volesse accingersi a scrivere, 
oggi, un tale componimen
to». 

De Simone si rivolge al 
mondo pasollniano conside
randolo nelle sue varie com

ponenti: la religiosità conta
dina dello scrittore, il rifiuto 
di ogni forma di violenza, le 
sue angosce di uomo immer
so nella realtà del nostro 
tempo, le sue stesse contrad
dizioni, nonché la consape
volezza di una lotta difficile 
contro un processo di massi
ficazione portatore di nuove 
violenze e di un appiatti
mento di valori con l'imposi
zione di nuovi modelli, di mi
ti privi di contenuto. Nel Re
quiem, che De Simone ha 
composto di getto, in un solo 
mese, si colgono analogie 
con la concezione e la pratica 
dell'arte che furono di Pier 
Paolo Pasolini, nel senso 
d'una libera confluenza di 
diverse esperienze e forme di 
linguaggio, superata ogni di
scriminazione tra dialetto e 
lingua. Su questo stesso ter
reno si muove il musicista 
accogliendo ogni sorta di sol-

8.50 LA CASA NELLA PRATERIA 
9 .40 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.30 QUINCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA-Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
17.50 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con M. Predofin 
19.30 HAPPY DAYS - Telefam 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 VACANZE AL MARE -Firn con Jerry Cala e Eleonora Giorgi- Regia 

Claudio Risi 
22 .30 GRAZIE A DIO E VENERDÌ - Fam con Mark Lonowa 
00 .30 CANNON - Telefam 

D Telemontecarlo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZR. - Cartoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTtZK 
19.25 L'ORECCHtOCCMK» - Quotidiano musicale 
20 .30 DUE VITE - Firn con H. Felmy 
22 .00 SPORT - Sci - Coppa del mondo 
22 .40 HOCKEY SU GHIACCIO 
23 .00 TENNIS DA TAVOLO 

D EuroTV 
12.00 TUTTOCtNEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 MNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
17.30 CARTONI ANIMATI 19-25 
SPECIALE SPETTACOLO 19.30 
CARMIN • Tetefikn con P. Pereyra 20 .30 
FRANKENSTEIN ALL'ITALIANA - Firn con Aldo Macaone a Jerrv Tamburi
no 22.20 
EUROCALCtO - Settimanale sportivo 23.20 
TUTTOCINEMA 0 0 . 3 0 
WEEK-END 

• Rete A 
14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 G U AMANTI - Firn con M. SuMvan e C Boyer 
16.30 UNA MOOELLA PER L'ONOREVOLE - Telefilm 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 IL GRANDE AGGUATO — Firn con R. Cameron • A Booth 
19.30 CURRO JMENEZ - Tetefibn 
20 .29 FELICITA... DOVE SEI - Tetefikn con Veronica Castro 
21 .30 APPUNTAMENTO FRA LE NUVOLE - Fam con Hugh OBrian a 

Dolores Kart- Regia di Henry Levin 

lecitazione sul filo d'una ten
sione emotiva che attraversa 
11 Requiem dal principio alla 
fine, costituendo l'elemento 
primo della sua straordina
ria coesione e continuità 
espressiva, pur nel sovrap
porsi, all'interno della com
posizione, di stili di forme 
linguistiche le più eteroge
nee: da moduli medloevall al 
Jazz, dal fasti della polifonia 
rinascimentale, al ritmi del
l'Africa tribale, dal blues, al
le formule codificate della li
turgia chiesastica, alle quali 
si innestano frammenti della 
poesia pasolinlana ad accen
tuare la struttura polivalen
te della composizione, svi
luppata su diversi plani. 

L'assoluta libertà con la 
quale il compositore adopera 
i suol materiali viene esalta
ta dalla compresenza di tre 
diversi gruppi di esecutori, a 
stabilire uno spazio a tre di
mensioni: l'orchestra sinfo
nica, un gruppo rock guidato 
dal sassofonista James Se
nese, un coro ed un gruppo 
di vocalisti e voci bianche, in 
tutto questo, il compositore 
segue fedelmente le sequen
ze tradizionali del Requiem. 
Al Kyrie Iniziale fanno se-

fulto 11 Te decet hymnus, ti 
ìles irae, 11 Tuba mlrum e, 

via via, altri episodi codifi
cati in secoli di pratica litur
gica culminanti, nell'opera 
di De Simone, nello stupen
do Libera me, una pagina di 
musica pervasa da una com
mozione intensissima; e 11 
pubblico ne ha chiesto la re
plica. 

La comunicativa del lin
guaggio adottato da De Si
mone ha costituito fonda
mentalmente il fascino del 
Requiem; un'opera di musi
ca che esce dal laboratori, 
non è più calcolo combinato
rio, esperimento riservato 
agli addetti al lavori, ma tor
na ad essere messaggio vivo 
sull'onda di una commozio
ne immediatamente recepi
bile al di là delle arditezze di 
soluzioni formali, le quali, 
ben lungi dal disorientare il 
pubblico, l'hanno Invece 
completamente conquistato. 

Eccellente la esecuzione 
affidata a Renato Piemonte
se, impeccabile e fervido 
coordinatore dei vari gruppi 
di strumentisti e cantori. 
Vanno citati particolarmen
te l'eccezionale sassofonista 
James Senesi, i cantanti An
tonella D'Agostini e Giusep
pe Di Vittorio, al quali si af
fiancano gli altri vocalisti e 
componenti del gruppo Me
dia Àetased il coro diretto da 
Joseph Grima. Lo stesso Re
nato Piemontese aveva di
retto, all'inizio della serata la 
Ninna Nanna di Cannine 
Giordano preceduta dal 
Confiteor Ubi Domine di 
Giovambattista PergoIesL 
Lo spettacolo concerto, reso 
possibile dall'intervento del
la Regione Campania, del 
Comune di Napoli, e dell'A
zienda autonoma cura e tu
rismo si replicherà oggi, il 21 
e il 22 dicembre ed ancora 11 
prossimo 3 gennaio. 

Sandro Rossi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 R a d * an
ch'» '85: 11 30 Uno di New York: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Transatlantico: 16 B Paginone: 
18.30 Musica sera: 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagiona sinfonica 
pubbfica *85-'86: 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7 .30. 
8 .30 ,9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni: 8.45 Matflde: 
10.30 Radodue 3 1 3 1 : 15-18.30 
Scusi, ha visto 8 pomerìggio?; 
18.32-19.57 Le ore data musica; 
21 Jazz; 21.30 Radk»due3131 not
te. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO-. 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 ,18 .45 . 
2 1 . 23.53. 6 Preluso: 7-8.30-11 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora D; 12 Pomerigyiu 
musicate; 17-19 Spazio Tra: 19.55 
Da** Scasa • Madama Buttarny; 
23.40 II racconto di mezzanotte. 
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Bologna: la 
«Toscani ni» 
cambia musica 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — L'Orchestra 
sinfonica dell'Emilia Roma* 
gna «Arturo Toscanini» ha 
presentato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, 1 suoi 
progetti per il futuro. Si tratta 
di un piano di lavoro ambizio
so e per molti aspetti inedito. 
L'istituzione sinfonica ha pen* 
sato infatti di articolarsi in 
strutture specialistiche che le 
consentano un'indeformabile 
flessibilità e la possibilità di 
adeguarsi ad ogni tipo di re
pertorio. Nel suo futuro c'è 

una grande filarmonica per il 
repertorio romantico e tardo 
romantico, che sia degna del 
suo nome. Un'orchestra da ca
mera dedita alla cultura del 
repertorio settecentesco, del 
teatro da camera e di alcuni 
settori del repertorio contem
poraneo. Un terzo complesso 
infine impegnato nel reperto* 
rio lirico. «Naturalmente non 
si tratterà di un sistema a 
compartimenti stagni — ha 
spiegato il direttore generale 
Gianni Baratta —. Si tratterà 
di un'organizzazione flessibile 
nella quale 1 musicisti possano 
compiere esperienze stilisti* 
che diverse, sconfiggendo così 
quella routine che spesso af
fligge l'attività orchestrale». 
La nota stonata, nell'ipotesi di 
un futuro Festival verdiano, 
resta il coro, strumenta ovvia
mente non secondario nell'e- Giuseppe Verdi 

secuzione del repertorio. Est* 
stono attualmente nella regio* 
ne alcuni complessi corali le
gati all'attività dei teatri di 
tradizione, ma nessuno di 
questi ha I requisiti professio
nali necessari per sostenere 
questo impegno. Nella confe
renza stampa si è parlato in 
termini ancora molto generici 
della necessità di dotare l'or
chestra di un coro capace di 
operare a livelli qualitativi 
non inferiori a quelli delle for
mazioni strumentali. Non si è 
ancora detto come si raggiun
gerà questo obiettivo. Altri 
Sue elementi completano il 
progetto per il futuro dell'or
chestra, uno già varato, l'altro 
in cantiere per l'86. Quest'an
no la «Toscanini», promuo
vendo un concorso per diretto
ri d'orchestra, ha dato la possi
bilità ad una nutrita selezione 

di giovani bacchette di dispor
re di un'orchestra con la quale 
perfezionare le proprie tecni
che, per affrontare con mag
giore tranquillità una profes
sione a cui ancora troppo spes*. 
so si accede per nascita o per 
censo. L'ultimo tassello di que
sto complicato puzzle sarà un 
concorso per compositori. Il 
musicologo Enzo Restagno, 
che ha coordinato questo seg
mento del progetto, ne ha Illu
strato le caratteristiche e gli 
obiettivi. Citando Pierre Bou-
lez ha ricordato che uno dei 
problemi più grossi per l'ese
cuzione della musica contem
poranea non è come molti af
fermano la sua difficoltà, ma 
la pessima qualità delle prassi 
esecutive. Le partiture dovreb
bero essere accuratamente 
studiate e provate mentre ge
neralmente sono bistrattate 
da esecuzioni affrettate, (s. r.) 

«quel perìodo di gioventù, un 
perìodo scarlatto» (Trieste), ma 
c'è chi, come Gaàl, preferisce 
spezzare una lancia in favore 
«di un'immagine, cinemato
grafica o televisiva, creata da 
uomini e che non si traduca 
più, come succede oggi, in un 
macello della fantasia». Auto
biografìe a parte, U dibattito se
gna i suoi punti caldi quando' 
affronta due grossi problemi 
storici. Il primo è il rapporto 
fra il fascismo e questa scuola 
nata per sua volontà. Grazzini 
ricapitola una stagione con
traddittoria: permane una rigi
da distinzione sessista (le don
ne sono ammesse solo ai corsi 
di recitazione e costume, e ce ne 
sono, da Alida Valli a Clara Ca
lamai) ma in campo ideologico, 
e di estetica cinematografica, il 
dibattito è il più ampio possibi
le. Si studia Eisenstein, e si la
vora alla costruzione di un ci
nema antiretorico, che riprodu
ca e osservi la vita vera. Si pon
gono le basi, insomma, della 
grande stagione del Neoreali
smo. Anche se gli stessi Chiari
ni e Barbaro, quando arriverà il 

L'anniversario I 50 anni del Centro Sperimentale di Cinematografia: un convegno 
su questa scuola che, dal fascismo alla contestazione, ha diplomato Germi, Antonioni 

Mezzo secolo di cinema 
ROMA — Cinquant'anni di 
storia alle spalle. E nel «salone 
delle cerimonie», marmi di sa
pore fascista bianchi e neri, 
tappezzerìe porpora, a festeg
giarlo ci sono ex-allievi come 
Istvan Gaàl, arrivato apposta 
dall'Ungheria, Carlo Lizzani, 
Leopoldo Trieste, Citto Masel-
li, Carlo Verdone e il padre Ma
rio, Emidio Greco, mentre il 
presidente Cossiga, il ministro 
dello Spettacolo, Lagorio, e il 
sindaco di Roma, Signorello, 
inviano i loro auguri. Chi è il 
festeggiato? Il Centro Speri
mentale di Cinematografìa, è 
chiaro, questa fucina di talenti 
in altri tempi «unica al mondo». 
nata nel 1935 per impulso di 
Luigi Chiarini e con l'astuto be
neplacito del ministero della 
Cultura Popolare, che in cin
quant'anni di storia percorsa 
da crisi cicliche, contradditto
ria, ha avuto tuttavia allievi co
me Antonioni e De Santis, Ger
mi e la Cavani, alcuni destinati 
ad emergere in altri campi della 
vita pubblica: Garda Marquez, 
Ingrao, Alleata, Pannunzio. 

Storici, addetti ai lavori, ex-al
lievi si sono riuniti dunque per 
l'anniversario nel corpo archi
tettonico progettato quasi mez
zo secolo fa dall'architetto An
tonio Valente, già progettista 
degli stabilimenti di Tirrenia. 
E, mentre Filippo De Sanctis, 
Pietro Pintus, Fernando Di 
Giammatteo ricapitolavano la 
storia del Csc «dal fascismo al
l'antifascismo», «negli anni del 
neorealismo» e in quelli «della 
contestazione», il presidente 
Grazzini e il vice-direttore Ros
setti hanno tentato un bilancio 
delle speranze e dei compiti che 
il Centro si propone oggi. 
IL PASSATO IN DATE E CI
FRE: Il Centro, dunque, nac
que nel '35, nel mezzo di quella 
strategia «audiovisiva» di Regi
me che, in pochi anni, vide sor
gere la Mostra di Venezia, la 
Direzione generale della Cine
matografia, i Cineguf, gli stabi
limenti di Tirrenia, per ultima 
Cinecittà dopo la morte della 
Cines. Chiuso durante l'occu
pazione nazista, il Centro ri
prende i corsi con la triplice ge

stione Chiarini-Barbaro-Pasi-
netti. È quello che in molti con
siderano il suo periodo d'oro. 
Dai primi anni Cinquanta ini
ziano le gestioni commissariali, 
la cappa democristiana si fa 
sentire anche qui, gli statuti si 
succedono (nel '55, nel '68, nel 
'77). Ciò non impedisce a do
centi come De Sica e Visconti 
di prestare la loro opera ad al
lievi come Almendros e Mar
quez e di uscirne diplomati. 
Nasce la Cineteca Nazionale e, 
nel '60, vengono acquistate le 
prime attrezzature televisive. 
Nel '67 arriva la contestazione 
e, fino al '74, a gestirla viene 
chiamato Roberto Rossellini. 
Naufragato quel progetto di 
«riforma globale», il Centro ria
pre nel 76 e solo nell'82 esce 
dalla gestione commissariale. 
UN PROBLEMA DI IDENTI
TÀ — Il collage dei ricordi, fra 
ironia e nostalgia, è ricco. Come 
se fossero ex-allievi di un qua
lunque liceo, i cineasti e attori 
fanno rivivere il passato: chi le 
«terribili dispute tra viscontia-
ni e desichiani» (Maselli), chi 

Il Centro sperimentale di cinematografia, oggi, diploma una 
media di 50 allievi ogni due anni. Nel biennio appena concluso 
i diplomati sono stati 67, dei quali 15 provenienti, secondo una 
cinquantennale tradizione, da paesi stranieri come l'Argentina 
e la Cina, l'Iran e la Spagna, ma anche Francia e Germania 
federale. Gli allievi si muovono fra i nove corsi di regia e sceneg
giatura, direzione della fotografia, scenografia, costume, tecni
ca del suono, montaggio, organizzazione della produzione, film 
d'animazione, recitazione, e apprendono da un corpo insegnan
te che comprende fra gli altri Amelio e Leto, De Santis e Ingrid 
Thulin. Le esercitazioni cinematografiche portate a termine nel 
biennio sono state 28, quelle televisive 21. Al fine di garantire 
l'occupazione ai suoi diplomati, il Csc ha stipulato di recente un 
accordo con l'Unione produttori italiani perché una percentuale 
di posti sia riservata ad essi in ogni produzione italiana. 

A fianco dell'attività didattica, il Centro prosegue nella cata
logazione e conservazione di pellicole, attraverso la Cineteca 
nazionale: i titoli sono ora 20.000, i «cellari» disponibili oggi 
bastano a 120 milioni di metri di pellicola; nell'attività bibliote
caria e in quella editoriale: «Bianco e nero», la rivista nata nel 
1937, ha ripreso le sue pubblicazioni regolari, si procede all'ag
giornamento del «Filmlexicon», mentre circa 6.000 sceneggiatu
re italiane costituiscono la nuova «dotazione» della biblioteca. 
Per finire «Hotel delle ombre», film prodotto dal Csc, ha riporta
to riconoscimenti intemazionali. Il Centro, insomma, sembra 
in ripresa, grazie a quell'aumento dei fondi da un miliardo e 160 
milioni a 5 miliardi e mezzo che è stato realizzato in tre anni 
attraverso 
permesso 
previsto dai 
Grazzini, Estrafallaces, Rossetti, ancora non basta. 

Roberto Rossellini. In alto, 
un'immagine del Centro Spe
rimentale risalente ai primi 
anni della sua attività 

cinema dei Visconti e Rosselli
ni, non saranno disposti a rico
noscere in esso la svolta che au
spicavano. «Come mai una 
scuola nata per volontà del Re
gime ha prodotto risultati libe
rali?» si chiede De Sanctis. E 
abbozza due risposte a questa 
domanda. La prima è nella «po
litica del consenso» perseguita 
dal fascismo e nel 6uo «cama
leontismo» di quegli anni. La 
seconda vede nella scuola di al
lora un centro di formazione di 
•intellettuali» organici al capi
talismo più moderno e «capaci 
di gestire il nuovo mezzo», pia
no per il quale poteva essere 
necessario «consentire qualche 
trasgressione». 

Un semplice problema sto
riografico? No, visto che lo 
stesso De Sanctis si chiede se 
quei principi, quel progetto di 
educazione delle masse di spet
tatori alla passività, fallito col 
cinema e con gli uomini usciti 
dal Centro Sperimentale, non 
sia alla base della politica tele
visiva dell'Italia d oggi. 

Il secondo problema sul piat
to è quello della gestione-Kos-
sellini. Questo maestro del ci
nema che in molti, e di genera
zioni opposte, da Mario verdo
ne al figlio Carlo, da Sante Co
lonna a Giuseppe Cincotti, ac
cusano di «bella confusione», di 
«terribile incapacità didattica». 
L'abolizione delle specializza
zioni, la soppressione del corso 
di recitazione, ma anche l'at
tenzione alla sperimentazione e 
al complesso dei mass-media, 
erano programmi «astratti, ge
nerici, folli»? Di Giammatteo, 
con ironica modestia, ricorda di 
non averlo appoggiato in quegli 
anni, ma fa capire che sarebbe 
disposto a farlo oggi «perché 
Rossellini voleva degli allievi 
che non si trasformassero in ro
bot al servizio del mercato ma 
in professionisti coscienti del 
mezzo che usavano». 
IL FUTURO POSSIBILE — 
Con questi interrogativi aperti, 
il Centro fa i suoi piani. Conti
nuare ad operare «perché il ci
nema non sia asservito del tut
to agli interessi del box-office» 
(Grazzini) e «raccogliere la sfi
da del satellite, mentre in Eu
ropa si aprono un milione e 
mezzo di posti di lavoro per 

f irofessionisti dell'audiovisivo»' 
Rossetti). Il che, nella pratica 

quotidiana, significa intanto 
uscire dai vincoli del Parastato, 
nel quale il Centro è impastoia
to dal '75, e poi inseguire tanti 
progetti. Utopie? No, per 
esempio articolarsi in scuole re
gionali, avere un archivio elet
tronico a disposizione, ottenere 
una sala nel centro di Roma per 
organizzare proiezioni della Ci
neteca Nazionale, come già 
succede in tutte le capitali eu
ropee. 

Maria Serena Palieri 

Bravissimi ma frigidi, affascinanti ma troppo «impostati», 
originali a costo della naturalezza dei risultati: pochi artisti 
come i Matta Bazar hanno diviso la critica. Nessuno si sogna 
di negare ad Antonella Ruggiero e ai suoi compagni talento, 
coraggio e caparbietà; molti, però, non gradiscono, nel mar
chio «Matta», quel tanto di cerebrale, di troppo studiato che 
abita la loro musica. Musica da atelier, che nel nome dello 
stile spesso sembra inamidare i suoni e le passioni dentro 
l'elegante tailleur di elettronica leggera tagliato dai Matia 
assieme al produttore Roberto Colombo, grande rifinitore 
del sound dei cinque. Tutto un trillare, scampanellare, tin
tinnare che decora la voce di ghiaccio e aria di Antonella 
come un freddo arredo post-modem. Dell'avanguardia, in
somma, 1 Matia sembrano possedere l'irrequietezza che li 
porta a frantumare l'unità (e la retorica) della canzone in un 
geometrico insieme di brevi sussulti, di piccole immagini, di 
graziosi svoli: ma non l'estro innovativo, quello che inquieta 
il pubblico riproponendo con linguaggi nuovi l'eterno pro
blema della comunicazione emotiva, del coinvolgimento sen
timentale: senza 1 quali — è un'opinione personale — una 
canzone resta un mero esercizio formale. 

Grande curiosità, dunque, per il nuovo album dei Matia 
Bazar orfani del produttore Roberto Colombo, il cui talento 
eccentrico ma monocorde ha evidentemente spaventato la 
casa discografica Ariston e gli stessi Matia: tant'è che il ma
teriale prodotto nei mesi scorsi con Colombo è stato accanto
nato. e Antonella e soci hanno rifatto tutto daccapo sotto la 
guida di Celso Valli, maestro degli arrangiamenti pastosi e 
lirici, molto canzonettistici, vedi Baglioni. Il continuum 
emotivo degli archi prende 11 posto del nevrotico «rompete le 

Il disco 
«Melanchòlia» 

I Matia 
Bazar, 
musica 

da atelier 
ma con 
classe 

I quattro componenti 
del gruppo Matia Bazar 

righe» elettronico di Colombo. Come dire un suono completa
mente diverso, quasi opposto. 

Valli ostato bravo e accorto. Perché In questo album (che si 
chiama Melanchòlia e comprende otto pezzi, uno solo del 
quali, il sanremese Souvenir, già noto) ha saputo lavorare sui 
Matia senza imporre a tutti i costi il proprio credo melodico. 
Certo, ha creato per la voce di Antonella uno sfondo sonoro 
più morbido, denso e smussato rispetto al Colombo-sound, 
con largo ricorso ai beneamati archi; ma non ha voluto diso
rientare troppo il gruppo cancellando del tutto la vecchia 
traccia ritmica, affezionata a certi nervosismi, a certi scatti 
meccanici, al dibattito febbrile e incostante di una strana 
dance da camera, più artigianale che tecnologica. Un lavoro 
di compromesso, insomma, che senza snaturare 1 Matia dà a 
questo Melanchòlia un passo assai più abbordabile dal pub
blico medio-largo, un sapore più canzonesco, intiepidendo gli 
umori gelidi di certe atmosfere con il fiato di Umbri più caldi. 

Tra tutti 1 pezzi (scritti dai quattro musicisti del gruppo 
variamente combinati: Stellita, Manale, Cossu e Golii, con 
interventi della Ruggiero), spicca il mirabolante TI sento, 
degno di affondare i suol candidi denti nel collo dei gusti di 
massa, passione domata dall'impeccabile aplomb Interpreta
tivo di Antonella, entusiasmo sonoro perfettamente control
lato dalla guida morbida di Celso Valli. Ottimi anche — a 
parte la già apprezzata ma un po' leccata Souvenir— Via eoi 
vento, Fiumi di parole e Amami. Ma è il disco nel suo com
plesso, così in equilibrio tra la tradizionale aristocraticità del 
cinque e una nuova popolarità nel modo di porgere, che con
vince davvero. Caduto il governo-Colombo, 1 Matia hanno 
Indovinato la prima mossa. 

Michefe Serra 
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CON l'Accordo tra la Re
pubblica italiana e la 
Santa Sede e con il rela

tivo protocollo addizionale, 
sottoscritti il 18.2.1984 e ra
tificati con la legge 25 marzo 
'85 n.121, sono stati modificati 
una serie di principi e regola
mentate in maniera nuova 
una serie di materie già stabi
lite nel Concordato Latera-
nense. Fra queste riveste un 
rilievo certamente non secon
dario quella riguardante l'in
segnamento della religione 
cattolica nelle scuole pubbli
che. Sul significato generale 
dell'Accordo e sul suo caratte
re positivamente innovativo è 
già intervenuto sull'Unità, 
mercoledì scorso, il compa
gno Carlo Cardia pertanto mi 
limiterò a considerare i non 
pochi e non marginali aspetti 
negativi presenti nell'Intesa 
applicativa. 

Sono abbastanza note le vi
cende e le polemiche che han
no animato l'inizio del presen
te anno scolastico con la man
cata applicazione di quanto 
della nuova normativa poteva 
già essere attuato a partire da 
quel principio che garantisce 
a ciascuno il diritto di sceglie
re di avvalersi o meno di tale 
insegnamento. E nota soprat
tutto l'incredibile disinvoltura 
del ministro della Pubblica 
istruzione, che, solo ad anno 
scolastico iniziato informava, 
a mezzo di un breve comuni
cato stampa, le scuole della 
Repubblica e l'intera pubblica 
opinione che l'Intesa fra la 
Conferenza episcopale italia
na e le competenti autorità 
scolastiche, prevista per rego
lamentare 1 intera materia, si 
sarebbe conclusa entro il 30 
novembre di quest'anno. Con 
questi precedenti mi sorpren
de la sorpresa di certi laici go
vernativi di fronte ai «modi» e 
ai «contenuti» dell'Intesa. Esa
miniamo prima la questione 
dei «modi». 

Mentre la Conferenza epi
scopale si è riunita a Roma il 
23/24 ottobre per esaminare i 
contenuti del documento e per 
fornire una sua valutazione di 
merito, il Parlamento ha rice
vuto il ministro delia P.I. che 

/ / protocollo tra Stato e Chiesa 

Che cosa c'è 
dentro l'intesa 

presentatosi alle Commissioni 
Pll e il 12 dicembre riferiva 
solo generiche formulazioni, 
rifiutava un dibattito in aula 
e, con una speditezza mai vi
sta nel passato, nel giro di due 
giorni otteneva il consenso del 
consiglio dei ministri giungen
do così a tagliare il traguardo 
della firma finale con il cardi
nale Poletti. Tutto ciò mentre 
la delicatezza dell'argomento 
avrebbe evidentemente ri
chiesto un ben più ampio di
battito nell'aula del Parla
mento, come d'altronde era 
detto anche nell'ordine del 
giorno della Camera che im
pegnava il governo a «discute-. 
re preventivamente in Parla
mento qualsiasi ipotesi di ac
cordo con il Vaticano». 

Vediamo ora i contenuti che 
nell'Intesa definiscono le «Mo
dalità di organizzazione del
l'insegnamento della religione 
cattolica». 

Se è positivo che tale docu
mento si preoccupi, ai fini 
dell'esercizio del diritto di 
scegliere se «avvalersi o non 
avvalersi», che venga assicu
rata agli interessati una tem
pestiva informazione sulla 
nuova disciplina dell'insegna
mento della religione cattoli
ca e in ordine alla prima at
tuazione di tale diritto, c'è da 
dubitare seriamente circa la 
possibilità che tale adempi
mento venga soddisfatto entro 
l'anno scolastico in corso an
che con la convocazione di ap

posite riunioni e con il coinvol
gimento di tutti gli organi del
la scuola. 

Il diritto di avvalersi o non 
avvalersi viene esercitato dai 
genitori dei ragazzi non anco
ra diciottenni, anche di quelli 
che pure votano per gli organi 
collegiali. 

Non sono state inoltre stabi
lite per il primo anno di attua
zione norme in qualche misu
ra necessariamente distinte 
da quelle riguardanti gli anni 
successivi. Infatti per la «scel
ta» si individua genericamen
te il momento dell'iscrizione. 
Per coloro che sono già iscrit
ti non si dice nulla mentre per 
gli alunni frequentanti gli an
ni successivi si omette di indi
care la scadenza delle prei
scrizioni. Ciò appare necessa
rio non solo per la costituzione 
del contingente dei posti rela
tivo ai docenti di religione ma 
anche per la definizione del
l'organico che nelle scuole 
medie inferiori e superiori do
vrà riguardare lo svolgimento 
delle attività integrative di 
chi non frequenta religione. 

È stata respinta la sugge
stione a comporre classi omo
genee, ma la collocazione del 
quadro orario per le lezioni di 
religione da impartire nelle 
scuole medie inferiori e supe
riori è effettuata dal «capo di 
istituto» solo sulla base delle 
proposte del collegio dei do
centi. Non si fa cenno ai crite
ri generali che l'articolo 6 del 

Dpr 416/74 affida al Consiglio 
di Istituto. Eppure proprio la 
decisione di questo organismo 
dovrà riguardare, entro un 
quadro organizzativo definito 
razionalmente, anche le atti
vità degli alunni che non fre
quentano religione. 

A questo riguardo c'è da ag
giungere che manca ogni con
testuale definizione delle atti
vità integrative alternative, e 
ogni loro qualificazione cultu
rale e finalizzazione curricu-
lare. 

Molti giornali hanno in que
sti giorni insistito nella previ
sione o nell'annuncio che non 
avrà la mattinata più corta 
chi rinuncerà all'ora di reli
gione. L'Intesa in effetti non 
accoglie la tesi che definisce 
l'insegnamento religioso co
me un «onere aggiuntivo» da 
pareggiare con altrettante at
tività. 

I rischi di discriminazione 
riguardano dunque esclusiva
mente coloro che decideranno 
«di non avvalersi». In merito 
ai problemi dell'inquadra
mento orario c'è da aggiunge
re che, per quanto riguarda la 
scuola materna ed elementa
re l'Intesa non dice nulla. Ciò 
non è senza significato e vo
gliamo augurarci che ciò sia 
accaduto perché è del tutto 
ovvio che l'insegnamento reli
gioso a tale livello non potrà 
che essere aggiuntivo all'ora
rio attuale e che quindi dovrà 
necessariamente collocarsi al 

termine delle lezioni. Già una 
collocazione iniziale rappre
senterebbe una forma di di
scriminazione per chi non fre
quenta. Per elementari e ma
terne si parla di due ore di in
segnamento religioso da Im
partire complessivamente 
nell'arco della settimana. 
Quel complessivamente po
trebbe implicare la possibilità 
ad esempio di una ulteriore 
articolazione di 4 mezze ore 
settimanali. 

Fra le omissioni di norme 
che dovevano essere comuni
cate al Parlamento conte
stualmente alla presentazione 
dell'Intesa, ci sono anche quel
le che riguardano il personale 
docente. Nella scuola elemen
tare e materna l'Accordo, il 
Protocollo e l'Intesa indicano, 

firecisano e stabiliscono che 
'insegnamento potrà essere 

impartito dall'insegnante di
sposto a svolgerlo e ricono
sciuto idoneo dalla autorità 
ecclesiastica. Nulla si stabili
sce invece circa la sua retri
buzione. Inoltre non vengono 
precisati gli orari settimanali 
di cattedra per gli Insegnanti 
appositamente nominati e il 
numero minimo e massimo 
degli alunni delle loro classi. 
Viene invece concesso agli 
studenti che scelgono di avva
lersi dell'insegnamento reli
gioso la presenza deli'inse-
§nante di religione ai consigli 

i classe e interclasse ai fini 
delle valutazioni periodiche e 
finali. 

Indubbiamente per alcune 
delle omissioni ricordate ri
guardanti più l'iniziativa mi
nisteriale che il testo dell'In
tesa c'è ancora tempo ma di 
sicuro non ce ne è troppo. C'è 
infine da ricordare che il mi
nistro della P.I. dovrà provve
dere urgentemente fin dal 
prossimo anno scolastico alla 
modifica dei programmi della 
scuola elementare e degli 
orientamenti per la scuola 
materna, dai quali dovrà esse
re espunta ogni indicazione 
relativa all'insegnamento dif
fuso della religione cattolica. 

Osvaldo Roman 
dell'Ufficio di Presidenza del 

Cnpi 

A Palermo, da tutta 
Italia, con la Cgil 

La scuola come risorsa contro la 
mafia: questo è stato il messaggio 
diretto, senza ambiguità, che pre
sidi e direttori della Cgil-Scuola, 
provenienti da tutta Italia, hanno 
inviato ai ministro e forze di go
verno, in occasione della Confe
renza nazionale tenutasi a Paler
mo nei giorni scorsi. 

L'iniziativa della Cgil ha rimar
cato come la scuola possa costitui
re un luogo importante per la sen
sibilizzazione sociale e per la for
mazione di una coscienza demo
cratica e civile dei cittadini. In tal 

Noi, i presidi, e la mafia nemica 
senso, fornendo dati e proposte 
concrete, si sono articolate le co
municazioni dei compagni Li Pu
ma, Zanca, Pusateri, Sirchia. 

L'obiettivo, come è evidente, 
non coinvolge la sola realtà sici
liana. Palermo è stata semmai as
sunta come esempio emblematico 
di quelle realtà a «rischio educati
vo», diffuse sull'intero territorio 
nazionale, sulle quali è necessario 
intervenire con immediatezza e 
incisività, superando le lentezze e 
le miopie dell'attuale gestione del 
Ministero. 

Che i protagonisti di questa ini
ziativa siano stati i presidi ed i di
rettori didattici della Cgil-Scuola, 
è un fatto inedito che conferma la 
crescita politica e professionale di 
questo settore di lavoratori, ormai 
distanti da ogni rischio di pura 
identificazione con l'amministra
zione. In questa concezione non 
c'è alcun fascino per forme anti
che e nuove di autonomismo. C'è 
anzi la consapevolezza di rompere 
le rigidità e l'accentramento buro
cratico dell'amministrazione, per 
recuperare un rapporto dialettico 

con la realtà sociale in cui la scuo
la opera: i giovani, i genitori, gli 
Enti locali e le forze sociali. 

In questa prospettiva, tesa a fa
re dell'unità scolastica un'orga
nizzazione efficiente di tutte le ri
sorse disponibili in direzione dì 
una piena produttività, possono 
trovare nuovo ruolo e valorizza
zione anche quegli organi colle
giali posti progressivamente ai 
margini da una amministrazione 
sempre più accentratrice. 

Dario Missaglìa 

CU Editori Riuniti 
mandano in libreria 

«Le avventure di 
Tonino l'invisibile» 

Alle dogane del fantastico 
Un Rodari due volte inedito 

Gli ITditori Riuniti hanno 
pubblicato in questi giorni 
«l.c awcnture di Tonino 
l'invisibile-, di Gianni Ro
dari, che raccoglie testi 
scritti negli anni cinquan
ta e sessanta, per ragazzi. 
Abbiamo chiesto a Marcel
lo Argilli, egli stesso scritto
re per ragazzi, di presenta
re l'opera di Rodari. 

Infanzia e adolescenza fra 
Omegna, sul lago d'Orta, e 
Gavirate, e fino a 30 anni a 
Varese e a Milano; ma non 
era poi rimasto tanto pie
montese-lombardo, come 
pure si compiaceva di di
chiararsi. E non perché vis
suto a Roma nei successivi 
30anni, ma perché un'anima 
romana Gianni Rodari se 
l'era fatta, e ben radicata. 
Un'ulteriore prova ne sono i 
suoi tre brevi romanzi 'ro
mani; raccolti nel libro po
stumo Le avventure di Toni
no l'invisibile, pubblicato in 
questi giorni dagli Editori 
Riuniti. 

Roma, nessun critico l'ha 
notalo, è stata una delle ma
trici principali della sua ispi
razione. una costante che ri
corre spesso nella sua opera. 
Una biografia di Rodari, che 
è ancora da scrivere, spie
gherebbe quanto nella sua 
tarda formazione di scrittore 
per l'infanzia, iniziata, come 
si sa, quando era ormai tren
tenne. siano stati fondamen
tali i primi anni del suo sog
giorno romano: dal '50, 
quando arrivò nella capitale 
per dirigere il settimanale 
Pioniere, fino al suo matri
monio nel 1953. 

Questi primi anni romani 
li ha vissuti in pratica in una 
sostanziale solitudine, dedi
cando il suo tempo libero so
prattutto a una scoperta di 
Roma non soltanto artistica, 
ma da pellegrino tutto occhi 
e orecchie, curioso di am
bienti, costumi, condizioni di 
vita. Sono stati anni di espe
rienze e osservazioni vissute 
con l'intensità propria di 
quel particolare atteggia
mento espresso in un verso 
di B. A. Poe: 'Tutto quello 
che amai, lo amai da solo». 

Timido, riservato (conse
guenza di un'infanzia diffìci
le). Rodari è sempre stato 

QlAlM RODAW 
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TOMNO C INVISIBILE 
uomo di molte conoscenze e 
di poche amicizie. Chi, come 
il sottoscritto, ha avuto la 
fortuna di conoscerlo subito 
dopo ti suo arrivo a Roma lo 
ricorda disponibile a ogni 
occasione di Incontro e di 
conversazione, ma anche co
me un interlocutore assai 
schivo e riservato. Anche tra 

i colleghi, in occasioni con vt-
vlall, sempre un po'chiuso in 
un atteggiamento di spetta
tore, ma sempre attentissi
mo a cogliere usanze, modi 
dì dire, tratti psicologici, 
chiavi per entrare in ogni più 
riposta piega di Roma, con 
una curiosità onnivora. 

È stato soprattutto in que

gli anni dì ambientazione, di 
solitarie scoperte e osserva
zioni che ha acquisito una 
profonda esperienza roma
na, riportata poi in molti 
suol libri. Basti ricordare la 
lunga sosta a Roma del pro
tagonisti del Piccoli vaga
bondi (scritto nel 1952-53). le 
tante favole e filastrocche 

I disegni di questa pagina sono dì Emanuela Lunati • sono tratti 
dal libro di Gianni Rodari «Tonino l'invisibile». Editori Riuniti 

occasionate da osservazioni 
e sensazioni romane, la ro-
manissima Torta in cielo. 

Nell'opera di Rodari quan
do c'è un'ambientazione rea
listica è sempre Roma che 
compare e tanti sono gli 
spunti narrativi e le immagi
ni che si rifanno al Colosseo, 
Trastevere, Fontana di Tre
vi, piazza Mastai, la stazione 
Termini, le borgate, ecc. 

Unica eccezione è l'ultimo 
suo romanzo. C'era due volte 
il barone Lamberto, scritto 
quando già In precarie con
dizioni di salute la presenza 
quasi ossessiva del pensiero 
delia morte lo riportò nostal
gicamente a fantasticare sui 
suoi luoghi natali. 

L'interesse a calarsi nella 
realtà di Roma è particolar
mente evidente nei tre brevi 
romanzi raccolti in Le av
venture di Tonino 
l'invisibile, tre testi pratica
mente Inediti: quello che dà 
Il titolo al libro e «Le avven
ture dei 3B» furono pubblica
ti a puntate sul Pioniere nel 
1954-55, 'Viva la Saponia!* 
nel 1964 su II pioniere dell'U
nità, e appartengono al pe
riodo dei suoi poco noti, ma 
frequenti approcci al raccon
to realistico, di un realismo 
particolare, «afte Rodari; 
con commistioni a volte di 
fantastico e reale. 

In questi tre romanzi non 
solo il dialogo, il parlalo, ma 
anche 11 pensato, è d'Impron
ta romana, e fa affiorare in 
primo piano i sentimenti, l 
desideri, le fantasie di ragaz
zi romani, smaliziati e tene
ri, ribelli e generosi, con vi
cende che si snodano sempre 
all'Insegna dell'amicizia e 
della solidarietà, e che sug
geriscono anche come si pos
sa essere attivi e partecipi in 
una grande città moderna. 

Il libro è particolarmente 
adatto a far superare quel 
difficile momento del pas
saggio dalla lettura del rac-
con to fan tastico a quello rea
listico, grazie a quel persona
lissimo tocco di poesia che 
Rodari ha sempre saputo 
esprimere In entrambi l ge
neri. 

Marcello Argilli 

Nel criticatissimo 
progetto Falcucci 

c'è già un pezzo 
'nascosto' di riforma 

Si è da poco conclusa la 
prima fase di «formazione 
del formatori» prevista dal 
plano Falcucci per l'introdu
zione dell'informatica nella 
scuola secondarla. Durante I 
corsi, che hanno coinvolto 
circa 200 Insegnanti, sono 
sorti numerosi problemi, so
prattutto per quanto riguar
da Il modo In cui il ministero 
della Pubblica Istruzione in
tende portare avanti concre
tamente il progetto. Queste 
perplessità hanno determi
nato incertezze e tensioni tra 
gli insegnanti presenti ai 
corsi, sfociati anche tn mo
menti di aperta contestazio
ne nel confronti di chi ha ge
stito questo primo Interven
to formativo. 

Il «Piano nazionale per 
l'introduzione dell'informa
tica nella scuola» è stato pre
sentato dal ministro Falcuc
ci prima delle vacanze estive. 
Questo progetto, che si è po
sto da subito come un vero e 
proprio stralcio della rifor
ma della scuola secondaria, 
sembra però che sia passato 
quasi inosservato non solo 
per i diretti interessati (inse
gnanti e studenti), ma anche 
per i vari esperti che hanno 
da sempre partecipato al di
battito su questa faticosa ri
forma, non ancora varata 
dal Parlamento. 

Tutto ciò conferma una ri
levazione empirica già avan
zata a suo tempo: le esigenze 
che hanno determinato que
sta scelta del ministero della 
P.I. non si sono certo collega
te ad un qualsiasi dibattito 
interno alla scuola; sono pre
valse piuttosto le influenze 
esterne. 

Tutto questo fa compren
dere perché: 

— non abbiano avuto mol
to seguito le critiche mosse 
ai contenuti del progetto 
Falcucci da parte di alcuni 
degli operatori che per primi 
si sono occupati di Applica
zioni degli Elaboratori alla 
Didattica nel nostro paese; 

— non sia stata commen
tata l'esclusione dal piano di 
strutture pionieristiche co
me il Cede di Frascati e 
l'I.T.D. del Cnr di Genova o 
più in generale degli Irrsae; 

— abbiano destato più in
teresse, perlomeno tra i pro
duttori di hardware e so
ftware (coinvolti dal punto 
di vista commerciale), alcu
ne scelte operative del piano 
come ad esempio quella dello 
standard Ms-Dos per quanto 
riguarda la scelta dei perso-

Informatica, dopo 
la moda arriva 
un piano debole 

«OLÌ. 

nal computer (che ha lascia
to fuori Apple a vantaggio di 
Ibm ed Olivetti...); 

— pochi ne stiano seguen
do le •qurelle» sul terreno or
ganizzativo, come quelle re
lative a numero, tipo e criteri 
di ammissione ai corsi gesti
ti da Cilea, Cineca, Csata e 
Sogesta (gli enti investiti uf
ficialmente della formazione 
insegnanti) o quelle sul come 
i formatori debbano innesta
re 11 processo «a cascata» pre
visto dal piano; 

— non siano avvertite le 
implicazioni, rispetto ai nuo
vi programmi per la scuola 
superiore, di questioni come 
la definizione dei contenuti 
del corso per 11 primo nucleo 
di formatori o come l'inse
diamento da parte del Mini
stero di una «commissione 
per la ristrutturazione dei 
programmi di matematica» 
a dirigere, per ora, l'intera 
vicenda dei nuovi program
mi integrati. 

Stiamo vivendo un perio-

Catanzaro, la scuola I 
è un privilegio j 

Caro direttore, 
a Gimigliano, in provincia di 

Catanzaro, circa cinquemila 
abitanti (uno dei Comuni della 
Calabria gestiti da quarantan
ni ininterrottamente dalla De). 
nell'anno scolastico 1982F&Ì al 
primo anno delle scuole medie i 
bocciai i sono stat i il 55 ' , , al se
condo il ;W, ; nell'anno succes
sivo al primo anno i bocciati so
no stati il :19'., al secondo il 
4 5 \ . 

È crescente la rinuncia degli 
studenti a iscrìversi alle scuole" 
superiori (nello scorso anno un 
solo iscritto al liceo); i laureati 
usciti dalle medie di questo Co
mune si contano sulle dita di 
una mano. 

E colpa dei docenti? 
E anche loro poiché se accet

tano di vivere in una «zona ad 
alto rìschio educativo» senza 
profferir parola, evidentemen
te alcune convenienze le avran
no. 

Nel corso dell'anno scolasti
co '84/"8ó. grazie ad una delibe
ra del Consiglio di Istituto, vi
geva una riduzione generalizza
ta dell'orario di lezione — 
quindi di lavoro — di venti mi-

«Qui a Gimigliano 
alla prima media 

si boccia metà classe» 
nuti giornalieri. Ciò per con
sentire agli studenti pendolari, 
è detto in delibera, (solo una 
decina su una popolazione sco
lastica di 165 unità) di prende
re un treno che sarebbe dovuto 
partire alle 13,20 dalla stazione 
di Gimigliano — cosa questa 
non confermata alla stazione 
stessa. 

Nell'anno scolastico '83/&4, 
è stata organizzata una gita sco
lastica. Posti prenotati 50 pres
so un hotel di Riccione, periodo 
6/10 aprile. Partecipanti: alun
ni 24: del personale, docente e 
no, 6; il rimanente è stato riser
vato a persone estranee alla 
scuola (parenti e/o affini?). Sa
rebbe interessante sapere quali 
fondi sono stati utilizzati. 

I locali della scuola media 
vengono spesso messi a disposi
zione di non meglio individuate 
•organizzazioni» le anali utiliz
zano le strutture pubbliche per 
«serate danzanti* — dietro pa

gamento del biglietto d'ingres
so — iniziative dal dubbio valo
re culturale e pedagogico aven
ti forse anche il fine del lucro. 

Le denunce del Pei non sono 
mancate, è stata presentata an
che una interrogazione in Par
lamento dal compagno on. Fit-
tante a! ministro della P. I. il 
quale ha disposto una ispezio
ne. Anche gruppi di genitori 
hanno indirizzato lettere di 
protesta alle autorità scolasti
che. Si è saputo però che forti 
pressioni sono state operate da 
un ben noto personaggio del 
potere locale, riuscendo a met
tere tutto a tacere. E così tutto 
è rimasto come prima. 

Ognuno ai suo posto. Anzi, 
qualche genitore ha fatto in 
modo di trovare una «strada* 
per trasferire il proprio figlio in 
una scuola — anche se a rischio 
— del capoluogo. Al peggio non 
c'è mai fine! 

Luigi Rotella 

Venerdì 
una storia 
inedita di 

Panebarco 
Sul prossimo numero di 
«Scuola e società» pubbliche
remo una storia inedita di Da
niel* Panebarco «Lettera m 
Gesù bambino». Era inevitabi
le che il clima natalizio conta
giasse anche noi... 

Agenda 

• PACE F. EDUCAZIONE 
Oggi pomeriggio, alle ore 16,30, presso la 
sedo di Villa Mirafìori della Facoltà di 
Lettere e Filosofìa dell'università La Sa
pienza di Roma (vìa Nomentana 118, aula 
V) Norberto Bobbio, Tullio De Mauro. 
Luisa La Malfa, Ortensia Mele, Luciana 
Pccchioli, Carlo Schaerf, con il coordina
mento dì Umberto Serafini, presenteran
no i volumi «Scuola e cultura di pace» a 
cura di Aldo Visalberghi e Paolo Cartoni, 
e -Pace, ricerca sociale, educazione» di 
Antonio Cobalti, editi da La Nuova Italia 

do di transizione, In cui pre
valgono suggestioni ed 
aspettative, piuttosto che 
nuovi modelli e trasforma
zioni reali; In cui proprio in 
rapporto con la «società del
l'informazione» ci sono per la 
scuola problemi più Imme
diati e concreti come quello 
della disoccupazione giova
nile, o come quelli più gene
rali sollevati attualmente 
dal movimento degli studen
ti. 

Ciò che continua ad agire, 
non dimentichiamolo, sono i 
meccanismi del mercato in 
generale e di quello informa
tico in particolare; anche se 

,per fortuna questi, da soli, 
non sono In grado di deter
minare automaticamente 
tempi e modi della transizio
ne. Basti pensare ad esempio 
al fenomeno degli home 
computer, che dopo aver ti
rato le sorti nel settore per 
alcuni anni, ora cominciano 
a segnare il passo (almeno 
sul mercato statunitense), 
senza che si siano fatti gran
di passi in avanti nella cosid
detta informatizzazione del
le famiglie. Questo significa 
che, In corrispondenza con le 
fasi più o meno lunghe dello 
«sviluppo* tirato esclusiva
mente dal mercato, bisogna 
fare estrema attenzione a 
che non si rigonfino tutti i 
fenomeni indotti, compresi 
quelli determinati dalla «mo
da»; soprattutto da parte del
le strutture che si pongono 
obbiettivi non strettamente 
legati al mercato. 

Ad esempio rispetto al set
tore di cui stiamo parlando 
grosso peso ha avuto negli 
ultimi due anni un certo mo
do di concepire la «alfabetiz
zazione informatica*: essa si 
è ridotta, anche per il mondo 
della scuola, a brevi corsi di 
programmazione (per Io più 
in basic) o all'acquisizione di 
questo o quell'elaboratore, 
senza prevedere alcuna ve
rifica delle problematiche 
disciplinari messe In gioco o 
dello stesso sviluppo dell'in
formatica nel suo insieme. 
Portatori di tale approccio 
passivo sono stati anche or
ganismi di insegnanti, asso
ciazioni culturali e sindacali, 
che hanno coniugato in mo
do spregiudicato moda e ri
chieste di aggiornamento da 
parte degli operatori della 
scuola, con proposte non so
lo di qualità dubbia, ma so
prattutto prive di respiro sul 
piano della continuità e del 
sostegno alle sperimentazio
ni. 

Questo tipo dì «alfabetiz
zazione» non permette di ve
rificare in modo adeguato 
ciò che poi interessa gli edu
catori e cioè la possibilità di 
utilizzare gli strumenti in
formatici per migliorare il 
processo didattico, sia per 
quanto riguarda gli aspetti 
di comunicazione, sia per 
quelli di rapporto interdisci
plinare; né ha stimolato gli 
insegnanti coinvolti a co
struire o a richiedere il di
battito sempre più necessa
rio su queste tematiche. 

In ogni caso ora con l'in
troduzione «istituzionale» 
dell'informatica nella scuola 
si è aperta una fase nuova. È 
necessario che le strutture 
che portano avanti questo 
intervento mettano a dispo
sizione degli insegnanti veri 
e propri centri di documen
tazione su queste problema
tiche, e che superino la prati
ca dei soli corsi estempora
nei di «aggiornamento», at
trezzandosi per seguire la fa
se di sperimentazione che si 
apre con strumenti più orga
nici e capillari, in grado di 
rispondere alle esigenze ope
rative degli insegnanti. Allo 
stesso tempo sarebbe neces
sario che gli operatori inte
ressati costituissero una sor
ta di osservatorio rispetto al 
Piano Falcucci, in grado di 
seguire con attenzione non 
solo le sue «durezze» sul ter
reno organizzativo, ma so
prattutto le fasi concrete del
la sua attuazione nelle singo
le scuole. 

Davide Biolghini 

editrice. 
• UN LIBRO FANTASTICO 
La Cooperativa Ragazzi di Firenze con la 
collaborazione della rivista «Schedario» 
propone un «ranabando» per l'invenzione 
di tanti libri fantascientifici. Per rispon
dere al bando si possono costruire una o 
più storie che riguardano i mondi scom
parsi. Le storie vanno spedite a La Coope
rativa dei Ragazzi, via S. Gallo 21,50129 
Firenze. Entro il dicembre "86 con le sto
rie realizzate verrà organizzata la 1' Mo
stra fantascientifica dei ragazzi. 

• BAMBINO 90 
Domenica 12 gennaio, alle ore 21,40 TV3, 
in un nuovo spazio assegnato al Dse, an
drà in onda la prima puntata del ciclo «Il 
bambino degli anni 90», di Claudia De 
Seta e Michela D'Agata. II programma, 
attraverso immagini filmate negli Stati 
Uniti, in Francia e in Italia, propone si
tuazioni di \ ita quotidiana dei bambini di 
oggi e analizza le ricerche scientifiche ri
guardanti l'infanzia e l'adolescenza in 
corso in alcuni dei maggiori centri uni
versitari americani ed europei. 
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«Lasciate l'auto a casa» 
Appello dal Campidoglio 

per evitare la paralisi 
Vertice in Prefettura: contro il traffico di Natale saranno impiegati polizia e 
carabinieri e raddoppierà il numero dei vigili - Anche i pedoni invitati al rispetto 

«Lasciate le auto a casa. A comprare i regali andateci in 
bus e a piedi». Il vertice antltraffico in prefettura con polizia, 
carabinieri, vigili urbani e gli assessori Ciocci e Palombi si è 
concluso con un appello alla buona volontà dei cittadini. «Si 
fa affidamento sul "media" perché raccomandino in questi 
giorni ai cittadini di tener conto che la situazione sconsiglia 
l'uso dell'autovettura!, ha detto il prefetto Rolando Ricci. 

Oltre che «buoni consigli» la riunione ha messo a punto un 
plano per coordinare tutte le forze disponibili: contro lo spet
tro del maxi-ingorgo scenderanno in campo anche polizia e 
carabinieri. Saranno presenti sulle strade, in particolare ai 
caselli autostradali, e controlleranno il traffico nelle zone 
periferiche della città con un elicottero. Per Natale l'assesso-
re Ciocci ha promesso il raddoppio (da 1.500 a 3.000) dei vigili 
urbani in servizio. Una staffetta della polizia municipale do
vrebbe addirittura scortare i bus che attraversano le zone 
pedonali. 

Queste sono tutte le mosse della giunta. Il vertice ha assi
curato inoltre che saranno colpite con «maggiore inflessibili
tà» le soste selvagge (ma sono promesse che l'amministrazio
ne /a continuamente). Si spera infine nella chiusura delle 

scuole per un allentamento della circolazione. E stata invece 
respinta la proposta di chiudere il centro storico nel fine 
settimana natalizi presentata dal Pei e appoggiata dal verdi. 
«Non sono stati ritenuti utili — ha aggiunto 11 prefetto — 
provvedimenti drastici, né lacerazioni al ruolo del centro sto
rico nella vita della città». L'assessore Palombi in un'intervi
sta ad un'agenzia di stampa ha voluto richiamare all'ordine 
anche i pedoni «che domenica scorsa hanno paralizzato gran 
parte di Roma. Debbono rispettare anche loro il traffico pub
blico». 

Tra promesse e consigli la città si avvia ad affrontare la 
prova più difficile. Anche ieri 11 traffico è stato pesantissimo 
e gli ingorghi si sono verificati ben oltre le ore di punta. «A 
Roma si deve riguadagnare il diritto alla mobilità — ha detto 
in consiglio comunale Daniela Valentin! del Pel —. Questo 
vale in particolare per le donne». Per questo la rappresentan
te comunista ha chiesto il potenziamento del mezzi pubblici, 
in particolare delle linee notturne, interventi per l'illumina
zione delle strade, l'apertura della metropolitana dopo le 24 e 
11 ripristino di alcune corse sospese dopo le 23, la creazione di 
piste ciclabili e strade pedonali. 

L'ingorgo 
lontano dal centro 

ACILIA 

Iparch 
Una lunga 

galleria 
per correre 
più sicuri 

verso il mare 

Stanziati dall'Arias 42 miliardi 
per il piano studiato dai tecnici 
della tredicesima circoscrizione 

Tre direttrici su un solo asse 
portante e un incrocio di fuoco 

Ristrutturazione della Roma Lido L'incrocio tra via dei Romagnoli e via Ostiense con via di Acilia. 
Sotto, lo snodo nell'ora di punta. 

sopra, e sotto 

La via del Mare trasfor
mata In galleria e, sopra, una 
grossa copertura in cemento 
armato con ampi parcheggi 
e passaggi pedonali. È l'idea 
guida di un grosso progetto 
elaborato dall'ufficio tecnico 
della tredicesima circoscri
zione per risolvere uno dei 
nodi più congestionati di 
Ostia, quello che convoglia 11 
traffico di via dei Romagno
li, via del Mare e via Ostiense 
— tutte e tre parallele all'in
terno di un solo asse portan
te — sullo svincolo per Aci
lia. 

La necessità di rivedere 
l'attuale sistema viario è evi
dente proprio per la molte

plicità delle direzioni che si 
innestano sullo snodo: mac
chine, autobus, camion, ogni 
giorno si «scontrano» con la 
trasversale via di Acilia che 
a sua volta, oltre a costituire 
l'unico collegamento con le 
altre tre strade principali, at
traversa anche l'omonima e 
popolatlssima borgata 
creando file e code Intermi
nabili. D'estate, poi, alla nor
male caotica circolazione un 
colpo notevole Io assesta il 
carico dei pendolari della do
menica in marcia da giugno 
fino a settembre verso il lito
rale. Di qui l'intervento della 
circoscrizione e la decisione 
di tentare di riorganizzare la 

viabilità nel punto critico 
con pìccoli «rattoppi» d'e
mergenza ma con un inter
vento decisamente radicale. 

Il piano ha già ricevuto il 
«placet» dell'Anas e dell'Aco-
tral: l'azienda nazionale pre
vede di stralciare dal suo 
piano decennale circa qua
rantadue miliardi fin dal 
prossimo '86 per finanziare 
l'opera e anche la società 
consortile per i trasporti 
extraurbani ha dimostrato 
una certa disponibilità ad af
frontare immediatamente i 
lavori. È stato presentato ieri 
per la prima volta in una 
conferenza s'arapa. Una 
parte di via del Mare dovreb

be essere trasformata in un 
sottovia sormontato da un 
gigantesco «tetto»: in temini 
tecnici l'operazione viene de
finita «sottopasso in galleria* 
ma in parole povere significa 
abbassare di parecchi metri 
il livello stradale, ripristinar
lo a carreggiata e infine do
tarlo di un'ampia volta (ap
punto il tetto) da destinare a 
servizi come terminal per gli 
autobus, parcheggi e svinco
li verso la stazione ferrovia
ria di Acilia, in via di riam
modernamento. «Anas e 
Acotral — ha detto l'archi
tetto Siglsmondi illustrando 
l'iniziativa — si sono trovate 
d'accordo e credo che sareb

be opportuno approfittare 
della convergenza di interes
si». E in effetti non è sempre 
così semplice trovare con
sensi e addirittura finanzia
menti per opere così com
plesse. Gli ostacoli dunque 
non vengono da questo ver
sante. I guai invece si intra
vedono in sede istituzionale. 
Il piano è stato preparato co
me un progetto di massima e 
aspetta il si del Campidoglio 
per diventare esecutivo. Per
ché questo avvenga è neces
sario che l'amministrazione 
comunale accetti la richiesta 
di delega speciale inoltrata 
dalla circoscrizione. Solo a 
quel punto, sbloccato l'iter 
burocratico, i lavori potreb

bero cominciare, contempo
raneamente alla ristruttura
zione della linea Roma-Lido 
e all'avvio di un cavalcavia 
sulla zona industriale di Aci
lia. Tutto è pronto, dunque e 
in attesa di un pronuncia
mento del Comune si è pen
sato anche a percorsi alter
nativi per aggirare l'ostacolo 
costituito dall'allestimento 
dei cantieri. L'attraversa
mento della zona e il collega
mento con la Cristoforo Co
lombo potrebbe essere soste
nuto, almeno per il periodo 
di costruzione della galleria, 
da via Macchia Saponara. 

Valeria Parboni 

minima 6° 

massima 9" 

15 

A casa Giancarlo Neroni, scomparso 4 giorni fa 

«Dieci milioni per 
vostro figlio». Era 
un autorapimento 
Il giovane aveva simulato il sequestro per vendicarsi di un 
rimprovero del padre - Traditi dalla richiesta di riscatto 

Aveva simulato un rapi
mento per far dispetto al pa
dre, per «vendicarsi» degli 
aspri rimproveri ricevuti do
po un brutto voto. Giancarlo 
Meronl, 15 anni, iscritto al 
III corso di ragioneria, un 
ragazzone alto e grosso, ave
va organizzato tutto con 11 
solo aiuto di un suo amico, 
Enrico Di Veroll, 21 anni per 
l'anagrafe, In realtà Ingenuo 
come un adolescente. 

Per tre giorni, da domeni
ca sera fino a mercoledì not
te, la famiglia Neroni aveva 
cercato disperatamente il fi
glio chiedendo aiuto a tutti i 
vicini, ai carabinieri, alla po
lizia e ai giornali. In tutta la 
zona intorno a piazzale della 
Radio, dove abita la fami
glia, sono ancora affissi nei 
bar e in quasi tutti i portoni 
alcuni manifesti con il volto 
del ragazzo e un appello di
sperato perché si ripresenti a 
casa. Ma tutti gli accorati al
larmi sono rimasti senza ri
sposta: c'è voluto l'interven
to della polizia per riportare 
a casa il giovane e risolvere il 
piccolo giallo. 

Tutto era cominciato do
menica pomeriggio. Dopo 
una litigata con il padre, 
Giancarlo era uscito di casa 
verso le sei del pomeriggio 
dicendo che sarebbe andato 

a trovare la sua fidanzatimi, 
Rita, una sua coetanea che 
abita nella zona, in via Qui
rino Majorana. A casa di Ri
ta però il giovane non è mal 
arrivato. Quando la sera la 
famiglia, allarmata per l'in
solito ritardo, ha telefonato 
alla ragazza ha cominciato a 
temere che Giancarlo fosse 
fuggito di casa. Di corsa, la 
notte stessa, 11 padre, Riccar
do Neroni, 51 anni, un re
stauratore di mobili, appena 
agiato ma non benestante, è 
andato a denunciare la 
scomparsa del figlio. Le In
dagini di routine sono co
minciate la mattina seguen
te. Niente da fare: Giancarlo 
sembrava davvero scompar
so nel nulla. Martedì matti
na dopo 48 ore di angosciosa 
attesa la famiglia s'è recata 
persino alla redazione di un 
giornale. Nel trafiletto han
no raccomandato di precisa
re che Giancarlo frequenta
va con profitto la scuola, 
quasi un messaggio di scusa 
rivolto al giovane, nel caso 
avesse letto il giornale. Nep
pure questo però è servito a 
smuovere 11 ragazzo dai suoi 
propositi. Mercoledì anzi, in
sieme al suo amico Enrico Di 
Veroll, un giovane molto in
genuo che si arrangia come 
può distribuendo volantini 
pubblicitari presso una con

cessionaria dell'Alfa Romeo, 
decide di trasformare la sua 
fuga In un rapimento. Enri
co Di Veroll, prima telefona e 
poi va di persona a trovare la 
famiglia Neroni. 

Tra le righe, piuttosto gof
famente fa capire che con le 
sue conoscenze nel mondo 
della malavita con dieci mi
lioni sarebbe In grado di ri
portare a casa 11 giovane. Ma 
e talmente impacciato nella{ 
sua richiesta che la famiglia 
Neroni prima ancora che lui 
esca di casa avverte la poli
zia. Enrico DI Veroll finisce 
diritto in questura. Tenta di 
Imbastire qualche storia ma 
regge poco. Qualche ora più 
tardi in una baracchetta tra i 
prati e la ferrovia abbando
nata che si trovano alle spal
le di piazza della Radio la po
lizia trova Giancarlo Neroni, 
pulito e sbarbato senza om
bra di corde, serenamente 
addormentato tra due pile di 
giornaletti. 

Anche lui ha cercato di so
stenere che era costretto nel
la baracchetta dal sol rapito
ri. Il piccolo giallo s'è risolto 
a notte fonda in questura tra 
abbracci e lacrime dei fami
liari. I due giovani sono stati 
denunciati per procurato al
larme e simulazione di reato. 

Carla Cheto 

La rincorsa nel cielo dei 
due para: errore 

o guasto del congegno? 
Si cerca di capire come mai non ha funzionato la «capsula barome
trica» che garantisce l'apertura automatica a ottocento metri 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Come mal nel 
due paracaduti dei militari 
morti a Guidonla non è en
trata in funzione la «capsula 
barometrica», che garantisce 
l'apertura automatica a 800 
metri d'altez2a? Questo è 
uno degli interrogativi inso
luti sulla tragedia avvenuta 
l'altro ieri nell'aeroporto di 
Guidonia. Si parla con insi
stenza della possibilità che il 
tenente Maurizio Simone 
abbia disinserito il proprio 
dispositivo di apertura auto
matica per tentare fino al
l'ultimo momento il salva
taggio del primo aviere Cosi
mo Cavallo. Così come sem
brerebbe che il paracadute 
del giovane aviere fosse ad
dirittura privo della «capsula 
barometrica*. «Bisogna però 
aggiungere — dice un para
cadutista — che in genere 
non le usa nessuno della pat
tuglia acrobatica perché 
spesso durante le figure pro
voca, per sbalzi di pressione, 
l'apertura anticipata del pa
racadute». Ma l'inchiesta 

tecnica aperta dall'aeronau
tica militare è anche tesa a 
stabilire se ci fossero proble
mi nei due paracaduti a di
sposizione dell'aviere, o se 
l'accaduto è da addebitarsi 
unicamente all'errore del 
giovane Cavallo. 

Ieri mattina ha effettuato 
un sopralluogo sul posto do
ve è accaduta la disgrazia 
anche il pretore di Tivoli 
Giuseppe Renato Croce. La 
dinamica del tragico inci
dente è stata ricostruita in 
questo modo. Cosimo Caval
lo dopo essersi gettato dal G 
222, che aveva portato la pat
tuglia acrobatica ad eserci
tarsi in lanci a «volo libero» a 
2.000 metri, per motivi in
spiegati non riusciva né ad 
agganciarsi ai propri com
pagni come prevedeva l'alle
namento, ne ad assumere il 
giusto assetto di caduta. Ac
cortosi il tenente Maurizio 
Simone delle difficoltà del 
proprio allievo, ha cercato di 
avvicinarlo, «nuotando» nel
l'aria (era un veterano dei 
«falchi blu» con alle spalle 

Chiudere lo zoo? 
Al contrario, 

sarà ingrandito 
Che ne sarà dello 200 di Ro

ma, mentre quelli di Torino e 
Milano chiudono? «Ancora non 
sappiamo cosa fare», dice l'as
sessore Antoniozzi, competente 
per lo zoo romano. «L'idea è 
quella di creare nuovi spazi 
perché quelli attuali di villa 
Borghese sono inadeguati per 
le esigenze della città e per le 
esigenze degli animali. Natu
ralmente ora si parla tanto di 
zoo perché Melega ha avanzato 
la sua proposta, che resta con
fusionaria e naturalmente de
magogica». 11 ministro Zenone, 
però, proprio recependo le indi
cazioni del parlamentare radi
cale, ha annunciato una nuova 
legge sugli zoo. 

I 1.500 esemplari di villa 
Borghese sono chiusi entro 
un'area di 17 ettari. 

Nel novembre scotto il diret
tore Pietro De Meo accennò ad 
un progetto per ampliare la MI-
perfide, «rubando altri tra etta
ri alle iridivi valletta dei cani 

Di quel progetto l'assessore 
non fa parola, anche se promet
te che sarà presentato in giunta 
tra gennaio-febbraio. «Le stra
de per intervenire sono due: o si 
creano spazi nuovi oppure biso
gna ampliare quelli che abbia
mo a disposizione. Il progetto 
della valletta dei cani non pre
giudica niente, vedremo. Co
munque dobbiamo ascoltare il 
parere degli scienziati, perché 
la struttura deve essere utile 
anche dal punto di vista scien
tifico e didattico». 

Ma un qualsiasi progetto do
vrà prevedere la partecipazione 
dei privati. Su questo Anto
niozzi non ha alcun dubbio. 
«Bisogna mettere insieme forze 
politiche, scientifiche ed eco
nomiche diverse per realizzare 
l'idea di un nuovo zoo. Ceno, 
dovremo trovare le forme ade-

Suate, ma senza 0 contributo 
ei privati non potremo far nul

la». I modi e i tempi pare che 
qualcuno li abbia gii studiati, 
ma per ora non vengono ri
velati? 

Anche i professori 
vogliono una scuola 
più aperta e moderna 

Docenti e non docenti ade
renti a Cgil-Cisl-Uil, ieri matti
na si sono ritrovati a piazza SS. 
Apostoli per una manifestazio
ne cittadina. Il numero dei par
tecipanti è stato inferiore alle 
aspettative, ma molti sono stati 
i fattori deterrenti: una cattiva 
informazione, un traffico caoti
co e queste giornate particolari 
per gli insegnanti che non sono 
riusciti a ritirare la tredicesima 
mensilità, per Io sciopero dei 
dipendenti della Banca d'Ita
lia. 

Insieme ai professori e al 
personale scolastico si è mesco
lato anche qualche studente; la 
piattaforma di rivendicazioni, 
infatti, è la stessa: un piano per 
l'edilizia scolastica, innanzitut
to, con la costruzione di nuovi 
edifici, aule, palestre e labora
tori; il recupero e il risanamen
to delle scuole esistenti Più 
mense e trasporti e interventi 
per migliorare la qualità del si

stema scolastico romano. 
I professori chiedono inoltre 

di essere utilizzati per «progetti 
didattid finalizzati e flessibili». 
La manifestazione di ieri (im
possibile quantificare l'adesio
ne allo sciopero da parte degli 
insegnanti che non si sono reca
ti alla manifestazione) voleva 
anche essere un'iniziativa di so
stegno alla piattaforma nazio
nale del sindacato: si chiede di 
modificare la legge finanziaria, 
un sistema fiscale più giusto e 
l'apertura in tempi rapidi della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto. 

Con lo slogan «Il rinnova
mento della scuola è una batta
glia di tutti» il sindacato unita
rio ha promosso questa prima 
iniziativa romana alla quale 
hanno partecipato Gianfranco 
Benzi, segretario generale della 
Cgil scuola. Panerai della CisL 
BeDardini della U0. Dopo un 
breve intervento degh espo
nenti sindacali la manifestazio
ne si è adotta. 

In fila per ore in attesa della tredicesima 
Alla sodo di via dai Mina dalla Banca d'Italia (nella foto) c'è 

•neh* ehi M l'è prosa con filosofìa • . nella tpermtva di ottone
rò infino lo sospirata tredicasima. ha atteso con pazienza oltre 
duo oro che arrivasse il suo turno. Ma lo sciopero degli impie

gati dono Banca dltaRa ha provocato non solo disagi ma anche 
momenti di vera tensione. A Froslnone. ad esemplo, per argi
nare la folla di impiegati statali sono dovuti intervenire I cara
binieri, 

500 lanci ed esibizioni sia na
zionali che internazionali), 
per aiutarlo a mettersi nella 
posizione corretta per aprire 
il paracadute. Affermano i 
colleghi dei due militari che 
Cavallo sembrava «ruzzola
re» nel vuoto, incapace di re
cuperare la posizione adatta 
o forse — alcuni ipotizzano 
— in preda al panico per non 
riuscire ad azionare il dispo
sitivo di apertura né del pa
racadute principale, né di 
quello di emergenza, che 
aveva davanti al petto. Ma 
scendendo a 200 chilometri 
orari l'operazione di salva
taggio deve essere diventata 
molto complicata, la discesa 
è durata circa quaranta se
condi, e quando Simone ha 
tirato il dispositivo di aper
tura del paracadute del pro
prio allievo era ormai troppo 
tardi. Con ogni probabilità il 
tentativo estremo del tenen
te era di aprire il paracadute 
del commilitone per scende
re poi entrambi con quello. A 
detta degli esperti, in quel 
caso, era l'operazione più 
giusta che l'istruttore doves--
se fare. Ma ormai, è stata 
probabilmente una questio
ne di pochi secondi, la pista 
dell'aeroporto era a pochi 
metri e l'impatto violentissi
mo è stato inevitabile e mor
tale per ambedue i militari. 

I colleghi del due giovani 
chi: da terra hanno seguito la 
vicenda hanno visto un solo 
paracadute spiegarsi lungo 
ed Inutile, «a fiamma», sola
mente qualche, attimo prima 
dell'impatto. E mancato to
talmente il tempo perché si 
aprisse completamente. Inu
tili sono stali i soccorsi che, 
richiamati dalle sirene del
l'aeroporto, sono stati tem-
petivl. Simone, istruttore 
della pattuglia acrobatica 
dei «falchi blu», costituita nel 
1976, era morto sul colpo, 
senza neanche aver avuto il 
tempo di azionare il proprio 
paracadute. Neanche Caval
lo era un novellino, avendo 
fià alle spalle trenta lanci. 

ra entrato a far parte del 
•falchi blu» dopo un duro e 
selettivo addestramento ef
fettuato nell'apposita scuola 
di Pisa. I soccorritori l'han
no trovato che ancora vive
va; è morto durante un di
sperato volo In elicottero 
dall'ospedale di Tivoli verso 
il San Camillo. Le indagini 
sugli elementi oscuri della 
vicenda sono portate avanti 
dalla magistratura militare, 
da quella ordinaria e dal mi
nistero della Difesa. I fune
rali dei due giovani paraca
dutisti si svolgeranno oggi 
pomeriggio alle 15, con gli 
onori mUitari, presso la chie
sa S.Marta di Loreto a Gui
donla. 

Antonio Cipriani 
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Appuntamenti 

• L'ERA DELLO SVILUPPO — 
Oggi, venerdì 20 dicembre, verrà 
prosentalo allo 17,30. nella libreria 
internazionale Paesi Nuovi, in piazza 
Montecitorio 60. il libro di Giancarlo 
Quaranta «l'era dello sviluppo*. Par
teciperanno tra gli altri. Mario Tronti. 
Giancarlo Zizoìa, Sabino Aequaviva, 

• RESISTENZA E AMICIZIA 
ITALO-ALBANESE — È in corso 
presso il circolo «Giustizia e libertà», 
via Andrea Dona 79. un seminario su 
inesistenza o amicizia italo-albane
se». Il sommario terminerà oggi, ve
nerdì 20 dicembre. 

9 CORSO D'INTRODUZIONE AL 

Mostre»». 

" W •'. ,; !v 

PERSONAL COMPUTER — La se
zione del Pei Quarto Miglio, via Per
sio 16, organizza un corso d'infor
matica: introduzione al personal 
computer e programmarono basic 
curato da ingegneri programmatori 
della cooperativa Abaco. Pei infor
mazioni rivolgersi in sezione il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 17 alla 
19.30. Tel. 7994185. 

• FESTA IRLANDESE — Oggi. 
venerdì 20 dicembre, con inizio alle 
18.30. in via S. Crisogono 85. ci 
sarà una «Festa irlandesei organiz
zata dalla Lega per i diritti e la libertà 
dei popoli. Verrà proiettato un film di 
Chris Reoves su «La causa irlandese» 
poi ci sarà un concerto della cantante 

Kay Me Carthy. 
• IPNOSI AUTOIPNOSI E TRAI
NING AUTOGENO — Su questi te
mi il dottor Evaldo Cavallaro terrà. 
oggi dalle 18 alle 20, una conferenza 
presso l'Accademia Tiberina in via 
del Fiume 10/b. 

• L'ERA OELLO SVILUPPO — È 
un libro di Giancarlo Quaranta che 
sarà presentato oggi allo 17,30 da 
Sabino Acquaviva, Paolo Ammassa
re Giovanni Fallani, Massimo Rendi-
na, Henri Arphang Senghor, Mario 
Tronti. Giancarlo Ztzola presso la Li
breria internazionale Paesi Nuovi, 
piazza Montecitorio 60, tei. 
6783708. 

• CONVENTO OCCUPATO - VIA DEL COLOSSEO. 
6 1 : ò operta la mostra Ars erotica, una raccolta di copie 
o calchi di opere erotiche greche o romano, pubblicato in 
catalogo con un saggio di Dacia Marami. Fino al 30 
dicombro. Orario dallo 10 alla 20. il lunedì dalle 16 alle 
20. 
B GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. La fonda
zione Claudio Bruni Sakraischik costituita per la raccolta e 
la documentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio 
Do Chirico con questa mostra inaugura la sua sede e 
l'attività pubblica Via del Babuino. 124 
H GIANNA CIAO POINTER presenta le sue opere 
fotografiche presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
dell'Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 

dalle 17 alle 20 fino al 21 dicembre prossimo. 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi • La 
Seme»: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica. Oro 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17, 19,30. 
lunedì chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedì e i festivi infra
settimanali Aperta fino al 15 gennaio. 
B LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, la prima 
in Italia, si propone di far conoscere ad un vasto pubblico 
una parte molto significativa del grande patrimonio di 
proprietà delle banche italiane. Tra gli autori presenti 
Filippo Lippi, Giovanni Belimi, Alvise Vivarini, Rutilio Ma-
netti. Fino al 5 gennaio. 

m^M 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 2 3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami

nio 1925 - Soccorso stradale A d 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Aceo guasti 5782241 - 5754315 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 18 di
cembre 1985' nati 86 di cui 46 ma
schi e 40 femmine. Morti 74 di cui 
39 maschi e 35 femmine (sotto i 7 
anni: 3). Matrimoni: 55. 

Lutti 
È morto Antonio Mariam. padre del 
compagno Marcello Manam sindaco 
del Comune di Colonna. Al caro Mar
cello giungano le condoglianze della 

sezione e della federazioone di Co
lonna. 

• • • 
É morto nei giorni scorsi il compagno 
Balilla Gabrielli, vecchio militante an
tifascista, iscritto al Partito dal 
1944. Ai familiari giungano la più 
sentite condoglianze della sezione 
Villa Gordiani e dell'Unità. 

• • » 
È prematuramente scomparsa la 
compagna Tina Nastasi: aveva 49 
anni. Al manto compagno Armando 
De Santis. ed ai figli Adriana. Ivano e 
Stefano, giungano te condoglianze 
commosse e sincere da parte di tutti 
i compagni della sezione Appio Nuo
vo. della zona Appio, della Federazio
ne romana e dell'Unità. La camera 
ardente è allestita, dalle ore 9, all'o
spedale Spallanzani, da dove alle ore 
11 partiranno i funerali. 

VIDEOUNO canale 59 
17 Cartoni. Il ritorno di Super Mouse; 17.30 natura 
canadese, documentario; 18 Telefilm. «Le ruote del
la fortuna»; 18.30 Sceneggiato «Pacific Internatio
nal Airport»; 18.55 Tg Videouno; 19.30 Speciale 
spettacolo; 19.35 Prima visione; 19.40 Tutta Ro
ma; 20.30 Telefilm aLuisana mia»; 21 .10 Sceneg
giato «Marco Visconti»; 22.15 Documentario. La 
doppia morte di Stalin; 23.30 Film «Il silenzio ò 
d'oro». 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Vivere al cento per cento, documentario; 15 Pome-
rigio insieme; 18 Laser, rubrica; 20 Pesca sport. 
settimanale a cura di Stefano Bastianoccf; 20.30 
L'ora dei segreti, incontri con l'occulto a cur di Otel-
ma; 21 .30 Buone feste da... Piccola Firenze; 22.55 
Tu e le stelle - L'oroscopo di Otelma; 23 Lo spetta
colo continua, giochi, premi e promozioni commer
ciali. 

T.R.E. canale 29-42 
15 Telefilm «Marna Linda»; 16 Cartoni animati; 
16.30 Telefilm «Veronica il volto dell'amore»; 
20.20 Telefilm «Arabesque»; 21.20 Film «Ameri
can gigolò» (1980) Regia P. Schrader con R. Gere. L. 
Hutton (Dramm); 23.30 Questo grande sport; 24 
Note sul sofà. 

GBR canale 47 
12 Telefilm «Leonela»; 13 Telefilm «Ispettore Mag
gie»; 14 Servizi speciale Gbr nella città: 14.30 Ru
brica. Amministratori, cittadini; 16 Cartoni animati; 

17.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 18.30 Telefilm 
«Leonela»; 19.30 La dottoressa Adele per aiutarti; 
20 .30 Servizi speciali Gbr nella città; 21 .30 Tutto 
coti il Lazio; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 
Gioco anch'io, rubrica; 23 .30 Film «Tensione» 
(1951). Con R. Basehart.C. Charisse (Drammi. 1 
Telefilm «Ispettore Maggie». 

RETE ORO canale 27 
14 Spedale incontri; 14.30 Rubrica; 15.30 Rubrica 
di medicina; 16.25 Thìs is cinema; 16.30 Cartoni «I 
Zemborg»; 17 Telefilm ali pericolo è il mio mestio-
re»; 17.30 Telefilm «Charly»; 18 Telefilm «I Dete-
ctives»; 18.55 Thisis cinema; 19 Rotoroma; 19.30 
Notiziario regionale; 20 Telefilm «The Beverly Hit-
Ibillies»; 20.25 This is cinema: 20 .30 Cartoni ani
mati; 21 Film «Ufo. distruggete base luna (1971). 
Regia L. Turner. con E. Bìshop (Aw): 22 .30 Aspet
tando domenica; 23.55 This is cinema; 2 4 Telefilm; 
00.30 Film «L'altro corpo di Annie». 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati; 7.55 Cartoni «Jumborg Ace»; 
8.20 Telefilm «Passano gti anni, passano i giorni»; 
9.15 Film aL'ultima minaccia» (Dramm. 1952). Re
gia R. Brooks con H. Bogart. E. Barrymore; 10.55 
Sceneggiato aAH'ombra del grande cedro»; 11.55 
Telefilm «Phyllis»; 12.45 Prima pagina; 13.05 Car
toni animati; 13.30 Cartoni aLamù»; 14.5 Telefilm 
«Andrea Celeste»; 14.55 Telefilm «Lobo»; 16 Car
toni animati; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 Cartoni 
«Jumborg Ace»; 17.30 Dimensione lavoro, rubrica; 
18 Uil. rubrìca; 18.30 Sceneggiato «All'ombra del 
grande cedro»; 19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 
20 .30 !l tacco di Pato: 20.35 Film «Profezia di un 
delitto (1975). Regia C. Chabrol con F. Nero. S. 
Sandrelli (Dramm); 22 .20 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 23.15 Venerdì Sport; 24 Prima pagina; 
0.15 Film «Violenza». 
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A proposito 
dei fondi 
raccolti dal 
Messaggero 
su Aids e tumori 

Il Messaggero ha iniziato una sot
toscrizione di fondi: «11 per curare i 
tumori infantili; 2) per lottare contro 
l'Aids». 

Alcune considerazioni: 
— Quali i criteri che consentono al 
Messaggero di scegliere la donazio
ne di una camera stenle al reparto x 
dei) attrezzatura Fax al reparto y? 
Evidentemente la rete delle relazioni 
che ruota attorno a questo giornale 
consente di individuare problemi e 
priorità. Da un punto di vista della 
ricerca epidemiologica un «sistema 
di sorveglianza» mvid abile. 

Avrei dubbi sinceri neil'affermare 
che tumori infantili e Aids siano • pri
mi problemi tJe'la salute della popo
lazione o dei servizi saritsri Proble
mi importanti, non certo «i 
ptù»irrportanti Potrei sospettare 
che le ragioni di questa scena stiano 
neìle d.narmcne. non sempre limpi
de. delle relazioni tra alcuni settori 
sanitari ed alcuni ambienti giornali
stici. non certo neìle priorità e net 
problemi della salute della gente. 
Non sorge il dubbio ai Messaggero 

che problemi più gravi ci siano per la 
salute, che potrebbero beneficiare 
della solidarietà collettiva? La scelta 
sembra invece basata sulla priorità 
delle ambizioni e della carriera dì 
qualche clinico, fortunatamente iso
lato. con eccessi di protagonismo, e 
Sull'opportunità giornalistica di far 
leva su emotività, e morbosità, nei 
sentimenti della gente. 
— Lottare contro FAids: «(con il 
Fax)... con tempi più brevi è possibi
le effettuare un maggior numero di 
analisi e consentire ai malati di co
minciare prima la cura». Queste pa
role. se non si dovesse sospettare la 
malafede, hanno de9*incred.bile. Si 
può affermare con assoluta certezza 
che oggi non esiste NESSUNA cura 
dell'Aids né di quelle condizioni (Las 
e Are) che sembrerebbero associate 
all'Aids. Sono in corso sperimenta
zioni con farmaci, ma i risultati oggi 
non autorizzano ad alimentare nes
suna speranza. 

É quindi assolutamente inaccetta
bile quello che il Messaggero scrive. 
verosimilmente, su ispirazione di un 
clinico in malafede. La macchina per 
la quale il giornale chiede di racco
gliere fondi è un'attrezzatura sofisti
cata ed efficiente, ma non è in alcun 
modo collegata a NESSUNA possibi
lità di cura dell'Aids. Questa malattia 
è certamente grave e costituisce un 
prob'ema da affrontare con serietà e 
decisione. Tuttavia non esiste oggi 

né esisteranno a breve termine pos
sibilità di terapia. La possibilità di af
frontare questo problema è tutta ba
sata su interventi di sanità pubblica e 
nello sviluppo di serie ricerche. 

I fondi raccolti dal Messaggero 
forse aiuteranno un clinico a pubbli
care qualche lavoro «scientifico», 
certo non aiuteranno a curare nessun 
malato di Aids. Questa campagna «S 
stampa produce solo confusione e 
disinformazione, mducendo falsa 
speranze per chi soffre e alimentan
do inutili allarmi e morbose attenzio
ni. Sarebbe dovere dei medici, spe
cie dei più esperti, dare informazioni 
corrette ed esatte e non speculare 
sulle emozioni e sulle preoccupazioni 
della gente per ambizioni ed interessi 
personali. 

La salute è un bene collettivo: 
purtroppo 3 nostro sistema sociale 
sviluppa quegli interventi sanitari che 
non danneggiano le dinamiche dei 
rapporti di produzione (p<ù importan
te l'Aids o i tumori professionali?) e 
di riproduzione (più importante l'Aids 
o le centinaia di bameum handicappa
ti per la inadeguateua dell'assisten
za perinatale?) e che creano profitti 
per «l'industria della salute» (l'Aids è 
importante per la sua incidenza e le
talità o perché sulla sua ambìgua 
«diagnosi precoce» sa sviluppano 
enormi profitti dell'industria biome-
dica?). 

Carlo A. Penice! 
Responsabde Osservatorio 

Epidemiologico Regione Lazio 
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COMITATO FEDERALE E COM-
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Continua oggi, alle ore 
17. PRESSO LA SALA STAMPA 
DELLA DIREZIONE, la riunione del 
Comitato Federale e della Commis
sione Federale di Controllo con al
l'ordine del g-orno: «Approvazione 
delle procedure e dei documenti per 
il Congresso deca Federazione». 
SEZIONE SPORT — É convocata 
per le ore 17 m Federazione la rmruo-
re delia Sezione Sport (C. &ena). 
ASSEMBLEE — QUARTrCClOLO. 
ale 19 Festa del Tesseramento con i 
compagno Vincenzo Vita del C C ; 
CASAL OE' PAZZI, alle 18 assem
blea sul ruolo delia Sezione con J 
compagno Luciano Pettmari del 
C C ; QUADRARO. atte 18 nel corso 
della Festa per l'Unità, assemblea 
con il compagno Enzo Roggi; MON

TE MARIO, alte 18 nei corso defla 
Festa per rUrutà dibattito sui giovani 
con d compagno Rocco Di Blasì; 
ATAC-OSTIA. alle 18 assemblea con 
ri compegno Nicola Lombardi: CASI-
LINO 23. afe 18 assemblea sulla Fi
nanziaria con S compagno Stefano 
Cmgolani: EUR. alle 17.30 assem
blea su: «Economia dì mercato e so
cialismo» con i compagno Mario 
Berti; PORTO FLUVIALE, alle 18 at
tivo sulle «Te»» (S. Marmo). 
RIUNIONE DEI SEGRETA TI DI ZO
NA — Domani aCe 10 in Federazio
ne su: «Calendari a presenza dei cin
genti del partito nei congressi 6 se
zione» (Carlo leoni). 
CASTELLI — ZAGAROLO (Palazzo 
Rospo!*}») afta 17.30 manifestazio
ne UslRm 28 sui problemi della sa
nità (Piccarreta. Tripodi. Marroni); 
FRASCATI ano 18 CO. sulla campa

gna congressuale (Fortini): LAB1CO 
ade 18 attivo tesseramento. 
COLLEFERRO — Alle 17.30 riunio
ne probiviri deCe sezioni A CoOeferro. 
Carpmeto. Arteria. Segni. Gavigna-
no, Monteianico. 
GENAZZANO — ADe 17.30 riunio
ne protwv*! dele sezioni di Genazza-
no. Palestrma. Zagare*?. S. Cesareo 
VaTte Martela. Gallicano, Castel San 
Pietro. Cave. San Vito. 
MONTECOMPATRI — ABe 17.30 
riunione probrvn deSe sezioni <S 
Montecompatrì. Frascati. Montepor-
no. Rocca Priora. Rocca eS Papa. Co
lonna. Grottaferrata. Cascano. 
RIETI — FORANO-GAV1GNANO al
le 20.30 festa tesseramento (Proiet
ti). 
VITERBO — BOLSENA afte 20 
congresso (Barbieri); VALLERANO 
alle 20 congresso (Capato): VJTER-
BO-BIFERAU afle 18 ass. (Pacelli). 

Abbonatevi a 

l'Unità abbonatevi a R i n a s c i t a 

Presentata una proposta del gruppo comunista in Campidoglio 

* • 

Cosi il volontario potrebbe 
collaborare con il Comune 
Si prevede un albo e contributi per le attività - L'attenzione a non «imbrigliare» le 
associazioni - Oltre 7000 persone interessate - Le cifre dell'emergenza sociale a Roma 

A Roma ci sono 370mila an
ziani, il 70'• dei quali vive con 
pensioni minime e 1700 sono in 
casa di riposo. Gli handicappati 
sono circa 80mila; 10.500 adole
scenti sono in situazione di gra
ve disagio, ed ogni anno 400 en
trano in istituti di pena; l'inci
denza delle tossicodipendenze 
tra i 15 ed i 30 anni è in conti
nuo aumento. Per arrivare agli 
oltre tremila «barboni», ai circa 
3500 nomadi, ai ducentomila 
lavoratori stranieri quasi tutti 
di colore. Sono le cifre dell'e
mergenza sociale, dell'emargi
nazione nella città, fornite dal 
gruppo capitolino comunista 
nella conferenza stampa con 
cui — ieri mattina — ha pre

sentato la proposta di costitu
zione dell'albo comunale delle 
associazioni dei volontariato. 

Cifre e testimonianze citate 
non a caso dal consigliere Au
gusto Battaglia: «È un quadro 
sempre più allarmante della 
«nuova povertà» oltre 200 asso
ciazioni volontarie (per circa 
7000 persone) sono impegnate 
ogni giorno nella battaglia per 
dare risposte, ma è ora che an
che gli enti locali si muovano in 
maniera più moderna e veloce». 
Da questa esigenza è nato il 
lungo lavoro («iniziato quando 
già il Pei era al governo della 
città») che ha portato a presen
tare la delibera che permetta al 
Comune di entrare in contatto, 
di sostenere, di avvalersi di tut

ti coloro che già prestano la loro 
opera volontaria per l'assisten
za sociale. Come? «Abbiamo ri
flettuto a lungo ed avuto un 
confronto vastissimo con le as
sociazioni — ha detto Battaglia 
— per formulare una proposta 
di convenzione che non imbri
gliasse associazioni o singoli 
cittadini che hanno nell'azione 
spontanea ed autonoma la loro 
forza. Pensiamo si debba isti
tuire presso l'ottava ripartizio
ne un Albo delle associazioni e 
gruppi di volontariato. La con
sulta cittadina, di cui faranno 
parte le associazioni ammesse 
all'albo, avrà la responsabilità 
di cooperare con l'amministra
zione per programmare i campi 
di intervento, infine definiamo 

schemi di convenzione in cui si 
prevedano anche concrete for
me di sostegno da parte del Co
mune». 

«Diamo seguito ad un patri
monio di riflessioni ed espe
rienze accumulate durante il 
periodo di governo — ha detto 
Franca Prisco a nome del grup
po comunista, rappresentato 
anche da Mauro Cameroni —. 
Speriamo soltanto che questo 
lavoro non venga messo da par
te solo perché presentato dal
l'opposizione. Il nostro vuole 
soltanto essere un contributo 
nato dal confronto con il volon
tariato romano». 

Angelo Melone 

Tre mitiche 
voci per la 

festa in sezione 
Festa in grande stile per 11 

tesseramento alla sezione 
Salario, in via Sebino. Ospiti 
d'onore Nada, Gigliola Cin-
quetti e Sergio Endrigo. I tre 
cantanti sono stati scelti per 
il ruolo che hanno ricoperto 
nel panorama della canzone 
italiana negli ultimi venti 
anni. E di canzone si è parla
to, sotto la guida di Gianni 
Borgna, autore appunto di 
un libro che traccia il percor
so della canzone nel nostro 
paese. La sezione Salario, 
che ha 186 iscritti, ha rag
giunto ad oggi il 45% nel tes
seramento. 

>.TJSSSS «il-

Sono solo . 
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Ucciso un 
commerciante 

a Scauri 
Un commerciante di 61 an

ni, Raffaele Ciccardelli, gesto
re di un deposito di cereali a 
Scauri, è morto dopo un tenta
tivo di rapina perpetrato ai 
suoi danni da due banditi ar
mati. E successo nell'orario di 
chiusura; due sconosciuti sono 
entrati nel deposito per rapi
nare dell'incasso Kiccardclli, 
che si trovava in compagnia 
del figlio. All'intimazione dei 
malviventi l'uomo ha reagito 
ed è stato colpito al capo con il 
calcio di una pistola da uno 
dei rapinatori che subito dopo 
si è dileguato con il complice 
senza portare via nulla. Rico
verato in ospedale è morto 
un'ora dopo. 

«Natale contro l'apartheid»: 
domani corteo dall'Esedra 

Domani è 11 giorno di «Natale contro l'apartheid». Il corteo 
contro il razzismo, a cui parteciperanno Sandro Pertinl e 
Andrw Masondo, sfilerà alle 15,30 da piazza della Repubblica 
fino a piazza Santi Apostoli. All'iniziativa hanno aderito nu
merose circoscrizioni. Intanto per questa sera il Centro Ini
ziativa per la pace della Fgci ha preparato una serata antla-
partheld al «Dorian Gray» (piazza Trilussa 41): alle 17,30 c'è 
un dibattito con Benny Nato e Massimo Micucci; alle 21,30 
musica salsa, jazz e discoteca. 

Pei: subito un commissario 
per il Parco dei Castelli 

Il gruppo regionale del Pel ha chiesto Ieri, In una conferen
za stampa, l'intervento del presidente della giunta, Sebastia
no Montali, perché venga nominato un commissario ad acta 
per il Parco dei Castelli romani. L'iniziativa è stata assunta 
perché, come hanno spiegato i consiglieri Anna Rosa Cavallo 
e Ada Scalchi, il Parco del Castelli, per il quale sono stati 
stanziati 500 milioni nel 1984 e 500 milioni nel 1985 (tutte 
risorse andate nei fondi del residui passivi), di fatto non è 
stato mai varato. Denunciando la gravità della situazione 11 
Pei ha chiesto che, nel frattempo, la giunta affidi l'incarico 
del plano di attuazione aU'«UfficÌo parchi» della Regione 
stessa. 

Assoluzione a sorpresa 
al processo per Ida Pischedda 

Con una sentenza a sorpresa, la Corte di assise di Roma ha 
assolto «per non aver commesso il fatto», Domenica LImongi 
dall'accusa di omicidio di Isa Pischedda, la giovane trovata 
nel gennaio 1977 mutilata e carbonizzata In un prato della 
Bufalotta, alla periferia della capitale. L'imputata è stata 
condannata a tre anni e sei mesi di reclusione per concorso in 
distruzione e soppressione di cadavere. Per questi reati i giu
dici hanno Inflitto nove anni e quattro mesi ai figlio della 
Limongi, Adalberto Moriconi, fidanzato della Pischedda. La 
Corte ha inoltre disposto la trasmissione della copia della 
sentenza all'ufficio del Pubblico ministero ritenendo che 
debba essere riaperta l'istruttoria nei confronti di Moriconi, 
con l'accusa di omicidio. 

Rieletto a Rieti 
un sindaco socialista 

II prof. Augusto Glovannelll del Psl è stato eletto sindaco 
di Rieti al termine di una crisi protrattasi venti giorni. Gio-
vannelll che è stato confermato primo cittadino, dopo un 
dibattito protrattosi per oltre sei ore, ha avuto 26 del 27 voti 
a disposizione della maggioranza, composta da De e Psi. Il 
Fri resta all'opposizione, come il Pei e il Msi, mentre l'unico 
rappresentante del Psdi è passato nelle file socialiste. 

Anche la XIII Circoscrizione 
ha un presidente (Pei) 

Si è risolta in parte la crisi istituzionale in XIII Circoscri
zione. Può riprendere a funzionare il Consiglio circoscrizio
nale per affrontare 1 problemi dei cittadini, dopo esser stato 
paralizzato da 7 mesi. All'elezione del presidente comunista 
hanno contribuito Pei, Dp e Verdi ed altre forze di sinistra 
che non si sono riconosciute nella logica e nelle imposizioni 
del pentapartito. 
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Domenica 22 dicembre 
siamo aperti tutto il giorno. 
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Quelle bellissime 
modelle romane 

della stanza accanto 
• Modelle — Galleria Mitzi 
Sotis, via del Babuino 125; fino 
al 20 gennaio; ore 17/20. 

Una mostra di gran fascino e 
che ripropone con garbo e intel
ligenza alcuni grandi pittori ita
liani degli anni venti/trenta atti
vi a Roma è questa curata e 
presentata da Duccio Tromba-
dori, nel nome della pittura ri
trovata e che porta il titolo 
«Modelle». Viene dalle immagi
ni un profumo esistenziale deli
cato e umanissimo. Il fascismo 
sembra non esistere. Hanno 
peso invece le cose minime e le 
figure amate di tutti i giorni, 
magari popolarescamente idea
lizzate nello stile di Raffaello ri
trattista. 

Le modelle bellissime talvol
ta venivano dalla Ciociaria, ma 
quasi sempre erano donne che 
venivano dalla stanza accanto 
allo studio e. allora, lo studio 

spesso era tutta la casa. Età 
povera ed «eroica» della pittu
ra. Tutte queste donne che 
hanno lasciato i figli o la cucina 
per posare hanno una straordi
naria bellezza che viene dalla 
condizione esistenziale e dall'u
sura del corpo per quanto idea
lizzato sia. 

Qualcuna di queste modelle 
ha il fiato grosso della vita quo
tidiana, altre prendono la posa 
d'una melanconia che è anche 
quella d'un tempo dal quale si 
poteva fuggire solo con la poe
sia o la rivolta. E il gran riscatto 
è la pittura con l'orgoglio dell'e
sistenza. San Riccardo Franca-
lancia di Assisi dipinge la figlio
letta Andreina come se avesse 
sogni e dolori di un adulto. Edi
ta Broglio ritrae una donna fiera 
con allucinata fermezza analiti
ca. Roberto Melli ritrae la mo
glie in un arcobaleno di toni feli-

• FRANCO GENTILINI — Palazzo Venezia; da venerdì 20 
dicembre ore 18 al 14 febbraio; da lunedi a sabato ore 9/14, 
mercoledì 9/18. festivi 9/13. 

Grande antologia del pittore faentino, morto a Roma nel 1981, 
che si annuncia come la più completa mai realizzata: un centinaio 
di dipinti e una sessantina tra disegni e acquerelli. Comitato orga
nizzatore composto da Dante Bernini. Ludovico Quaroni. Augusta 
Monferini. Claudia Terenzi. Lorenza Trucchi. Grazia Bernini Pezzini, 
Claudio Strinati e Luciana Giuntoli Gentilini. 
• FAZZINI E IL MONUMENTO — Galleria «Il Gabbiano», via 
della Frezza 5 1 ; sabato 21 ore 18,30. 

Una nuova scultura monumentale di Pericle Fazzini, dopo il 
Cristo della Sala Nervi in Vaticano, eseguito con la collaborazione 
di Vincenzo Gaetaniello: viene presentato il bozzettone del monu
mento a padre Pio in S. Giovanni Rotondo, una statua bronzea di 
circa 8 metri che si leva da un basamento circolare, opera dell'ar
chitetto Giovanni Gaetaniello, come da un banco corallino e da una 
schiuma d'onde. 
• NINO FRANCHINA — Studio Mara Coccia, via del Corso 

eatro V i l i 

Un'Opera da tre soldi 
come l'avrebbero fatta 
Brecht e Kurt Weill 

• L'OPERA DA TRE SOLDI 
di Bertolt Brecht e Kurt Weill, 
allestimento del Berlin» En
semble. Roma, TEATRO AR
GENTINA da questa sera. Ulti
ma tappa italiana per il teatro 
fondato da Brecht. Mackie 
Messer è un imbroglionceJ/o. 
organizza furti, omicidi e mode* 
sti traffici di cose rubate. La 
polizia gli è alle spalle, ma lui 
può sempre vantare la sua anti-
ca amicizia con Tìger Brown. 
capo dei poliziotti. Cosi, tutto 
fila liscio finché Mackie non si 
mette contro il modesto Gere
mia Peachum. trafficante di tri
stezze umane, gestore dì una 
ditta di mendicanti. Questo 

Peachum dirige tranquillamen
te i suoi uomini, li veste da po
veracci e li manda a chiederà 
l'elemosina per i quartieri di 
Londra, assicurandosi — natu
ralmente — una buona percen
tuale sui proventi. Ma poi suc
cede che sua figlia si invaghisce 
— e si sposa — con quel Ma
ckie Messer e Geremia decide 
di distruggerlo. E questa sarà la 
fine del mitico bandito. Ma è 
poi così importante accanirsi 
contro i piccoli criminali, quan
do ogni giorno — impuniti — 
uomini illustri e di potere com
piono orrende malefatte contro 
la società? Ecco, lo spettacolo 
del BerUner Ensemble punta 

Crauco: ricerche 
di prestigio, musical 

e... buone feste! 
• GRAUCO (via Perugia. 34). 
Oggi alle 20.30 per fa rassegna 
Ricerca Cinema del Giappone: 
riproposte di prestigio, verrà 
proiettata una pellicola di Sho-
hei Imamura defl*81. «Il grido 
della ribellione: Eijanaìo?». tra 
gli interpreti uno dei più celebri 
attori giapponesi di oggi, Ken 
Ogata. Sabato e domenica ade 
ore 16.30 e 18.30, per Cine
club Ragazzi: Walt Oisney Mu

sical c'è in programma «Pierino 
e il lupo» ed altri cortometraggi 
degli anni 40. Alle 20.30 per la 
rassegna Musical Story: «Can
tando sotto la pioggia», il musi
cal più visto e amato dai cinefi
li, protagonista Gene Kefly. che 
ne ha anche firmato la regia 
con Stanley Donen. Da lunedi 
chiusura natalizia e... buone fe
ste a tutti. 
• LABIRINTO (via Pompeo 

• BELGIO — Alle ora 18 di oggi, nefle sale di Palazzo Brascni 
(piazza S. Pantaleo) il sindaco Sìgnorefto e l'ambasciatore belga 
Joseph Trouveroy inaugurano la mostra di disegni e pastelli 
«Aspetti del simbofismo in Belgio». 

• ARS EROTICA — Nell'ambito della mostra aftestitfc&Pafaz-
zo Rrvafdi/Convento Occupato (via Colosseo. 61) U Movimento 
Scuola Lavoro organizza oggi, ore 20.30, l'incontro con lo psica
nalista Aldo Carotenuto sul tema «La sessualità neBa psicanalisi». 

• BARTAU — Le edizioni lavoro organizzano per oggi, ore 2 1 . 
presso la libreria El di via Rieti. 11. il dibattito su «Sport • movi
mento cattolico» in occasione della pubblicazione d» «Sia lodato 
Banali» di Stefano Pivato. Partecipano Camillo Brezzi, Franco 
Evangelisti, Enzo Forcella, Andrea Riccardi, Antonello Trombadori. 

ci. Nel giardino di casa Antonio 
Donghi sogna per la sua fami
liare modella la classicità di Do-
menichino. In tre ritratti, Fran
cesco Trombadori insegue quel
la trasparenza del sentimento e 
quella «tattilità» d'anima e di 
carne che furono care a Raffael
lo. 

Raramente, in quegli anni 
(forse da Pirandello) corpo di 
donna nel suo sformarsi più 
amorosamente fu dipinto che 
da Carlo Socrate. In «Orizia e 

Fabiola» di Ferruccio Ferrazzi 
nello splendore e nell'eros della 
carne corre un panico, un brivi
do strano. Ne «Lo studio» di 
Amerigo Battoli, quadro assai 
insolito, si confrontano giovi
nezza e vecchiaia sotto una lu
ce che scivola come nei quadri 
divisionisti di Balla. Una bella 
idea di mostra dalla quale po
trebbe nascere una rassegna 
della donna negli anni ven
ti/trenta. 

Darlo Micacchi 

530; fino al 14 gennaio; ore 10/13 e 17/20. lunedì chiuso. 
Una bella sorpresa dello scultore Nino Franchina, presentato da 

Ester Coen, che espone sculture snodabili come pagine di libro e 
che sono lastre d'acciaio colorate (nero, rosso, arancio) o graffite 
o sfondate a creare armoniosi spazi e rimandi attraverso squarci a 
segni graffiti sull'acciaio molato. 
• MARIO CARBONE ~ Librogalleria «Al ferro di cavallo», via 
Ripetta 67: fino al 4 gennaio; ore 10/13 e 17/19,30. 

Mario Carbone, che è tra i nostri rari autori di documentari 
d'arte che siano degni dell'arte moderna, qui espone una sequen
za dì fotografie «romane» scattate negli anni '50-'80. Sono foto
grammi di grande acutezza e bellezza su un ambiente unico, su tipi 
umani, su situazioni dove la realtà sopravanza il sogno crudelmen
te. 
• PEDRO CANO. PABLO ECHAURREN, EMANUELE LUZ-
ZATI — Galleria Giulia, via Giulia 148; fino al 15 gennaio; ore 
10/13 e 16/20. 

Lo spagnolo Pedro Cano, che Roma ha adottato, riporta da un 
soggiorno a New York delle immagini strane, misteriose, fanta-

«L'opera da tre soldi» di Brecht 

molto su questa disparità di 
«trattamento» e lo fa senza ri
nunciare alla tradizionale carica 
spettacolare e — perché no? 
— quasi comica del testo di 
Brecht e ancor più della stu
penda partitura di Kurt Weill. 

• DIARIO SEGRETO CON
TRAFFATTO, opera video di 
Giorgio Barberio Corsetti e Stu
dio Azzurro. TEATRO LA PIRA
MIDE. da questa sera. Questo 
lavoro, a metà fra la rappresen
tazione teatrale e fa produzione 
video, rappresenta la prima 
parte di un più complesso pro
getto scenico di Giorgio Barbe-
rio Corsetti, ex Gaia Scienza. 

Cosi definisce l'operazione 
l'autore: «Quindici monitor si 
spostano sulla scena delinean
do traiettorie, formando scena
ri. riproducendo gesti e azioni 
che vengono n'elaborate attra
verso la possibilità del linguag
gio video». 

• MARMAPO del gruppo 
Teatro del Sole. TEATRO LA 
SCALETTA, da lunedi. Una ve
ra e propria favola per grandi 
sul mondo dilaniato dalla paura 
della guerra e dalla occasionali-
tà della pace. Fin quando arriva 
Marmapd, con un flauto e una 
storia da raccontare... 

Tom Hulce in «Amadeus» di Milos Forman 

gè». «Another Country». «Pre-
nom Carmen». «D'amore si vi
ve». Domenica dalle ore 16.30 
«Fanny e Alexander». «Prenom 
Carmen», «Ti ricordi dì Doffy 
Bell?». «Il gregge». Lunedi per 
la rassegna Opere Prime del ci
nema italiano, daOe ore 17. 
«Prima della rivoluzione» di 
Bertolucci. *Vn uomo da bru
ciare» dei Taviani, «I pugni in 
tasca» di Bellocchio, «fi giardi
no delle delizie» di S. Agosti. 
Chiusura natalizia. 

Magno, 27). Oggi, sabato e 
domenica alla sala A «Ama
deus» di Milos Forman; alla sa
la B «Birdy, le ali della libertà» 
di Alan Parker. Chiusura natali
zia tino al 27. 
• AZZURRO SCIP10NI (vìa 
degfi Scipioni, 84). Oggi aOe 
ore 17 «Fanny e Alexander». «Il 
gregge», «Prenom Carmen», 
«Trilogia» di T. Davies. Domani 
dalle 15, «Il pianeta azzurro». 
«Fanny e Alexander». «Il greg-

Sarà ospite Gino Banali. 

• TESTACCIO — Oggi ade ore 19.00. nel locale della «Viteffa-
ta% ubicato all'interno dell'area del «Campo Boario» (ex Matta
toio), presentazione del catalogo «Testaccio»: immagini, ricordi, 
scritti, curiosità. Nel locale rimarrà in visione un settore della 
mostra «Testaccio». nei giorni di sabato 21 e di domenica 22 
dicembre, dalle ore 9.00 alle ore 20.00. 

• LA MOSTRA di Ugo Attardi (Palazzo Barberini, via Quattro 
Fontane. 13), che si sarebbe dovuta chiudere oggi resterà aperta 
fino al 29 dicembre. La decisione è stata presa m considerazione 
del grosso successo di pubblico riscosso dal'esposizione. 

• TRE CIRCHI — Dopo molti anni Roma, per le feste di Natale, 
potrà disporre di tre circhi: a quello di Moira Orfei e al «Medrano» 
da oggi si affiancherà il «Golden Circus». al tenda a strisce di viale 
Colombo. Paolo Pristipino, general manager del complesso, ha 
detto che si tratta di un circo diverso, con un limitato numero di 
animali a vantaggio di una serie di prestazioni indrviduafi o di 
gruppo che fanno leva sull'abilità, sud agilità e sulla velocità. 

• PRESEPI — La tradizionale Mostra internazionale (sala del 
Bramante in piazza del Popolo) quest'anno celebra 9 suo decenna
le. Sarà inaugurata, come nel passato, dalla signora Francesca Oe 
Gasperì domani 21 dicembre e sarà aperta al pubblico dalle ore 
13. Per accordi presi con il circo Medrano i visitatori riceveranno 
un biglietto omaggio per la tribuna centrale del circo stessa 

Franco Gentilini. «Giocatrlce di tennis» * 1963; nel tondo An
tonio Oonghi, «Bagnante» - 1933 

smatiche come se quella sterminata città fosse una grande natura 
morta. Pablo fc'chaurren dal formato fumetto è passato ai grandi 
acquerelli, e la sua ironia sulla vita e sull'arte fa la voce grossa con 
splendidi colori che flottano come bandiere. Lete Luzzati presenta 
una stroardinaria serie di teatrini fatti con varia tecnica: collage. 
acquatinta, ceramica e rilievo, per «Il turco in Italia» di Rossini, «Il 
flauto magico» di Mozart, «Armida» e «L'italiana in Algeri» di 
Rossini, «Il barbiere di Siviglia» di Paisiello. 
• SOL LEWITT E MARIO MERZ — Galleria Pieroni. via Pani-
sperna 203; fino al 31 dicembre; ore 11/13 e 17/20. 

Mario Merz ha sempre avuto familiarità fantastica con le cose 
primordiali dall'igtoo agli antichi animali. Ha pensato di fare qual
cosa sull'albero e lo ha proposto all'americano Sol Lewitt. Ne è 
venuto fuori uri giuoco dell'immaginario di grande fascino. 
• NUOVA GALLERIA ALLE FORNACI — Il Centro Sociale 
Arte e Cultura inaugura oggi, alle 18.30 in Via delle Fornaci, 
188/8 (Tel. 637.57.62). la propria galleria-studio. Sono esposte 
opere dello scultore Alberto Ricci, autore del Monumento alla 
Pace, recentemente inaugurato a Pizzoli (L'Aquila). 

Avremo l'Auditorio? 
Tra danze e concerti 
risponde l'assessore 

Usa Ooolittle e Maria Elena Garcia in «La colomba assassina» 

• DANZE DAL CILE E DAL 
PERO — Sì replica fino a do
menica (Teatro Politecnico, ore 
21) lo spettacolo Graffiti, pre
sentato dalia coreografia cilena 
Elena Gonzales Correa, direttri
ce artistica della compagnia 
«Miserò Danza». Preceduto da 
due coreografie dì Karin Etmor 
— Verso il Sud e Cerchio in
franto — Graffiti vuole essere 
una sintesi tra la concezione «li
rica» del sentimento amoroso e 
la «modernità» dell'esperienza 
erotica. 
• LE DANZE DI SANDRA 
FUCIARELLI — Domani e do
menica, in Via S. Francesco di 
Sales, 14, la compagnia «Ai

re», diretta da Sandra FucìarefR 
presenta «Cantabile-Andante-
Allegro»: una danza in tre mo
vimenti su musiche di Bach, 
Beno. Coen e Vivaldi. 
• RITORNA LA COMPA
GNIA «TRIAO» — Lunedi, al 
Politecnico, ritoma, dopo tre 
anni di assenza, la Compagnia 
Triad, in formazione esclusiva
mente femminile. Le coreogra
fie di Maria Elena Garda e usa 
Doolittle, puntano su danze mi
ranti a rilevare la violenza quale 
strumento di dominio, proteso 
ad impadronirsi degli oggetti 
del desiderio. Lo spettacolo 
s'intitola «La colomba assassi
na». e si replica il 24 .27 . 28 e 
29 dicembre. 

• MAHLER E LA SINFONIA «DEI MILLE» — La propensione 
di Mahler per grandi costruzioni sinfoniche trova fl massimo dell'e
spansione nella Sinfonia n. 8. che dovrebbe essere eseguita da un 
migliaio di persone. Non ne avremo tante, ma all'Auditorio di via 
detta Conciliazione è assicurata una grossa orchestra, un doppio 
coro, un coro dt voci bianche e la partecipazione di sette solisti di 
canto. Dirige Giuseppe Sinopofi. C'è — attenzione! — una varian
te. Domani, aOe 19,30, avremo (a repfca del martedì, cioè ("antici
po del terzo turno dì abbonamento. Rimangono fisse le esecuzioni 
di domenica, alfe 17.30, e di lunedi ade 2 1 . 
• I CANTI DEL CAPRICORNO — Stasera, alle 2 1 . presso 
l'Istituto giapponese di cultura (via Gramsci), l'Bustre cantante 
Michfto Hirayama, accompagnata da Eugenio Colombo (sassofo
ni). Maurizio Ben Omar e Roberto Rosi (percussioni), eseguirà * 
ciclo completo dei «Canti del Capricorno», di Giacinto Scelsi. Il 
concerto conclude le manifestazioni del gruppo «Nuove Forme 
Sonore». 
• L'OPERETTA ALLA RAI — Herbert Handt dirige, sabato al 
Foro Italico, l'operetta di Sullivan, The Gondofiers. Un modo diver
tente di interrompere la stagione sinfonica, che riprenderà l'11 
gennaio. 
• DUE CHITARRE A VIGNANELLO — R «Duo» di chitarre 
Giraldi-Cagnetti conclude, sabato alle 17, l'Autunno musicale dei 
Cimini. Il concerto comprendente pagine di Sor. Castelnuovo Te
desco e Màrgofa, si svolge a VignaneOo, nella sala def'ex Cinema 
Comunale. 
• UN PIANOFORTE A LANUVTO — L'amministrazione comu
nale di Lanuvio. sempre sensibile ai problemi deRa cultura, augura 
le buone feste, con una «Video Serata Musicale», incentrata sul 
pianista Giovanni Nenna che suonerà, anche dal vivo, pagine di 
Brahms, Ciaftovski, Liszt e Chopìn. Presenta la serata l'illustre 
studiosa ed archeologa. Maria Grazia Salato. Il concerto é fissato 
per le ore 19. nella Chiesa Collegiata di Santa Maria Maggiore. 
• MUSICA NUOVA Al MAGAZZINI GENERALI — Concerti. 
conferenze, dibattiti sono iti corso, promossi dai Magazzini Gene
rali, nell'Aula Magna del Palazzo della Canceferia. Stasera «Ile ore 
2 1 , saranno presentate musiche di Petrassi, Procaccini. Bortoiotti 
e Zafred. Lunedì, ancora pagine di Zafred, Procaccini, Bortoiotti e 
Casella. L'iniziativa vuole, in sei concerti (continueranno a gen
naio). mettere a confronto cinque autori che si alternano in drverse 
loro composizioni. Un modo intelligente di far musica e cultura. 

D V( 
Il blues di Forest 

e di Ciotti e mostra 
sul rock Australia 

Roberto Ciotti e sopra Andy J. Forest 

• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) — Questa sera alle 
21,30 concerto con il trio del bassista Bruno Tommaso, affianca
to da Ottini al sax baritono e Ascolese alla batteria. Sabato e 
domenica il quartetto del pianista Riccardo Fassi, con Danilo 
Terenzi, Bruno Tommaso e Giampaolo Ascolese. Poi il club chiude 
brevemente sino al 9 gennaio. 
• BILLIE HOLLIDAV (Via degli Orti di Trastevere, 43) — Con
certo dei «Be Bop Machine» questa sera (ore 21,30) con Massimo 
Urbani (sax), John Arnold (batteria). Massimo Battini (basso) e 
Riccardo Fassi (piano). Domani di scena Ada Montellanico con il 
suo quartetto. Domenica Francesca Sortine- (voce), Andrea Zanchi 
(piano) e Pier Paolo lacopini (sax). 
• DORIAN GRAY (Piazza Trifussa, 41) — Alle 21.30 di oggi 
latin jazz con il sestetto «El barrio». Domani musica salsa con 
l'orchestra dei «Yemaya». Domenica musica brasiliana con Kane-
co. Tutte le sere dalle 24 in poi, musica afro latino-americana con 
il dj Ousti. ••», 
• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3) — Oggi e domani «Folkstu-
dio 25 in Happening, programma a sorpresa con molti ospiti, 
domenica appuntamento (dalle 17 alle 23) con il tradizionale 
«Chrismas Hootenanny». 

In giornata, Ludovico Gatto, assessore alla cultura e al centro 
storico, darà notizia alla stampa sui problemi e i programmi del 
suo ufficio. Non sono pochi e riusciamo ad avere, intanto, come 
stralcio, qualche cenno su quelli connessi alla musica. L'assessore 
è un appassionato anche lui, oltre che docente universitario. Ha, 
alta Sapienza, la cattedra di Storia medievale e dai suoi libri traspa
re il concetto del Medioevo come culla dei tempi moderni. 

— Come sarà (a musica, a Roma, nel prossimo anno? 
«Occorre dare le strutture. C'è una legge per Roma capitale, che 

potrebbe offrire contributi alla questione dell'Auditorio. Dei grossi 
concerti per Liszt, l'anno venturo, saranno ospitati dal Vaticano. 
nella Sala Nervi, essendo insufficiente fa sala di via della Concilia
zione. dove siamo in fitto, del resto, e che — sembra — dovrà 
essere restituita ai padroni di casa. Occorre far presto, restaurare 
intanto il Teatro Adriano, poi rifare il concorso per il nuovo Audito
rio, in via Flaminia». 

— E il Teatro dell'Opera? 
«C'è da rinnovare il Consiglio d'amministrazione, che é scaduto. 

Sono andate avanti le iniziative per nuovi spazi, e presto l'Opera 
avrà il Teatro Brancaccio, per spettacoli di balletto e altro. Anche 
l'Acquario, in piazza Dante, potrà tra breve funzionare come nuovo 
spazio per concerti, conferenze, dibattiti, manifestazioni culturali». 

— E l'Estate? 
«Continueremo i concerti all'aperto con l'orchestra della Rai. Ci 

sarà da trovare un'altra sede ai concerti di Santa Cecilia nella 
piazza del Campidoglio, che, pare, non sopporta bene il sovraffol
lamento. Avremo, poi, manifestazioni di jazz e di rock. D'intesa 
con Santa Cecilia e l'Accademia di Ungheria abbiamo allo studio 
una programmazione per il centenario di Liszt, e pensiamo di 
ricordare anche Respighi, nei cinquantanni della morte. Teniamo 
presenti, certo, altre istituzioni (la Filarmonica, l'Istituzione univer
sitaria) e sono allo studio altre iniziative». 

Scappa via l'assessore, e non facciamo in tempo a ricordargli 
l'anniversario più importante che abbia Roma, in fatto di musica. 
nel 1986: i cinquant'anni della demolizione dell'Augusteo (1936) 
e il continuo rinvio nel compensare quella distruzione con una vera 
sede musicale. Oopo cinquant'anni dovrebbe essere possibile dare 
una svolta alla persistente incapacità di definire la questione che è 
così vecchia e sempre così nuova. 

e. v. 

Anche in preparazione delia Manifestazione nazionale 

«NATALE CONTRO L'APARTHEID» 
che si terrà a Roma sabato 21 dicembre 
con Sandro Pertini e Andrew Masondo 

ricordiamo la grande Iniziativa di solidarietà 
concordata tra la Federazione PCI di Roma e l'A.N.C. 

Invia fa cartolina per la 
liberazione di Nelson Mandela! 

Basta con rapartheìd! 
Stop the apartheid! 
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Affrancare con L 450. Si pud ritirare presso le sezioni del Pei 
o la Federazione di Roma in via dei Frentani, 4. 

• ALTRE QUATTRO occa
sioni, da domani a lunedi 23, 
per vedere Francesco De Gre-
gori dal vivo al Teatro Olimpico; 
lo spettacolo che il cantautore 
romano sta portando in tour
née per presentare il suo nuovo 
album «Scacchi e tarocchi», ha 
riscosso tanto successo da 
convincere gli organizzatori ad 
aggiungere altre tre serate e 
una pomeridiana (domenica) 
per accontentare chi non era 
riuscito a procurarsi un biglietto 
fa settimana scorsa. 

• OGGI E DOMANI al Big Ma-
ma (vicolo S. Francesco a Ripa, 
18). è di scena Andy J. Forrest. 
cantante e musicista blues di 
origine americana, trapiantato 
in Italia, noto al pubblico come 
enarmonica man». Artista 
eclettico, é anche ballerino e 
attore, ha recentemente inter
pretato la parte di Norman in 
«Miranda» di Tinto Brass; ma è 
soprattutto un armonicista, 
fattosi le ossa a New Orleans 
suonando pezzi di Muddy Wa-
ters e Larry Cotton e accompa
gnando musicisti come Earl 
King, Antoine Domino, figlio di 
Fats Domino, James Booker e 
altri. 

Approdato in Italia nel "79 si 
è subito imposto come uno dei 
nomi di maggiore spicco della 
scena blues nazionale. Conil 
suo gruppo Andy J. Forrest 
propone blues travolgenti ai 
confini col rock, e i suoi show 
sono la prova vivente che il 
blues può coinvolgere e diverti
re chiunque e non solo gli stret
ti appassionati. Accompagnerà 
Forest e il suo gruppo il sasso
fonista Alan King. Una pausa di 
tre giorni, poi il club riapre mer
coledì 25 e giovedì 26 per il 
concerto di un amatissimo per
sonaggio del pubblico romano, 
Roberto Ciotti, in procinto di 
pubblicare un nuovo Lp. Con 
Nicola 

Casale al basso e Piero For
tezza alla batteria presenta lo 
spettacolo «Blues Christmas». 
• RADIO. TV, GIORNALI, 
tutti a modo loro hanno in que
sti giorni festeggiato il settan
tesimo compleanno di The Voi
ce, Frank Sinatra. Anche 
Night's Groove, la discoteca 
del venerdì presso il Blackout 
(via Saturnia, 18) ha pensato di 
festeggiare a modo suo, con un 
party dal titolo inequivocabile, 
«Franckie's day. happy bir-
thdatl». Dj come sempre Ema
nuele Luzzi, Sandro Cocchi, Ro
berto Agostini. 
• DA OGGI al 4 gennaio pres
so il negozio di dischi Ukeli-
hood, via Fezzan 28, la Public 
Delirium presenta una mostra 
fotografica realizzata da Paolo 
Cavalcanti sulla scena dei nuovi 
gruppi rock australiani, e in par
ticolare su gruppi di Sidney co
me i Died Pretty. Celibato Ri-
fles. Screaming Tribesmen. L'i
naugurazione é per oggi alle ore 
19,30 ed unicamente per que
sta occasione saranno proietta
ti anche video inediti di gruppi 
australiani come The Saints, 
Hoodoo Gurus, Radio Birdman, 
Hitmen. Scientists ed altri an
cora. 

Alba Solaro 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che uni* 
sca due filoni tipici del cinema 
hollywoodiano: la fantascienza 
e gli camerican graffiti». Al 
centro della storia un ragazzo 
di nome Marty che. a cavallo 
di una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 
1955.11 bello è che la sua futu
ra madre si innamora di lui in
vece che del padre. Equivoci, 
rock, gustose trovate per un 
film che rivisita i simboli della 
cultura americana sorridendoci 
sopra. 

METROPOLITAN 

• L'anno 
del Dragone 

È il nuovo film-scandalo di Mi
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto 
ruota ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo, dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato ò 
forse al di sotto dei precedenti 
film dì Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

NIR 
ESPERIA 

GIARDINO 

D Passaggio 
in India 

è uno di quei egrandi spettaco
li! che ti fanno riconciliare con 
il cinema. Girato in India, con 
un gusto per la ricostruzione 
storica care el regista David 
Lean, Ò un kolossal intimista 
che racconta la storia di una 
giovane aristocratica inglese. 
inquieta e insoddisfatta, che ri
schia di rovinare le vita di un 
medico indiano innamorato di 
lei. Scontro di culture, ma an
che arioso ritratto di un'epoca. 
Tra gli interpreti Alee Guiness 
o Peggv Ashcroft in due ruoli 
di contorno. 

ARCHIMEDE 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla gran
de con questo film più amaro e 
disperato di cBiancaa. La risa
ta ormai stinge nel sarcasmo, 
il punto di vista autobiografico 
si allarga a nuovi orizzonti, la 
visione del mondo si è fatta, se 
possìbile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola. Moretti racconta il diffici
le incontro con la metropoli. 
Amici diventati terroristi, mi
stici. balordi; il padre che è an
dato a vivere con una ragazza; 
la madre suicida; la sorella che 
vuole abortire. Lui non fi capi-
tee, non sa — forse non può 
— aiutarli, perché tende ad un 
ordine dei valori che non esiste 
più. Alla fine non gli resterà 
che partire verso la Terre del 
Fuoco. 

CAPRANICA 

• La foresta 
di smeraldo 

Vi piace ridea di «cinema an-
tropologicoi? Non polverosi 
documentari, per carità, ma un 
cinema che vada alle radici del
la civiltà e recuperi istinti e va
lori ormai perduti. È a cinema 
dì John Boorman, che dopo le 
montagne di «Un tranquillo 
weekend di paura* e il Me
dioevo violento di tExcaJibur* 
ci porta in Amazonia, dove un 
padre cerca 3 figlio che dieci 
anni prima gli Indìos gfi hanno 
rapito. Quando lo ritrova il ra
gazzo è ormai un capo, e forse 
l'unico modo cS salvarlo è pro
prio lasciarlo nella giungla a 
contatto con la sua nuova vita, 

ALCIONE 

D OTTIMO 
OBUONO 
• MTEIIE$8ANTE 

Prime visioni 

ACCAOEMY HALL L 7.000 
Vìa Stamira .17 Tel. 426778 

I Goonies PRIMA • (16.30-22.30) 

ADMIRAL 
Piaaa Vertano. 15 

L. 7.000 H minerò di Bellavista • PRIMA 
Tel. 851195 (16-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regìa di Ron Howard • FA 
P,a«a Cavea. 22 Tel. 322153 (15.30-22.30) 

AIRONE L 3500 Pestaggio in India di David Lean • A 
ViaLida,44 Tel. 7827193 v (16-22) 

ALCIONE L 5.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8360930 con Powers Boothe - FA (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
ViaMontebeTlo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30 16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Sirvester Stallo
ne. Regia di George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Amici miei, atto III • PRIMA (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel. 353230 

Amici miei, atto III • PRIMA 
(16-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel. 6793267 

I Goonies - PRIMA (15.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Syrvester Stalto-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 ne. Regia di George P. Cosmatos (A) • 

(16-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V.Emanuele 203 

L 5 000 Another time enother place di Michael 
Tel. 655455 Radford • OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 3.500 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 18: Traviata. 
Alle 20.30: il gregge. 
Alle 22.30: Carmen. 

BALDUINA 
Ria Balduina, 52 

L 6 000 Colpo di Spugna - di Beltrand Tavernier • G 
Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Choro» Line • di R. Attenborough - M 
Piazra Barberini Tel. 4751707 (15.30-22.30) 

BLUE MOON 
Vìa dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L 6.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvest Stallone. 
Via G Sacconi Tel. 393280 Regia di George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Deville (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Pop corn e patatine con N. D'Angelo - M 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Space vampires con Steve Roilsback di 
Tobe Hooper - FA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Arancia meccanica di M. Me Dowefl - DR 
Tel. 295606 (VM 18) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola dì Rienzo. 74 Tel. 380188 

Il mistero di Bellavista • PRIMA 
(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La storia dì Babbo Natale Santa Clau» di 
Via Sioppani, 7 Tel. 870245 Jeannot Sewarc • BR (15.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo
ne. Regìa rJ George P. Cosmatos • A 

(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 L'anno del Dragone di Michael Cimino con 
Piazza Soonino. 17 Tel. 582884 Michkey Rourke • DR 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Alle 21 - Concerto rock 

ETOILE L 7.000 H mistero di Bellavista - PRIMA 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Fletch un colpo da prima pagina con Che-
Via Uszt. 32 Tel. 6910986 vy Chase-BR (16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 La carica dei 101 • Di Walt Disney • DA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA ViaBissolatì. 51 SALA A: Tutta colpa del paradiso - di 
Tel. 4751100 Francesco Nuti con Ornella Muti (BR) 

(16-22.30) 
SAU 8: Irtterno feritati-d Liana Ca
var» con Gudrun Landyebe (E) (VM18I 

GARDEN L 6.000 La carica dei 101 di Walter Disney • 0A 
Viale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; D A : Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
P.«a Vulture Tel. 8194946 Michkey Rourke • DR (16.30-22.15) 

GIOIELLO L 6.000 Rambo 2 la vendette con Sytvester Stato-
Via Nomentane. 43 Tel. 864149 ne. Regi aid George P. Cosmatos (A) 

(16-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 5.000 
Tel. 7596602 

I Goonies - PRIMA (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Pranzo reale con Malcom Mawbray con 
Tel.380600 Michael Polin • BR (1630-22.30) 

HOUDAY 
Via B.Marcello. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

I Goonies - PRIMA (16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

I Goonies • PRIMA (16-22.301 

KING L 7.000 Tutta colpa del paradiso • di Francesco 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Nuti con orneBa Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON L 4.000 Nel fantastico mondo di Oa di Walter 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Wurj con Pipar Lurie (FA) (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Space vampires con Steve Railsback 5 Tc-
ViaAppia.416 Tel. 786086 be Hooper - FA (16.15-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia. con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Monica Guarritore - E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Miami Supercops con Bud Spencer e Te-
rence HiS - A (20-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
ViadelCorso.7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina - G 
ViaCave Tel. 7810271 (16-22.30) 

MR L 6.000 L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Amid miei, atto III - PRIMA 
(15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

La carica dei 101 di Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 01-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Tel. 4743119 -E(VM18) (16-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stado-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 ne. Regia di P. Cosmos (A) (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Fandango di Kevin Reynolds (DR) 
(16.30-22.30) 

REALE L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo-
Piazza Sonn'mo. 5 Tel. 5810234 ne. Regia di P. Cosmos (A) (16-22.30) 

REX L 6.000 La carica dei 101 di Walt Disney -(DA) 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (15.45-22.30)-22) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Inganni • di Luigi Faccini (DR) (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Cocoon di Ron Howard - FA 
• (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claui di 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 Jeannot Sewarc - BR (16-22.30) 

ROUGEET NOVI 
Via Salariar! 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

Amici miti, atto Ul - PRIMA (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Rambo 2 la vendetta con Svlvester StaOo-
Via E. Pittano, 175 TeL 7574549 ne. Regia di P. Cosmos - A (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Via Porta CasteBo. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 Roma Eterna. Murtìvisione d Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L 5.000 La donna esplosiva di John Hughes, con 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Kelly Le Brock - BR (16.15-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 H pentito rJ Pasquale Squitieri con Franco 
Vìa Viminale Tel. 485498 Nero e Tony Musante OR 115.45-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 A ma mi piace di Enrico Moniesano con 
Via Bari. 18 Tel. 856030 RocheBe RedfieW - BR (16-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Film per adulti 

ADAM 
VaCasiSna18 

L 2.000 
Te». 6161808 

Film par adulti 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
TeL 7313306 

Porno biack 

ANIENE 
Piana Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 R l 0 0 S 0 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Phenomena di Dario Argento - (H) 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 4.000 
Tel. 588116 

Dietro la maschera 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Firn per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

F3m per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Maria's Lover» (16.30-22.30) 

SPLENDI0 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tfcurtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Firn per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Quella ragazze a pagamento e rivista spo* 
Via Volturno. 37) flBareBo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 Passaggio in India di David Lean - A 
TeL 875567 (16-22) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
TeL 8176256 

Tutto in una notte rJ John Landra - BR 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Grtyitoke • La leggenda di Tartan 

MIGNON L 3.000 Agenti 007 Moonraktr - Optraziona 
ViaVrterbo.il Tei 869493 apatie <f L Gftert 

NOVOCWE D'ESSAI 
ViaMerryOelVal. 14 

L 3.000 Fuga di mezzanotte di Alan Parker con B. 
Tel 5816235 Davis (DR) 

KURSAAL 
ViaPaisieBo.24b Tal 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VìaTiepoto13/a Tel. 3619891 

Mamma Roma con A. Magnani a F. Cini 
(20-22.30) 
La ricotta con Orson Wefles (21.40) 

TOUR 
Tel. 495776 

Via degb Etruschi. 40 Ragtime 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Il grido della ribellione 
KenOgata 

Eijanaika con 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

SALA A: Amadeus di Milo» Forman 
(19.15-22.00) 

SALA B: Birdy le a5 della liberta di Alan 
Parker (19.00-22.30) 

FILM STUDIO Alle 16 e alle 18: Il cavaliere inesistente 
Piazzale A. Moro. 5 TeL 493972 * Pir*> Zac 

Alle 20 e alle 22: Ultimi bagliori A un 
crepuscolo di R. Aktich 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrke 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTAU (et 

Via dei PaTlottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

Nel fantastico mondo dì Oz di Walter 
Murch. con Piper Lurie • FA (16-22.30) 

SISTO L 6.000 Carabinieri si nasce di Mariano Laurent»--
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 BR (16-22.30) 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

L 6.000 Rambo 2 - La vendetta con Svlvester Stai-
Tel. 5604076 lor,e. Regia * George P. Cosmos (A) 

(15.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Miami Supercops-con Bud Spencer e Te-
rence Hill (BR) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 F J m P* «Mu 

FLORIDA Tel. 9321339 fim P» adulti (16-22.15) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Rambo 2 - La vendetta - con Syrvester 
Stallone. Regia di George P. Cosmos (A) 

(15-22.30) 

GROTTAFERBATA 
AMBASSADOR TeL 9456041 «terno Berlinese di Luciana Cavar», con 

GadrumLand9ret)e(E)(VM18) 
VENERI TeL 9457151 Coocon rJ Ron Howard, con Don Ameche-

DR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel 9387212 Film per adulti 

Prosa 

ABACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel. 3604705) 
Alle 2 1 . Romeo • Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo con ma
rionette di Mario Ricci. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 -
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Maria Medea. Regia di 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 73625S) 
Alle 2 1 . II figlio dalla balia di 
Restìgno. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi. Franco Odoardì: Regìa 
di Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 8395767) 
Ore 21.1 matti di Sacca fiso— • 
l'augni Bah/arda di Donatella 
Ceccarelk). Con Luca Lionello. Lu
ciana Luciani. Graziano Galoforo. 

ARIANNA CENTRO STUDI VO
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Scria 13) 
Seminario trimestrale di Yuki Ma
rami sul canto Ubero. Incontri setti
manali di gruppo e individuali. 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. 520 • Tel. 393269) 
Alle IO: I PatodM di Francia. 
presentato dada compagnia di Tea
tro dette Tasse di Genova 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 -Te l . 5898111) 
Atte 2 1 . Par un sol giorno di Gia-
maoro Baromi. con Paola Colom
ba. Claudio Crisafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia dì Giampaolo Ba-
ronti. 

AVANCOMtCI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - TeL 
4951843) 
ABe 21.15. Tan to o pio Ubo. 
Regìa dì Marcello Laurentis. 

BEAT 7 2 (Via G.C. Be». 72 - TeL 
317715) 
Reoso 

BELÌI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
TeL 5894875) 
ABe 21.15. • ano ai maschio di 
Alfred Jarry. Con Francesca Bian
co. Roberto Bonanni. Regia di A. 
SaGnes. Ultimi giorni 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
ABe 2 1 . Don Paatdaelo flap ai a-
to par accaaao di buon cuor* dì 
G. Graud. Dreno e interpretato da 
Atfiero Alfieri. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBIBBIA MSEfttE 
Riposo 

CENTRALE (Via Cefsa. 6 • TeL 
6797270) 
ABe2l.PaWsBrinochavangMa 
Roma, dì e con Fiorenzo Fiorenti
ni. Regia dì Ennio Coltorti. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
AH* 17: H taatro di Fatar 
Brook Rassegna cine-video - In
gresso libero 

DARK CAMERA (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21.15. Orda bruna. Con 
Franco Garofalo a Francesca Boffa 
Trasci. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
4758598) 
Alle 20.45. Comadiaa di Treyor 
Griffiths. Regia di Gabriele Satvato-
res. 

DELLE MUSE (Via Forlì) 
Alle 2 1 . Balzabuatric di S. Bini e 
V. Paoli. Regia di Vanna Paoli. 

DE SERVI (Via del Mortaio 22 - Tel. 
6795130) 
Alle 2 1 . Tela di ragno di Agatha 
Christìe. Con T. Sciarra. E. Berto-
lotti. Regia dì Paolo Paoloni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 2 1 . L'importanza di chia
marsi Ernasto di Oscar Wìlde. 
Con Ileana Ghione, Guerrmi. Tram-
pus. Regia eh Erimo Fenogfio. 

GIULIO CESARE (Viale GuBo Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 

^Me 20.45. I Rustaghi di Calo 
Goldoni, con A. Battain. M. Guzzi-
nati. Regia dì F. Macedonio. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
APe 2 1 . Dal Tagfiamanto atr*A-
niena libero adattamento di brani 
poetici Pasobniam. Regìa dì Livio 
fiatassi, 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Ade 21.45. Hanno aoquastrato 
H Papa di Joao Bethencourt. Re
gia di Sofìa Scandurra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 
ABe 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I FatebenefrateBh>. 

LA MADDALENA (Via defla Stal-
letta 18 - TeL 6569424) 
ABe 21.30. B convanto amoro-
aool Piera Angelini. Con F. De An-
gefis. G. O'EreoSs. M. Ottier. T. 
Pasotto. 

LA PIRAMIDE (Via a Benzeni. 
49-51 -Tel-576162) 
ABe 21 - PRIMA e Prologo». Opera-
video dì Studio Azzurro e Giorgio 
Barbero Corsetti 

LA SCALETTA (via del Coderò 
Romano, t - Tel. 6783148) 
SALA A: arte 2 1 : Molien'aaimo di' 
Blasco Maratta, con Guido Pater-
nesi. Marzia Musmeci. Fabio Ma
raschi. Regia ci Roberto Benaver»-
ga. 
SALA B: alle 21.30: Reno. Con 
Elisabetta De Pala 

PIAZZACONCA D'ORO .} 
IL "FANTASTICO" CIRCO * 

• o s i ! ©irai j 
Tel. 812.81.30-812.78.98 J 

PRENOTARSI IN TEMPO ALLA CASSA DELCIRCO * 

FERIALI 
Ore 16 15 e 21 1 <; 

FESTIVI 
O-e '5 e 16 3C 

PARIGLI (Via G. Borsi 20 • Tel. 
803523) 
Alle 2 1 . Cafifomia Suite di Neri 
Simon, con Lauretta Masiero, Ren
zo Palmer. Regia di Enrico Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepolo 
13/a-Tel . 3607559) 
SALA A: ABe 2 1 . Graffiti. Coreo-
gafìa dì Elena Gonzales Correa. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 - 7472630) 
Alle 2 1 . E viteero fatici o con
tanti. Con A. Durante, E. Liberti. 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghet
ti. 1 - TeL 6794585) 
Alte 20.4S. Rispettabile pubbR-
co di e con Aldo Ghrffrè e con Gia
como Rizzo. 

SALA UMBERTO-rn (Via della 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Alle 2 1 . L'anatra ai'arancia di 
Home e Sanvajon, con Landò Buz-
zanca e Elena Cotta. Regia di Al
berto GagnarK. 

SPAZIO UNO 
ABe 21 : La—Ut spettacolo per mo
vimento e immaoine. Solo oooj 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
ABe 2 1 . PRIMA • «Lopera da tra 
soldi» ci Bertott Brecht. Regia di 
Manfred Wekwerth (In lingua te
desca). 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 
ABe 21 - PRIMA - «La finestra» di 
Pierpaolo Andriani. Con Giulio Ce
simi. Guido Maria Martini. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - TeL 6810118) 
Ade 21.30: Cantata dal vanirò 
o dal daaiilailo con Nino De Tol-
6s. Marina Faggi. Ultimi giorni. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Pappini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 
ABe 2 1 . Lo •aefc.aniaiita. Con 
Riccardo Da Torrabruna. Tamy Gi-
ser, Maria Magfiatta. Regia di Ma
ster Hugo Dano. 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
AB» 22.30. Tnrffic di R. Gomez a 
W. Valeri. Regia di Walter Valeri. 
SALA GRANDE: 
ABe 2 1 . Lo voto atorta dal cano
ino anvaiicano di C Durano. Re
gia di Tonino Putci 

TEATRO DUE (Vcolo Due MaceC. 
37) 
ABe 2 1 . Oscar dreno e interpre
tato da Nicola Pistoia. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
ABe 20.45. B carco Hmnaajnoilo 
con Victoria Chapfin e Jean Bapti
st*. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dei Cecco. 15 • TeL 6798569) 
ABe 2 1 . La suocera di Terenzio. 
Con Vittorio Cengia. Regia di Ser
gio Bargone. 

TEATRO SJSTBMA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
ABe 2 1 . S o r » momorrtanco 
monto o Broedvrey di Terze* a 
Vaime con G. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 
ABe 2 1 . A Muniapio. Rassegna 
dì Teatro Stasano. 

TEATRO TENOASTRtSCE (Via 
Cristoforo Colombo. 39S - TeL 
5422779) 
Ala 21.30: Sarata di gala. Presen
tazione òa «M più grande circo dal 

TEATRO TOPJDBMftJA (Via dagl 
Acouaaparta. 16 - TeL 65458SO) 
Ala 21 OaatJBO di E. L. 
Rago di Sandro Morato 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA B: Alle 2 1 . «A luca rossa»: R 
lupo di M. Micheli e XRatod cSD. 
Formica. 
SALA C: ABe 2 1 . Porche ovrot 
dovuto sposare Angela Mar-
vuM di Umberto Marino con Ennio 
Cottorti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) - Tel. 7880985 
Alle 2 1 . A d o d i Work Orango 
di Anthony Burgess. Regia di Dario 
D'Ambrosi. 

TEATRO TRIANON RJDOTTO 
ABe 22.15 Un'art» 
56. Regia di Gianni Fiorì. 

TEATRO SALA A V U A (Corso d*l-
tafia 37/D) - TeL 8S0229 
Atte 2 1 . Mimo Oarua alternativa i 
«Gatti». 

TEATRO DELLfJCCELLERIA 
(Viale derUcceUeria) - Tel. 
855118 
ABe 21.15. H Beat 72 presenta 
Raso dì Euripide. Regia di S. Car
derie. Con Berti™. Dose. Frangini. 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro VaBe 23/A • TeL 6543794) 
ADe 2 1 . Carte rari—su con An
drea Giordana. Giancarlo Zanetti. 
Regia d Marco Parodi. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIALE AL PARCO 

(Via Ramazzine. 31 - TeL 5280647 
• Monteverde) 
Attività par bambini e ragazzi dai 3 
ai 14 anni, nel periodo che va dal 
23 dicembre ai 6 gennaio. DaBe 8 
ale 13. 

CACO MORIA OftFEI (P.zza Con
ca d-Oro - TeL 8128130 -
8127898 
ABe 16.lSaaaa21.15. Moira con 
i suoi 12 elefanti. Wartar Nones 
con la sue 13 tigri. Seguirà Donno 
o aojuaB in un caroseflo mortale. 

TATA DI OVADA (Via & Coppola. 
2 0 - Ladopoi • TaL 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Par la 
scuole Spettacoi cSdattiei su) te
ma: Orvortiro odacondo di 
Ctowm e Marionetta. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fìran-
ze. 72 -Tel. 463641) 
Domani afte 18. LTERair «ramerò 
dì G. Oomzzetti. Drenerò d'orche
stra Thomas Futton. Regia di Lu
ciano Afberti. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECBJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389 6783996) 
ABe 2 1 , « r Auditorium di Via data 
ConaBanone. Concerto detta vic#-
nìsta Anne-Sophie Mutter e del 
pianista ALens VVeisaenberg. In 
programma/ Brahms. sonate in la 
maggiore op. 100: in sol maggiora 
op. 78, in ra minore op. 108 per 
vioSno e pianoforte. 

ACCAOENRA FlIJUiailOfaiCA 
ROMANA (Vìa Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Ala 20.45: presso Teatro OSmpi-
co. Basano L'i ~ 

BEAT 72 
Domani aBo 21 c/o Sala Borromini 
(•za data Chiesa Nuova. 18L 
Utvsses. Odissee in Concert. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Domani alle 21 c/o Chiesa S.S. 

. Stimmate (Largo Argentina). Quar
tetto Max Reger. Musiche di Bach, 
Stamitz, Haydn. Ingresso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI. 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Domani alle 2 1 : Concerto Sinfoni
co pubblico maestro del coro Tim 
Late. Musiche di SuUrvan. 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via dal Teatro Marcello. 

46) 
Domani alle 2 1 : Concerto del coro 
giovani di Roma diretto da Marco 
Risina. Conti di Natale dal Medio 
Evo al 900. 

ESTÀ ITALIANA 
Alle 17.30 c/o Sala Borromini 
(P.za defla Chiesa Nuova). Concer
to di musica italiana del 900. Mu
siche di Dalla Piccola. Copertini, 
Pìzzetti. Ingresso libero. 

OLIMPICO 
Domani alle 2 1 . Concerto di Fran
cesco De Gregori. Prevendita 
10-13 e 16-19. 

Cabaret 
• . BAGAGUNO (Via Due MaceM. 

75 -TeL 6798269) 
Ale 21.30. Pondrnontal con 
Oreste UoneBo e Bombolo. Regìa 
dì Pier Francesco Pingitcre. 

B PUFF (Vis Gissi Z e n o n e , 4 -
TeL S810721) 
ABo 22-30 . MegM e magagna 
et Giordano • Greco - Ventìmìgta. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Rat Luca e Bianca Toso. 

ELEFAIITMrO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. La canzoni di Massimo 
Bazzarri con Seraneta. 

PASSI NOTTE •GìaiiB»u d'In
verno» (Corso cTrtafa. 45 - TeL 
8441617) 
Ale 2O.30 Tutte la sera: cBaBo C-
scio». Ale 22: Concerto Jazz, con 
SaBusti. Perrone e Beneventano 

ROMA W ( V a Albericon, 2 9 - T e l 
6547137) 
ABe 20.30: Serata di gala con Ge-
py e Gepy e la grande Orchestra 
deBa Rai oretta da Bruno Briaco. 

Jazz - Rock 

AUXANDCRPLATZ C U R I (Vìa 
Ostia. 9 • TeL 3599398) 
Date ore 21 «Food A dhnks in mu
sica». Ale ora 22 Concerto dota 
Roman New Orleans Jazz Band 

BW MARIA (V.io & Francesco a 
Rea. 18-TeL 582551) 
ABe 2 1 : Concerto con Andy J. Fo
resi & The Big 

• •LUE HOUDAY (Via degf Orti di 
Trastevere. 43 - TaL 5816121) 
Ora 21.30 Ada Mcntaaanico quar
tetto 
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(Piazza Traussa. 4 1 - TaL 
5818685) 
Ora 21.30 Latin jazz con i sestet
to «El Barro». 
ABe 24. Musica Afro LeUwamsri-
cana. 

FOUtSTUDSO (Vài G. Sacchi. 3 -
TeL 6892374) 
ABe 21.30. Ccncano fofkstudo 
25 in happarang con la 
ẑ one e) molti capra 

GRIGIO NOTTE (Via dei FienaroK. 
30/B)-Tel . 5813249 
ABe 20.30. Rotlìng tones • Video 
rewind: Alte 21.30. Cultura Club -
Ève: ABe 22.30. Genesis • sides 
Kve: Alle 24.00. Cartoni animati 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 • Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fok. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 

LAPSUTINNA (Via A. Dona. 16/0 
- te l .310149 
Ore 21.30: Concerto del quartetto 
«Swing brothers». Spuntini e drink 
fino alle 2.00 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Alle 2 1 . Concerto di Arcipelago. 
Sestetto dì Maurizio Arcari 

MUSIC W N (Largo dei Fiorentini. 3 
• Tel. 6544934) 
ABe 21.30. Concerto del Trio Bru
no Tommaso. Roberto Otturi e 
Gianpaolo Ascolese. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano, 13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Ore 21.30. Jazz & Piano Bar con 
Nino De Rose. Ospite d'eccezione: 
Roberto Nicoletti (chitarra) 
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Una stretta di mano e un caffè insieme in un ristorante milanese 

Incontro ravvicinato Farina-Berlusconi 
Ma intanto per raccordo mancano dieci miliardi 
La richiesta del presidente dimissionario si aggirerebbe attorno ai venticinque miliardi, mentre l'offerta sarebbe di quindici miliardi - Le parti comun
que per il momento evitano di parlare di cifre, anche perché la finanziaria di Berlusconi prima vuol controllare i libri contabili della società di calcio 

MILANO — Tra Berlusconi 
e Farina dopo 1 messaggi pa
lesi e cifrati a distanza c'è 
stato anche un Incontro rav
vicinato. Quasi per caso (sa
rà vero?) 1 due uomini che 
hanno nelle mani 11 futuro 
del Mllan si sono trovati fac
cia a faccia al ristorante Sa-
vlnl. In Galleria, nel cuore di 
Milano. Diversi gli ospiti 
identico II ristorante: Inevi
tabile la stretta di mano co
me 1 sorrisi e qualche battuta 
scherzosa. DI nuovo però per 
quanto riguarda II passaggio 
dalle Intenzioni al fatti anco
ra proprio nulla. Il re delle 
teletrasmissioni private non 
si à comunque scostato con 
le parole da quanto era stato 
annunciato 11 giorno prima; 
l'interesse per il Mllan è rea
le però, sul plano delle trat
tative, ancora non c'è nulla. 
Addirittura le parti non si 
sarebbero ancora sentite. 
Bevuto 11 caffè assieme, le 
strade di Farina e Berlusconi 
si sono separate, ma è stato 
evidente che da ambo le par
ti c'è grande soddisfazione 
anche se lo stesso presidente 
della Finlnvest ha voluto 
sottolineare che per quanto 
riguarda i possibili tempi di 
passaggio di mano «tutto è 
ancora da decidere». 

Che ormai il destino del 
Mllan abbia la strada segna
ta Giuseppe Farina lo ha af
fermato con grande chiarez
za l'altra sera a Mllanello do
ve ,sl è Incontrato con la 

squadra nella tradizionale 
festa per lo scambio degli 
auguri di Natale. Qualche 
Imbarazzo, un po' di scon
certo da parte di molti colla
boratori e dipendenti del Ml
lan, comunque atmosfera 
gioiosa con scambi di doni e 
amenità varie. Farina e RI-
vera seduti allo stesso tavo
lo, Nardi Invece per conto 
suo a conferma che nel vec
chio consiglio tensioni e con
trasti non erano invenzioni. 
Giuseppe Farina non ha per
so tempo e al microfono ha 
salutato tutti facendo cadere 
anche le perplessità di chi, 
come Paolo Rossi, continua
va a ripetere che non credeva 
ad un Farina in partenza. 

«È l'ultimo Natale che pas
siamo assieme, ho cercato di 
togliermi dal Mllan senza 
fargli del male, lasciando 
l'ambiente sereno. Grazie a 
Rivera che è qui vicino a 
me... ho raccolto un Mllan 
affondato in un ambiente 
cupo e mesto per quello che 
aveva alle spalle, lascio un 
Milan che ha grandi prospet
tive... mi auguro che il pas
saggio delle consegne sia ra
pido». Nessuna falsa com
mozione, parole chiare. Alla 
fine applausi convinti; solo 
un brusio quando, forse so-
prapenslero Farina aveva 
detto «Non so quanto ho dato 
stando al Milan...». Tutti 
hanno pensato Invece alle ci
fre che avrebbe intenzione di 
chiedere. 25 miliardi sarebbe 

Farina alla cassa del bar di Milanello in attesa di . . . r iscuotere 

la richiesta di partenza di 
Farina, 15 quella offerta da 
Berlusconi. Ma tutto è fermo 
al si dice. In realtà, come 
continuano a ripetere i «cer
velli» della Finlnvest, la fi
nanziarla che assembla l'Im
pero presieduto da Berlusco
ni, tutto è fermo a quella di
chiarazione di disponibilità, 
DI cifre si parlerà dopo che 
saranno stati esaminati 1 fa
mosi «libri» del Mllan dove si 
spiega cosa sia oggi la spa 
che ha costruito Farina non 
senza lasciare delle 2one po
co chiare. A quelle si interes
sò la Federcalclo osservando 
l bilanci, a quelle si aggrappò 
la opposizione interna. Il 
complesso intrecciarsi di so
cietà e strutture parallele 
create da Farina, dove si In
tersecano voci diverse porta
te in conto capitale è 11 vero 
nodo sul quale avverrà la 
trattativa e che In definitiva 

determinerà 11 costo del pas
saggio della maggioranza da 
Farina al gruppo Berlusconi. 

Tutto e dunque avviato 
verso una precisa soluzione, 
con il sostanziale beneplaci
to di tutto l'universo milani
sta, soprattutto per quanto 
riguarda i tifosi che contano 
di avere dalla potenza econo
mica di Berlusconi garanzie 
per unaforte squadra. Scuo
tono la testa invece dalle 
parti di Palù.nella campa
gna veronese, dove figli e 
amici di Farina non sono an
cora convinti che «Glussy» 
molli 11 calcio. Alla casa di 
caccia di Oppeano lo aspet
tano tutti per una grande 
battuta che si svolgerà do
menica e per 11 pranzo nata
lizio. Forse in quella occasio
ne Glussy ti furbo dirà come 
stanno le cose? 

Gianni Piva 

MILANO — Se Farina ha ritrovato il sorriso del giorni mi
gliori Il profilarsi dell'ombra del biscione che simboleggia 
Plmpero di «sua Emittenza» oppure «Paperon de Berlusconi» 
come è stato anche soprannominato II boss della Finlnvest 
ha turbato l sonni di molti dentro e fuori 11 Milan. Quando a 
sorpresa Farina disse «me ne vado», e si fecero mille supposi
zioni sulle possibili soluzioni a questa crisi, tra 1 punti fermi 
nel firmamento del Milan c'era il nome di Gianni Rivera. 
Come già tante altre volte è accaduto nel passato, pur ruo
tando nomi e «cordate» nella caccia al pacchetto azionario 
della società di via Turati, veniva sempre, dato per scontato 
che il «golden boy» comunque restasse. È la bandiera, si è 
sempre detto. Ora che Berlusconi è alle porte, mentre ancora 
non sono Iniziate le trattative per concretizzare questo «affa
re», una cosa pare certa: con l'arrivo del capitali della Finin-

Il nuovo 
Milan 
senza 

Rivera? 

vcst al Milan camblerebbe molto e non solo al Milan. E nel 
cambiamenti non troverebbe più posto Rivera. 

In via Turati si installerebbero «tutti gli uomini del com
mendatore». Certo non sarà Silvio Berlusconi ad entrare di 
persona nel Milan, è stato subito detto da autorevoli dirigenti 
della Finlnvest, ma comunque tutto rientrerebbe In famiglia. 
E già si fa 11 nome del nuovo presidente: Paolo Berlusconi, 36 
anni, unico fratello del «boss», responsabile della divisione 
edilizia e amministratore delegato di Retequattro è anche 
l'anima del tifo per il Milan nella famiglia e nell'Intero grup
po dove a quanto pare gran parte del dirigenti si dichiara di 
fede rossonera: Paolo Berlusconi conduce questa crociata per 
arrivare al Milan con Gian Carlo Foscale, cugino di Silvio, 
responsabile del settore finanziarlo del gruppo. 

9- P'-

Vialli super, fa un fischio a Bearzot 
Il giocatore della Samp, che è stato il mattatore della partita di mercoledì fra l'Under 21 e il Belgio, ha offerto 
una nuova dimostrazione del suo valore - Con lui in evidenza anche De Napoli - Bearzot è tornato dal Messico 

ROMA — Questa volta Azeglio Vicini, capomastro 
della simpatica brigata dei ventunennl azzurri, 
può farci la bocca. Il «Torneo Speranze», che è, in 
poche parole, 11 campionato europeo di categoria, 
potrebbe regalare nuova gloria al calcio italiano. 

In questo torneo l'Under 21 azzurra non ha mai 
avuto molta fortuna. Il massimo fin qui era stata 
una semifinale nella edizione passata. Prima di 
questa lo stop arrivava puntuale ai quarti. Non era 
per demerito della squadra 11 fallimento dell'av
ventura. Spesso nel momento cruciale del torneo, 
Vicini doveva rimettere le mani nella formazione, 
che per strada perdeva alcuni elementi che finiva
no per non avere più l'età. Comunque, al di là, di 
aueste considerazioni di carattere generale, c'è da 

Ire che da tempo non si ammirava un Under 21 
cosi valida, così bene assortita. Non crediamo di 
esagerare se affermiamo che è forse la squadra 
migliore che Vicini sia riuscito a mettere in piedi. 
Ha un po' di tutto: grinta, classe, fantasia e tanta 
voglia di far bene. In campo diverte ed appassiona, 
tutti elementi che 11 calcio da un po' di tempo 
sembra aver smarrito. Insomma il calcio giovane 

Italiano non s'è fermato. Dopo un periodo di crisi è 
ritornato a produrre validi camplonclnl. In questa 
Under 21 c'è veramente del materiale di prima 
qualità, che Bearzot non deve ignorare. E infatti il 
commissario tecnico, che Ieri è tornato dal Messi
co, ha allungato l'occhio su questa squadra pro
prio in vista del campionato del mondo. Forse 
qualche problema che ancora lo assilla potrebbe 
risolverglielo proprio questa squadra, ottima sul 

filano generale e con in più qualche stella come 
lore all'occhiello. 

La più brillante si chiama Vialli. L'attaccante 
della Samp ha confermato di essere in piena asce
sa, grazie anche ad una maturazione tecnico-fìsi
ca, che gli consente di esprimersi con una certa 
continuità a livelli elevati. Mercoledì a San Bene
detto è stato il vero protagonista della partita. Da 
solo ha messo a soqquadro l'intero reparto difensi
vo belga, che mal e riuscito a mettergli un freno. 
Ha giocato un'infinità di palloni e sempre positi
vamente. I maggiori pericoli per 11 Belgio sono 
tutti partiti dal suo jjfede. Dire che Gianluca sia 
diventato una reaita non è più una novità. Del 
resto nella sua squadra, la Samp, nella girandola 

di attaccanti è l'unico ad avere il posto fisso. 
Accanto a lui, ma un gradino più sotto, De Na

poli e Matteoll. Il primo e un maclnatore di chilo
metri impressionante. Ma a parte questo impor
tante fatto, quello che Impressiona è la sua poten
za fisica. E senz'altro un elemento di peso nell'eco
nomia di una squadra. Matteoll ha giocato da par 
suo. Piccolo passo, ma sempre passaggi puliti ed 
Idee lucide. Forse gli manca ancora un po' di per
sonalità, che gli permetta di salire in cattedra e di 
dirigere con grande personalità la manovra. Co
munque per il piccolo regista è soltanto questione 
di tempo. Non va scordato che fino all'anno scorso 
giocava In una provinciale, il Como, sempre 
preoccupata di salvarsi. Il grande calcio per lui è 
Iniziato quest'anno. Su Zenga ogni commento ci 
sembra superfluo, mentre Baldieri, a parte il gol, 
non è stato brillante come altre volte. Può capita
re, specie quando si gioca fuori posizione. Insom
ma il bilancio è più che positivo. Prima del risulta
ti l'Under 21 deve pensare a sfornare giocatori per 
la nazionale maggiore. Fino a questo punto ci 
sembra che abbia assolto al suo compito. 

Paolo Caprio 

// Cagliari passa 
a 4 commercianti 
CAGLIARI — (p.b.) Da ieri il Cagliari calcio ha un 
nuovo assetto proprietario. L'ex presidente Fausto 
Moi ha ceduto infatti la maggioranza azionaria ad un 
gruppo di quattro commercianti, che già nelle scorse 
settimane avevano anticipato i soldi necessari per pa
gare l'Irpef e gli stipendi arretrati dei calciatori. Ai 
circa 600 milioni versati in quell'occasione, i quattro 
acquirenti Vinicio Sarrizzu, Nino Orrù, Carlo Cogliolo 
e Ubaldo Caria hanno aggiunto altri 950 milioni: il 
costo complessivo dell'operazione è così di poco supe
riore al miliardo e mezzo. Gli ultimi particolari dell'ac
cordo sono stati definiti in uu lungo incontro, comin
ciato mercoledì alle 21 e protrattosi per tutta la notte, 
fino alle 5 di ieri mattina. Poche ore più tardi Fausto 
Moi si è recato al palazzo di giustizia di Cagliari, dove 
era stato convocato dal giudice delegato ai fallimenti, 
dottor Iacono. Il magistrato è stato informato della 
nuova situazione societaria, dei dettagli della vendita e 
delle disponibilità dei nuovi acquirenti. La decisione 
definitiva sul fallimento del Cagliari sarà presa stama
ne dal tribunale. 

Il computer: vi 
il Brasile 

CITTÀ DEL MESSICO — L'Italia arriverà alle semi
finali dove sarà battuta dal Brasile che poi si disputerà 
il titolo contro l'Inghilterra. È il responso tirato fuori 
da un computer al quale il maggior quotidiano sportivo 
messicano, «Esto», ha fornito tutti i dati precedenti 
delle 24 squadre che parteciperanno ai Campionati del 
mondo. li computer ha previsto che l'Italia terminerà 
prima nel suo girone battendo Argentina e Corea del 
Sud e pareggiando con la Bulgaria. Nel girone 2 primo 
il Messico e secondo Paraguay, nel 3* Francia e Urss; 
nel 4* Brasile e, sorpresa, Irlanda del Nord; nel 5* Ger
mania e Uruguay; nel 6* Polonia e Inghilterra. Nella 
fase successiva l'Italia supererebbe il turno battendo il 
Portogallo (ripescato) insieme a Messico, Francia, 
Brasile, Argentina, Inghilterra, Rft e Uruguay. Nei 
quarti secondo il computer — che sembra soffrire di 
nostalgia — l'Italia si sbarazzerà facilmente del Messi
co come nel '70 e come allora incontrerebbe, ma in 
semifinale, il Brasile. Sulla finalissima Brasile-Inghil
terra il computer è rimasto muto. 

Pari in Messico 
della Corea del Sud 
CITTÀ DEL MESSICO — La nazionale di cal
cio della Corea del Sud ha pareggiato per l - l 
nella partita amichevole disputata a Città del 
Messico contro la locale formazione di serie «A» 
dell'Atlante. In un'altra amichevole l'Unghe
ria ha battuto il Leon per 4-1. Entrambi gli 
incontri erano stati organizzati in beneficenza 
dei terremotati del 19 settembre scorso. 

La squadra asiatica reduce da una sconfìtta 
in Senegal è andata in vantaggio per prima ai 
30' con Kim Joo ed ha avuto numerose altre 
occasioni per raddoppiare, ma è risultata mol
to imprecisa nelle conclusioni. L'Atlante, che 
occupa il quarto posto nel campionato messi
cano, ha pareggiato nel primi secondi della ri
presa con Casellas. La partita è stata dominata 
dai coreani, apparsi in costante progresso dopo 
le ultime apparizioni. 

Gli inglesi? «Bestie» 
scrivono in Messico 

MONTERREY (Messico) — Non sarà facile la vita per la squadra 
inglese in Messico. Il giornale che ha in mano l'allenatore della 
nazionale di calcio d'oltre Manica, Bobby Robson, titola in prima 
pagina: «Arrivano le bestie», con servizi e foto su quanto ì teppisti 
inglesi hanno combinato sui campi di mezza Europa. Ci sono an
che foto della strage dell'HeyseL Pare di capire che, al di là delle 
legittime preoccupazioni visti i precedenti, che sia stata innescata 
una speculazione su un fenomeno, quello della violenza, che non è 
solo inglese. I) clima attorno alla squadra inglese insomma sarà 
tutt'altro che favorevole. E di questo Robson è molto preoccupata 

Coppa del mondo in Jugoslavia 

Un week-end 
aspettando 
l'Osvaldo... 

Dal nostro inviato 
MALE — La fioritura di 
giovani gagliardi e spaval
di. tecnicamente, mental
mente e fisicamente prepa
ratissimi, è straordinaria. 
La fioritura di giovani 
campioni del fondo con sci 
è senza dubbio la più rigo
gliosa di sempre. Ma questa 
fioritura Impetuosa è soffo
cata dalla mancanza di 
mezzi. Può sembrare stra
vagante ma è cosi: Io sci ita
liano non ha soldi e se quel
lo alpino si salva quello 
nordico affoga. 

Ieri per esemplo, nello 
scenario di Velon dove la 
pista bianca penetrava bo
schi fitti e scuri, verdi e pro
fumati, i giovani leoni del 
fondo azzurro hanno scrit
to una pagina molto bella 
della loro storia. La staffet
ta l'hanno vinta i veterani 
azzurri Alberto Walder, 
Maurilio De Zolt Giorgio 
Vanzetta — profeta in pa
tria —, ma i tCadettl di 
Guascogna! (così l'allena
tore Darlo D'Incal definisce 
i suol bambini) hanno otte
nuto un prezioso terzo po
sto precedendo addirittura 
la Germania democratica 
presente col meglio del me
glio. I «Cadetti di Guasco
gna* sono Christian Saurer, 
Giuseppe Pullè e Fausto 
Bormetti: un altoatesino, 
un veneto e un lombardo. 
Pare che gli saranno con
cesse pochissime puntate 
all'estero, forse nessuna, 
perché non ci sono soldi. E 
mi pare assurdo che una fe
derazione come quella degli 
sport invernali non riesca a 
trovare tra le pieghe del suo 
gigantesco bilancio quattro 
lire per permettere al suol 
bambini di crescere. 

La Val di Sole ha quindi 
regalato agli appassionati 
del fondo splendidi succes
si. E ora tocca ai giovani 
dello sci alpino che oggi e 
domani saranno impegnati 
sulle nevi slovene di Kran-
Jska Gora per un «gigante» e 
uno slalom di Coppa del 
Mondo. Il tema è uscito dal
lo schema della vigilia che 
voleva Marc Glrardelll con
tro Pirmln Zurbriggen. 
Perché il primo ha perso 
brillantezza tra i pali per 
diventare grande in discesa 
e perché il secondo è forse 
arrivato alla fine del viag
gio. Nello schema si è quin
di dilatato lo spazio per 1 

Brevi 

giovani azzurri di Bepl 
Messner. Se è vero — e lo è 
— che la pattuglia italiana 
degli slalom è la più com
patta è anche vero, pur
troppo, che non riesce a 
vincere. E oggi e domani 
vincere sarà ancora più dif
ficile perché In terra slove
na Rok Petrovlc l'erede e 
Bojan Krlzaj 11 re meditano 
una razzia. 

C'è anche un tema nel te
ma: Interessa Oswald 
Toetsch, 11 biondino che ca
de sempre. Non c'è tecnico 
italiano o straniero che non 
riconosca al ragazzo classe 
purissima, grinta e killer 
InstlncL Le tre cose, sa
pientemente mischiate, do
vrebbero garantirgli vitto
rie e gloria. E Invece non gli 
danno che squalifiche, ruz
zoloni, rabbia. È evidente 
che la miscela è Imperfetta, 
Il cocktail è sbagliato. C'è 
troppa grinta nella miscela 
e la classe ne è soverchiata. 

Il «gigante* dovrebbe, 
una volta di più, esaltare le 
qualità di Roberto Erla-
cher. E speriamo che sta
volta le qualità gli diano 
qualcosa di più del terzo 
posto raccattato a casa sua. 

Nel week-end c'è anche 
la combinata nordica, a 
Tarvisio, dove è prevista la 
prima gara di Coppa del 
Mondo della stagione. 
Quella di Tarvisio è anche 
la prima prova di Coppa 
che si disputa in Italia. Il 
lettore ricorda i problemi 
che hanno tormentato la 
viglila degli organizzatori: 
la tv che non Ce e lo spon
sor che si arrabbia. Ma la 
gara si farà. Domani è pre
vista la gara di salto dal 
trampolino da 70 metri e 
domenica la corsa di fondo 
sul 15 chilometri. La corsa 
di fondo sarà molto spetta
colare perché i distacchi in 
punti della gara di salto sa
ranno tradotti in minuti e 
secondi. Gli atleti partiran
no quindi distanziati tra lo
ro sulla base del distacco ri
cavato dalla traduzione del 
punteggio In valore crono
metrico: chi per primo pas
serà il traguardo del 15 chi
lometri sarà il vincitore 
della combinata. Ci sarà 
Giampaolo Mosele, finan
ziere di 23 anni, 7° l'anno 
scorso ai Campionati del 
Mondo. Tanto tifo per lui. 

Remo Musumeci 

TENNISTAVOLO. KO AZZURRO — In una partita valevole per la prima 
divisione deBa tega europea, la Bulgaria ha battuto l'Italia per 7-0. 
HOCKEY SU GHIACCIO. I CONVOCATI — Questi i giocatori azzurri sele
zionati daU'aflenatore Mike Ketty per le due partite in Germania Est che rttaba 
disputerà sabato a Berlino e domenica a Weisswasser: Corsi. Tancon. BeUo. 
Ciarda, Mestruilo. Pasqualotto, Tomassoni. Tonisi. Manno e Crepe*. Bragna
to, Cartacei, Catenacci. Oe Piero, Gios, Jannone, Mar. Migliore, Milani. Priorv-
dolo. Topatìch a Zendegiacomo. 
CONDANNATO EX PUGILE LOPOPOLO — L'ex campione del mondo di 
boxe Sandro Lopopoto è stato processato e condannato ieri per emissione efi 
assegni a vuoto per 157 milioni. 
CICLOCROSS. PRESENTATI CAMPIONATI ITALIANI — Centocinquanta 
corridori provenienti da ogni parte d'Italia parteciperanno domenica 5 gennaio 
prossimo a TrebaselegheTPadova) al campionato italiano di ciclocross riserva
to alte categorìe professionisti, dilettanti, juniores e allievi. 
BUFERA ALL'INTER — Rottura completa fra Emesto Pellegrini, presidente 
dea" Inter, e Archimede Pitroto. uno dei suoi più fidati consigberL Come stra
scico allo scontro verbale fra Pitroto e ArtobeS, al termine dela partita Como-
Inter di domenica scorsa. 1 consigliere nerazzurro oltre a rimettersi dala 
società, ha abbandonato anche le cariche di amministratore delegato che 
rivestiva in alcune aziende del gruppo Pellegrini. Questo perché, ha spiegato 
in un comunicato, sono evenuti meno i necessari presupposti di stima». 
FERRETTI FUORI — MassimSano Ferretti continua a non voler giocare nefa 
Lazio palanuoto. La> società l'ha sospeso e Fritz Oennertein. secondo quanto 
statasse* a regolamento federate, non rha potuto convocare per i cotegiaie 
rioim nazionale in Val Senales dei 26. 
FE0ERSEN GUIDERÀ L'ARrOSTEA — La formazione cAriostea». squadra 
ciclistica di professionisti, è stata presentata a San Prospero di Modena. Data 
squadra faranno parte Domenico Cavallo, Pietro Chfcaudo. Luca Rota. Sergio 
Santamaria. Claudn ToreK. Maurizio Vanda». Alfio Vare* oltre agi svedesi 
Kiel Nfeson a Patr i Serra ed al norvegese Erik Pedersen che aula carta è 
annunciato come l'uomo di punta. 
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Tennis Oggi a Monaco la finale tutta europea della Coppa Davis 

Germania-Svezia per un'insalatiera 
mentre furoreggia la «Becker-mania» 
Westphal e Wilander aprono la sfida 

Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA — I! 
primo singolare di oggi della fi
nale 1985 di Coppa Davis tra la 
Germania Federale e la Svezia 
opporrà Michael Westphal a 
Mats Wilander. Questo e stato 
l'esito del sorteggio effettuato 
ieri mattina nella città bavare
se. Il secondo singolare opporrà 
invece il numero uno della for
mazione di casa, Boris Becker, 
al numero due della rappresen
tativa scandinava, Stefan 
Edberg. Questi gli accoppia
menti e l'orario dei match: oggi 
(ore 15) Michael Westphal-
Afats Wilander:(a seguire) Bo
ris Becker-Stefon Edberg. Do
mani (ore 15) Andreas Mau-
rer-Boris Becker - Joakim Ny-
strom-Mats Wilander. Dome
nica (ore 15) Boris Becker-
Mats Wilander; (a seguire) 
Michael Westphat-Stefan 
Edberg. Per completare il det
taglio tecnico ricordiamo che il 
capitano non giocatore tedesco 
è Wilhem Bungert e quello sve

dese Mans Ollson. Giudice ar
bitro il francese Patrick Flo-
drops. Il match si svolgerà al 
coperto al Palazzo dello Sport 
Olimpico su di una superficie 
sintetica molto veloce che nei 
giorni scorsi ha creato qualche 
problema agli impeccabili orga
nizzatori. Il calore delle potenti 
luci faceva scollare il manto 
sintetico dal terreno. Ora tutto 
è stato risolto e per la tre giorni 
bavarese già da tempo è stato 
esposto il tutto esaurito. 

La Germania è letteralmente 
impazzita. Le gesta del nuovo 
astro mondiale Becker, esploso 
con la vittoria a Wimbledon, 

Tv3 14,55 
Oggi su Tv3 diretta dalle ore 
14.55 alle 18,55. Domani dalle 
ore 14,55 alle 18,65. Ancora da 
definire, invece, orari e collaca-
lione dell'ultima giornata di do
menica. 

hanno creato attorno a questa 
finale un clima di attesa e di 
grande emozione. Nel passato i 
tennisti tedeschi una sola volta 
erano giunti ad una finale: nel 
1970 e furono sconfitti (5-0) a 
Cleveland, dagli Stati Uniti. 

Vediamo da vicino il cammi
no compiuto dalle due forma-
zioni per arrivare al match de
cisivo per aggiudicarsi la mitica 
insalatiera/La Germania ha li
quidato per prima la Spagna 
(3-2), poi gli Stati Uniti (3-2) 
ed infine con un «cappotto» 
(5-0) la Cecoslovacchia. Gli 
svedesi hanno vinto al primo 
turno in Cile (4-1), poi con gli 
indiani (4-1), ed infine in casa 
hanno affondato (5-0) gli au
straliani. Di fronte, da oggi, la 
scuola internazionale per eccel
lenza (Wilander, Ekberg, Ny-
strom, Jarryd, Gunnarsson) 
che ha trovato dopo Borg un 
inimitabile team, e la nazione 
emergente, trascinata da quella 
autentica forza della natura 
che si chiama Boris Becker. 

Boris Becker Mats Wilander 

« BB», ragazzo prodigio, 
una montagna di muscoli 

e di sponsorizzazioni 
Dopo Brigitte Bardot è il «BB» degli anni 80. Boris Becker, 18 

anni, una montagna di muscoli, è alto 1,86 per un peso forma di 
78 chili. e il nome nuovo del tennis mondiale. Dopo l'exploit di 
Wimbledon, il prestigioso torneo inglese, è salito come un razzo 
al quinto posto della classifica Atp. Un anno memorabile il suo, 
con conseguente cascata di miliardi, tra sponsor e tornei. È di 
pochi giorni fa la notizia dì un maxicontratto del biondo tenni-
sta con la Philips per una cifra che supererebbe i tre miliardi di 
lire. Già si porla addosso i marchi dell'Ellesse, della Basf (indu
stria chimica), poi ci sono le racchette e le scarpe (Puma) e anche 
l'orologio che porta al polso è regolato da un contratto (100 
milioni all'anno). Intanto lui, fuoriclasse sul campo e portacolo
ri della Germania, ha deciso di prendere la cittadinanza di Mon
tecarlo. Lì, si sa, le tasse non si pagano. E questa scelta ha 
appannato un po' le sua immagine tra i compatrioti. Ma solo un 
pò. Infatti in Germania impazza la Beckermania, in un paese 
che ama dipìngersi freddo e distaccato. Al Bundestag un depu
tato socialdemocratico lo ha criticato duramente: «Becker in 
una settimana guadagna quello che un uomo guadagna in una 
vita e non vuole neppure pagare le tasse». 

Mats, l'antipersonaggio 
Sbocciò a Parigi 

nell'82 l'erede di Borg 
Mats Wilander, nato il 22 agosto del 1964, è il classico terzo 

incomodo tra il vulcanico JVlcEnroe (numero 2) e il «the-best-
Ivan Lcndl (numero 1). E il prototipo dell'antipersonaggio. 
Freddo e calcolatore sul campo, schivo e introverso fuori è balza
to sulla cresta dell'onda nel 1982, quando trionfò nel torneo 
parigino dei Roland Garros. In quegli occasione stabilì a 22 anni 
il record del più giovane vincitore. E forse il maggiore continua
tore dello stile personale e sportivo del suo grande predecessore 
Bjorn Borg. Educato nei confronti degli avversari e dei giudici, 
raramente, anche nel pieno della carica agonistica, si scompo
ne. Il suo gioco fa della precisione e di schemi rigorosamente 
scolastici più che della fantasia le sue armi vincenti. L'accosta
mento con Borg è suggerito anche dal suo colpo più originale, il 
rovescio, portato a due mani. Negli ultimi mesi la sua evoluzione 
e maturità Io hanno portato a migliorare il suo gioco a volo. Di 
sicuro, a lui va l'Oscar della metodologia tennistica. Giunge alla 
finalissima di Monaco con una bruciante sconfitta sul groppo
ne. rimediata a Melbourne nella finale degli Open d'Australia e 
con un fastidioso dolore al gomito. La Svezia si affida a lui, al suo 
cervello, alla sua costanza e alla sua classe per conquistare la 
seconda Davis della sua storia. 

I TEDESCHI NELLA COPPA DAVIS 

SINGOLARE DOPPIO 
Giocatore 

V. V. 

Becker 
Maurer 
Schwaier 
Westphal 

6 5 1 2 1 1 
3 2 1 9 6 3 
4 3 1 — — — 

16 13 3 — — — 

GLI SVEDESI NELLA COPPA DAVIS 

Edberg 
Jarryd 
Nystrom 
Sundstrom 
Wilander 

2 
14 
4 

10 

1 
11 
1 
8 

24 20 

1 
3 
3 
2 
4 

6 5 
14 11 

1 
3 

1 — Stefan Edberg 

L'ALBO D'ORO DEGLI ULTIMI 30 ANNI 
Data 

1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 

Località 

Sidney 
New York 
Adelaide 
Melbourne 
Brisbane 
New York 
Sydney 
Melbourne 
Brisbane 
Adelaide 
Cleveland 
Sydney 
Melbourne 
Brisbane 
Adelaide 
Cleveland 
Cleveland 
Charlotte 
Bucarest 
Cleveland 
— 
Stoccolma 
Santiago 
Sydney 
Palm Sprìngs 
San Francisco 
Praga 
Cincinnati 
Grenoble 
Melbourne 
Goteborg 

Vincitore 

USA 
Australia 
Australia 
Australia 
USA 
Australia 
Australia 
Australia 
Australia 
USA 
Australia 
Australia 
Australia 
Australia 
USA 
USA 
USA 
USA 
USA 
Australia 
Sudafrica 
Svezia 
Italia 
Australia 
USA 
USA 
Cecoslovacchia 
USA 
USA 
Australia 
Svezia 

Finalista 

Australia 
USA 
USA 
USA 
Australia 
USA 
Italia 
Italia 
Messico 
Australia 
USA 
Spagna 
India 
Spagna 
Australia 
Romania 
Germania 
Romania 
Romania 
USA 
India 
Cecoslovacchia 
Cile 
Italia 
Gran Bretagna 
Italia 
Italia 
Argentina 
Francia 
Svezia 
USA 

Punteggio 

3-2 
5-0 
5-0 
3-2 
3-2 
3-2 
5-0 
5 0 
5-0 
3-2 
3-2 
4-1 
4-1 
4-1 
4-1 
5-0 
5-0 
3-2 
3-2 
5-0 
p.r. 
3-2 
4-1 
3-1 
4-1 
5-0 
4-1 . 
3-1 
4-1 
3-2 
4-1 
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Kalambay, 
assalto 

mancato 
all'Europa 

ANCONA — Patrizio Sambu 
Kalambay non ce l'ha fatta: l'i-
taliano-ràirese è uscito sconfit
to dal match europeo per il tito
lo dei pesi mesi con il danese 
Ayub Kalule. L'incontro equili
brato ed emozionante è stato 
vinto per una manciata di pun
ti. con verdetto non unanime 
dall'ueandese naturalizzato da
nese. E stato fatale al pugile di 
casa (nato in Africa, ma da anni 
residente nelle Marche, e ora 
naturalizzato con il nome di 
Patrizio Calambai) l'atterra
mento subito a pochi istanti 
dalla fine de) mate). I giudici al 
termine delle 12 riprese hanno 
dato pareri discordi: due hanno 
visto un lieve vantaggio (118 a 
115 e 117 a 114) per Kalule, 
mentre il terzo ha dato un pun
to in più (114 a 113) a Kalam
bay. Kalambay ha comunque 
condotto un incontro eccellen
te, pur opposto ad un avversa
rio di livello, dotato di discreta 
potenza. Nell'asprezza della 
lotta aveva anche atterrato al 5* 
e all'I 1" round Kalule con due 
precisi colpi. Il danese ha con
dotto un match costantemente 
all'attacco impostato sul ritmo 
e sulla potenza dei colpì. L'ita
liano, aoile nella scherma, ma 
senza .pugno», ha dovuto a lun
go subire il forcing dell'avver
sario. Alla fine un po' di ba
raonda dopo la lettura del ver
detto. I supporter locali voleva 
a tutti i costi la vittoria del loro 
beniamino, e non hanno gradi» 
to l'esito contrario. 

Vertice a Palazzo 
Chigi con 

Franco Carraro 
ROMA — Mini vertice ieri se
ra — assente Craxi — a Palaz
zo Chigi tra il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Amato, il presidente del Coni 
Franco Carraro e il ministro 
del Turismo e Spettacolo Lelio 
Lagorio sui problemi dello 
sport. Nessun comunicato uf
ficiale al termine. Il presiden
te Carraro si è detto «abba
stanza soddisfatto». «Mi sem
bra — ha aggiunto — che si 
sia compiuto un passo concre
to verso la soluzione di grandi 
problemi: gli aiuti alle società 
dilettantistiche e a quelle pro
fessionistiche, e il problema 
degli impianti di base». In vir
tù di questi risultati è stato an
nullato l'incontro, in calenda
rio oggi, con Craxi. Lagorio ha 
confermato che 6 stato firma
to il decreto interministeriale 
che aumenta il prezzo della co
lonna del Totocalcio (da 350 a 
500 lire, giocata minima 1.000 
lire), per diventare operativo 
il decreto deve essere pubbli
cato sulla Gazzetta ufficiale. 
Se avverrà entro domani già 
la schedina del 5 gennaio sarà 
giocata con i nuovi prezzi. 

Nuoto, tedeschi 
record nel dorso 

e nel delfino 
BERLINO — Due 
primati europei di 
nuoto sulla di
stanza dei 50 me
tri sono stati stabi

liti ieri da atleti della Repub
blica democratica tedesca, nel 
corso del raduno internazio
nale di nuoto in corso di svol
gimento a Berlino. Kornelia 
Gressler ha percorso in 27"37 i 
50 metri delfino, battendo di 
54 centesimi il primato prece* 
dente, stabilito dalla conna
zionale Alaud Lauckner, e 
Dirk Richtcr ha coperto in 
25"74 la distanza sul dorso, im
piegando 70 centesimi meno 
del tempo con cui egli stesso 
aveva stabilito il primato eu
ropeo precedente. 

Italia-Jugoslavia 
forse in maggio 

prima del Mundial 
^ É S f t k F-UME — La na-
^^ST+\ zionale italiana di 
^ ^ K o C f l calcio giocherà 
^ V i j ^ V probabilmente in 
^m^^ maggio, prima 

della partenza per il Messico, 
una partita amichevole con la 
Jugoslavia. Lo ha reso noto la 
Federazione jugoslava preci
sando che una richiesta di 
3uesto genere è pervenuta 

alla Fedcrcalcio italiana. 
Una squadra di scuola balca
nica rientrerebbe infatti nei 
programmi del e t . Enzo Bear-
zot come banco di prova per 
gli azzurri prima del Mundial 
messicano che sarà aperto da 
Italia-Bulgaria. Alla Federa
zione iugoslava sono state fat
te anche altre richieste di par
tite amichevoli da parte di na
zionali qualificate per il mon
diale. 

Non presentano 
le ricevute: 

arbitri sospesi 

®ROMA — Il setto
re arbitrale della 
Federazione ita
liana pallamano 
ha sospeso alcuni 

arbitri per non avere presen
tato ì •giustificativi», per il 
rimborso spese nel rispetto 
delle norme fiscali. Il sistema 
dei giustificativi era stato cri
ticato da alcuni arbitri che si 
erano rifiutati di adempiere 
agli incarichi arbitrali con 
conseguente sospensione dal
l'attività. Sarà la presidenza 
federale a prendere i provve
dimenti del caso. 

Tutti i segreti 
de! piattello 

in un filmato 
ROMA — -Passio
ne piattello»: que
sto il titolo di un 
lungometraggio 
che la Federazio

ne italiana di tiro al volo ha 
presentato ieri alla stampa. 
uopo una presentazione del 
presidente Giampiero Arma-
ni, che ha spiegato l'impor
tanza didattica delia iniziati
va, è stato presentato il 
filmato, realizzato dal giorna
lista Focolari e dal regista Ara
ta. Si tratta di un'opera inte
ressante, nella quale vengono 
messi in risalto tutti gli aspetti 
di uno sport in piena ascesa. 
•Passione piattello», che ha ri
scosso un ottimo successo an
che al recente festival del cine
ma sportivo di Torino, verrà 
mandato in onda il 2 gennaio 
dalla televisione nel corso del
la rubrica settimanale «Spor-
tscttc». 

EMIGRAZIONE 
Com'era facilmente preve

dibile, dopo l'inerzia del go
verno e il rimpallo delle re
sponsabilità tra Roma e Bru
xelles, l'inquietudine dei no
stri pensionati è esplosa ve
nerdì scorso, quando hanno 
occupato i Consolati di Mons e 
La Louvière nel Belgio. Da 
giorni il Comitato di concerta
zione unitario aveva sollevato, 
ancora una volta, il problema 
della doppia tassazione delle 
pensioni, cioè l'ingiustizia del
le ingiustizie, che si consuma 
nei confronti dei pensionati 
residenti all'estero. L'imposta, 
infatti, è trattenuta, come si 
dice, alla fonte all'atto del pa
gamento delle pensioni. Que
sto significa che lo Stato italia
no incassa quanto è dovuto sul 
misero reddito del pensionato. 
Essendo però un pensionato 
residente all'estero, lo Stato di 
residenza dell'emigrato ri
chiede a sua volta la tassazione 
di tutti i redditi, ivi compresa 
la pensione (sulla quale il pen
sionato ha già pagato quanto 
dovuto). 

Esiste una convenzione fra 
Italia e Belgio (del 1973) nella 
quale è esclusa la doppia im
posizione e nella quale viene 
previsto che l'imposizione fi
scale avvenga nel paese di re
sidenza. Ciononostante le au
torità del nostro paese conti
nuano a tassare le pensioni 
erogate ai nostri connazionali 
all'estero. 

Circa un anno fa, forse per 
dare attuazione finalmente al
la convenzione, è stato inviato 
un questionario agli interessa-

Esplode una giusta protesta 

Contro le doppie tasse 
i pensionati occupano 
i Consolatì in Belgio 
ti che avrebbe dovuto essere 
controfirmato dalle autorità 
fiscali del Belgio. A questo 

Eunto le autorità fiscali belghe 
anno richiesto ai nostri con

nazionali il pagamento anche 
degli arretrati delle imposte 
che già lo Stato italiano aveva 
trattenuto prima di versare lo
ro la pensione. 

È ben immaginabile cosa si
gnifichi per una famiglia di 
emigrati vedersi addebitare 
all'improvviso il pagamento 
di milioni di lire (alcuni anche 
12 e 15 milioni). La cosa più 
semplice sembrava, a prima 
vista, l'accordo fra i due Stati: 
l'Italia rimborsi al Belgio le 
somme trattenute indebita
mente sulle pensioni dei con
nazionali. Ma, purtroppo, ciò 
che è semplice non è stato fat
to, e, nonostante le proteste e 
le promesse, le delegazioni di 
connazionali recatasi prima a 
Bruxelles alla nostra amba
sciata e poi a Roma, al ministe
ro degli Esteri, al Parlamento, 
al ministero delle Finanze, al-
l'Inps, tutto è rimasto come 

prima. Anzi, se è possibile, 
peggio di prima. E nessuno dà 
una risposta ai connazionali 
che protestano. 

Va tenuto presente che la 
medesima situazione si verifi
ca in tutti i paesi europei, an
che se il Belgio fa registrare il 
punto più critico e, di conse
guenza, il grado di esaspera
zione più elevato. 

Di qui, nei giorni scorsi (an
che se il Comitato di concerta
zione non ha patrocinato l'ini
ziativa) la Federazione del Pei 
del Belgio non ha abbandona
to i pensionati decisi a svolge
re la loro protesta espressa con 
l'occupazione pacifica e sim
bolica dei consolati di Mons e 
La Louvière, due centri di 
grande emigrazione italiana, 
legati al lavoro nelle miniere. 

Dopo avere esposto ai con
soli le loro giuste rivendicazio
ni, i connazionali hanno affi
dato all'eurodeputato Andrea 
Raggio (Pei) l'incarico di sol
levare nel Parlamento euro
peo la questione e di fare si che 
anche a livello nazionale av
venga la stessa cosa. 

Quando nel testo di una leg
ge c'è scritto che il governo 
dovrà emanare il regolamento 
necessario alla sua applicazio
ne, entro un determinato ter
mine, si suppone che sia per 
agevolarne l'applicazione. Eb
bene, nel caso della legge per 
l'elezione dei Comitati conso
lari — o Comitati dell'emigra
zione — non è proprio così. Il 
testo del regolamento, varato 
tre mesi dopo la pubblicazione 
della legge dal Consiglio dei 
ministri, sembra scritto di pro
posito per modificare la volon
tà del legislatore e per ostaco
lare, anziché favorire, la possi
bilità dei nostri connazionali 
di votare per la elezione dei 
•loro» Comitati. 

Il 5 dicembre l'Unità ha 
pubblicato una lettera del pre
sidente dell'Associazione •Ita
liani Uniti» di Schwalbach am 
Taunus, nella quale erano 
elencati i problemi che sorgo
no, all'estero, presso i Consola
ti d'Italia, a seguito dell'appli
cazione del regolamento. Ana
logo discorso potrebbe essere 
ripetuto per gli emigrati a ogni 
latitudine, anche prescinden
do dalla questione fondamen
tale, che resta quella dei con
tatti diplomatici indispensabi
li con le autorità di ogni paese 
per evitare la loro ostilità al
l'attuazione della legge italia
na; contatti che nessuno ha 
preso. 

In particolare vale la pena 
di sottolineare che viene ri
chiesto ad ogni cittadino emi
grato ciò che la legge non ha 
mai preteso per consentirgli il 
diritto all'iscrizione nelle liste 
elettorali e, quindi, il diritto di 
voto, oppure il diritto ad esse
re candidato eleggibile. Oltre
tutto. per presentare la docu
mentazione che gli viene ri
chiesta. il nostro connazionale 
dovrebbe sostenere una spesa 
non indifferente, modificando 
un dato sostanziale, quello 
della «gratuità» del voto. 

La domanda posta nella ci
tata lettera pubblicata 
dall'Unito — che è stata invia
ta anche al nostro ministro de
gli Esteri, on. Andreotti — è 
più che mai appropriata: lo 
scopo che ci si propone è quel
lo di scoraggiare eli emigrati 
dal partecipare alle elezioni 
del Comitato consolare? 

A questa domanda occorre 
dare una risposta, e deve darla 
il governo, netta, che non lasci 
dubbi, oltretutto in tempi ra
pidi. in quanto la possibilità di 
eleggere i Comitati dell'Emi
grazione entro il termine sta
bilito è, a questo punto, seria
mente compromessa. 

Ma non si tratta solamente 
di ostacoli, diciamo, oggettivi. 
Si tratta anche di indicazioni e 
norme che sono, chiaramente, 
di orientamento opposto a 
quelle indicate dalla legge: 
quindi, violazioni vere e pro-

Una precisa domanda: il governo risponda 

Si vuole impedire 
reiezione dei 
Comitati consolari? 
prie. Come, ad esempio, la 
norma che prescrive l'iscrizio
ne nell'elenco degli elettori da 
parte degli interessati, senza 
considerare l'iscrizione d'uffi
cio; oppure la esclusione dalle 
candidature di chi non abbia 
superato il 25" anno di età, la 
quale cosa non viene afferma
ta in alcuna parte della legge; 
oppure l'ambiguità dell'arti
colo riguardante i Comitati di 
assistenza, per i quali il regola
mento lascia intravedere la 
possibilità di una sopravvi
venza dei vecchi Comitati, 
quando, al contrario, la legge 
ne afferma l'assorbimento. 
Sarà il Comitato consolare 
eletto, a decidere se dovrà es
servi un nuovo Comitato di as
sistenza e quale dovrà esserne 
la composizione; questo non 
può essere deciso, a priori, dal 
regolamento di attuazione 
della legge emanato dal Con
siglio dei ministri. 

Per tutte queste ragioni il 
gruppo comunista alla Came
ra ha preso l'iniziativa di con
sultare gli altri gruppi parla
mentari per chiedere loro di 
discutere e di concordare una 

linea di condotta, possibil
mente, comune. Allo stesso 
scopo, prima di promuovere 
una eventuale iniziativa legi
slativa, il responsabile dell e-
migrazione del Pei, on. Gia-
dresco, ha chiesto — a nome di 
tutte le forze politiche — un 
incontro all'on. Andreotti. 

Infine, i parlamentari co
munisti hanno giudicato nega
tivamente l'inerzia del Comi
tato parlamentare dell'emi
grazione, la cui mancata con
vocazione lascia spazi alle ma
novre e ai sabotaggi, oltre che 
privare le forze dell'opposizio
ne dell'unica sede istituziona
le nella quale è possibile il 
confronto sulla politica dell'e
migrazione. La sostanza della 
richiesta avanzata dal Pei (sia 
al presidente del Comitato, on. 
Marte Ferrari, sia al presiden
te della commissione Esteri, 
on. Giorgio La Malfa) è la se
guente: o la maggioranza si 
impegna a far funzionare il 
Comitato, oppure si renderà 
responsabile del suo sciogli
mento e il gruppo comunista 
porterà il dibattito sull'emi
grazione nelle altre sedi parla
mentari consentite. (g. g.) 

La disoccupazione giovanile 
al centro del Congresso Faieg 

La Faieg ha tenuto a Dreieich/Sprendlingen, presso Franco
forte, il suo 7° Congresso, riunendo i rappresentanti di ben 126 
organizzazioni distribuite nei vari Lander della Repubblica fe
derale tedesca. Il tema del congresso era dedicato all'«Anno 
europeo della gioventù», considerando questo il problema del 
futuro dell'Europa e del suo sviluppo. 

Secondo l'analisi svolta nel corso del dibattito, la preoccupa
zione dominante dei giovani è quella dell'occupazione, mentre 
le cause principali della disoccupazione giovanile sono state in
dividuate nell'automazione e nelle nuove tecnologie da cui è 
derivata la ristrutturazione nelle industrie. Con molta appren
sione sono state considerate le politiche restrittive che sono in 
atto anche in Germania; inoltre si è rilevato, ancora una volta, 
che il processo di integrazione deve fare ancora molta strada, 
anche se le nuove generazioni sono cresciute, per buona parte, 
nel paese nel quale risiedono e ne conoscono, quindi, la lingua 
molto bene. Evidentemente però il problema non è solo lingui
stico, ma assai più complesso e richiede da entrambe le parti 
larga disponibilità ad una integrazione vicendevole e non solo 
ad un accostamento. Al termine del congresso è stato conferma
to, per altri due anni, il Presidente Stefano Lombello, affiancato 
dal vicepresidente Franco Castrignano. 

•La partecipazione politica 
dello straniero in generale, 
ma soprattutto dei cittadini 
comunitari, è considerata e re
sta come uno dei presupposti 
indispensabili per raggiunge
re una effettiva integrazione, 
necessaria per la costruzione 
dell'Europa comune, dei citta
dini*. 

Con queste parole l'ori. 
Francesca Marinaro (Pei) ha 
sostenuto l'ordine del giorno 
di cui è firmataria insieme al
l'ori. Papapietro (anch'egli co
munista), al socialdemocratico 
AmadeL al democristiano 
Ciangaglini e al radicale Cic-
ciomessere, per il riconosci
mento dei diritto di voto alle 
elezioni locali per i cittadini 
comunitari residenti fuori del
la patria d'origine. 

•Sempre più appare eviden
te — ha detto ancora France
sca Marinaro — come tale di
ritto non possa più essere rifiu
tato a chi contribuisce da anni 
alla vita produttiva e civile del 
paese di residenza. Diventa 
sempre più difficile dissociare 
l'esercizio del diritto politico 
dagli altri aspetti della vita ci
vile, economica, sociale, cultu
rale ed anche scolastica, a se
guito dei mutamenti che sono 

Un odg al Parlamento europeo 

D diritto di voto per 
i cittadini comunitari 
intercorsi con la stabilizzazio
ne del fenomeno migratorio in 
Europa*. 

La europarlamentare co
munista ha rivendicato la coe
renza con l'esigenza di parte
cipazione per i lavoratori mi
granti nella comunità stabilita 
già nel Trattato di Roma: «Noi 
riteniamo che, proprio in que
sti anni, non si può continuare 
a disattendere e ad eludere ta
li questioni». 

A favore del riconoscimen
to del diritto sostenuto nell'or
dine del giorno unitario si è 
pronunciato anche il commis
sario della Cee, Carlo Ripa di 
Meana, il quale purtuttavia ha 
riconosciuto le difficoltà poli
tiche che esso comporta. 

Che vi siano ostacoli a livel
li degli Stati è noto e di questo 
soffrono milioni di immigrati 
stranieri in tutti i Paesi, tra i 

quali anche l'Italia. Non va di
menticato, infatti, che sebbe
ne l'ordine del giorno si occu
pi solamente dei «cittadini co
munitari migranti», il diritto 
dovrà essere affermato e rico
nosciuto anche per i non co
munitari nelle medesime con
dizione 

L'on. Marinaro a questo 
proposito ha affermato: «Per 
noi comunisti, tale diritto va 
riconosciuto non solamente ai 
comunitari. Questo non sol
tanto per ragioni di giustizia, 
uguaglianza e solidarietà, ma 
anche per evitare divisioni 
che, particolarmente in questi 
anni di crisi, possono avere ef
fetti negativi e nefasti per la 
stessa convivenza tra le diver
se collettività e per combatte
re con efficacia e fermezza il 
rigurgito di fenomeni di razzi
smo e xenofobia che, oggi, si 
verificano in Europa*. 
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I luoghi del 
museo 

Tipo • forma tra 
tradUlon* • Innovaxlofl» 

a cura di Luca Basso 
Petessut • 

In una sene di contributi a 
carattere teorico e storico, 
il museo contemporaneo 

nelle sue molteplici 
espressioni. 

"Grandi opere" 
Lire SO 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

Europa/Uta dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delle tendenze e delle 
personalità che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

• Grandi Opere" 
(.ire SO 000 

Jacques Ruffié. 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come le grandi ma'att'e 

hanno influito 
suii evoluzione di popoli 

Biblioteca di stona ' 
Lire 21000 

I. Asimov, 
R. Bradbury, 

F. Brown, 
U.K. Le Guin. 
R. Silverberg 

Nove vite 
La biologia nella 

fintasela tua 
Dopo Hallucmation Orbi!. 

un altro volume della serie 
di antologie di «science 

fiction» dedicato alle 
incredibili possibilità della 

vita nel futuro e in altri 
mondi 

"AiDauos" 
Lire 20 000 

Michael Laver 
Introduzione alla 

politica 
Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali della 

prassi e della teoria politica 
* Universale introduzioni" 

Lire 15 000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 
•Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 

sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e inedito. 

"Biblioteca minima" 
Lue 5000 

Franco Rella 
La cognizione 

del male 
Saba • Montai* 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 

Montale riletto come poeta 
del moderno 

"Biblioteca mmma" 
Lire S 000 

Walter Maraschini 
Mauro Palma 
Manuale dei 

numeri e delle 
figure 

Par (magnanti di 
matematica dalla scuola 

madia • dal Marnilo 
Gii indirizzi di ricerca poi 
attuali nel campo della 

didattica delia matematica. 
"Le guide di Paidea" 

Lire 16000 

Gianni Rodari 
Le avventure di 

Tonino l'invisibile 
Illustrazioni di Emanuele 

•.uzzati 
a cura di Marcello Arguii 

Tre brevi romanzi che 
rivelano un aspetto 

pressoché ignoto dell'opera 
di Rodan. 

~L*n per ragml'" 
lire 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nei quale il testo da 

voce atie poetiche ed 
efficacissime illustrazioni (fi 

Raul Verdini 
"L*>n per ragazzi" 

U è 16 SCO 

Fedor Dostoevskij 
Netocka 

Una antologia dei romanzi e 
dei racconti di Dostoevskij 

che io stesso scrittore 
preparò per i giovani. 

""BfchoTeci gevanr 
Lire 12000 

Anton Cechov 
Opera 

Vefumarv 
KaManka • •Rri racconti 
a cura di Fausto Maicovati 

~V»na-
UreTOOOO 

Giorgio Bini 
Il mestiere di 

genitore 
Gmda a una buona 

convivenza fra madn, padri 
e prole. 

"Lfen di base" 
Ure7500 

Bruna Ingrao 
Il ciclo 

economico 
GS elementi in gioco fra 
sviluppo e crisi Teorie e 

potrtfChe a confronto 
"L«ri a t**a" 

lire 7.500 

Cossiga difende i giudici 
il proprio dissenso con tale pro
nunciamento. «C'è una Costitu
zione scritta, l'emergenza è fi
nita. Bisogna applicare la lette
ra della norma», na detto in sin
tesi riproponendo la divergen
za di fondo con il Csm. 

Una lunga sospensione di se
duta. Poi, a tarda ora — respin
ta a stragrande maggioranza la 
proposta di un rinvio all'B gen
naio, per tentar di riannodare 
in extremis qualche esile filo 
col Quirinale — l'organo di au
togoverno ha approvato il do
cumento, con soli tre voti con
trari (del consigliere laico de 
Ombretta Fumagalli e dei so
cialisti Francesco Guizzi e Ma
rio Bessone) e tre astenuti, il 
vicepresidente Giancarlo De 
Carolis, il presidente ed il pro
curatore generale della Cassa
zione, Giovanni Tamburrino e 
Carlo Maria Pratis. 

Nel corso del suo intervento 
d'apertura Cossiga aveva fatto 
un costante richiamo al prima
to della «sovranità popolare» e 
sottolineato il «valore dell'indi
pendenza e dell'autonomia del
la magistratura». Esso — aveva 
detto, sembrando così disinne
scare le polemiche — non vole
va assolutamente esser messo 
in discussione dal recente in
tenerito del capo dello Stato 
sull'ordine del giorno dello 
stesso Consiglio. «Anche per 
vostro merito — Cossiga aveva 
riconosciuto, rivolgendosi al 
Csm — i problemi della giusti
zia hanno acquistato rilievo e 
suscitato attenzione che non 
avevano mai avuto in passato». 

E gli strali erano parsi torna
re a concentrarsi sul referente 
originario, il presidente del 

Consiglio, che con le sue dichia
razioni sul «caso Tobagi» aveva 
suscitato la levata di scudi delle 
toghe. Ciò si è potuto rilevare 
non solo nella quasi totalità de
gli interventi dei consiglieri nel 
dibattito. Ma anche in una se
rie di puntualizzazioni fatte 
dallo stesso presidente della 
Repubblica sulla «diversità» tra 
«diritto di crìtica», che — ha so
stenuto — «fa corpo con il dirit
to di libera espressione, ed è 
elemento insostituibile della 
vita democratica di un paese» 
ed il «potere di sindacato». Cosa 
questa non solo «differente», 
ma «molto più delicata» che 
non l'esercizio di critica. E ciò 
— ha insistito Cossiga — «vale 
per tutti; e ciò vale soprattutto 
nei confronti degli atti del po
tere giudiziario, e soprattutto 
per i procedimenti non conclusi 
nel bène e nel mole». 

C'è stata, o no, un'interfe
renza nei confronti del potere 
giudiziario nelle dichiarazioni 
di Craxi sulle vicende del pro
cesso Tobagi e della «diffama
zione» al pm Spataro? Cossiga, 
ovviamente non poteva rispon
dere direttamente. Ma in un 
passo cruciale del suo interven
to ha rilevato come possa «esse
re interferenza nella sovrana 
autonomia del giudice» non so
lo l'esercizio di un «diritto di 
critica», ma più ancora di «un 
diritto di critica che posto ad 
essere da un organo, assume i 
connotati di potere di sindaca
to nei confronti di un procedi
mento in corso», creando «in
giusto clamore» attorno ad es
so. 

«Ripeto — ha rimarcato il 
capo dello Stato —, quando il 

giudice è intento a giudicare 
egli non ha bisogno di critica né 
di lode, ha soltanto bisogno del 
rispetto». 

Ad un certo punto il con
fronto con i consiglieri aveva 
assunto un tono colloquiale e 
disteso. Ed interrompendo il 
consigliere di Unicost, Raffaele 
Bertoni, che ricordava con toni 
accorati «l'indifferenza assolu
ta per i problemi della giusti
zia» da parte del governo e la 
preoccupazione per gli attacchi 
ai magistrati da parte del presi
dente del Consiglio, Cossiga 
aveva voluto ricordare un epi
sodio della sua esperienza per
sonale, che si può leggere come 
una presa di distanza dall'at
teggiamento del presidente del 
Consiglio. «Quando fui messo 
sott'accusa davanti al Parla
mento dall'iniziativa di un giu
dice che stimo (il riferimento è 
alla vicenda del figlio del de 
Donat Cattin, ndr) assistetti a 
tutte le sedute che la Camera 
dedicò all'argomento. Tacqui 
fino all'ultimo. E quando par
lai, perché provocato da una 
domanda durante una confe
renza stampa, lo feci per dire 
che quel giudice aveva sempli
cemente applicato la legge». E 
ancora: «Voglio ripeterlo, il giu
dice è sacro, deve esserlo per 
tutti, per il presidente del Con
siglio per il presidente della 
Repubblica, per gli altri magi
strati, singoli o associati». 

11 discorso di Cossiga ha af
frontato, pure, in termini com
plessi l'argomento che sul pia
no procedurale aveva suscitato 
l'incidente istituzionale con il 
Consiglio superiore: il potere, 
cioè del Presidente della Re

pubblica, nella veste dì Presi
dente del Csm di intervenire 
6ul suo ordine del giorno. «Un 
atto cosi rhiaro ed individuato 
nei contenuti non poteva, né 
doveva, essere assunto a sinto
mo di una situazione pericolosa 
per l'indipendenza del giudice». 

Il valore delle attività sin qui 
compiute dal Csm ed il loro 
«espandersi» richiamerebbero a 
questo punto la necessità di 
«concorrere a creare un quadro 
di certezze», normative ed isti
tuzionali. Ma i poteri che via 
via il Consiglio si è attribuito, 
derivano da tre fattori: la «rap
presentanza», che esso ha ac
quisito, della magistratura nel 
suo complesso. (In questo cam
po occorrerà ancora «precisare 
e chiarire»). La «supplenza», 
che «presuppone il mancato 
esercizio delle funzioni proprie 
di altri organi». (E ciò è un fatto 
«patologico»). «L'emergenza», 
che è una «situazione eccezio
nale». E adesso «uscire dall'e
mergenza», dopo aver svolto — 
come il Csm ha fatto, ha ricono
sciuto Cossiga — un'attività 
«meritoria» a sostegno della lot
ta contro il terrorismo, è un 
«dovere», poiché una «cultura 
permanente» dell'emergenza 
non è compatibile con il libero e 
civile governo della comunità. 

Si susseguono gli interventi. 
Mele («Unità per la Costituzio
ne»): «Il fatto e che si è esorbita
to dal diritto di critica con com
portamenti diffamatori e inti
midatori». Fortuna («Magistra
tura indipendente»): «Il ruolo 
del Csm non può essere ridotto 
a funzioni dì amministrazione, 
seppure alta». Senese («Magi
stratura democratica»): «Sulla 

base di un'esegesi letterale del
la Costituzione non avremmo 
potuto riunirci, come facemmo 
con Pertini. nell'aula magna di 
Palermo, dopo l'uccisione di 
Ciaccio Montalto. La battaglia 
contro la mafia non può rien
trare nella categoria dell'emer
genza». Luberti (laico Psi): «Il 
Csm non è mai intervenuto su 
giudìzi in corso. Ma in difesa 
dell'onore di magistrati aggre
diti». Bessone (laico Psi): «E 
impensabile una soggettività 
politica del Csm». Conti («Ma
gistratura indipendente»): «Ci 
trovavamo di fronte alla gratui
ta accusa rivolta dal presidente 
del Consiglio ad un giudice di 
aver occultato prove». 

Le firme al documento fina
le, con cui si dovrebbe sancire 
un Ravvicinamento, seppur 
aperto a successive riflessioni, 
rispecchiano a questo punto un 
ampio cartello: tutti i togati, 
più i laici pei (Galasso), prt 
(Frosìni), il de Zampetti. Ma il 
documento che viene pronta
mente sottoposto da Cossiga 
all'esame del segretario genera
le della Presidenza della Re
pubblica Meccanico, non trova 
il presidente consenziente. So
prattutto — si saprà poi — per 
un capoverso finale in cui si fa 
risalire «il particolare significa
to della presidenza» del Csm al 
•concreto combinarsi» di essa 
con il «collegio» dei consiglieri. 
Stavolta tuttavia il capo dello 
Stato evita di usare il «veto» di 
•inammissibilità», che ha già 
messo avanti nelle settimane 
scorse. Abbandona, però, Pa
lazzo dei Marescialli. E tutto 
sembra ripartire da zero. 

Vincenzo Vasile 

no) e un parlamentare missi
no napoletano, Massimo Ab-
batangelo. 

Una parte della complessa 
inchiesta (con la quale alla 
fine si è «intrecciata» quella 
svolta dai magistrati napole
tani che indagavano sulle at
tività di camorra ed eversive 
della banda Misso e non sul
la strage) è conclusa. È il 
«nodo» che riguarda, appun
to, l'attività della banda Mis
so. L'undici novembre scorso 

Ucciso l'uomo 
della strage 
è stata formalizzata l'istrut
toria per associazione sov
versiva: sono stati rinviati a 
giudizio (oltre ai quattro ca
morristi implicati nella stra
ge) i siciliani Gerlando Al* 

berti junior, nipote del più 
noto e omonimo 'U Paccaré e 
Francesco Caccamo; 1 pado
vani Sergio Favaretto e Mar
co Padovan; i commercianti 
napoletani Carlo Martello, 

Mario Cardone e Gennaro 
Palmieri. 

Nelle indagini sulla strage 
di Natale sono però entrati 
anche 1 «servizi»: 11 maggiore 
del Sismi Antonio Francavlt-
la, un tempo a capo del nu
cleo anticrimini del Ce di 
Napoli, è stato arrestato per 
corruzione, favoreggiamen
to e rivelazione di segreti 
d'ufficio. Secondo l'accusa 
avrebbe Intascato cento mi
lioni per «Insabbiare» un rap

porto del Nucleo Operativo 
degli stessi carabinieri napo
letani che indagavano sulle 
attività «nere» e di camorra 
della banda di Giuseppe Mis
so. Con lui sono finiti in gale
ra Franco Bucciarelli, il suo 
più fidato confidente (che 
era stato infiltrato dallo 
stesso Francavilla nella ban
da Misso) e il maresciallo dei 
carabinieri in pensione 
Guelfo Giuliano Andrei. 

Franco Di Mare 

•grave» problema politico. 
•Sarebbe sorprendente — ha 
sostenuto Veronese, Uil — 
che un atto pubblico qual è 
quello compiuto da Lucchini 
al ministero del Lavoro suo
ni come implicito avallo alla 
pretesa di non pagare 1 deci
mali». Pretesa che proprio 
De Michelis ha ripetutamen
te negato rilanciando l'inter
pretazione autentica del 
controverso accordo del 22 
gennaio '83. 

I «SI- E I «NO» — Ieri De 
Michelis ha anche raccolto le 
adesioni dell'Intersind e del-
l'Asap, le due associazioni 
pubbliche che i decimali pa
gano normalmente. La Con-
fapl (piccole aziende) si è ri
servata di prendere una de
cisione definitiva, con la mo
tivazione di voler proseguire 
il negoziato con i sindacati. 
Tutte le altre organizzazioni 
imprenditoriali si pronunce
ranno questa sera al mini
stero del Lavoro. La Confa-
gricoltura ha già assicurato 
che non firmerà (a riprova 
dell'accusa unitaria lanciata 
dalla Federbraccianti, dalla 
Fisba e dalla Uisba di aver 

«Non paghiamo 
i decimali» 
espresso le posizioni più rigi
de e oltranziste). Dubbiosa 
resta la Confcommercio. Le 
altre organizzazioni agricole 
(Coldirettl e Confcoìtivato-
ri), gli artigiani, la coopera-
zlone e le municipalizzate, 
chi con più chi con meno 
perplessità, sono propense a 
ufficializzare il «sì». 

LA PRIMA RISPOSTA DI 
LOTTA — C'è stata in tutto il 
paese, al 70% secondo le pri
me stime sindacali: «Un 
buon risultato anche se infe
riore ad altre precedenti oc
casioni». A Napoli (dove la 
Firn ha esteso lo sciopero a 4 
ore) un migliaio di lavoratori 
ha partecipato a un corteo 
per le vie del centro che ha 
riproposto il «caso Bagnoli* 
e, più in generale, la crisi del
le aziende a partecipazione 
statale. Le adesioni nel capo
luogo campano sono state al 

70%. Pressoché la stessa per
centuale a Milano. A Firenze 
dell'80%. Analoghe percen
tuali in Calabria e in Molise. 
Torino, invece, ha mostrato 
ancora due facce. Basse ade
sioni alia Fiat: alle presse si 
sono fermati 1 delegati e 
qualche altro lavoratore, po
co più del 10% a Mirafiori, 
20% in carrozzeria, 35% ai 
veicoli industriali con l'ecce
zione del 75% alla ricerca e 
del 90% ai ricambi. Ma nelle 
altre fabbriche cittadine si è 
raggiunto anche il 90%. E da 
altri stabilimenti Fiat sono 
giunti segnali d'impegno: 
60% a Termoli, in Molise, 
90% a Termini Imerese, in 
Sicilia. 

LA LINEA DEL LINGOT
TO — È questa che è preval
sa nella delegazione confin
dustriale alla trattativa, pro
vocandone la rottura. «Sotto 

la furia del vento del Lingot
to i fogli di Lucchini sono vo
lati via», ha detto Borgomeo, 
della Cisl. E Del Turco, inter
venendo al congresso della 
Camera del lavoro torinese, 
ha sottolineato come le teo
rizzazioni emerse nel recente 
convegno degli industriali 
nel vecchio stabilimento del
la Fiat «mirano non solo a 
mettere In cassa integrazio
ne I rapporti sindacali ma 
perseguono anche l'instabi
lità politica*. La risposta sin
dacale è sempre più netta a 
chi, come Romiti, ha alzato 
le barricate per fermare un 
accordo comprensivo della 
riduzione d'orario: «Questa 
rivendicazione — ha detto 
Del Turco, convinto che il 
sindacato non perderà la 
compattezza registrata fino
ra nella vertenza — non è 
stata venduta. Assumeremo 
altre iniziative oltre a quella 
già decisa di non chiudere 1 
contratti di categoria senza 
aver ottenuto la riduzione 
dell'orario*. 

CON CHI STA PRODI? — 
La cultura di Romiti è anche 
quella del presidente dell'Ir!, 

Prodi, come sospetta Del 
Turco? Fatto è che le due as
sociazioni pubbliche (l'Inter-
sind per le aziende irizzate e 
l'Asap per quelle dell'Eni) 
per tutta la durata della trat
tativa hanno dato ben poche 
prove di autonomia. Questa 
«completa subalternità» è 
stata messa sotto accusa da 
Colombo che ha rilevato la 
contraddizione con il proto
collo per nuove relazioni in
dustriali sottoscritto dalle 
aziende pubbliche. Di qui la 
sfida a «riaprire un autono
mo tavolo di negoziato al 
quale affrontare tutti i punti 
qualificanti della piattafor
ma sindacale, a partire dal
l'orario». 

I REPUBBLICANI — 
Qualcuno che lo difende, 
Lucchini lo ha trovato: la 
«Voce repubblicana* addirit
tura afferma che «grazie al 
gesto "unilaterale" degli im
prenditori privati si potrà ri
prendere la discussione», con 
la «speranza* che questa 
«porti consiglio* ai sostenito
ri della riduzione d'orario. 

Pasquale Cascella 

stono nella loro richiesta di 
•parlamentare» col prefetto. 

In nottata i sequestratori 
hanno deciso di rilasciare due 
giudici popolari, un uomo che 
aveva avuto un attacco cardia
co e una donna. 

Intanto, ovviamente, le au
torità non sono rimaste inatti
ve. Prefetto, procuratore della 
Repubblica e direttore diparti
mentale dei servìzi di polizia si 

Assalto 
al tribunale 
sono costituiti in «comitato di 
emergenza* e dopo aver fatto 
circondare il palazzo di Giusti
zia da ingenti forze di polizia, 

hanno chiesto aiuto a Parigi 
che ha spedito sul posto, via ae
rea, il Raid, la nuova unità d'as
salto composta da una trentina 

di ispettori specializzati in que
sto genere di missioni ad alto 
rischio, sotto la guida di uno 
dei più celebri di loro, il coman
dante Robert Broussard. 

All'ora in cui scrìviamo, ed è 
già notte in una Nantes deser
ta, presidiata dalla polizia ad 
ogni importante crocevia, il co
mandante Broussard e il pre
fetto regionale Chevance sono 
entrati nell'aula del tribunale 

dove, partiti gli studenti e i 
giornalisti della tv, restavano i 
cinque criminali, il presidente 
della Corte incatenato a Karira 
Khalki che ora affermava di 
appartenere al gruppo palesti
nese di Abou Nidal e che era 
uscito di prigione da una venti
na di giorni, due giudici, undici 
giurati, un cancelliere e un'a
gente di polizia. I due nuovi ar
rivati hanno aperto con George 
Courtoìs la trattativa sulle con-. 
dizioni per la liberazione degli 
ostaggi, trattativa che rischia 
di protrarsi per lunghe ore non 
essendo ancora chiare le esi
genze della banda se non la mi
naccia che fuori dal tribunale 
altri complici li vendicherebbe
ro con un massacro — bombe a 
mano nei principali ristoranti 
di Nantes — se le cose andasse
ro male per loro. 

Augusto Pancaldi 

^ 
Editori Riuniti zut 

pò utile i propri poteri di in
dirizzo» (cosi stabiliva un or
dine del giorno sottoscritto 
congiuntamente dai rappre
sentanti di Pei. Psi, Sinistra 
Indipendente, De, Psdl e Prt 
ed approvato dall'assemblea 
di Montecitorio). La Falcuccl 
si è infatti «rifiutata di tra
smettere preventivamente 
alle Camere il testo della 
bozza d'intesa», ed ha proce
duto alla firma «prima che 
potessero essere messi in di
scussione 1 documenti di in
dirizzo presentati*. 

Questo comportamento — 
sottolinea la mozione — «co
stituisce violazione grave dei 
poteri e dei diritti del Parla
mento, sottraendo al con
trollo del legislativo la dlscl-
filina di materie concementi 
'esercizio di diritti fonda

mentali dei cittadini quali la 
libertà di religione, di opi
nione e di insegnamento». 

Ora, siccome l 'art 95 della 
Costituzione stabilisce che «I 
ministri sono responsabili 
individualmente degli atti 

Una mozione 
contro la Falcucci 
del loro dicastero*, e conside
rato che la competenza in 
materia è attribuita da uno 
dei protocolli addizionali del 
nuovo Concordato alle «au
torità scolastiche» («e dun
que rientra nella responsabi
lità individuale del ministro 
della P.I».), la mozione pro
pone la formale «deplorazio
ne* della Falcuccl. Inevitabi
li le sue dimissioni se la mo
zione fosse approvata. Il mi
nistro ieri sera ha commen
tato: «Non devono censurare 
me, semmai va censurato il 
governo». 

Ieri il cardinale Poletti in 
una conferenza stampa ha 
affermato che la contesta
zione all'operato del mini
stro Falcuccl nella vicenda 
dell'Intesa viene solo da al

cune «frange, perché i grandi 
partiti si sono trovati d'ac
cordo». 

I repubblicani hanno in
vece presentato una loro mo
zione. In essa non si chiede la 
censura del ministro (1 par
lamentari del Pri però criti
cano gli altri partiti che 
avrebbero scoperto in ritar
do l'errore compiuto con la 
firma dell'intesa) ma si invi
ta il governo a «disciplinare 
l'Insegnamento della religio
ne secondo inequivocabili 
criteri di garanzia per la li
bertà di coscienza e la plura
lità delle convinzioni». 

II ministero della Pubblica 
Istruzione Intanto starebbe 
preparando una circolare 
con la quale obbligherà 1 ge
nitori che dovranno prescri
vere i propri figli alle mater

ne, elementari, medie e al 
primo anno delle superiori, 
ad esprimersi subito sulla 
possibilità di avvalersi o me
no dell'insegnamento reli
gioso. Questa scelta dovrà 
essere compiuta, assieme al
la preiscrizione, entro il 25 
gennaio prossimo. J*Ia men
tre 11 genitore sa bene che co
sa accadrà se sceglie di avva
lersi dell'insegnamento reli
gioso, resta invece completa
mente all'oscuro di che cosa 
sarà di suo figlio se sceglie di 
non avvalersi. Le «attività al
ternative* sono infatti defi
nite, secondo l'Intesa, dai 
collegi di docenti. Ma certo 
non nel prossimi giorni, ben
sì a settembre. Quindi, il ge
nitore che non desidera l'in
segnamento della religione 
cattolica per il proprio figlio 
è costretto a fare in tempi ra-

Eldlsslmi una scelta «al 
ulo», ed è quindi in condi

zioni decisamente svantag-
Slate rispetto a chi sceglierà 

l avvalersi. 

Giorgio Frasca Polare 
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IL COMPUTER ACCHIAPPALAVORO 
Difficile? No. se si sceglie lo studio giusto. 

Per chi ha frequentato EUR0DIDATT1CA, 
la scuola di informatica di via Nizza a Roma, 
trovare lavoro non è davvero un'impresa. 

Sarà perché l'informatica settore in verti
ginoso sviluppo, apre oggi molte porte, sarà 
perché la scuola di via Nizza ha una tradizio
ne pionieristica (qui si insegnavano già i pri
mi rudimenti del computer negli anni settan
ta. quando «fuori» non se ne sapeva ancora 
nulla e si credeva che l'elaboratore elettroni
co servisse per fare i conti più alla svelta). 
sta di fatto che i 5 . 0 0 0 e passa diplomati a 
EURODIDATTICA hanno trovato al 9 9 % un 
buon posto di lavoro. 

«Ma qualcuno — dicono i dirigenti della 
scuola — il posto di lavoro l'aveva già ed è 
venuto qui a specializzarsi, o a tentare il 
grande salto». 

È accaduto così ad esempio, per alcuni 
partecipanti al concorso per 1 1 0 posti nel 
centro elettronico dell'Istat, ne) 1 9 8 1 : alla 
fine. 9 6 dei 1 1 0 vincitori risultarono aver 
fatto ad EURODIDATTICA la loro formazio
ne. 

Altri, passati da via Nizza, hanno poi tro
vato lavoro in aziende leader o emergenti 
come la Lagosistemi. la Computer Center, o 
in centri come l'Istituto per la ricerca scienti
fica. l'Efin Data eccetera. 

Altri ancora hanno scelto di mettersi in 
proprio e. usciti da EURODIDATTICA hanno 
«messo su» cooperative di produzione e ser
vizio nel settore dei personal computer. 

M a c'è anche chi ha scelto di rimanere a 
lavorare nella scuola in cui si è formato, pur 
avendo avuto altre occasioni. 

È il caso, ad esempio, della dottoressa 
Maria Letizia Mariani, ora insegnante nei cor
si regionali che si svolgono ad EURODIDAT
TICA. La dottoressa Mariani è laureata in 
scienze naturali con una tesi di psicobiologia. 
« M a è proprio lavorando sulla tesi che ho 
«scoperto» l'informatica e il computer — 
dice . Così ho cominciato un corso di sei
cento ore, qui a EURODIDATTICA. Ho stu
diato i «fondamentali» generali: l'hardware. 
la struttura dell'elaboratore, la logica dei si
stemi. la diagrammazione. e poi i linguaggi 
Basic e Cobol con accenni al Pascal e al 
For tr and». 

Ora Maria Letizia Mariani può ben dire di 
aver acquisito un'altra professionalità. Para
dossalmente — ma non tanto — l'ha acqui
sita così bene che è passata dall'altra parte 
della cattedra. È diventata insegnante pro
prio a EURODIDATTICA. 

«Per la verità — dice — io avevo ricevuto 

altre offerte di lavoro. Avevo sostenuto un 
colloquio positivo con un'azienda che produ
ce software per le camere di commercio. 
Avrei dovuto iniziare a febbraio. Ho però pre
ferito rimare qui a EURODIDATTICA. L'am
biente mi piace, è sereno e stimolante nello 
stesso tempo». 

E la sua «vecchia» professione, quella di 
biologa? 

«Avevo iniziato un esperimento di labora
torio all'Enea sullo sviluppo di alcune cellule 
tumorali e sull'utilizzo terapeutico delle alte 
temperature. Avrei potuto continuare ma ho 
preferito cambiare radicalmente». 

La stessa scelta l'ha compiuta Marco Tar-
dioli, giovane laureando in Giurisprudenza 
(«mi mancava solo la tesi», sottolinea) che 
scopre improvvisamente l'hobby dell'infor
matica. 

A EURODIDATTICA Marco Tardioli arriva 
per un corso di trecento ore. «In realtà — 
commenta — il tempo a mia disposizione 
era molto di più. Potevo andare quando vole
vo in sala macchine ad esercitarmi con il 
computer, senza limitazioni». 

Terminato il corso, gli arrivano due propo
ste di lavoro: una di queste è la software 
house «Astro». M a Marco Tardioli preferisce 
restare a EURODIDATTICA. Ora è un inse
gnante — dopo aver frequentato un corso 
apposito — nei corsi regionali che si tengo
no nella scuola di via Nizza. Sei ore al giorno 
di insegnamento, poi assistenza alle macchi
ne. Ha inoltre una serie di corsi privati per un 
totale di 2 4 allievi. 

La retribuzione? «Buona», dice. Qui si en
tra subito al 3° livello e alla fine del mese non 
si ha mai meno di un milione: è un primo 
impiego. 

Troppo facile? No. perché certo, come in 
tutte le cose di questo mondo, occorre sem
pre un momento di studio serrato, uno sfor
zo di intelligenza e di adattabilità. M a qui alla 
scuola di via Nizza tengono a dire che questo 
sforzo si può fare senza sopportarne uno 
altrettanto grande sul piano economico: un 
corso per analisti programmatori, ad esem
pio. costa infatti solo 1 milione e 440mi la 
lire. Un prezzo sicuramente inferiore a quello 
di qualsiasi altra scuola privata impegnata 
nell'insegnamento delle nuove tecnologie. 

La presenza costante di insegnamenti, la 
disponibilità continua dei computer, poi. fan
no sì che la qualità minima di professionalità 
acquisita sia di ott imo livello. 

I migliaia dì diplomati che hanno trovato 
rapidamente un lavoro nel settore informati
co sono fi a dimostrarlo. 
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